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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DAVANTI AL CONSIGLIO COMUNALE 

Il sindaco di Bologna 
rivela intrighi autoritari 
in seno alle forze annate 

Una grave circolare diffusa da una sedicente associazione di «ufficiali combattentistici attivi» — Il compagno 
Fanti sottolinea la responsabilità di tutte le forze politiche democratiche nell'attuale situazione — Il segretario 
provinciale della Democrazia Cristiana contro le velleità e le avventure autoritarie 

0. d, g. votato da tutti i gruppi eccetto le destre 

Un incontro per impedire 
che il PSI torni al governo 


fó‘questi giorni a Roma, in via A. — in un 
ufficio già adibito a incontri e riunioni dell’ex- 
SIFAR — un esponente socialdemocratico che 
ama vantare la sua competenza nelle questioni 
di politica estera e le sue relazioni al di là 
dell’Atlantico si sarebbe incontrato con ufficiali 
dei servizi dì spionaggio e di sicurezza (pare 
che ce ne fossero anche di non appartenenti al¬ 
l'esercito italiana). Tema della riunione: uno 
■cambio di idee sulla necessità di compiere ogni 
■forzo per impedire che il PSI possa far parte 
della prossima formazione governativa. 

Viene inoltre confermata la notizia delle riu¬ 
nioni di ufficiali superiori delle forze armate, 
anche se taluni dirigenti politici che conoscono 
l'andamento di questi convegni assicurano che 
una parte degli ufficiali convocati, soprattutto 
fra i più giovani, ha manifestato anche aperta¬ 
mente la sua opposizione ad ogni forma di in¬ 
gerenza nella vita politica. Pare che in uno di 
questi incontri, quasi a protestare contro il 


quadro apocalittico tracciato per introdurre la 
« discussione », qualcuno abbia addirittura vo¬ 
luto far notare che < se i dipendenti delio Stato, 
fra i quali siamo anche noi, hanno avuto degli 
aumenti di stipendio, lo si deve al fatto che gli 
operai scioperano >. 

Siamo di fronte, insomma, a momenti di una 
pressione che si vuol far valere anche in campo 
extra parlamentare. Che il peso di questa azui 
ne sia considerevole, e tale da richiedere la 
risposta vigorosa delle forze democratiche, lo 
dimostra il fatto che gli stessi uomini del cen 
tro-smistra che se ne sentono minacciati e non 
esitano a riconoscerlo in privato all’esterno dei 
loro partiti, non dimostrano però il coraggio di 
una denuncia pubblica Quella denuncia pub 
blica che è invece l’elemento indispensabile per 
far Tallire questi piani fin dal momento in cui 
si presentano come velleità o come tentativi di 
gruppetti oltranzisti, verso i quali negli stessi 
ambienti conservatori e moderati c'è diffidenza. 


I 


Il ricatto socialdemocratico 


S E, COME annunciato, 
l’on. Piccoli parteciperà 
alla prossima riunione del 
Comitato regionale della De¬ 
mocrazia cristiana sarda 
a Cagliari, avrà modo e 
materia per ricredersi sui 
giudizi trionfalistici espressi 
dopo il voto di giugno e per 
constatare a quale grado di 
confusione e di lacerazioni 
interne sia pervenuto, dopo 
quel voto, il suo partito. Egli 
potrà anche riflettere sulle 
conseguenze cui condurrebbe 
nella Democrazia cristiana 
medesima, e sulle degenera¬ 
zioni che ulteriormente im¬ 
primerebbe a tutta la vita 
democratica del paese, la 
estensione su scala naziona¬ 
le di quella che i democri¬ 
stiani sardi amici di Moro e 
di Donat Cattili hanno defi¬ 
nito « una coalizione ibrida 
che raccoglie gruppi reazio¬ 
nari delle tre province sar¬ 
de, mimetizzati con etichet¬ 
te più o meno suggestive ». 

I fatti sono noti. Mentre 
* Roma l’on. Rumor medita 
• si adopera contro l’aspi¬ 
razione ad una profonda 
svolta democratica che è ma¬ 
tura nel paese, per ricosti¬ 
tuire un centro-sinistra più 
arretrato, a Pistoia e a Sie¬ 
na il ricatto socialdemocrati¬ 
co induce i democristiani a 
ritirarsi pericolosamente al- 
l'indietro e non sembra tro¬ 
vare resistenza nei socialisti 
esitanti. A Cagliari poi i vo¬ 
ti socialdemocratici prima, e 
successivamente, purtroppo, 
anche quelli del PST. sono 
serviti a rieleggere a Pre¬ 
sidente dell’Assemblea — 
questa volta con la etichetta 
di centro-sinistra — un bono- 
mlano su cui. e non per ca¬ 
lo, erano confluiti, nella pri¬ 
ma elezione, i voti della de¬ 
stra liberale, monarchica e 
fascista. Lasciamo ancora la 

B troia agli amici sardi di 
oro e di Donat Cattin, che 
si sono apertamente disso¬ 
ciati da quel voto scandalo¬ 
so. Per la sinistra d.c. sar¬ 
da, l'elezione del presidente 
bonomiano costituisce uno 
«spregiudicato baratto», una 
■ ignobile sopraffazione», il 
«tentativo scoperto di un 
frappo di potere privo di 


scrupoli di strumentalizzare 
l'istituto autonomistico per 
fini ben lontani dagli interes¬ 
si della Sardegna ». E costi¬ 
tuisce, anche, una » spirale 
diretta ad assoggettare ad 
una nuova e pericolosa for¬ 
ma di colonialismo il popolo 
sardo, mettendo le mani su 
una carica finora espressiva 
della dignità dell'Assem¬ 
blea », un » complotto attua¬ 
to nel partito con la confi- 
vSca prima dei Comitato re¬ 
gionale per renderlo espres¬ 
sione di un ente di sottogo¬ 
verno illegittimo e scredita¬ 
to, e ora esteso alia Re¬ 
gione ». 

I L RICATTO socialdemocra¬ 
tico si è esercitato ancora 
nella elezione deH’Ufficio di 
presidenza dell’Assemblea, 
questa volta per escludere la 
rappresentanza del PSI e per 
consentire, invece, che in es¬ 
so prevalessero i rappresen¬ 
tanti della • ibrida coalizio¬ 
ne », la quale punta ad una 
giunta presieduta, ancora 
una volta, dal fanfaniano 
Del Rio ma fortemente spo¬ 
stata a destra, s) da poter 
bilanciare i voti mancanti 
della sinistra de con quelli 
della destra liberale, monar¬ 
chica, fascista. 

In questo quadro, la ribel¬ 
lione aperta della sinistra 
d.c. ha portato successiva¬ 
mente alle dimissioni del 
segretario regionale del par¬ 
tito. alle dimissioni — subito 
dopo la sua elezione — del 
capogruppo consiliare Lìlliu 
e alla elezione del Presiden 
te designato Del Rio con so¬ 
li 26 voti su 36 componenti 
del gruppo d.c. Ciò rappre¬ 
senta un elemento della resi¬ 
stenza delle forze democra¬ 
tiche e di sinistra alla gra¬ 
ve spìnta involutiva deter¬ 
minata in Sardegna dalle ma¬ 
novre socialdemocratiche e 
al tentativo dì ricostituire un 
centro-sinistra più arretrato, 
sotto ìi ricatto che da quel¬ 
la manovra proviene. 

M A PERCHE’ tutto questo 
avviene in Sardegna? 
Noi crediamo che dò avven¬ 
ga col deliberato proposito 
non solo dei dorotei e della 
destra democristiana, ma an¬ 


che del PSU e dei repubbli¬ 
cani di La Malfa di deter¬ 
minare una pesante pressio¬ 
ne verso uno sbocco mode¬ 
rato e in senso • centrista » 
della crisi di governo e po¬ 
litica, E, inoltre, col propo¬ 
sito di saggiare la capacità 
di resistenza e di coerenza 
del PS! nelle sue propaggini 
periferiche più esposte alle 
lusinghe di ritornare comun¬ 
que al governo, e di spin¬ 
gere i gruppi deila sinistra 
democristiana verso forme 
nuove dì marginalizzazione 
e di esclusione dalle respon 
sabilità di partito e di go¬ 
verno. 

Il risultato complessivo di 
questa manovra dorot>a e 
socialdemocratica è, però, al¬ 
meno per ouanto concerr» !a 
Sardegna, di una confusio¬ 
ne p°riro!osa. di un di : "- 
rientamenìo diffuso, di una 
crisi acuta delle istituzioni 
democratiche e autonomisti¬ 
che. Apertamente, poi. quel¬ 
la manovra ai vertici politici 
si urta e contrasta con la 
ripresa e lo sviluppo, dopo 
un vuoto che ha lasciato 
aperti e ha aggravato 1 pro¬ 
blemi fondamentali della 
Sardegna, di un movimento 
unitario di masse operaie e 
popolari che pone l’accento 
su temi di sviluppo e di ra¬ 
dicali riforme. 

I minatori hanno ripropo¬ 
sto, con lo sciopero unitario 
di ieri, la rivendicazione del¬ 
la pubblicizzazione di tutto 
il settore minerario sardo: 
migliaia di operai petrolchi¬ 
mici si preparano a lotte di 
fondo per riscattare la loro 
condizione e aprire la via 
ad una nuova politica indu¬ 
striale: nelle campagne ci si 
avvia ad un ampio movimen¬ 
to di lotte e di conferenze 
agrarie per Imporre i piani 
di trasformazione obbligato¬ 
ria in tutto il territorio agro- 
pastorale. 

n ricatto doroteo e social¬ 
democratico non passerà 
dunque, in Sardegna, come 
nel resto del Mezzogiorno. 
E' questo un tema di • ri¬ 
flessione »: e non soltanto 
per l'nn. Piccoli. 

Umberto Cardi# 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA, 18. 

L’esistenza di una lettera circolare di 
eccezionale gravità, diffusa in questi 
giorni negli ambienti militari da ma non 
megli# identificata « Aa—ciazione officiali 
ceto battenti alici attivi i (ALCA) che 41* 
chiara di avere sede a Bologna, è stata 
rivelata oggi pomeriggio dal sindaco Guido Fan¬ 
ti. della direzione del PCI, in apertura della se 
dota del Consiglio comunale chiamato ad espri¬ 
mere le sue valutazioni sull’attuale momento po¬ 
litico del paese e la crisi di governo, su una 
realtà, cioè, definita, in Italia e all'estero, come 
la più grave dal dopoguerra ad oggi. Nel testo 
della circolare, messa a disposizione dei consi¬ 
glieri e della stampa si leggo 
no frasi del seguente tenore- 
* Dobbiamo proporci di impe 
dire che la nazione vt nga por 
tata alla rovina dalla malafe 
de e dalla inettitudine, non¬ 
ché da teorie accettate in buo¬ 
na fede dai giovani ma con 
molta probabilità funeste nei 
pre\«*dibili tentativi di appli¬ 
cazione .. ». 

t ...La situazione interna ci 
fa pensare all’eventualità che 
le forze armate debbano en¬ 
trare in azione per difendere 
la libertà democratica e la Co¬ 
stituzione impedendo violenze, 
distruzioni e sovvertimenti... ». 

E ancora: t ... Si tratterà quin¬ 
di di collaborare con le forze 
dell'ordine e di agire anzi con 
quelle, se necessario, alle di¬ 
pendenze di una unica auto 
rità... ». 

La Ietter a circolare incalza 
precisando che « sarà nostro 
cfxnpito incontrarci con gli uf¬ 
ficiali dei Carabinieri, della 
Polizia e della Guardia di Fi¬ 
nanza per renderli sicuri che 
ci consideriamo uniti negli in¬ 
tenti. Qualora fosse ordinato 
che l'autorità militare assu¬ 
messe i poteri, il fatto non 
rappresenterebbe un ” colpo 
di stato militare " ». Gli idea¬ 
tori del disegno eversivo ri¬ 
tengono che « a ventiquattro 
anni dalla fine della guerra 
le cui vicende hanno posto an¬ 
cora una volta italiani contro 
italiani, sia doveroso abolire 
ogni esitazione alla collabo- 
razione con chi ha militato nel 
campo avversario. L'attività 
che verrà svolta a fianco a 
fianco nell'interesse della Pa¬ 
tria potrà cancellare anche 
gli ultimi risentimenti ». 

< Tra i civili e tra i militari 
— precisano — corre oggi un 
luogo comune: quello della 
mancanza di capi e di uomini 
a cui potersi affidare. Noi di¬ 
chiariamo di essere animati 
invece da considerazioni otti¬ 
mistiche su questo argomento 
Di uomini meritevoli di fiducia 
ce ne sono ancora, tanto nelle 
Forze Armate che al di fuo¬ 
ri ». A scanso di dubbi la let¬ 
tera - circolare dell - A.U.C.A. 
aggiunge che « si tratta di in¬ 
dividuarli, avvicinarli e dar 
loro l'assicurazione che essi 
possono contare su] consenso 
dei più > e che « siamo per la 
assunzione di posizioni e di 
atteggiamenti energici, che in¬ 
cutano rispetto ai bene e ai 
male intenzionati ». 

D compagno Fanti è giunto 
alla scottante, clamorosa rive¬ 
lazione dopo essersi sofferma¬ 
to sulla scissione socialdemo¬ 
cratica che si configura, og 
gettiv amente, come uo atto 



Queste è il complesse ■ Apollo 11 «-Modulo lunare: Il disegno lo mostra cosi come real¬ 
mente sarà disposte entrando In orbita attorno el satellite. Il che avverrà oggi. Poi li LEM 
(In alto) si sgancerà per discendere sulla Luna 


L'APOLLO 
S’A VVICINA 
ALLO 
STORICO 
INCONTRO 

9 Tutto bene a bordo dell'Apol¬ 
lo 11. I cosmonauti hanno com¬ 
piuto una visita di control'o nel 
modulo lunare, per accertar'/ 
che anche nel LEM tutto sia tn 
ordine 

# Probabilmente verrà anticipata di 
circa 2 ore l'uscita di Armstrong 
dal LEM, non appena il modulo 
lunare si sarà posato sulla super¬ 
ficie del nostro satellite 

# « Vediamo il mondo alla rove¬ 
scia » hanno scherzato i tre del¬ 
l'Apollo durante una trasmis¬ 
sione TV in diretta: riprendeva 
no la Terra capovolgendo la 
macchina da ripresa 

LUNA 15 
RUOTA 
A 100 KM 
DAL 
SATELLITE 

# II presidente dell'Accademia del¬ 
le Scienze dell'URSS, Keldish, ha 
inviato un telegramma assicu¬ 
rando la NASA che l'orbita del 
Luna 15 non intersecherà que'la 
dell'Apollo 

# I sovietici hanno anche fornito 
a Houston i dati sul periodo e 
sull'angolazione orbitali della 
sonda: * Vi segnaleremo, inoltre, 
qualsiasi eventuale mutamento 
di rotta » 
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Mentre il meccanismo della crisi sta girando a vuoto 


IL PSI ACCUSA 6LI SCISSIONISTI 
di mirare ad avventure tambroniane 

Incontro Rumor - Saragat ? — Lombardi conferma l'appoggio a un governo dcsocialisti « li PSIUP per il rafforza¬ 
mento delTuoità di tutte le forze di sinistra — L’ACPOL definisce la scissione socialdemocratica il « frutto di un aper¬ 
to ricatto da parte di forze ebe aspirano a realizzare il "blocco d’ordine” » — Pressioni esercitato dalla Confindustria 


Il meccanismo della crisi 
sta girando a vuoto. Dopo 
la conclusione delle consul¬ 
tazioni tra i quattro partiti 
del centro-sinistra, non si co¬ 
nosce il calendario fissato da 
Rumor per i prossimi gior¬ 
ni. Vi è quindi molta incer¬ 
tezza sulle ulteriori tappe e 
sulle intenzioni del gruppo 
dirigente de, investito in mo¬ 
do indiretto dall’* ampio mon¬ 


dalo » che il Capo delio sta¬ 
to ha conferito ai presiden¬ 
te incaricato, nell’ambito 
delle forze che si richiamano 
alia vecchia formula di gover¬ 
no. La cronaca di ieri registra 
soltanto una riunione della de¬ 
legazione democristiana nella 
villa di Rumor, all’EUR. Era¬ 
no presenti, oltre a Rumor e 
al suo uomo di fiducia Bisa 
glia, il segretario Piccoli, il 


Sergio Soglie 

(Segue in ultime pagina) 


ACCORDO 

per l’ENPAS 

Un comunicato CGIL, CISL, UIL 

Accordo raggiunto por éEnpat. Al termino di una lunghis¬ 
sima riunione terminato « tarda ora dalle natta il sottosogro¬ 
terio al ministero dal Lavoro, san. Belisario, I rapprasantanti 
di CGIL, CISL, UIL a dai sindacati di categoria, hanno wtta- 
icrltto un documanta contattante tutti I punti dall'accordo. 
Lo rivandkazioni prosatitelo dal lavoratori a sostenuta con una 
lunga latta sona slata — conte rilaviamo a pagina 2 — accolta 
in biacca. 

Al tarmino dalla ri un io n e, CGIL, CISL ad UIL hanno a m a s se 
il lagnante comunicate: « L'accordo raggiunto su I m po rta n t i 
punti normativi ad oc a tt o rn ici tenda a ripristina re la n ormale 
funi tonalità dell'Eupas malgrado la farti corame che tuttavia 
permangono a so tto!teoa ra la indltazionabllità dalla rifanno 
dall'Ente, intesa a realizzare l'assistenza diretta, la riforma 
dal sistema con tribut iva, una affettiva democratizzazione dalla 
gastletta nel quadra più generato volte alla roaliuaiiena di un 
servizio sanitaria nazionale a di sicurezza sociale. La Confe¬ 
derazioni a la organizzazioni di categoria ribadiscane la vo¬ 
lontà di operare attivamente par costruirà un vaste mavì- 
manta dallo Calogeri# interessata al fina di realizzare gli «Met¬ 
tivi sopraindicati ». 


presidente del Consiglio nazio¬ 
nale Zaccagmni ed i capo-grup¬ 
po Caron e Andreotti. Su que¬ 
sto incontro non sono stati dif¬ 
fusi comunicati dj sorta, si sa 
tuttavia che esso è stato de¬ 
dicato, oltre che ad effettua¬ 
re un « punto » della situa¬ 
zione. ad affrontare alcuni te¬ 
mi in vista della prossima riu¬ 
nione della direzione democri¬ 
stiana. che probabilmente sarà 
convocata per martedì. Uno di 
questi temi è già stato antici¬ 
pato ieri dal nostro giornale, 
e riguarda la presa in con¬ 
siderazione da parte del grup¬ 
po dirigente democristiano di 
una ipotesi di elezioni politi¬ 
che anticipate: anche la data 
indicativa del 5 ottobre viene 
confermata, come vengono con¬ 
fermate le interpretazioni che 
dànno per adesso alla even¬ 
tualità dell’anticipo /Ielle ele¬ 
zioni (escluso, come è noto, 
dal recente deliberai del Con 
siglio nazionale de) un valore 
rii pressione contrattuale nei 
confronti degli altri partiti go¬ 
vernativi l dirigenti de avreb¬ 
bero discusso anche alcune 
propoaie di Rumor relative ai 
passi del discorso program¬ 
matico che egli dovrebbe pro¬ 
nunciare alle Camere nel ca¬ 
so della formazione del go¬ 
verno. soprattutto per quan¬ 
to si riferisce ai rapporti tra 
maggioranza e oppoàiziona. 

Nei pomeriggio Rumor — che 
alia Camilluccia si era incon¬ 
trato anche con Moro — sem¬ 
bra si sia recato da Saragat. 
col quale avrebbe avuto un 

C. f. 

(Segua in ultima pagine) 




gli alleati 


^ QUALUNQUE ambigul- 

V » ta equivarrebbe ad 
un nuovo scivolamento 
verso la Repubblica con¬ 
ciliare o verso un fronte 
dominato dall'estrema si¬ 
nistra e contro le forzo 
politiche e sociali che si 
riconoscono nella tradizio¬ 
ne risorgimentale laica e 
che in diverso modo « in 
diverse formazioni tengo¬ 
no aperte allltalla le via 
dell’avvenire ». 

Questo brano, che ap¬ 
partiene alla « dichiarazio¬ 
ne » approvata ototedi dal¬ 
la direzione del partito li¬ 
berale, va letta con l'idea¬ 
le accompagnamento del¬ 
la Banda d'Atton e deve 
estere considerato sotto 
una luce particolare: etto 
costituisce l'acuto finale di 
un partito che i il solo 
(badate bene il volo) il 
quale solidarizzi meondi- 
etonatamentt con i aocUU- 
democrataci del PSU Sono 
in polemica col partito di 
Tonasti la DC, il PSI. U 
FRI. a tacere dei coma¬ 
riisti, dei eoctalprolstari e 
degli métpeadenti di 
«tre. ma la marni 
stona pohttco non he an¬ 
core fatto in tempo, et può 
dire, a co stituirt i e già fm 
con aé i liberali, che han¬ 
no ambito individualo, nei 
non Preti. Orlandi, Lapis 
a consoci, gli alleati idea¬ 
li. Per (are che cose, pot? 


Per realizzare, dicono gH 
uomini di Malagodi. « gran¬ 
di riforme ». Quali? Se tot 
leggete il comunicato del¬ 
la direzione comunista, 
uscito lo stesso giorno, ci 
troverete indicati t mag 
gion problemi concreti del 
momento: dai bassi talari 
al carovita, dalle lotte ope¬ 
raie a quelle bracciantili, 
dall'equo canone alla fuga 
dei capitali. Non ne è sta¬ 
to dimenticato uno. Invece 
t liberali, arrivati al punto 
di fare il loro elenco <e 
qui li volevamo) si richia¬ 
mano alla « tradizione laica 
dei Risorgimento * e vo¬ 
gliono < tenere averte al¬ 
l'Italia le vie dell avveni¬ 
re ». Ai braccianti di Aio¬ 
là. alle tabacchine di Bat¬ 
tipaglia. ai lavoratori di 
ogni dove, i liberali dico¬ 
no: * Circolare, per favore. 
Vi teniamo aperte noi le 
vi* dell'avpemre ». Oh che 
baite passeggiata al fresco 
« otte fama. 

Ebbene, t liberali sono 
gb unici a maci aoctal- 
ds mo t rat tei Per e tenere 
aperta all’Italia le ne dei- 
V ar ee mir e », del loro aa pa¬ 
tere, hanno bisogno di 
qualcuno che gli repoft d 
traffico- Ci pensano, coma 
sempre, t aoaaldsmocrat% 
et. guasta colta non travo¬ 
ltiti da vigili, me da me 
rote*. 
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Anche quando i prezzi diminuiscono 


aumentano i profitti dei monopoli 


I padroni usano l’inflazione 
per colpire salari e pensioni 

Ut realtà del cele dei preni di alceni predetti fomoceetirì e dei cene hai chimici • Cerne agisce la Feder- 
consoni a livelle europee - La risposta fasulle di aa «professare» alla radio: anche le auto costano di più 


Un professore d'economi» è 
netto chiamato un mattino 
della settimana icona a ri* 
•pondera ali'attonita mattata 
che chiedeva alla Radio il per¬ 
ché dell’aumento dei pretti. 
Il profetuore ha, prima di tut¬ 
to. « ridimensionato » il proble¬ 
ma: vede, iignora, non e che 
tuffi i prezzi aumentino l'au¬ 
tomobile, ad esempio, addirit¬ 
tura diminuisce . 

I « professori », quando vo¬ 
gliono, trovano il linguaggio 
popolare per spacciar balle 
L'automobile è una delie ape- 
ae che rincara. Non quella in 
vetrina, certo — nessuno com¬ 
pra l'automobile per tenerla 
in vetrina o in garage — ma 
l'automobile che viaggia. Nel¬ 
l’inverno 1963-63 U coito per 
chilometro di un'auto che la¬ 
ccete 10 mila chilometri allo 
anno, compreso il ricovero, 
era di 43 lire e 74 centesimi 
per ls lino e 30 lire e 75 cen¬ 
tesimi per la 600. Oggi, eenia 
ricovero, il costo-chilometro di 
una 1100 che venga usata per 
10 mila chilometri all’anno è 
di 46 lire, quello dt una 600 
lire 34 e 28 centesimi Se ag¬ 
giungiamo il ricovero, per ren¬ 
dere le due cifre confrontabi¬ 
li, l'aumento apparirà maggio¬ 
re di qualche lira. 

Per sapere di quanto è rin¬ 
carata effettivamente l'automo¬ 
bile bisognerebbe aggiungere 
altri due elementi: 1 chilome¬ 
tri in più che. mediamante, 
fa ogni auto; la maggior ci¬ 
lindrata media delle auto. Ce 
ne asteniamo, !»«*-!■»r>rir> y com¬ 
pito di indagare agli eoperti 
del settore, e prendiamo atto 
che c'è un rincaro anche in 
quei settori dove non appare 
direttamente. 

L’aumento non avviene sul 
listino delle auto, e questo è 
logico, naturale, anche se il 
professore finge di non ■apor- 
lo. se aumentasse 1 listini la 
industria automobilistica si ta¬ 
glierebbe l’erba sotto i piedi, 
limitando il mercato di vendi¬ 
ta. Il governo è d’accordo: 
quando intende aumentare le 
tasse non colpisce difettameli- 
te l'auto, aumentando ad 
esempio il bollo per le cilin¬ 
drate oltre la media, ma la 
benzina: non tassa di più 1 
contratti di vendita, ma profe¬ 
risce agire sul consumi. An¬ 
che per il governo l’imperati¬ 
vo è, anzitutto, vendere auto. 
Altrimenti ricaverebbe meno 
anche dalla tassa sulla ben¬ 
zina. 

Bisognerebbe dimostrare, 
ora, caie l’Industria dell’auto 
non profitta di questi aumen¬ 
ti. ne è estranea. Ma ritenia¬ 
mo che sia assolutamente im¬ 
possibile. Dal lato dello Sta¬ 
to, che preleva tasse sui con¬ 
sumi dell’auto, c’è una visto¬ 
sa restituzione: la FIAT rice¬ 
ve decine di miliardi di con¬ 
tributi sugli impianti di Pa¬ 
lermo e Bari, proprio in qua 
ati giorni, commesse privile¬ 
giate di aerei militari e altro 
ancora. Dal lato dell’auto, in 
senso stretto, i prezzi di listi¬ 
no non trasferiscono affatto 
la maggior produttività a be¬ 
neficio dei consumatori; il pro¬ 
fitto FIAT per azione è stato 
di 95 lire nel 1965; 100 nel 
1966; 115 nel 1967 e ancor più 
alto nel 1968. 

Ma la FIAT non è solo au¬ 
tomobili. E’ presente ovunque 
ci sono consumi d’auto, dal¬ 
le autostrade alla gomma alle 
ossi cu razioni. Come facente 
parte di un gruppo fi n a n z i a- 
no, TIFI, che comprende 60 
società. I suoi interessi sono 
polisettoriali, la sua partecipa- 
sione al bottino dei rincari è 


Contro io 


imposizioni di Piccoli 


Pistoia: protesta 
la sinistra de 
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Nella opinione e nelle forre di 
Sinistra e democratiche pistoiesi 
vivaci e severe sono le reariom 
alla crisi provocata nella ammi¬ 
nistrazione provinciale dal ricat¬ 
to scissionista dei < oanglisni » 
• dal diktat con cui l'on. Piccoli 
ha ordinato le dimissioni degli 
assessori democrisi.ani. Sino al 
1 ultimo quattro dei cinque asses 
tori de hanno cercato di resiste 
re alia ingiunzione del segretario 
nazionale e solo una nuova tele 
fonata di Piccoli minacciante la 
espulsione immediata ha potuto 
piegarli Ma il disagio acuto e 
la protesta delle forze di sinistra 
della IX pistoiese sono subito 
tornati ad esprimersi in modo 
abbastanza clamoroso con il do 
camento che due noti esponenti 
locali di « Forze Nuove », Sau¬ 
ro Cori della CISL e Marte 
Bargh.m hanno inviato al.a di¬ 
rezione de In e-so si afferma 
che « la intimazione di Piccoli 
eccede i poteri del segretario 
politico e doveva essere frutto 
di un dibattito della direzio¬ 
ne*. si denuncia inoltre il fat¬ 
to che mentre si è intervenuti 

C -r spezzare a Piatoli una er¬ 
borazione con ì comunisti in 
molte altre situazioni locali 
la DC tollera tranquillamente 
alleanze eoo ia destra. 

Nelle file del PS1 si sottoli¬ 
nea e ai depreca d fatto vergo¬ 
gnoso che il primo atto < poli 
Leo * del PSU nei confronti di 
Pistoia sia stato, per ispirali» 
ne di Cang’ia. quello di sabota¬ 
re La attuazione del program¬ 
ma di sviluppo demncraUo im¬ 
postato alla Prov ncia '-.il a ha 
tt del superamento della deli- 
mia li nna anl-conun^u 


I vasta e sicura. 

E’ la forza politico-ttaartMta- 
ria dei granai gruppi Indu¬ 
striali che rande loro possibi¬ 
le giuncare la carta daU’infla- 
zione contro 1 lavoratori- Qual¬ 
che giorno fa il Comitato In¬ 
terministeriale prezzi ha ridot¬ 
to del 5"» i concimi chimici; 
cosi come aveva fatto qualche 
mese fa con i prodotti farma¬ 
ceutici, « ritoccati » per butta¬ 
re polvere negli occhi, ora et 
ritenta la staeea operazione 
sui concimi chimici, il cui co¬ 
sto entra direttamente m 
prezzi dei prodotti agricoli- La 
manovra è di pretta marca 
monopolistica; IR luglio la 
Commizeione dalla Comunità 
economica europea ha legali»- 
zelo il cartello 8EIFA, costi¬ 
tuito attorno alla Fedarconaor- 
zi, il quale dispone di circa 
il 80*4 della produzione Italia¬ 
na. I cosiddetti tecnocrati eu¬ 
ropei hanno trovato che il car¬ 
tello è inammissibile ae ope¬ 
rasse come tale in Francia. 
Germania. Belgio, Olanda: ma 
se opera come cartello in Ita¬ 
lia oppure con paesi esterni 
alla Comunità, allora può far¬ 
lo. è autorizzato ad alzare i 
prezzi come può e come vuole. 

La scandalosa sentenza ha 
dietro di sé una storia di ma¬ 
nipolazione del mercato a dan¬ 
no proprio deil'eoonomia Ita¬ 
liana. Secondo un accertamen¬ 
to di qualche anno fa, ma (dia 
rimarrà valido fino a che non 
ai dimostrerà 11 contrarlo, Il 
nitrato d’ammonio ai è vendu¬ 
to a 3713 lira In Italia a a 
3030 all'estero; la caldociana- 
mide 4785 lire In Italia e 3936 
all‘estero; il solfato d’ammo¬ 
nio 3158 lire in Italia e 3033 
all'estero; i perfosfati 1798 li¬ 
re in Italia e 1418 all'estero; 

II solfato di potassio 4571 li¬ 
re in Italia e 3880 all’estero. 

Questi pressi, in aè supera¬ 
ti, hanno dietro di eè costi con¬ 
tinuamente rivoluzionati dalle 
nuove tecnologie di Impianti 
chimici ormai automatisoatl o 
•emiautomntlzzati. L* struttu¬ 
ra monopolistica che impedi- 
eoe il trasferimento dei bene¬ 
fici ai consumatori perciò al 
rafforza. 

Ecco anche perché è Inae- 
eiettabile il discorso tipo 
«qualche aumento è inevita¬ 
bile »; sarebbe accettabile so¬ 
lo «e a controbilanciare que¬ 
sti aumenti paratali d fosse¬ 
ro delie riduzioni effettive per 
grandi gruppi di prodotti. Ma 
i prezzi sono adoperati, qui, 
secondo una strategia di sfrut¬ 
tamento del mercato che non 
conosce pause (nemmeno quel¬ 
le che 1TSTAT segnala ogni 
tanto come periodi di prezzi 
stabili: in realtà i prezzi sono 
stati ben in movimento anche 
nel 1968). 

La riduzione del prezzo di 
alcuni medicinali da parte de) 
CIP. due meai fa, è «tata « pre¬ 
parata » con un lungo periodo 
di incubazione durante il qua¬ 
le la differenza fra prezzi e 
costi effettivi si è allargata a 
dismisura. Dopo aver accumu¬ 
lato sovrapprezzi per molte 
decine di miliardi hanno mol¬ 
lato in sede di contrattazione 
politica riduzioni per 15 mi¬ 
liardi di lire; subito dopo han¬ 
no ripreso la scalata, cambian¬ 
do i tipi di prodotti farmaceu¬ 
tici in commercio a prezzi as¬ 
solutamente tn libertà. Ecco 
l'elTetto della riduzione dei 
prezzi CIP come è segnalato 
dalla società Pierrel in una 
lettera agli azionisti del 13 lu¬ 
glio acorso: « Il fatturato con¬ 
solidato del gruppo al 30 giu¬ 
gno (primi sei mesi) ha rag 
giunto lire 8 073 milioni con¬ 
tro lire 12 441 milioni per l'in¬ 
tero anno 1968. Alla stessa da¬ 
ta l’utile netto da Imposte am¬ 
monta a lire 702 milioni ri¬ 
spetto a lire 1 350 milioni per 
l’intero 1968, e la quota di ani- 
mortamente risulta di lite 362 
milioni contro i 511 milioni 
per l'intero 1968. Cosi, per la 
prima volta, il nostro avanzo 
di cassa (cash flow) supera 
a metà anno il miliardo di 
lire » 

lai Pierrel. al pari di altre 
Industrie farmaceutiche, si av¬ 
via a raddoppiale 1 profitti 
E' possibile questo con dei 
prezzi « onesti »? Non lo è og¬ 
gi. come non lo è mai stato 
nemmeno negli anni passati. 
Se il consumo di medicine è 
costato in Italia 40.250 milio¬ 
ni nel 1956; 227300 milioni ne] 
1965, e costerà sui 400 mila 
milioni quest'anno, con un au¬ 
mento di 10 volte, non è per¬ 
ché in Italia ci ai cura 10 vol¬ 
te meglio. Sono aumentati I 
prezzi Gli assistiti INAM che 
spendevano in media 2 250 
lire di farmaci nel 1956. già 
nel 1965 erano 8 8 867 lire a 
testa, ora han (lassato le die¬ 
cimila al galoppo. Se ci fos¬ 
se un rapporto fra l'aumento 
della spesa farmaceutica e la 
tutela della salute ormai i cie¬ 
chi dovrebbero vedere e gli 
zoppi correre da fondisti 

Di fronte airinflazione, che 
è una realtà onnipresente nei 
paesi capitalisti, non bisogna 
permettere al governo e ai 
padroni di tirare in ballo gli 
aumenti salariali (che non ci 
sono stati) o delle pensioni 
(che hanno ancora da pagare, 
e già le svalutano). E’ neces¬ 
sario portare a) centro del di¬ 
battito questioni come la na- 
tionallzzaztone della produzio¬ 
ne dei farmaci e la direzione 
pubblica di un piano di svi¬ 
luppo deU’induztria chimica. 
Se il governo che l'onorevole 
Rumor cerca di costituire non 
ha possibilità di agire in que¬ 
sta diresione non pretenderà 
di essere creduto quando di¬ 
ce di voler combattere l’infla¬ 
zione. 

Renzo Stefanelli 



Sii milieu»*» 9 IVI il 5) nn Da 0001 verranno raccolti I rifiuti che nel giorni scorsi 
U1 puliate iUlUlllU «ma «tori Uscisti nello strade di Milano, par lo scio¬ 
pero del netturbini, ieri è state Infetti raggiunto l'accordo tre II comune o I sindacati del 
lavoratori: vorrà corrisposto un premio « uno tantum » In rlcons gdm a n l o dell'elevata produt¬ 
tività aziendale 


Accolte importanti rivendicazioni normative ed economiche 


ENPAS: I PUNTI 

dell'accordo firmato 

CGIL, CISL e UH ribadiscono t’indilazionabilità delia riforma decente 


l.,i lunga lotta ilei Ia\oratori 
dell F.npu" c "(.ita ttuonata ila 
successo poco do(W la mciza- 
nnllc nella scile del Ministero 
ilei I,attuo, presi nii i ruppi c 
ventanti della Ccil (muli nella 
fisi. Troia, della ITI. Hustemi, 
i segretari nazionali dei sinda¬ 
cali di categoria, una folta de¬ 
legazione di dipendenti, il sot¬ 
tosegretario seti Belisario e 
fun/ioiiaii dei ministeri del i.a 
loro c dii l'e.oro M e 4 un 
ilusa la immane mutata alle 
9,30 di ieri mattina, interrotta 
terso le là 10 e riputa ihu al 
le 18 30 L’accordo raggiunto 
comprende primamente tutte 
le rivendicazioni che et ami sta¬ 
te poste al icntio licita bat¬ 
taglia 4 h<* |vr moli, j.i»iiiii hi 
4 4impli lamenti paialu/ato ogni 
si-ttori 1 dell’attività dell'ente 

E' proprio di fronte a questo 
fatto ihc hai/ano imi maggior 
evidenza le lespotisabtlita ilei 
governo 4 he ha fatto pagare a 
.1 milioni ili statali e ai loro 
familiari ai pensionati, un 
prezzo altissimo per la mtran 
sigeiua nel non voler trattare 
Addirittura per molti giorni, 
quando ancori il ci litro smisti a 
non era t idrato in crisi. 1 mi 
lustri interessati hanno fatto 
crei 1 Ine da mercanto, fingendo 
di ignorare le ociupazuim del 


10 sedi che andavano man mano 
estendendosi e lo sciopero inali 
co che bloccava decine di mi 
gliaia di pratiche. C'è voluto 

11 rafforzamento della lotta, 
con la oc epilazione di circa 60 
sedi fra 1 ui quelle di tutte le 
più grandi citta, nonché la fer¬ 
ma presa di posizione dei sin¬ 
dacati di categoria e delle tre 
Confederazioni, per costringere 
il governo alla trattativa. K' 
sta 1 esso insamma come per 1 
parastatali, per gli statali, per 
il personale insegnante e non 
insegnante della scuola media' 
m e fatto pagare a tutta la 
popolazione, ni lavoratori un 


A tutte le Federazioni 

Nolla giornata di lunedi 
21 luglio, tutto la Federazio¬ 
ni tono Invitata a trasmet¬ 
tere, tramite I Comitati ra¬ 
gionali, alla Saziono centra- 
le di oivmiliuiloni I dati 
sull'andamento dotta campa¬ 
gna di tosMramanto: iscritti 
0 reclutati al Partito o alla 
FGCI, donno Iscritto al par 
tlto, numero dello sozlonl 0 
dal circoli cho hanno rag¬ 
giunto o superato II 100%. 


duro prezzo nel tentativo di 
eludere 1 problemi posti sul tap 
peto dallo lotte, per poi do 
verno riconoscere la giustezza 

Vocile pc-r questa vertenza si 
è tenuto tino all'ultimo momen 
to di piegare 1 lavoratori Si 
voleva, infatti, il ritorno alla 
« normalità ». cioè la cessazione 
delia lotta prima di arrivare' 
alia trattativa. Cosi non è stato 
e questo successo dei lavoratori 
acquista iwrticcilare significato 
•Si o trattato con le sexh occu 
paté, con lo sciopero bianco in 
piedi c si è strappato un ai - 
cordo su importanti punti nor¬ 
mativi ed economici. 

Ampliamento dell'organico pc-r 
garantire una migliore assiste» 
za. alihivv lamento dei tempi 
pievisti pei hi .sviluppo della 
carrn-ra. istituzione di un fon 
do di previdenza simile a quel 
lo degli altri enti, eliminazione 
dei ruoli aggiunti, eorroxpoiisio 
ne di un assegno prov v 1 sor 10 rii 
lt) 000 lire mensili come ai pa¬ 
rastatali, soluzione del prohit' 
ma dei tecnici e degli infornile 
ri. istituzione dei tecnici di ra 
riiologia. istituzione di un ruolo 
per dattilografi, passaggio nel 
l'organico dei portieri di tutte 
le sedi che avevano un conlrat 
to privato, ruolo tecnici, pas 
saggio alla carriera esecutiva 
dei subalterni die svolgono tali 
mansioni da almeno ( anni 
questi 1 punti fondamentali del 
raccordo, che dovrà trovare 
immediata applicazione. 

Il sen Belisario ha firmato 
pi'r delega di Rumor e tutti gli 
impegni pri'si dovranno essere 
attuati subito. 

L importante accordo apre la 
xtraiia alla soluzione dei prò 
hlc'tni di foralo, come si affi'r 
ma chiaramente nel comunicato 
delle tre confederazioni che ri 
portiamo in prima paguu 

Questo e il vero motivo por 
cui il governo ha fatto orecchie 
da mercante per lungo tempo 
r solo in seguito all’ostendersi 
della battaglia è stato costret¬ 
to ad accogliere le richieste dei 
dipendenti' ogni volta infatti 
che si parla di grandi ed es 
senziali riforme si fa il po«»»- 
bile e l’impossibile per eludere 
U discorso. 

Il nuovo governo s, troverà 
di fronte, subito, questo grosso 
problema che è rappresentato 
dalla riforma della * mutuali- 
tà ». Servizio sanitario naziona¬ 
le e sicurezza sociale sono due 
grandi problemi sui quali — 
come affermano CGIL, CISL e 
UIL — si lavorerà attivamente 
per dar vita ad un grande mo 
vimento di tutti 1 lavoratori. 

a. ci. 


Interrogazione alla Camera 


IL PCI AL GOVERNO: 


agire contro le spie 
dei colonnelli greci 

I dopatati comunisti Enrico Barllngwar, Gallimi, Belérinl, 
Sandri, Cardi» a Gorghi hanno Intarrogata « Il Presidente dal 
Consiglio por sapore s# Il governo Italiana i a conoscami 
doli» Istruzioni diramato dai servizi di slcuraoao greci «I 
propri contri operanti a Roma, Vtonno, Bonn, Parigi, Landra 
por combattere l'onttfatcisme greco in osili#. Tali istruzioni 
— pubblicato da un giornata dalla Rasistanza greca 0 ripresa 
dallo stampo Italiano — arginano la svolgimento di attività 
in flagrante violazione do!)# loppi, oltre cbè dolio spirito dolio 
Castltuzlono repubblicano. I sottoscritti. In consldoratlono dolio 
pravità dot fotte o dolio conseguono# che no potrebbero deri¬ 
verò, chiedono etto II Governo Itellano compio od Atono I 
passi volli a ottenere l nocessorl chiarimenti 0 cho no traggo 
lo dovuto conseguenze, impegnandos i comunque a stroncare 
l'attività dollttuma eh# Il sorelli* di sicurezze greco ha ordi¬ 
nato di svolgere ai suol oganti operanti sul territorio itellene a. 


Un odg unitario doi consiglieri di sinistra 

Reggio: siamo 
tutti colpevoli 
di solidarietà 
con don Milani 

Piiffsmufa la libertà di asprissima e di giudizio dada 
assemblea politiche • Il debito di riconoscenza par il sacor* 
dote di Barbimi - Una lettera deH'on. Ermanno Dossetti 

Dalla satira radati— 


Il Partito mobililato 
in ogni parte d'Italia 

Centinaia di nanifastaziaRi cantre la NATO, 
per il Vietnam, per una soluzione democratica 
della crisi di governo e per la stampa comunista 

Anche quatta settimana si svolgono in tutta Itala >.ra¬ 
ti naia di mamfesta/iom per la « Giornata internazioni 1 * 
per la Pdie e ruMlipt-iulen/j dc>l Vietnam . contri) la \ \KJ. 
Per una soluumr deli»* ruta a della tri"' governativa «f 
la campagna della "lampa comunista [baino uri clune» 
delle principali manifestazioni 


REGGIO EMILIA, 18. 

L'intera città si autoaccusa. 
« Se i 28 consiglieri comuna¬ 
li che. nel dicembre del 1965. 
espressero la loro solidarietà 
a don Lnrtnzo Milani, pvr 
1 opera da lui .svolta a soste¬ 
gno della pace e ciell'obio/ia 
ne di coscienza, sono colpevo 
li di apologia di reato, ebbe¬ 
ne aoche tutti noi siamo re 
■ponaabili dello stesso delit¬ 
to ». 

Questo hanno detto, sooton- 
zialmente, 1 rappresentanti di 
tutti i partiti antifascisti nei 
corso della seduta del consi¬ 
glio comunale di Reggio Emi¬ 
lia. svoltosi giovedì aera, per 
discutere, tra l’altro il grave 
procedimento penale promosso 
dal locale procuratore delia 
Repubblica a carico di quei 
consiglieri (tutti di sinistra) 
che si schierarono a fianco 
del noto sacerdote di Barbia 
na quando fu chiamato sul 
banco degli imputati per ri¬ 
spondere della sua azione a 
favore dell'obiezione di co¬ 
scienza. 

lì giudizio del consiglio 00 
munale sul provvedimento 
della magistratura è contenu¬ 
to in un ordine de) giorno vo¬ 
tato all'unanimità da tutti i 
consiglieri presenti alia se¬ 
duta (PCI PSIUP. MAS. 
PSI. PSU e DC) 

Oltre a quella del consiglio 
comunale, che interpreta i 
sentimenti deH’intera cittadi¬ 
nanza reggiana, un'altra signi¬ 
ficativa espressione di solida¬ 
rietà è giunta ai 28 denunciati 
da parte dell'onorevole Erman¬ 
no Dossetti. Il noto ex parla¬ 
mentare democristiano ha in¬ 
viato una lettera al sindaco, 
avv. Bonazzi — letta dallo stes¬ 
so nel corso della seduta con¬ 
siliare — in cui afferma, fra 
l'altro: « Sento il dovere di 
dire a lei, e. tramite suo, ai 
consiglieri denunciati, che, non 
ostando ragioni di altra na¬ 
tura, non avrei avuto esita¬ 
zione a sottosenvere quell’or¬ 
dine del giorno (quello per il 
quale i 28 consiglieri di sini¬ 
stra sono stati denunciati - 
N d.R.), rispecchiando esso, 
allora ed ora. sostanzialmen 
te il mio pensiero, sia per ciò 
che riguarda la questione ge¬ 
nerale dell'obiezione di co¬ 
scienza. sia per ciò che si ri¬ 
ferisce alla nobiltà ed al rigo¬ 
re morale delle posizioni as 
sunte in merito da don Mila- 
lani. Essendo stato nella pre¬ 
cedente legislatura firmata¬ 
rio, insieme ad altri colleghi 
del gruppo democristiano, di 
una delle quattro proposte di 
legge presentate per la disci¬ 
plina giuridica dell'obiezione 
di coscienza, avendo avuto oc¬ 
casione di difenderne la costi¬ 
tuzionalità in sede di prima 
commissione della Camera, 
avendo parlato in varie circo¬ 
stanze e scritto su quel pro¬ 
blema. non posso che essere 
ora solidale con quanti han¬ 
no rivendicato e rivendicano 
la libertà civile e politica di 
deplorare che la mancanza 
nella legislazione italiana di 
precise norme al riguardo sia 


Nuova adesioni 


«Cappello 


di Stoccolma 


Commissioni 

I 

per il 
Vietnam 

Continuano a pervenire 
alla * Delegazione italiana 
della Conferenza di Stoc¬ 
colma » numerose adesio¬ 
ni di Commissioni interne 
aU'appt'llu che chiede il 
| ritiro delle truppe USA 
j dal \ letnam c l'mdipcn 
! denza, rautcxieterininazio- 
np e la pace per il popolo 
vietnamita 

Alcune delle Comnnssio- 
I m interne hanno sottopo¬ 
sto l'appello all'approva- 
none delle assemblee dei 
lavoratori Ecco un elenco 
delle nuove adesioni: Ital- 
cantieri, Genova Sestri; 
Ferrotubi - FIT. Milano; 
Cantieri Navali del Tirre¬ 
no e Riuniti, Riva Trigoso- 
Genova; Dubied, Milano; 
Comune di Livorno, Emmy 
Vittadello, Sesto Fiorenti¬ 
no; Officine Meccaniche 
S. Marco, Livorno; Gozzi- 
ni, S. Croce sull’Amo Pisa; 
Panicucci Fallam. Ponte- 
dera-Pisa; Ceramiche SAI- 
ME, Sassuolo-Modena; Sin¬ 
dacato ceramisti e Vetrai, 
Sassuoio-Modena. 


fonte ancora oggi di dolorose 
condanne contraddittorie nel¬ 
la sostanza, anche a mio av¬ 
viso. con 1 principi di liberta 
e di coscienza sanciti dalla 
costituzione repubblicana ». 


Prosinone: 
ineleggibile 
il candidate 
vicesindaco (de) 

FR06INONK 18. 

La prima seduta del Consi¬ 
glio cornuti,tU» dopo l€ rlcttom 
dHl 8 «■ugno "i »• iinuliisa tun 
un in!|xi di m cii i 11 numero 
dui- dei < «inugl <-r democristiani 
\rmando M<i"tronardi 1 he negli 
ai cordi stipulati tra la DC e 1 
tana satani era stato designato 
quale vue sindaco, è stato di 
rimirato ineleggibile a seguito 
di una sua patente v iniezione 
della legge edilizia. 

L'azione contraria alla eleg 
gibilità del Mastronardi «• stala 
promossa dal gruppo comunista, 
con le evidenti prove della il 
legalità commessa dal grosso 
esponente democristiano 
Dopo la votazione, che ha 
sanzionato la esclusione dal 
Consiglio i-omunnlc del Mastro 
nardi, la seduta e stata sospesa 
per un'ora II Consiglio si è quin 
di riunito alla mezzanotte. Dopo 
il clamoroso fatto, che ha visto 
già spaccata in partenza la stri- 
nunzita maggioranza prevosti 
tuita tra la Democrazia Cristi,? 
na od 1 soiiahsii scissionisti, 
sono previsti ulleriur. sviluppi 


aua sede presso la redazione 
del giornale di Milano, ha un 
particolare contrassegno ed 
una propria tessera che ver¬ 
rà distribuita gratuitamente 
ai propri soci. Chi sono i so¬ 
ci? Essi sono in primo luo¬ 
go gli abbonati a I Unità che 
richiedono la tessera. Per ot¬ 
tenerla beata inviarci il tal¬ 
loncino dell’abbonamento in¬ 
collato sul giornale su cui è 
scritto il proprio nome ed 
indirizzo. La tessera UNITA’ 
VACANZE viene consegnata ai 
nostri diffusori, ai membri 
dell’Associazione Amici de 
l'Unità. Infine possono esse¬ 
re soci coloro che, nel giro 
di un anno, partecipino alme¬ 
no ad una iniziativa turistica 

romossa da UNITA’ VACAN- 

E 

I soci in possesso della tes¬ 
sera hanno diritto di parteci¬ 
pare a tutte le iniziative di 
UNITA’ VACANZE con quel¬ 
le condizioni di favore che so¬ 
no praticate rispetto ad altre 
analoghe che si trovano sul 
mercato turistico, essendo le 
nostre iniziative appositamen¬ 
te elaborate per i nostri let¬ 
tori. Inoltre, i soci e i loro 
familiari possono beneficiare 
di uno sconto del 5 0 n sui viag¬ 
gi normalmente organizzati 
dall’Agenzia Italtunst, sta in 
forma privata che collettiva, 
ed infine ottenere tutte quel 
le informazioni e servizi di 
carattere turistico che verran¬ 
no richiesti e usufruire di 
altre convenzioni che di voi- 
ta In volta sarano rese note. 

Le Iniziative di UNITA’ VA¬ 
CANZE sono aperte ai soci, 
al loro familiari, a coloro che 
intendono parteciparvi m for¬ 
ma individuale o di gruppo, 
nonché agli associati ad enti, 
CRAL, ENAL, cooperative, 
circoli eco. cioè ad associa- 
rioni che hanno finalità socia¬ 
li, sportive, ricreative, cultu¬ 
rali senza fini speculativi. 

Tra l’altro non si esclude 
la possibilità per il lavorato- 
re che volesse partecipare al 
nostri viaggi, di rivolgersi al 
nroprio CRAL aziendale per 
farsi rilasciare quei buoni, 
che normalmente vengono 
concessi, e che permettono di 
pagare ratealmente il proprio 
viaggio o vacanza 

UNITA’ VACANZE dal pun¬ 
to di vista dell'organizzazione 
tecnica dei suoi viaggi si av¬ 
vale dell'aiuto di Agenzie la 
cui esperienza è ormai nota, 
mentre solleciterà in pari tem¬ 
po proposte e suggerimenti 
dei soci e dei lettori per i 
suoi futuri programmi. 

Sarà questo un motivo d’in¬ 
contro annuale tra i soci, per 
trarre un bilancio dell'attività 
svolta e per prospettare nel 
futuro una sempre nuova e 
migliore attività sociale. 

Intanto informiamo che nei 
prossimi giorni daremo un 
primo elenco dei nostri viag¬ 
gi e le modalità specifiche per 
parteciparvi. 

Un grande giornale popo¬ 
lerà come l’Unità non poteva 
non offrire un particolare ser¬ 
vizio per i suol lettori, come 
quello che oggi proponiamo, 
turiamo, viaggi t vacanze. 


OGGI: Rosine (Rapai)), 
Alinovi; Malti, CMaremontc; 
Rovinila, Natta; Brinditi, 
Raichlla; Ancone, Terracini; 
Gonova-Porto, Adornali; Al- 
gàare. Bracci Tari); Signe 
(Firenze), F. Calo Janni ; 
Mant#calv*)i (Fimo), Corèo! - 
II; Cot tocchi* (Forma), G. C. 
Ferri; Occhiatoli* (Rovigo), 
Galena; Vinaria, Galinalli; 
Pavia • Di Vinaria, Ipartca; 
Satinai*, G. Fa lotta; Rama - 
Mantiene, Potre*#tll, 

DOMANI: Lavello (Polen¬ 
ta), Chiaramente; Vlconto • 
Schio, Di Giulia; Bologna, 
Fanti; Rlminl, Natta; Mosa- 
gna, Roichlm; Connalòo, 
Torraclni; Manza, Tartirel- 
le; Fogli, Ada mali; S. Gio¬ 
vanni in Fl*r*, Amèrogl*; 
Pr gagnago (Mantova), Bor¬ 
sari; M an tal o h #ta (Potare), 
Bruni; Gavotte (Rovigo), Re- 
notti; Imporla (unitaria), 
Battanoti!; Vaneila, N. Colo- 
Janni; R. Calabria - Sidarno, 
Cani#; Geno va • P. Dacimo, 
Ceravo!*; S- Folk* Panare, 
Babbi; S. Paolo (Foggio), DI 
Gennaro; Plobbico (Potare), 
Fabbri; Fresinone • Piglio, 
Ls Torre; Cernebblo, Lorini; 
Porto Tali*, S. Marangoni; 
Guziolo (Cremano), Martel¬ 
li; Vico (Foggia 1 . R. Matco- 
lc; Mantella (Cosenza), Pic¬ 
ciotto; Vlgnola, G. Palella; 
Pistola, G. Palella; Como, 
Ouorrieli; Corearezzo (R- 
Imilla), Serri; Solicelo Pe¬ 
nare, Triva; Caccivi# (Ce¬ 
rna), Tagiiabwa- 

LUNEDI': Pisa, Amando¬ 
la; Porli, Jottl; Modano, G- 
Pajoita. 

MARTEDÌ': Pescara, Pe¬ 
truccioli. 

FEDERAZIONE DI COSENZA 

OGGI; Atri, Ambrogio; Bl- 
sigitene. Picciotto; Randa, 
Martprelll; $- Sofia, Amelio; 
Se dace, Garofalo; S. Oo- 
mairi#, Greca; S. Fili, Si¬ 
ringala. 

DOMANI: Calicò, Mirto 
redi; Fagnono, Garofalo. 

FEDERAZIONE DI ROMA 

OGGI: Ouortkclolo, Mam¬ 
musar!; Trullo, Madarchi; 
Roviano, Trezzlni; Torpi 


E’ una tradizione della 
stampa dei lavoratori e socia¬ 
lista, essere promotrice di 
Iniziative culturali, ricreative, 
associative, che permettano 
rincontro tra amici e com¬ 
pagni, dopo la dura giorna¬ 
ta lavorativa, net giorni di 
festa o durante le ferie. 

Ciò rafforza quei vincoli che 
già si stabiliscono sui vari 
terrent delle lotte sonali e 
politiche; quel legami che ten¬ 
dono ad accomunare gli uo¬ 
mini non solo sul lavoro ma 
anche nei momenti di riposo 
e nel tempo libero. 

Sotto 11 nome de l'Unttà si 
svolgono in ogni paese incon¬ 
tri culturali, gite, competizio¬ 
ni sportive e tutto quanto 
la fervida iniziativa degli ami 
ci e dei compagni si pro¬ 
pone per mettere in moto una 
attività tesa a popolari zza re il 
nostro giornale, farlo conosce¬ 
re, amare e sostenere da al¬ 
tre migliala di persone che 
ancora sono da noi lontane 

Con 1 tempi che cambiano, 
mutano anche le abitudini dei 
lavoratori. Fra queste, e giu¬ 
stamente, tende sempre piti a 
diffondersi l’interesse per il 
turismo 

Il movimento turistico in 
Italia, pur con tutti i condi¬ 
zionamenti di carattere eco 
nonneo, assume proporzioni 
di massa in particolare nel 
periodo estivo, anche per i 


gnaHara, Giannaniari; Ad¬ 
ii*, Marconi; Agosto, Man¬ 
cini O. 

DOMANI: Zagara!*, Cosa- 
roni. Subloco. Marconi. 
FEDERAZIONE DI PAVIA 
OGGI: Montali* Pavate, 
Piovana; Zinasca, Cabro 111. 
FEDCRAZ. Ol FIRENZE 
OGGI: Carraio Guidi, Pa¬ 
lazzeschi; Borgunto, Poggi¬ 
ti; Vinci, Campotolll; Ca¬ 
lamaio, Rapini. 
FEDERAZIONE Ol UDINE 
OGGI: Tavagnacco, Toschi 
» Virgilio. 

FEDERAZIONE DI PARMA 
OGGI. Parma - Gennari, 
Martelli, Noceto - Chiare, 
Cagalatti; Parma • V. Bene¬ 
detta, A. Amaretti; Parma • 
Vignali, Dirotto; Sissa, Ta¬ 
verna. 

FEDERAZIONE DI MOOENA 
OGGI: Moiisallna, Brandi- 
ri; Rovereto, Bampani; Fos¬ 
sa, A. Tosi. 

FEDERAZIONE DI BRF.SCIA 
OGGI: Brescia - Villa Glo¬ 
ri, Braga!i; Caprinadola, Ni¬ 
coletta. 

FEOERAZ. Ot GROSSETO 
OGGI: Rocca TaderlghL 
Pallini; Itila, Futi; Boccheg¬ 
giano, Flnottl. 

FEDERAZIONE DI GENOVA 
OGGI: Bolzaneto, Bini 
FEDERAZIONE DI FORLI' 
OGGI: Sala, Fornati; Ma» 
fi ano, RaPaelli; Capanna, 
puzzo. Sodio! I. 

FEOERAZ. DI LA SPEZIA 
OGGI: Falatlino, Fatali. 
DOMANI; Bottagna, Bor¬ 
tone; Ratto-40 d'Arcola, Ros- 
sino; Bonzana, Barentini. 
FEDERAZ. DI REGGIO E. 

OGGI: Canali, Carreltl| 
Piovo Madolona, Soncinl; 
Codamonda, Bertelli; Cestai- 
lezzo, D. Morini; S. Rigo, 
Modici; Baragolla, E. Cano¬ 
va; Arcalo, Carri. 

DOMANI: Catlolnuovo S., 
Montanari; Toano, Severi; 
Roieglia, Veronesi. 
FEDERAZIONE DI BARI 
DOMANI: Noci, Papopia- 
tro e Veltroni; Palo, Gian¬ 
nini a Angioli; Minorvlno, 
Scionti e Tretale; Polignano, 
Damiani; Trigatane. Sciti. 


viaggi ed 1 soggiorni all’» 
stero, per le crociere, per 1 
raids automobilistici, sia ia 
forma individuale che per 
gruppi. 

Conoscere il proprio Pae¬ 
se, varcare le frontiere per 
incontrarsi con altri popoli, 
conoscerne t diversi costumi, 
tradizioni, i vari aspetti so¬ 
ciali e culturali, come pure 
ammirare le bellezze natura¬ 
li che si trovano in ogni par¬ 
te del globo terrestre, diventa 
uno stimolo per dare un nuo¬ 
vo senso civile alla nostra esi¬ 
stenza ed un motivo per a- 
stendere sempre pm 1 nostri 
legami dt fratellanza pacifica 
con tutti. 

Allora perchè non organi»- 
zarsi per intraprendere que¬ 
sta mirabile avventura? A 
questo interrogativo va in¬ 
contro l’iniziativa del nostro 
giornale per i suoi lettori. 
Abbiamo deciso di dare vita 
ol un nuovo settore di atti¬ 
vità: UNITA’ VACANZE. L» 
sue finalità sono quelle di 
promuovere un turismo a ca¬ 
rattere sodale e culturale, 
sensa fini speculativi o pro¬ 
fitti materiali, offrendo in tal 
modo un servizio ai lettori. 
Promuovere ed organizzare un 
turismo di massa dando sd 
esso nuovi contenuti di socia¬ 
lità e di interesse pratico, frq 
l’altro a prezzi convenienti, 
sia a persone singola abé B 
gruppi collettivi 


interne 


Un nuovo servizio per i nostri lettori 

Nasce Unità Vacanze 

Viaggi, soggiorni, vacanze il tutto in una nuova originale 
formula di turismo di massa , Facilitazioni, sconti, iniziative 
per abbonati e lettori. 


UNITA* VACANZE ha la ^ 



Il frontespizio dalla tessera che verrà 
data ai Soci di « Unità Vacanze » 
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Il dtctnnalt dalla morto di 


Agostino (Edoardo) Gomelli 
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salute nei diversi paesi europei 


Inghilterra 


Celebrazioni 

anacronistiche 
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DeU’àntico dirigente stu¬ 
dentesco socialista — che. 
nelle giornate del ’98, aveva 
sentito sibilare da presso la 
pallottola del gendarme che 
abbatteva Muzio Mussi sui 
selciati di Pavia — divenuto 
in seguito, per subitanea cri¬ 
si mistica, fra’ Agostino Ge¬ 
melli dell’ordine dei frati 
minori, potremmo ripetere 
quel che Lukaee disse di un 
altro convertito. Peguy: • Ca¬ 
duto in un cattolicesimo rea¬ 
zionario >. 

Poiché per oltre mezzo se¬ 
colo. Agostino (Edoardo) 
Gemelli, nelle temperie dcl- 
rantimodernismo. della ten¬ 
tata Controriforma culturale 
cattolica, del • ralliement • 
tra la chiesa di papa Ratti e 
li fascismo, rappresentò il 

* manager » autoritario e — 
anche per le altissime prote¬ 
zioni — indiscusso di quel- 
rintegriamo crociatesco, pre¬ 
dominante dai tempi di Pio 
X a quelli di papa Pacelli. 
Perciò, non a caso, l’Olgiati, 
che fu suo intimo collabora¬ 
tore e biografo, pone la « Ri¬ 
vista di filosofia neoscolasti¬ 
ca » — stampata con i bi¬ 
glietti da mille personalmen¬ 
te consegnati da Pio X a 
Gemelli per la guerra anti¬ 
modernista c antipositivista 

— fra l’enciclica * Pascen- 
di » e la « Humani generis », 
definendola * prima pietra » 
della Università cattolica di 
Milano. 

In realtà tanta parte di 
queU’lnaridimento che pro¬ 
dusse l’abisso tra teologia e 
vita, che Jean Daniélou la¬ 
mentava negli anni della sua 
■ scapigliatura », è stata, so¬ 
prattutto nel mondo catto- 
lico latino, prima conseguen¬ 
za dell’intolleranza e del 
tradizionalismo portati da 
Agostino Gemelli in nome di 
un « Medioevahsmo » globa¬ 
le, contro il quale flebilmen¬ 
te tentò di levarsi Giovanni 
Semeria con la nota replica 
all’editoriale del primo nu¬ 
mero di « Vita e Pensiero » 
del dicembre 1914. 

Ma su altri ben evidenti 
moduli è oggi possibile mi¬ 
surare U clamoroso naufra¬ 
gio delle anacronistiche con- 
cezìoni gemelliane: percor¬ 
rendo i verbali del Concilio 

* Vaticano li » e la stessa 
« Gaudium et spes » per co¬ 
statare l’inanità dello sforzo 
di annettere la scienza mo¬ 
derna alla dogmatica catto¬ 
lica; misurando l’irreparabi- 
le iato che separa la prima 
e incisiva parte della « Po- 
pulorum progressio » dalla 
vacuità della seconda, sic¬ 
ché questa finisce per va¬ 
nificare quella- analizzando, 
infine, i termini di fondo 
della crisi che, nonostante i 
« decreti » di Lazzati, mina 
la più prestigiosa realizza¬ 
zione di Agostino Gemelli: 
l’Università cattolica del Sa¬ 
cro Cuore. 

Nonostante tutto questo, al 
decennale della scomparsa di 
Gemelli gerarchia e stampa 
cattolica hanno voluto dare 
un inconsueto e sconcertan¬ 
te rilievo. 

E’ ben chiaro che i pa¬ 
negirici intessuti in questi 
giorni hanno una loro fun¬ 
zionalità e finiscono per in¬ 
nestarsi. in una fase estre¬ 
mamente complessa del post¬ 
concilio. con una ben preci¬ 
sa destinazione allorché da 
molte parti sono poste in sta 
irto di accusa posizioni dot¬ 
trinali e pratiche che furo¬ 
no asserite, con la veemen¬ 
za tipica di taluni convcrti¬ 
ti, anche da fra’ Agostino 
Gemelli. Tornano, pertanto, 
contro le contestazioni, le 
« eresie », le ribellioni pale¬ 
si o silenziose di teologi, pre¬ 
lati, comunità intiere, soprat¬ 
tutto d’Oltralpc, temi carat¬ 
teristici di un cattolicesimo I 
trionfalista e preconciliarc, ! 
all'insegna della ■ regalila di 
Cristo », dei miracoli • tipo 
Lourdes *, della mariologia 
invadente, dell’ohhedipn/a 
assoluta al papa Riemerge 
lMntegrismo culturale della 
« concezione medievale di 
una università » in cui — 
come scrisse con nostalgia 
l’Olgiati — « una sola idea 
dominava ». 

I « tempi nuovi » tuttavia 
non hanno consentito di ri¬ 
proporre tutta intiera la 

* poliedrica » personalità di 
Gemelli poiché sarebbe sta¬ 
to imbarazzante, ad esempio 
per il Popolo, ritmare al 
passo con l’odierna apologe¬ 
tica un serio esame di quel 
violento opuscolo lanciato 
dal Gemelli e dall'Olgiati. 
proprio alla vigilia del con¬ 
gresso costitutivo del PPI a 
Bologna, in cui si sferzava 
l’istanza aconfessionale, ed 
al quale fece seguito, nel di¬ 
battito, un penoso intervento 
dell'autorevole frate, evocan¬ 
te, in anticipo, posizioni che 
sarebbero poi state dei eie- 
ri co-fascisti. 

Grave appare però il si- 

lOMtg ermetico disteso dalla 


pubblicistica corrente catto¬ 
lica, oltre che degli autore¬ 
voli messaggi, su posizioni 
clamorosamente prese da 
Gemelli in ordine a questio¬ 
ni che il Concilio ha. alme¬ 
no in parte, definito anni do¬ 
po che sentenze inappellabili 
erano state dettate dalla co¬ 
scienza dei popoli. 

E tra quelle una, in par¬ 
ticolare, resta indelebile. Si 
tratta della posizione assun¬ 
ta dal Rettore dell’Università 
cattolica, ancora a Bologna, 
nel discorso celebrativo del 
chirurgo Guglielmo da Sali¬ 
ceto, m piena campagna raz¬ 
ziale e vistosamente registra¬ 
ta, il 10 gennaio 1939, dal 
giornale personale di Mus¬ 
solini. 

« Noi italiani — disse al¬ 
lora, Agostino Gemelli — 
soffriamo soprattutto per 
quel dissidio tra Chiesa e 
Stato che, per opera delle 
consorterie giudaico-masso- 
mche, voleva ridurre la re¬ 
ligione ad affare privato. 
Fortunatamente per noi die¬ 
ci anni or sono, l'immortale 
Pio X/ e il Duce d'Italia — 
che un'alta augusta voce ha 
chiamato imfxireggiahile — 
risolsero quel conflitto. Que¬ 
st'anno noi celebreremo la 
ricorrenza decennale della 
Conciliazione, non con inu¬ 
tili feste e con non meno inu¬ 
tili cerimonie, ma con rin- 
nnvata fedeltà alla Chiesa, 
madre delle nostre anime e. 
col più operoso servizio del¬ 
la Patria, della quale il Fa¬ 
scismo ha insegnato d» nuo¬ 
vo l'amore, sgombrando la 
testa e il cuore degli italia¬ 
ni dalle ideologie romanti¬ 
che. liberali, democratiche 
socialistoidi dell'Ottocento. 
Vinto il dissidio tra Chie¬ 
sa e Stato r messi da un can¬ 
to gli ideali che rappresen¬ 
tavano l'importazione di dot¬ 
trine non conformi alla tra¬ 
dizione italiana, ecco che il 
popolo italiano è divenuto 
uno- uno di schiatta, di reli¬ 
gione. di lingua, di costumi, 
di speranze, di ideali. Il me¬ 
rito, lo si deve riconoscere, 
va a Benito Mussolini che. 
dopo aver superato e vinto 
i dissidi dovuti a queste ideo¬ 
logie, condusse gli italiani 
a fare altrettanto. Tragica, 
senza dubbio, e dolorosa — 
proseguiva fra’ Agostino Gè- 
molli, presidente della Pon¬ 
tificia Accademia delle Scien¬ 
ze — la situazione di coloro 
che non possono fare parte. 
e per il loro sangue r per 
la loro religione, di onesta 
magnifica Patria: tragica si¬ 
tuazione m cui vediamo una 
volta di più. come molte al¬ 
tre nei secoli, attuarsi quella 
terribile sentenza che il po¬ 
polo deicida ha chiesto su 
di se e per la quale va ra- 
minqn per il inondo incapace 
di trovare la pace dì una pa¬ 
tria. mentre le rnnsequenze 
dell'orribile delitto lo per- 
senuitana ovunque e in ogni 
tempo ». 

Quando Gemelli pronuncia¬ 
va questo discorso non era¬ 
no ancora trascorsi due anni 
dalla condanna pronunciata 
contro la nazista dottrina del 
sangue dall'ormai stanco e 
deluso papa Ratti 

Ma, forse. Gemelli, assun¬ 
to al ruolo della pi il alta 
autorità culturale del catto¬ 
licesimo, intendeva solamen¬ 
te già « spiegare » futuri e 
sconvolgenti « silenzi ». 

Libero Pierentozzi 


Quattro punii deboli del servizio sanitario britannico: lavoro, salute mentale, giovani e 
bini vivono in famiglie con dieta inadeguata - le carenze nascono quando l'intervento 


vecchi - Una statistica sorprendente: il 60 per cento di lutti 1 bam- 
deve farsi «speciale», non sul pieno clinico ma su quello sodalo 


Dtl Mitro ceni 


Sci d’acqua sui delfini 
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In un gigantesco acquario americano «ulta cotta dal Pacifico quatta ragazza, Andrea Bonn- 
gar, ti dèdica ad uno tport davvero Inconsueto: lo tei d'acque in groppa a duo dolflni. 
« L'unica prooccupaziono — die# la Bonngar — è cha i miai dalfini vanno troppo votoci, atta) 
più cha un motoscafo ■ 


LONDRA, luglio 

Il National Health ha rag' 
giunto la maturità. I bambi¬ 
ni nati noi 1M* anno oggi mag¬ 
giorenni In tutto quanto tem¬ 
po il aanrtzto ha dato in mol¬ 
ti modi la misura esatta dal¬ 
lo tua efficacia. Si tono avu¬ 
ti risultati positivi ala In se¬ 
da di prevenzione che di ria¬ 
bilitazione. Malattie come tbc 
e difterite sono state pratica¬ 
mente debellate; ai è intensifi¬ 
cata (nei limiti delle conoaoen- 
ae attuali) la campagna con¬ 
tro il cancro; il « Servizio di 
radiologia toracica ■ sottopo¬ 
ne ad esame regolare 3 mi¬ 
lioni e mezzo di persone al¬ 
l'anno. In tutti 1 principali 
ospedali c'è un reparto di fi¬ 
sioterapia e sono stati inoltre 
costituiti vari centri di riabi¬ 
litazione indipendenti. In que¬ 
sti, medici specialisti sovrin¬ 
tendono al lavoro collettivo 
di assistenti sociali, fisiotera¬ 
pisti, istruttori di ginnastica 
correttiva e di terapia pro¬ 
fessionale L'esperienza ha in¬ 
segnato che un'efficimte ria¬ 
bilitazione medica riduce la 
permanenza In ospedale, l'in¬ 
cidenza della menomazione 
cronica e il periodo di inca¬ 
pacità al lavoro. L'ospedale e 

I centri operano in collega¬ 
mento col servizio di ■ Recu¬ 
pero da invalidità» presso il 
Ministero del Lavoro. 

Ma una cosa va subito chia¬ 
rita. Quando il NMS venne lan¬ 
ciato era Incompleto. Ed è ri¬ 
masto tale. Una brillante mos¬ 
sa amministrativa unificò 1 
servizi esistenti ma il loro po¬ 
tenziamento e lo sviluppo di 
altri ha proceduto a rilento. 

II ritardo si fa particolarmen¬ 
te sentire in aree cruciali co¬ 
me infanzia, vecchiaia, lavoro. 

Diamo uno sguardo ronchi 
■iva al quadro del personale 
del NHS. Abbiamo già visto I 
dottori e gli ospedali. A que 
stl si aggiungono II nula fieri 
listi (un versamento rii 2-500 
lire copre la cura generale, le 
dentiere costano dalie 3500 al 
le 7500 lire); 15 mila farma 
cisti (187 lire ogni ricetta qua¬ 
lunque Sia il preparato o ia 
specialità); 1000 oculisti e 7000 
ottici (la visita è gratuita ma 
si paga per occhiali e lenti), 
i Seguono poi i dipendenti da) 
le autorità locali: 0000 leva¬ 
trici (tra fisse e saltuarie); 
7300 visltatrfci sanitarie; 0000 
infermiere a domicilio e .76 
mila aiuti domestici (soprat¬ 
tutto per i vecchi e t cronici); 
4200 assistenti sociali, 100 Cen¬ 
tri della Salute f Health Cen 
tres distinti dat Welfare Cen 
treni. 

Vi sono quindi 1 servizi spe¬ 
ciali sotto il ministero 11 Izì- 
boratorio di salute pubblica 
(analisi batteriologicbp e viro¬ 
logiche) ha t) succursali re¬ 
gionali e 52 branche locali, il 
Servizio di trasfusione si ar¬ 
ticola in 13 centri di raccolta 
e « banche » regionali dove af¬ 
fluiscono 1/2 milione di do¬ 
natori volontari all'anno. Que¬ 
sto è il panorama globale. 
Scendiamo ora ai particolari, 
caso per caso. 

LAVORO, visita medica ob¬ 
bligatoria per tutti gli operai 
e apprendisti botto i 1A anni, 
1530 distretti medico industria 
li In tutto il paese con dot 
tori espressamente incarnati 
del controllo sanitario nelle 
fabbriche locali, unita mobili 
per raggi X, vari servizi di 
igiene industriale, ispettori mi 
nisteriali per la sicurezza. Tut¬ 
tavia: il totale dei dottori del 
NHS che si occupanti della 
Industria e di 2300, solo 430 
fabbriche in tutta la Gran Bre 
tagna impiegano un medito 
proprio e altre 4630 ne hanno 
uno saltuario, gli ispettori so 
no 533 e non più della meta 
«attivi». Questi dovrebbero 
ispezionare 220 mila fabbriche. 


Viaggio attraverso le statistiche (e i problemi che queste rivelano) 

Solo la metà delle scuole in Italia 
sono state «appositamente costruite» 

Ben ventimila edifici possono venire utilizzati solo « precariamente » - La superficie utile per « posto-alunno » è di un metro 
quadrato e mezzo, contro i 5 * 18 metri quadrati richiesti, a seconda del grado di scuola, dalla Commissione d’indagine del 1963 


Quante sono. oggi, le scuole 
«aliane ’ 5(119 Marno dunque 
multo indietro — questo salta 
agli occhi — rispetto alle neces¬ 
sita attuati e ani ora di piu) alla 
prevedibile ulteriore espansione 
della s<olarita Nessuno lo nega 
1 -c « autorità » forniscono anzi 
altri dati .sconcertanti. E cioè: 
.soltanto 11 VA — appena un po' 
piu della meta — dei 5( 119 edi¬ 
fici scolastici sono stati «ap¬ 
positamente costruiti », come si 
dice in linguaggio tecnico. Tutti 
gli altri, quando vennero eret¬ 
ti. non erano destinati a 
scuole. 

Comunque. 6 174 e stato pos¬ 
sibile adattarli - permanente 
mente», 19-191, invece, vengono 
utilizzati come scuole, ma «pre¬ 
cariamente » Nei 5,3 119 edifici 
si ammassano 5 661 587 alunni, 
[.a situazione appare in tutta 
la sua gravità se si considera 
anche che dei 33 628 edifici «ap¬ 
positamente costruiti » o « per¬ 
manentemente adattati » soltan¬ 
to 9 140 sono quelli con più di 
10 aula a che nella loro 147.770 


aule studiano ben 4 259 064 ra¬ 
gazzi, in media Vi per aula (con¬ 
tro valori standard*; di 15 20 ), 
1 215 000 alunni, poi. sono co¬ 
stretti a studiare in 19 890 edi¬ 
fici « precariamente utilizzati » 
Infine, la superficie utile per po 
sto alunno risulta di 1,5 mq ed 
e perciò lontanissima dai valo¬ 
ri standards raccomandati un 
tempi oramai remoti) dalla fa¬ 
mosa Commissione d'indagine 
sulla scuola (19fél), che erano 5 7 
mq. per le scuole del grado pre¬ 
paratorio. 4 6 mq. per le scuole 
elementari. 7 9 mq. per le scuo¬ 
le medie. 18 mq per le seno 
le professionali e tecnico indu¬ 
striali 

Il quadro, allora, è tutt'altro 
che roseo. Le < autorità » lo am¬ 
mettono, Come mai tanta sin¬ 
cerità? 

Come mai non si ha oggi al¬ 
cuna difficoltà a dichiarare che 
la celebre, e a suo tempo tanto 
decantata, legge « MI » (20 lu¬ 
glio 1907) non ha affatto risolto 
i problemi dell'edihzia scolasti¬ 
ca? Vediamo, perché «gatta d 


cova » Il fallimento della «167» 
e incontestabile Ma le condii 
siom che, constatandone il fal¬ 
limento. ne ha tratto, per esem 
pio, il m.nistro del Tesoro, on 
Colombo, devono essere, invece, 
contestate Colombo lo ha detto 
chiaro e tondo se la » 167 » ha 
fatto fiasco, no e avvenuto per 
la « carente funzionalità » degli 
Enti locali. La legge, perciò, 
andrà, si, « riveduta »; ma non 
per trasformarne i contenuti at¬ 
tuali. accentratori e burocratici. 
No' Tutto il settore dell'edilizia 
scolastica — seeondo il ministro 
Colombo — dovrebbe essere af 
fidato a dei « centri imprendi 
tonali pubblici » i non meglio 
precisati) e sottratto, quindi, alle 
Amministrazioni locali. 

Ora. una corretta impostazio¬ 
ne del problema impone orienta 
menti, scelte politiche del tutto 
opporti: l'ampliamento, il raffor¬ 
zamento dell'autonomia a del 
potere degli Enti locali. 

La questione i urgente e dram¬ 
màtica: le cifre sono noiose, 
spasso ; ma. almeno, hanno il 


piiijo d parlare duaro. Kbbe- 
'»• r frfule d.mostrare che lo 
.mpegno gli ilorzi sostenuti dai 
f orm.rii c dalle Province dal '46 
ad oggi sono stati enormi e, co¬ 
ni .nque molto superiori all'im 
pegno, agli sforzi del governo 

La legge « 641 » prevede fi¬ 
nanziamenti del tutto insufficien¬ 
ti. blocca (dato il suo caratte¬ 
re centralistico e burocratico) U 
intera attività del settore, non 
assicura (come dimostra l'ama¬ 
ra esperienza di tre anni) alcu¬ 
na < razionalità » negli interven¬ 
ti Tutto ciò e r:lev abile da un 
esame della d.stribuzione dei fi¬ 
na-)/amenti per Province e per 
( omum e dal fatto che quasi 
un terzo delle somme disponibili 
e cioè 107 miliardi e 134 mi¬ 
lioni) è andato disperso m «ria¬ 
dattamenti ». « completamenti ». 
« sistemazioni vane » (tutt'altro 
che « funzionali ») di vecchi edi¬ 
fici. 

Colombo — nella eoa intervi¬ 
sta di febbraio al settimanale 
Successo e Mi suoi interventi 

al Sonato dal mano — a gtar- 


rifili padror.ai. ' <> mi- 1. Ctoha 
tentano di indicare gli Enti Ir, 
ia'i come respon-ab li di quan | 
to e accaduto 6, tr.i'ta ni j'i-i 
manovra po’.t.ca per. foiosa. . ic ! 
s ,nq ladra r,< i ri g'.o a .'or 'a i 
r.o perst g'. 'o da.le for/» sorw-r ' 
vatrici della DC e de.la coali 
zione governativa di centro», 
nistra. 

I motivi del fallimento della 
legge « 641 » varno invece ;nd - 
viduati nella poht.ca di conten: 
mento della spesa pubblica, di 
attacco alle autonomie e al po 
tere di base alla pratica cl.en 
telare 

E' necessaria, dunque, una 
nuova legge, .sp rata ai criteri 
della programmazione demoera 
tica. ancorata a piani finanziari 
adeguati e fondata sul rispetto 
e sul potenziamento delle fun¬ 
zioni degli Enti locali. Anche 
questa è una battaglia dura, ma 
cha si può combattere e vince¬ 
re unitariamente, coltegandoei 
alla mesta popolari. 

m. r. 
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La struttura dal Servizio sanitario nazionale In Gran Bretagna 


30 mila edifici. 700 mila uffi¬ 
ci, scali ferroviari, negozi. Do¬ 
vrebbero investigare nitro 300 
mila infortuni sui lavoro allo 
anno. Gli incidenti vino in 
aumento. Crescono annualmen¬ 
te del 10-12%. 

Per quanto vivacemente dl- 
aruaaa negli ambienti luburl- 
Hti e sindacali. Ut scottante 
questione continua a ricevere 
scarsa attenzione dalla autori¬ 
tà. Nel 1967, su 304 0)6 Infor¬ 
tuni (564 mortali » gli Ispetto¬ 
ri rinvirono ad esanimarne 
solo 20 mila, la statistiche di¬ 
cono * he quasi la meta degli 
Incidenti e attribuibile, in tut 
to fi in parte, alla responsahi 
litri del datore di lavoro, alla 
varsa vigilanza, alla mancati 
za di adeguate misure di pre 
venzlone. Ia* denunce sono co¬ 
munque meno di 3 mila allo 
anno, le multe non arrivano a 
mille. Quanto all'indennizzo. 1 
benefici sociali per l'invalidità 
permanente superano di poco 
l'ammontare del sussidio di di¬ 
soccupazione e se l’interessa¬ 
to vuole ottenere il risarci¬ 
mento danni dal padrone de¬ 
ve affrontare la fatica, Patte 
sa e le spese di una lunga cau 
sa civile. 

SALUTE MENTALE 1 pa¬ 
zienti in cura presso osperia 
li e medici condotti sono 670 
mila 28 milioni di giornate la 
vorative (per un valore di 17 
milioni rii sterline i vanno j>pr- 
rlute ogni anno I suicidi so 
no 5000 Solo il T - dei mala 
t| è internato Si certa an/l 
di ridurre ulteriormente l'at¬ 
tuale cifra di 114 mila II ma¬ 
lato di mente e un "<onfina- 
to » roti ben por ili strumenti 
di ramperò a sua disposino 
ne Riceve un'assisten/.a « di 
seconda classe »• r i vogliono 
I. 35 alla settimana (52 500 
limi per un paziente in un 
ospedale generale, f, 17 (18 
mila) per una * degenza lun¬ 
ga», L 11 (16 500i per il rico¬ 
verato in un ospedale psichia¬ 
tra o, J. 10 (1.5 mila) al ma¬ 
rni ormo Ijì terapia dello 
electrn shru k f- anmra In uso 
ma adesso i (armar i hanno 
preso il sopravvento Si e im¬ 
posta ia rosidrietta « rivoluzio¬ 
ne dei tranquillanti » che li 
quiria la questione, nella pas 
smta, senza risolvere a|r un 
problema II personale e insili- 
fi» lente r rnnsuleriti psichia¬ 
tri) i hanno r iasr uno oltre 250 
malati 

L'intenzione delle autorità e 
di ridurre del 40 . gli ospeda¬ 
li psichiatrici e di r reare re¬ 
parti speciali negli ospedali 
normali. Per la maggioranza 
assistita a casa si mette so¬ 
prattutto l'arr.ento sulla » ria¬ 
bilitazione amhienh'ile . 1 , sulle 
«cure r omumtane M-i cm 
strino soltj 56 r entri rii narl.it 
tamer.to professionale. 220 

< luhs solali, 297 asili per alie 
nati in tutto il paese Per I 
•< subnormali » sono in fun/io 
ne centri di addestramento 
(563 adulti; 411 giovami; ed 
ostelli (248 adulti, ]02 giovami 
Vale a dire <’e una disponi- 
hilira apprr/ssimativa di 3 let 
tt e di 30 posti <: comunità 
ri » ogni 100 mila abitanti men 
tre sullo stesso numero di cit 
tarimi l'mr idenza del fenome 
no (ai vari grani di gravitai 
e di 1300 

GIOVANI - mezzo milione di 
famiglie inglesi hanno in barn 
orno anormale r, menomato 
In tutta la popolazione g.O'.a 
mie. 1 s ì KO e •< ritarda*). 

1 .su 400 e v severamente han 
djrappato» Vi sono 1000 
« scuole speciali » di vario ge 
nere, due terzi delle quali am 
mini'tinte dalle Autorità lo< a 
li Ospitano 64 mila fanciulli 
Ia» liste riattesa -oro enormi 

I. intervento pubblico e ina 
degnato II campo e occupa¬ 
to da numerose organizzazio¬ 
ni caritatevoli la cui capacita 
e comprensibilmente limitata 
Analogamente. Il National 
Health e praticamente assen 
te sul terreno della convale 
scenza o « vacanza di recupe 
ro » che sono a pagamento o 
alla merce della beneficenza 
privata C'e un altro aspetto 
allarmante, il Rapporto mi 
materiale sull 'alimentazione 

< 1965) aveva rivelato che — in 
base al criterio minimo stabi¬ 
lito dalla Bntish Medicai As¬ 
sociatimi — il 00** di tutti l 
bambini Inglesi vivono in fa¬ 
miglie con dieta Inadeguata. 

VECCHI: anno 8 milioni. Lo 
uomo va in pensione a 65, la 
donna a 90 timi d'età- Rappre¬ 


sentano il 15 1 o della popola¬ 
zione. Con l'estendersi della 
durata della vita e un « pe¬ 
so » crescente sulla nazione. 
Nell'ultima decade v'è stato un 
aumento medio di circa U 2"-«. 
Occupano almeno una metà di 
tutti i posti-letto del National 
Health CI sono piti di 100 re¬ 
parti geriatrlci e oltre 00 cen¬ 
tri diurni (visite e degenze bre¬ 
vi di uno due giorni) negli 
ospedali. Si stanno progettan¬ 
do cliniche speciali per gli an¬ 
ziani e sono per il momento 
In funzione tre consultori-pi¬ 
lota Vengono particolarmente 
indagati I problemi di dieteti¬ 
ca Il dato piti diffuso e la cat¬ 
tiva alimentazione Ia» condi¬ 
zione piu vziffcrta e la solitu¬ 
dine Recenti studi sociologi- 
r t hanno elencato quindici « ne¬ 
cessita mediche non ricono¬ 
sciute dal NHS • presso 1 5 mi¬ 
lioni e 800 mila vecchi che vi¬ 
vono In abitazioni private ed 
hanno rilevato la neurosi de¬ 
pressione da cut sono affetti 
2 milioni e mozzo di essi. Il 
resto sta nelle case di riposo. 

Fino ad oggi si è teso a sot¬ 


trarre gli anziani al loro am¬ 
biente. a chiuderli, a metterli 
nelle mani dell'assistenza isti¬ 
tuzionalizzata. Questo ha ac¬ 
cresciuto l'isolamento, ha crea¬ 
to nuovi problemi anche se la 
intenzione originaria era pro¬ 
prio quella di riscattarli dal¬ 
la condizione di abbandono di 
cui molti di loro soffrivano 
nella vita all'esterno. 

Si ripete in questo caso le 
caratteristica che si riscontra 
lungo tutto l'arco del National 
Heath: la struttura di fondo 
(dottori e ospedali) si è affer¬ 
mata. l'integrazione statale ha 
giovato alla sua efficienza Tut¬ 
tavia quando l'intervento de¬ 
ve farsi « speciale » — non sul 
plano clinico ma sociale — 
il Servizio è carente. L'assisten¬ 
za alle zone umane più biso¬ 
gnose e sensibili rimane un» 
« frangia », un di più che la 
« crai » economica permanen¬ 
te continua a negare, una spe¬ 
sa che il principio costitutivo 
di questa società considera un 
« lusso ». 

Antonio Brandt 


ALL’«ALBERO 
DEI SOGNI> 
IL VIAREGGIO 
VERSILIA 

Il riconoscimento al {iovane autore Fulvio To- 
mizza - Hanno vinto anche Giovanni Giudici o 
Giovanni Getto - Questa sera Ferruccio Pani rice- 
verà il premio attribuito a Alessandro Panagulis 


Dal nostro inviato 

^[\kEGGI0. 18 
I tiff'Ni 5 -irr AZ..H \ > rs;l;Ja j-f-r 
un </;>« r-i 'li fMfr.r.i.a, utm di 
!>•,) .a i.ri.i .1, -ia -t.Cd (rii ri ,e 
ir....uri! f rr.< f/t> cm curvi) J>no 
.ir.ri.iu r.-pct’.r.<uTicri:e a hu.Lio 
Tom ./ta (.f/Ubero rioi vig.n.»), 
(«.ri..inni Gud ci (« Autobio- 
log .ì -i .i G q.anm Getto < «Ba- 
rocca .1 prò 3 e in poesia ») 
(«li i.ltirr.i 'I ie inno -tati aw- 
g’i-iti qiH-i -• r./.i ri. pu'.e. se si 
• ■-.'.rie M -)."< ferc-./a che rt- 
Vo a! ' hrn rii (<r "r> fino a 
'.'i ' ‘ r‘o rr.urc' r i , o a.rum gì j- 
ri u mo-iGa . ar.o per il lavoro 
rii Bf'r.ed»*to \fcandì- 
ri,ito al P.-em a per 1 ottima 
•rari ir a-e de',.e. « Commedie » 
d. Ar '-.tofane 


Sepolto a 
Berlino la 
scaltrite 
Genni Mucchi 

Dal nostro corrispondente 

HEHLINO. 13 

!.«' I ef♦ r, 1, (,«; li fgrrM.on 

V . Li. .11 i .r’< ' IT - a'.- Vgg. 
r t . L.u:.u.ru U. - L r,. i.-.uh-ift-.ric. 
i Ber. 'o E-* -i cio’o a. e *po 

al t* '1' il"* 1 A. r 1’. »•* àft 

K.ir tr Ko.ia.'.z \ fjnera.i. era 
no prestm'.i o.tre a Gabrie.e 
M'iLchi loI fig..o Sebastiano e 
U vire ia d. Genni. eaponenu 
del mondo artoimo e teatrale 
ber.irtele legati da amicizia con 
I artista «.orrparsa 
II dottor D.eter Scbmidt. noto 
-(unto deh are. ha ricordato La 
igura d. Genni. La vua perso¬ 
na..'.a artistica, i suoi studi, il 
•ra-ffr-mert.) .o Ita..a. A con 
tatto con >i PCI. la vita poiana 
e la lotta per la resistenza ita¬ 
liana che ispirarono opere vo- 
d.rr.enticabili Prima di rivolge¬ 
re 1 jltuno saluto a Genni Muc¬ 
chi, lo storico dell'Arte he ri¬ 
cordato ancora r un portante ope¬ 
re delle scultnce di cui «t sono 
amcchiU i musei ted eschi . 


Per la narrativa, invece, do¬ 
po ima pr.ma preferenza al ro¬ 
manzo di Carlo Bernari « Le 
rad giornate » emergevano 
forti indicazioni per i « Racconti 
alla finestra » di Libero De Li¬ 
bero Ma infine la giuria he 
ripiegato su Fulvio Tomizza per 
il suo « L'Albero dei sogni ». 
un romanzo che non à neppure 
esso e-cezionale e non e rerto 
il migliore dei libri di Tom zza 
N'el.o v.rit'ore iVnar.o u : t vo¬ 
luto soprattutto premiare un au 
tore g.ovane 

« L'Ubero dei sogni * r,prono 
ne -.uba cn.ave della rr.-'-nrvo 
r,d m difT.cile condizione di chi 
si t.-o'.o a vivere nella zona B 
di Tr.e-.te L'r.a rond.z.one di 
« srud.cato » che fa passare il 
nrofagon.ita Stefano Mirro.ic 
attraverso l'esperienza tormen¬ 
tata tra « citta e campagna. co¬ 
muniSmo e cattolicesimo, la tra¬ 
dii, one patema e la nuova cul¬ 
tura » Certo, dei tre prem, mag- 
g.on il p.u azzeccato sembri 
quello per la poesia assegnato 
a G.o.anm G'nri ci '.a cui «Au- 
vbo|-.$a» 1 Umta ha già re¬ 
censito 

I tr» prem* « Opera pr.ma » 
('.n mi one d; l.rei sono stati 
a-iegrati r.-oett r. amente per 
la narrati, a a Fra-co Carderò 

< Ger.-i 'i. per .a ose* a a Gu.- 
rir) Cerone*:i ■ « Pie* e fram¬ 
menti e poesie separi'e »'. per 
la saggistica a (‘e-ar» Ga.-boh 
> ri.a stanza sepa." a'a ») 

In occa*;ore dei q,arante* mo 
a-m.versarci del Prem.o. la gu 
ria ha assegnato tre premi spe¬ 
coli di operosità tdue m_:on: e 
mezzo ciascuno* rispetto amia¬ 
te a Marmo Moretti (poesie). 
Nicole Lisi (narrativa!. Giube 
Veronesi (critica darle). 

Ma roperazione p.u importas¬ 
te del V.aregfio e quest ' ; noe 
i asseitnenooe del Premio Ister 
nazionale '5 milioni’ a.F ero* 
greco Alessandro Panagli.:s La 
premiai.«me avverrà la sera di 
sabato. Ferruccio Pam riceverà 
per Paneguùs il Premio Inter¬ 
nazione!* Alle cerimonie se¬ 
renilo presenti anche Andrea Pa¬ 
pa ndreu. leader in esilio del 
Movimento ìntrmanonek par là 
libertà dette Grecie, Irene Pe¬ 
pe* e Ives Mowttmd i nte rpr et i 
del film « 2 ». 
























l’Unità / (abate 19 lufli* 19Ì9 


PAG. 4 / 


onomia e lavoro 


Serrato dibattito al VI Congresso dulia Confederazione 

Teso e drammatico confronto 
tra le due <anime> della Cisl 

Severi interventi deeli oppostoli di Storti: Armato, Festoni e Marcane — Cambiare la direzione della CISL: « Non ci sono 
•omini bnoni per tutte le occasioni » » Non si pvè essere « incompatibilisti * e fondare « nuovo correnti nei partiti » 
L'elenco delle parole che mancano nel documento stortiano : fabbrica, benomiama, sfruttamento 


In programma por oggi 

Marcia di protesta 
dei lavoratori da 
Dalndne a Milano 

41 ore di sciopero dei trentamila dell’ltalsider 
Quattro giorni di astensione dal laverò degli edi¬ 
li milanesi — Lotta alt'Anic - Eni di Gela 


Senza indugi o incertezze, la 
opposizione intema dello CISL 
ha buttato ieri sul piatto con¬ 
gressuale la gran parte del 
•un peso di uomini e di idee. 

Hann<> parlato tre dei cin¬ 
que « big », cioè i segretari 
confederali Marrone. Armato 
e Fantoni; hanno riempito la 
giornata congressuale decine 
di altri intenenti di «base» 
che tutti riflettevano le posi- 
iioni del gruppo degli « Amici 
di Firenze » (e da questa città 
che è stato lanciato il docu¬ 
mento precongressuale della 
sinistra). Da parte storiiana 
non si è avuta una risposta si¬ 
gnificativa. Tranne qualche in¬ 
tervento sparso (quello di Cra- 
viotto degli estrattivi e in fine 
giornata l’intervento di Ban¬ 
dini che ha provocato il noto 
incidente) nessuno dei nomi di 
maggiore prestigio del gruppo 
di Storti è finora intervenuto 
per offire della relazione del 
Segretario generale — cosi tra¬ 
vagliata e oscillante fra pre¬ 
messe accettabili e conclusioni 
frenanti — una qualche « in¬ 
terpretazione autentica », una 
versione che spiegasse in qua¬ 
le direzione la vecchia diri¬ 
genza che si ripropone per gli 
anni settanta intenda effettiva¬ 
mente muoversi. 

Quello che è cerio è che or¬ 
mai le due anime della CISL 
emergono con nettezza cre¬ 
scente, diremmo con violenza. 

Gli irritati rumoreggiamenti 
che ieri l’altro hanno accolto 
il telegramma-messaggio di 
Rumor, la indifferenza (e qual¬ 
che dissenso) che ieri hanno 
risposto alla lettura del mes¬ 
saggio del congresso a Sara- 
gat. il silenzio gelido che ha 
accolto Sceiba quando è arri¬ 
vato ieri l’altro in veste di 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo al palco (e che nessuno 
ha annunciato, Unto che poi 
non si è più fatto vedere): 
•eco, tutto questo già dà il 
senso di quanto spazio inter¬ 
corra ormai fra la vecchia 
CISL degli anni cinquanta, del 
maccartismo, delle discrimina¬ 
zioni e degli accordi separati, 
e la CISL di oggi. 

Della vecchia CISL ci sono 
ancora però presenze cospicue 
che si manifestano nei fischi 
agli oratori dell'opposizione, 
nei tafferugli provocati ripetu¬ 
tamente, nella insofferenza per 
un linguaggio nuovo, unitario, 
classista che dalla tribuna 
continua a echeggiare e che 
anzi predomina. 

Non si può ancora dire chi 
vincerà questo congresso. Ma 
è certo che qui le due anime, 
le due realtà della CISL di¬ 
mostrano che la scelta non è 
più fra gli innovatori e con¬ 
servatori semplicemente, ma 
va oltre: è fra una linea e 
delle persone che sono — al di 
là di limiti e incertezze pur 
presenti — al passo con la sto¬ 
ria e una linea vecchia, pa¬ 
leolitica (alla tribuna congres¬ 
suale. finora, non è nemmeno 
emersa ma è ben presente in 
sala) che comunque vadano 
le cose nella CISL troverà 
sempre meno spazio e diritto 
di cittadinanza. 

Attaccando a fondo la rela¬ 
zione di Storti Marcone nella 
mattinata ha aperto Infrenesi¬ 
va dell'opposizione con una 
precisa e dura requisitoria. 

In questi anni, ha detto in 
sostanza. la dirigenza dei 
sindacato ha solamente segui¬ 
to l'iniziativa altrui in ma¬ 
teria rii unità di azione e di 
lotta, è stata a rimorchio ed 
ha accresciuto la frattura con 
la base che premeva in ben 
altro direzioni. E’ inutile di¬ 
re oggi che non c'è stata 
« disponibilità » da parte dei 
pubblici poteri — ha detto 
Marcone — o che ia program 
mazione non ha funzionato 
perchè mancava la legge sul¬ 
le procedure: La verità è 
che non con "procedure’ ma 
con dure lotte solamente il 
sindacato e i lavoratori pos¬ 
sono imporre diversi indirizzi 
di politica economica. 

L’attacco ha riguardato an¬ 
che la gestione del rapporto 
fra CISL e altri sindacati e 
l'uso del potere alli'ntemo 
della organizzazione, che ha 
segnato metodi — ha detto 
Marcone — paternalistici e 
con gravi ambiguità per quan¬ 
to riguarda l'effettiva autono 
mia nei confronti dei governi 
e delle linee di sviluppo scelte 
dal padronato. 

Marcone è un dirigente che 
viene da una famiglia e da 
una esperienza operaia: gui¬ 
dò — negli anni in cui altro¬ 
ve la CISL si confondeva mol¬ 
to spesso in equivoche allean¬ 
ze aziendalistiche anche con 
Il padronato — le lotte du¬ 
rissime delle mondine nel Pa¬ 
vese: il suo discorso quindi 
aveva una presa anche emo 
tiva molto avvertita, appari¬ 
va credibile Quella credibi¬ 
lità che finora è mancata al 
gruppo e alla stessa relazio¬ 
ne di Storti, anche in quelle 
parti in cui più evidente ri¬ 
sultava lo sforzo e la volontà 
di operare uno spostamento, di 
accettare il terreno di sfida 
con l’opposizione interna, di 
adeguare l organizzazione alla 
dtlle lotte del Paese. 


K « credibile » è risultalo 
Baldassarre Armato il cui di¬ 
scorso è -tato fermissimo, ma 
«neh* fortemente politico, 
non fazioso o « frazionistico » 
(« siamo tutti disposti a oriti 
care e anche le nostre azio 
ni ») nettissimo però nella 
chiusura verso il passato e chi 
— malgrado tutto — lo rap 
presenta ancora. 

Armato Iva parlato della ne¬ 
cessita di rendere plausibile 
un discorso sull’unità sinda¬ 
cale che finora — ha detto — 
la CISL lia condotto con timi¬ 
dezza e reticenza; ha detto 
deH'autonomia e della neces¬ 
sità di affrontarne con corag 
gin (« non attraverso tortuosi 
sentieri di montagna, ma co 
strile odo un'autostrada ») il 
vero nodo politico che è il 
rifiuto di qualunque condizio¬ 
namento e di qualunque me¬ 
diazione. Armato è andato 
anche al di là dcj problemi, 
diciamo, metodologici affron¬ 
tando il tema dei contenuti, 
delie riforme: criticando la 
velleità delle riforme « tecni¬ 
che » che sino ad oggi som» 
State proposte dai governi di i 
paese; respingendo qualunque 
visione pansindacaiista (in 
questo, con un più articolato 
discorso sul ruolo dei partiti, 
insostituibili, ha risposto be¬ 
ne a certe inaccettabili posi¬ 
zioni stortiano) ; infine ha 
chiesto un cambio di dire¬ 
zione della CISL perché « non 
ci sono uomini buoni per 
tutte le occasioni », non si 
può essere « unitari a Roma 
e antiunitari a Bruxelles ». 
non si può essere « incompa¬ 
tibilisti nella CISL e poi fon¬ 
dare nuove correnti nei par¬ 
titi * (l'ultimo riferimento è 
per Scalia, stortiano, che 
nella DC guida la « Nuova 
sinistra »). A proposito delle 
proposte fatte da Novella an¬ 
che nel suo saluto al Congres¬ 
so. per nuovi incontri, nuove 
forme organizzative unitarie 
(a partire dal livello di fab¬ 
brica). Armato è apparso piut¬ 
tosto sfuggente proponendo 
una eventuale « costituente » 


Scontri 
fra delegati: 

un ferito 
e due svenuti 


La tensione e i contrasti che 
caratterizzano il congresso del¬ 
la CISL sono sfociati nel po 
meriggio di ieri, i>er una secon¬ 
da volta dall'inizio dei lavori, 
in accesi scontri fra i delegati. 
K.' successo verso le ÌH.-W men¬ 
tre al microfono stava parlati 
do Bandim. uno dei segretari 
confederali del gruppo di Storti. 
Quando l'oratore ha iniziato a 
l»olemizz.are con il precedente 
intervento di Armato, dalla pla¬ 
tea si sono levati alcuni com¬ 
menti a voce alta. 1^ reazione 
di altri congressisti, ha fatto 
precipitare la situazione. Sono 
bastati |XK-hi secondi per pas 
sare dalle parole alle vie di 
fatto. 

IVr circa mezz’ora la sala è 
stata teatro di una vera e pro¬ 
pria rissa e a nulla sono valsi 
1 tentativi della presidenza di 
riportare la calma. I n delega¬ 
lo è svenuto mentre un altro. 
Natoli di Messina, è stato col¬ 
pito con un grosso bastone alla 
tosta e trasportato in ospedale 

A Ad un certo punto sono stati 
coinvolti negli incidenti gli stes 
si Sealia e Storti clic, scesi dal 
palco della presidenza, si sono 
trovati in platea al centro della 
mischia. 11 congresso ha suc¬ 
cessivamente ripreso ì lavori ma 
finiti gli interventi, verso le 20. 
aH'iiscita della sala il delegato 
siciliano Russo ha colpito ioti 
alcuni pugni un giovane demo¬ 
cristiano. ex membro della Di¬ 
rezione <1 e ;>or * Forze Nuo 
ve r e presente al Congresso co 
me '.innato, Luciano Faraguti 
mentre scontri verbali si sono 
ripetuti nel grande atrio prima 
della seduta notturna comincia 
ta verso le 22. 


sindacale che certamente non 
potrà vite essere il punto di 
arrivo -- come afferma la 
CGIL -- di incontri e fatti 
unitari die muovano dal basso. 

Tom nuovi. significativi. 

Armato li ha avuti m ma 
tema di politica internazionale : 
no alta NATO e ai blocchi con 
trappoliti, iia detto due volte: 
no alle discriminazioni a h 
vello europeo fra i sindacati. 

Non sono certo mancati sia 
in Marcone che in Armato ac¬ 
centi a nette critici o richieste 
di garanzie nei confronti della 
CGIL («riaccordo sugli ap 
puntamenti, ma deve essere 
chiaro clic dobbiamo muo¬ 
verci tutti: non c'è qualcuno 
che aspetta e qualcuno che 
deve arrivare»): accenti che 
certo non scandalizzano nes¬ 
suno 

Sono anche riecheggiate nei 
vari interventi drU'opposizin 
ne valutazioni sul ruolo sin¬ 
dacale. sulla visione generale 
della società che risentono di 
vecchi moduli, delle vecchie 
indicazioni date dalla « scuo¬ 
la di Firenze ». della conce¬ 
zione del < sindacato di servi¬ 
zio ». Diciamo questo per chia¬ 
rezza. perché certe radici cul¬ 
turali sono indubbiamente e 
inevitabilmente patrimonio del 
la CISL, anche di quella nuova 
che sta cercando una sua più 
libera fisionomia. Va aggiunto 
che oggi questa parte, larga, 
della organizzazione sostanzia 
indubbiamente certe formule 
anche antiche di una volontà 
nuova di lotta, di una nuova 
coscienza di classe che sono 
semi più che fertili per il 
futuro. 

Decisissima è stata anche 
nella giornata di ieri la ripe¬ 
tuta affermazione — già pre¬ 
sente del resto anche nella 
relazione Storti — che j lavo¬ 
ratori italiani, tutti, non fa¬ 
ranno passare alcuna tenta¬ 
zione involutiva, di destra, a 
livello politico. Crea, dell'op¬ 
posizione. ha ricordato: « Sia¬ 
mo l'unico paese mediterra¬ 
neo che ha un regime demo¬ 
cratico, ma siamo al trente¬ 
simo governo del dopoguerra: 
le tentazioni involutive ci so¬ 
no e lo sappiamo. Rispetto a 
questo pericolo, però, non si 
pensi die si possa rispondere 
facendo i pompieri, j lavora¬ 
tori non accettano baratti fra 
la difesa della democrazia e 
atteggiamenti " concilianti ” 
nelle lotte ». 

Duro ed efficace l'attacco 
del terzo segretario confede¬ 
rale dell'opposizione, Fantoni, 
che ha parlato ieri. « Ho letto 
il documento precongressuale 
della vecchia dirigenza — ha 
detto — e ho fatto l'elenco di 
tutte le parole che non vi si 
leggono mai. Eccolo: fabbrica, 
bonomiana. disoccupati, conta¬ 
dini. contestazione, sciopero, 
sfruttamento uomo. Dopo la 
« u * viene la * v » e ho cer¬ 
cato la parola « violenza »: 
c’era una volta solo per rifiu¬ 
tarla. Sono d'accordo nel ri 
fiuto della violenza, avrei vo¬ 
luto leggere però quella parola 
una seconda volta almeno, nel 
sentire denunciare la violenza 
operante nelle fabbriche e iipI- 
la società, nella scuola, in Ita¬ 
lia e nel mondo e che è rea¬ 
lizzata dalle classi domi¬ 
nanti ». 

Accenti, come si vede, ac¬ 
cesi e l'aula reagisce continua¬ 
mente con grande violenza. 
E' una tensione spiegabile, 
vorremmo dire che è una ten¬ 
sione più che rispettabile: que¬ 
sto sindacato, nato da una 
scissione venti anni fa, usato 
spesso nei primi anni in un 
ruolo umiliante, uscito con le 
sue forze dal pantano della 
guerra fredda sta facendo di 
colpo tutti i conti con la nuo¬ 
va realtà. la nuova domanda 
di lotte, di democrazia, di co 
scienza di classe che con tanta 
prepotenza è stata portata a- 
vanti nel paese dai lavoratori. 

Ugo Baduel 



LUCCA: dopo 25 giorni di occupazione 

PIÙ SALARIO ED ASSEMBLEA 
conquistati al Cotonificio 

I punti dell’accordo — Un importante risultato raggiunto dai lavoratori 
lucchesi — Lunedi trattative per lo Iutificio di Ponte a Moriano 


Un nuovo epicentro del grande movimento 

L'Emilia investita dalla lotta dei braccianti 

Contrattazione integrativa aziendale al centro dell e rivendicazioni - A Bari e Lecce prosegue la lotta 


Il fronte di lotta dei brac¬ 
cianti. dopo le confluiste realiz¬ 
zate in Puglia. Campania e Si¬ 
cilia si va sempre più esten¬ 
dendo m tutta l'Emilia dove la 
lotta ha al centro la contratta¬ 
zione integrativa aziendale per 
stabilire I livelli di occupazio¬ 
ne, le qualifiche e conquistare 
il diritto di contrattare piani di 
trasformazione aziendale e sa¬ 
lari aggiuntivi. 

Le grandi tradizioni di lotta 
dei braccianti e dei lavoratori 
emiliani, le posizioni di potere 
acquisite lasciano prevedere 
che. nonostante l'acutezza dello 
scontro, in mena uniti con le 
lotta meridionali si potranno 
conquistare ulteriori avanzati 
obiettivi salariali a di potere. 

In tutta la Regione sono sta¬ 
ti programmati scioperi a ma- 
ni/oataxiom. A Modena i brac¬ 


cianti incrocieranno !c braccia 
dal 22 al 28. a Forlì la Fedcr- 
braccianti e la Uil hanno pro¬ 
clamato una giornata di lotta 
e di sciopero per il 24, a Reg¬ 
gio Emilia e Parma lo scio¬ 
però ci sarà il 22. Nel Bolo¬ 
gnese ben 200 aziende sono in¬ 
vestite già dalla lotta mentre 
a Piacenza e Ferrara vi sono 
trattative in corso. 

Ancora in piedi è la lotta 
nelle Puglie per liquidare le 
ultime resistenze degli agrari 
a Bari e Lecce, per la esten¬ 
sione a tutto il Salento dell'im¬ 
portante accordo colonico di 
Brindisi. 

A Bari i Comitati Direttivi 
della Federbraccianti e della 
Camera del Lavoro hanno pro¬ 
clamata lo sciopero generale 
dalla categoria se non si arri¬ 
va subito alla coocluakma dal 


MILANO — Un momento dotta manifestailone di lori deqtt operai della Falk nella Galleria 


Interi completi industriali, aziende a partecipaci »=? alatale, sono investiti dalla letta operaia che, nei 
prossimi giorni si farà ancora più acuta. Oggi i *000 della Dai*nine attueranno nna marcia di protesta da 
Dalmine a Bergamo su un percorso di 8 chilometri per richiamare, come afferma l’appello unitario lanciato 

dalla C.I., dai delegati di reparto e dalle tre organizza zioni sindacali, « la solidarietà della opinione pubblica 
ed alla dovuta responsabilità i pubblici poteri». La riunione tra le parti apertasi ieri alle 17 presso l'ufficio 
del lavoro, si è conclusa a mezzanotte con un nulla di fatto. I rappresentanti della fabbrica a partecipazione 

statale avevano avanzato 
una contro-proposta che 

prevedeva l'allineamento 
della indennità di mensa a 
quella della ItaLsider di Dive- 
re, nonché una anticipazione 
della sistemazione del premio 
di produzione. Ili tutto meno 
di venti lire orarie, mentre 
i lavoratori sanno bene che al- 
ÌTtalsider il trattamento sala¬ 
riale è globalmente superiore — 
rispetto a quello della Dalmi¬ 
ne — di circa 100 lire all'ora. 

Ancora una volta sono in scio¬ 
pero i telefonici di Stato in 
difesa del posto di lavoro e 
contro i piani di smobilitazio¬ 
ne dell'azienda. Ieri il compar¬ 
timento di Milano è rimasto 
paralizzato dallo sciopero pro¬ 
clamato dai tre sindacati di ca¬ 
tegoria unitariamente dalle ot¬ 
to a mezzanotte. 

Gli operai della Falde di Ar- 
core hanno manifestato nella 
mattinata di ieri davanti alla 
direzione generale del gruppo 
a Milano. 1 1.700 dipendenti del 
grande complesso dell'acciaio 
sono in lotta da più di un me¬ 
se sui problemi dell'organico e 
per l'ambiente d; lavorv». La 
lotta iniziata ad Arcore sta 
interessando ormai quasi tutti 
gii altri stabilimenti del grup¬ 
po in provincia di Milano do¬ 
ve sono occupati non meno di 
8.000 operai. 

Nella prossima settimana gli 
edili milanesi daranno vita a 
partire da martedì a 4 giorni 
di sciopero per il rinnovo del 
contratto. 

Proseguono le agitazioni dei 
30 mila operai dellTtalsider per 
l'eliminazione del cottimo e per 
un nuovo e più ampio potere 
dei lavoratori in materia di or¬ 
ganici e di controllo delle con¬ 
dizioni di lavoro. 

Dopo un primo sciopero di 24 
ore riuscito al cento per cen¬ 
to giovedì 10, sono state effettua¬ 
te altre 24 ore di astensione 
dal lavoro in questa settima¬ 
na articolate secondo le deci¬ 
sioni prese autonomamente dal¬ 
le sezioni sindacali FIM. FIOM, 
UILM in ogni stabilimento. 

Durante questa settimana e 
coniemiKiiaiie.imente .ilio -ai- 
lupparsi delle lotte negli stabi¬ 
limenti l'azienda ha convocato 
ie organizzazioni sindacali dei 
lavoi.itoli per avanzare alcu¬ 
ne pinpostc nel tentativo di da- 
ie soluzione alla vertenza La 
delegazione unitaria comporta 
da l appi esentanti ih tutti gh 
stabilimenti e le segretri ie FIM. 
FIOM e l’ILM hanno n'enuto as- 
solidamente non accettali;! !e 
proposte dell'azienda, 
nano. 

Scatta oggi. infine — uni uno 
siiopcto che dalle 7 alle 11 pa 
i ali/zo: à alcuni reiwit, > sicu¬ 
rezza, insacco, ecc. 1 — una fa 
se di lotte art io.ale all interno 
del ioIosmi pct. oh (umico Aim- 
Kiu di Gela, i ho pi osceni) a ti¬ 
no alla tino del mese. 

La decisione, presi dal sinda¬ 
cato CGIL a conclusione di una 
consultazione tra le maestranze 
trae spunto dal ritinto dcll'ASAl’ 
di discutere alcune richieste 
o|»eraie colatile alla contratta¬ 
zione delle condizioni di lavoro 
(ambiente, noce-ità, tvc > e del¬ 
le ielative indennità. 

1 domi.a dell'AMF avevano 
preso iurte al compie'o la -e: 
Umana scorsa allo sriofioio ge 
aerale ohe ha mi est lo la re¬ 
gione. 

Oggi, in occasione de'd’.uvio 
dj questa nuova f.i-e di lotte 
si svolgerà l'assemblea operaia 
aU'inteino dello .stabilimento. 
E’ la prima volta che w m tie¬ 
ne dopo l'accordo raggiunto in 
tal senso dalle confederazioni 
in primavera con l'ASAP e fin¬ 
terà ind. 

Sciopero di protesta, alla 
FIAT SPA di Stura ikt il cal 
do afoso e opprimente ieri che 
rendeva insopportabile le condì 
/ioni di lavoro' i lavoratori del 
I officina 5 hanno mcroiiato le 
braccia per un'ora, dalle Li a! 
le 16 

Di fronte alla posizione nega 
tu.i della FI VT in merito alla 
richiesta di ritiro immediato dei 
licenziamenti effettuati a carico 
dei lavoratori arrestati durante 
ì fatti del 3 luglio. FIOM. FIM. 
FILM e SI DA hanno ribadito 
oggi il loro orientamento con un 
comunicato mutano. 


LUCCA, 18 

La lunga lotta dei lavora¬ 
tori del cotonificio Oliva del 
Piaggione, culminata con la 
occupazione della fabbrica du¬ 
rata per 20 giorni, si è con¬ 
clusa con la finita di un ac¬ 
cordo aziendale raggiunto do¬ 
po tre giorni di laboriose trat¬ 
tative, che si sono svolte pres¬ 
so l'Ufficio Provinciale del la¬ 
voro. tra i dirigenti dell'azien¬ 
da e della Associazione Indu¬ 
striali e i dirigenti sindacali 
dalla CGIL e della CISL. la 
commissione interna e una de¬ 
legazione di operai. 

Dopo il successo conseguito 
ir precedenti accordi sindacali 
e aziendali, in particolare 
quello realizzato alla Cucirini 
Cantoni, si è raggiunto oggi 
un nuovo importante risultato 
grazie alla lotta e all'unità dei 
lavoratori e alla solidarietà 
attiva di tutta la cittadinanza. 

La CGIL e la CISL in un lo¬ 
ro comunicato rilevano di 
questo accordo « due positivi 
aspetti che superano anche il 
valore del risultato economico 
conseguito: l’affermazione del 
diritto alla trattativa azienda¬ 
le noi confronti di una azienda 
i cui titolari sono noti per 
avere sempre rifiutato e re¬ 
spinto noi passato questo di¬ 
ritto; la firma di un accordo 
che è la giusta conclusione di 
una vertenze portata avanti 
non solo da tutti i lavoratori 
dell'Oliva ma elio ha eono- 
seaito momenti importanti di 
fattiva solidarietà espressa dai 
comuni, associazioni, partiti 
democratici, cittadini e da par¬ 
te dei lavoratori di ogni fab¬ 


brica c categoria che non solo 
hanno partecipato agli scioperi 
di solidarietà con gli operai 
del Piaggione, ma hanno anche 
sottoscritto somme in denaro 
per sostenere economicamen¬ 
te la lotta dei lavoratori ». 

E' da mettere in rilievo inol¬ 
tre la larga solidarietà che 
si è espressa, nei confronti 
della lotta dei lavoratori del¬ 
l’Oliva, anche al di fuori del¬ 
la stessa provincia di Lucca: 
viveri e somme di denaro sono 
giunti dalla Cooperativa pi¬ 
stoiese della Val di Nievole e 
dagli abitanti del rione Sor¬ 
genti di Livorno: sempre da 
Livorno è stato annunciato da 
parte dei Portuali l’imminente 
invio di somme raccolte 

L’accordo, che entra in vi¬ 
gore il 15 luglio, prevede: a 
tutti i lavoratori, senza distin¬ 
zione di turni, viene dato un 
premio di presenza di L. 100 
giornaliere, agli operai del 
turno di notte viene inoltre 
corrisposta una indennità gior¬ 
naliera di L. 300 mentre una 
indennità di L. 2.000 mensili 
viene data agli operai dei 
turni diurni e a giornata; tutti 
gli alimenti salariali corrispo¬ 
sti vengono computati su tutti 
gli istituti contrattuali: si ri¬ 
conosco ini uve il diritto di as¬ 
semblea da svolgersi alla pre¬ 
senza dei dirigenti sindacali 
in locali messi a disposizione 
dalla direzione dolio stabili¬ 
mento. Mentre si chiude po¬ 
si! ivamenle la vertenza del co¬ 
tonificio Oliva, è annunciata 
por lunedì prossimo l'aportti¬ 
ra della trattativa anche allo 
jutifieio di Ponte a Moriano. 


contratto anche con gli agrari 

A Lecce, sotto la pressione 
del movimento, le trattative 
per i contratti bracciantile e 
colonico sono state anticipate 
a lunedi. Un successo è stato 
ottenuto in Toscana dove i brac¬ 
cianti della azienda agricola 
Va Ida r no hanno conquistato 
l'accordo. 

1 problemi sollevati dal gran¬ 
de movimento che ha ora nel¬ 
l'Emilia ;1 nuovo epicentro c 
che riguarda 900 000 lavoratori 
di tutto il Paese saranno por¬ 
tati alla attenzione del presi¬ 
dente incaricato Rumar, di tut¬ 
ti i gruppi parlamentari. 

La segreteria della Feder- 
braccianti infine per fare il 
punto della situazione ha de¬ 
ciso di convocare per merco¬ 
ledì 23 il Comitato «aecutivo 
nazionale. 


C'è inoltre da registrare una 
presa di posizione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini in cui 
a proposito della lotta che si 
sviluppa in Emilia si afferma 
che si rinnova « l'invito a tutte 
le organizzazioni provinciali 
perché sollecitino e stipulino 
unitariamente accordi che ten¬ 
gano conto degli interessi di¬ 
stinti dei coltivatori diretti. Sol¬ 
tanto tale impostazione con¬ 
sente di risolvere positivamente 
e nell’interesse reciproco le ver¬ 
tenze in atto tra braccianti e 
contadini, di isolare e sconfig¬ 
gere le resistenze dei grandi 
propri! tari, di continuare la 
lotta unitaria per i piani zo¬ 
nali, per le trasformazioni • la 
occupazione, per il consolida¬ 
mento • lo sviluppo dell'asien- 
da contadina assodata ». 


Non vengono 

applicete 

le nuove norme 

Incontro 
sindacati* 
ministro per 
il contratto 
dei ferrovieri 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati ferrovieri della CGIL. 
CISL e UIL hanno ai u!o ieri 
un incontro col ministro dei Tra¬ 
sporti onorevole Mariotti pre 
sento il direttore generalo del¬ 
le FF.SS. Oggetto dell'iiK «li¬ 
tro è slata la situazione ab¬ 
bastanza tesa che esiste nella 
categoria per il ritardo, impu 
(abile al ministero, col quiio 
si e proceduto per dare s di¬ 
zione legislativa agli accordi 
sindacali intervenuti sin dal 
'67-'68 e ohe pesa maggior¬ 
mente jvr Finterv emif i -impeli- 
mone dei lavori parlamentari. 

I heiieliei ih «nomici elle i li 
voratoti avrebbero dovuto fru 
ie sn dal gennaio sioi'ii ri 
stano .solo delle aspettative di 
mese h illese deluse. Per 
quanto r guarda le eondiz om 
vii lavoro gravano sm fono 
veri tulle le competenze delle 
diecimila unità che ancora 
mancano. 

Specificatamente i sindacati 
hanno rivesto al ministro: ,»» 
di intervenire opportunamcii 
te affinchè nelle prossime gior¬ 
nate di lavoro legislativo ven¬ 
gano resi oliera liti ì provvedi¬ 
menti per la sistemazione de¬ 
gli assuntori e la perequazione 
salar ale ai lavoratori degli »p- 
palti ferroviari, h» di prove 
dere per Lapprov azione della 
legge solforano di lavoro con» 
piotandola con Ladegiiainento 
(ielle dota/ mn organiche aff'u 
ohe l'azienda ix»ss,i procedere 
nelle assunzioni e nei nuovi 
concorsi ci d: autor' zzare a 
titolo di ni conto la correspon¬ 
sione di una adeguata somma 
per le competenze accessorie 
dal primo semestre 1909 e di 
un congruo anticipo agli assun¬ 
tori sui miglioramenti deila si¬ 
stemazione favorendo inoltre lo 
accoglimento delle analoghe ri¬ 
chieste avanzate alle imprese 
dai lavoratori degli appalti per 
la peroqua/ionp 

Per delibare alcuni parti 
eolnri i iguardanti la categoria 
in materia di riassetto si è nun 
lamenti- rihadita la necessità 
di un incontro » chiarificatore » 
dei tre sindacati e del ministro 
, J „. Ti..sporti assieme a quelli 
della Riforma e del Tesoro. Il 
ministro, preso atto delle istan¬ 
ze dei sindacati si è riservato 
41 (tara risposta in settimana. 


Oggi convegno del PCI a Schio 

Settore tessile: 
netessarìa la 
riorganizzazione 
antimonopolistico 

Il fallimento della politica del centro sinistra * Oc¬ 
cupazione e condizione operaia i due punti di fonde 


Ritengo che il Convegno 
organizzato dal Partito thè m 
apre oggi alle nella se 

de de! Circolo operaio Ma,gre. 
a Schio, sia quanto mai «pjx>r 
timo e serva anche agli ef 
fetti della situazione politica 
determinata dalla crisi go 
\ ematica. 

Se c'è un campo in cui as¬ 
solutamente fallimentare e 
stata la politica e l ini/iativa 
dei governi di centro sinistra, 
ebbene è stato quello della 
programmazione e cjell’occu 
pazione: in sostanza quello 
dello sviluppo industriale del 
paese. 

Uno dei settori industriali 
che ha risentito maggiormen¬ 
te del fallimento della poli¬ 
tica governativa è certamen¬ 
te quello di cui s’interesserà 
il Convegno di Schio, cioè 
quello deU’industria tessile e 
dell'abbigliamento. Infatti per 
ben due volte nello spazio di 
alcuni anni, i governi di cen¬ 
tro sinistra che si sono sus¬ 
seguiti hanno tentato di fare 
varare dalle Camere dei prov¬ 
vedimenti legislativi che sono 
stati regolarmente respinti pri¬ 
ma di tutto dai lavoratori 
con le grandi lotte di que¬ 
sto periodo: respinti però an¬ 
che da uno schieramento as¬ 
sai largo di forze politiche 
che giustamente hanno consi¬ 
derato quei provvedimenti le¬ 
gislativi assolutamente inca¬ 
paci di risolvere 1 gravi pro¬ 
blemi posti da una riorganiz¬ 
zazione del settore unicamen¬ 
te ispirata e diretta dai gran¬ 
di gruppi privati. 

Con il Convegno non si 
vuole, quindi, stornare l'atten¬ 
zione dei compagni e dei la¬ 
voratori dai problemi connessi 
alla crisi governativa e alla 
soluzione che recentemente la 
Direzione del Partito ha indi¬ 
cato come possibile e neces¬ 
saria. Si tratta anzi di sostan¬ 
ziare questa posizione con il 
richiamo all’opinione pubbli¬ 
ca. alle forze politiche, ai la¬ 
voratori sui punti program¬ 
matici che qualificheranno so¬ 
stanzialmente la nuova for¬ 
mazione governativa. 

L’avere respinto i provve¬ 
dimenti legislativi ripetuta- 
mente, è certo stato un risul¬ 
tato non trascurabile perché 
ha voluto dire impedire che 
lo Stato e il Parlamento aval¬ 
lassero la politica d'attacco 
all’occupazione e di aumento 
dello sfruttamento portata a- 
vanti dai grandi gruppi pri¬ 
vati in nome della riorganiz¬ 
zazione; ma questi risultati, 
ora, non sono più sufficienti. 

Occupazione 
e produzione 

Occorre andare oltre e im¬ 
porre un tipo di riorganizza¬ 
zione che abbia come asse 
centrale la difesa e lo svi¬ 
luppo dell'occupazione ed un 
intervento dello Stato che sia 
tale da imprimere alla rior¬ 
ganizzazione un carattere di¬ 
namico sia agli effetti degli 
sviluppi produttivi che a quel¬ 
li. appunto, della occupazione 
c della condizione operaia. K’ 
possibile ottenere questo? In¬ 
tanto bisogna dire che Ciri è 
necessario altrimenti nessun 
passo concreto in avanti s.) 
rà fatto per sanare gli annosi 
problemi, le crisi ricorrenti 
le storture produttive che da 
decenni travagliano questa in 
dustria e provocano aspri 
scontri sociali. 

Occorre pertanto rendersi 
conto esattamente di che co¬ 
sa stia avvenendo realmente 
nell'industria tessile da alcuni 
anni a questa parte. La mo¬ 
dificazione di maggiore rilie¬ 
vo è quella che deriva dalla 
integrazione organica dell'In¬ 
dustria tessile con In parte 
più dinamica deH'indusina 
chimica, la petrolchimica; in 
fatti sempre più grande è la 
parte che hanno le nume fi¬ 
bre, quelle sintetiche, nei fi 
lati e nei tessuti; la prospot 
tiva è di un ulteriore aumen¬ 
to fino a giungere alla preva¬ 
lenza delle fihre sintetiche 
su quelle naturali come già 
sta avvenendo nella seta. 

Queste considerazioni sono 
già state fatte altre volte ma 
troppo poco ci si è sofferma¬ 
ti sugli effetti che tale sostan¬ 
ziale modificazione comporta; 
vengono di fatto scombusso¬ 
lati » vecchi sistemi produtti¬ 
vi, i modi di lavorazione, le 
dimensioni aziendali tradizio¬ 
nali; gli stessi costi di pro¬ 
duzione. Ma soprattutto ciò 
ha comportato il rafforzamen¬ 
to incessante delle posizioni 
di domìnio e di monopolio su 
tutta l'industria tessile e del¬ 


l'abbigliamento da parte dei 
grandi gruppi chimici 

Da qui si dove partire 
valutare il tqxi d'intervento 
statale che occorre richiede¬ 
re tanto pm clic soprattutto 
nel campi della petro! chimi¬ 
ca ma anche in quella tesai* 
c dell' abbigliamento I indu¬ 
stria di Stato e delle parte- 
( ipa/ionj statali hanno già un» 
pisi/ione p**r certi aspetti de¬ 
terminante L'intervento dell® 
Stato tirila ristrutturazione 
dell'industria tessile deve in¬ 
nanzitutto voler dire la piena 
utilizzazione delle enormi ri¬ 
sorse di materia prima di cui 
l'Italia può disporre per 1® 
sviluppo di una grande indu¬ 
stria produttrice di fibre sin¬ 
tetiche. Ciò apre per esem¬ 
pio un grosso discorso per 
un possibile, rapido svilupp® 
industriale nel Sud in parti 
colare in Sicilia, in Sardegna 
c nelle Puglie dove esiston® 
già grandi impianti petrol¬ 
chimici. 

Politica 
dei prezzi 

L'altro tipo d’intervento del¬ 
lo Stato strettamente collega¬ 
to al primo è quello di una 
politica dei prezzi delle nuo¬ 
ve fibre concorrenziale con 
quella dei gruppi monopoli¬ 
stici in modo da aiutare la 
piccola e media industria oggi 
lasciata all'arbìtrio dei gran¬ 
di gruppi privati: ciò ch« 
una politica dello Stato di que 
sto genere potrebbe significa¬ 
re per la piccola e media in¬ 
dustria. soprattutto dell’abbi¬ 
gliamento. per intiere regioni 
come la Toscana e l’Emilia, è 
facile intuirlo sp si pensa che 
oggi per reggere alla concor¬ 
renza. essa cerea di risolve¬ 
re i suoi problemi con il sotto 
salario e il lavoro a domici¬ 
lio con tutte le conseguenze 
negative che questa degrada¬ 
zione economica ha per l’eco¬ 
nomia di queste regioni. 

Come si vede, la linea di 
ristrutturazione che noi soste¬ 
niamo e di cui discuteremo 
al Convegno nazionale di Schio, 
il tipo di politica e d'interven¬ 
to del potere pubblico sono 
fondamentalmente diversi da 
quelli portati avanti sino ad 
oggi; per cui secondo noi la 
organizzazione diventa un mo¬ 
mento di un più generale svi¬ 
luppo industriale e la presen¬ 
za dello Stato non si risolve 
più solo in opere di c salva¬ 
taggio » delle aziende disse¬ 
state. come avvenuto sino ad 
oggi. 

Per tali motivi le zone geo¬ 
graficamente interessate a ta¬ 
le processo sono assai più va¬ 
ste di quelle indicate dal di¬ 
segno di legge governativo li¬ 
mitate alle zone tessili tradi¬ 
zionali: il discorso si estende 
al Mezzogiorno e a tutto il 
centro d’Italia. 

Si tratta quindi effettiva¬ 
mente di una svolta rispetto 
ai precedenti indirizzi che non 
elimina, e non mortifica co¬ 
me qualcuno interessatamente 
sostiene, l'iniziativa privata: 
anzi si tratta di dare un im¬ 
pulso ed uno sviluppo all'In¬ 
dustria non monopolistica, oh» 
potrebbe allora porsi l'obiettivo 
di una sua. più organica tra¬ 
sformazione anche agli effetti 
dei processi di riammndrrna- 
mento tecnologico che incal¬ 
zano 

Non c'illudiamo sulla rea¬ 
zione dei grandi gruppi pri¬ 
vati a tale svolta; ma sap¬ 
piamo anche che se si avrà 
il coraggio di attuarla, ebbe¬ 
ne non potrà non stabilirsi un 
collegamento organico tra que¬ 
sto tipo di ristrutturazione ri¬ 
volto allo sviluppo dell’occu¬ 
pazione e il movimento sin¬ 
dacale e i lavoratori che in 
tutti questi anni banno con¬ 
tinuato a battersi per que¬ 
sto obiettivo 1 difesa del posto 
di lavoro, sviluppo dell'occu¬ 
pazione. 

Ed anche le rivendicazioni 
che mimo al centro delle lotte 
‘•inducali di oggi - da quella 
dei salari a quella della ri¬ 
duzione sostanzialo dell'orario 


di¬ 


luì oro alla contrattazione 


del macchinario e degli nrga- 
ivci - s'mtrecciano stretta¬ 
mente con obiettivi di sviluppo 
dell'occupazione. 

Spetterà alle organizzazioni 
sindacali stabilire di fatto 11 
collegamento tra 1 problemi 
di una ristrutturazione orga¬ 
nica del settore e le rivendi¬ 
cazioni che saranno al centro 
delle grandi lotte del prossi¬ 
mo autunno. 

Noi ri dohbiamo impegnare 
per fare in modo che queste 
lotte, i problemi che esse pon¬ 
gano trovino riscontro nella 
iniziativa politica del Partita 
nel paese, nel parlamento. 


Lina FibM 
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La capsula Apollo 11 stava correndo 
verso la Luna a velocità decrescente 


Un'ora in più di sonno 
tanto andava tutto bene 
Poi l'ispezione al Lem 

Armstrong, Aldrin e Collins sono calmissimi ma danno poche notizie buone per gli esperti di pub¬ 
bliche relazioni della NASA • « Laggiù, mondo tieniti forte il cappello, adesso ti metto a testa m 
giù» - Conferenza stampa e presunti perìcoli del Lu uà 15 - Nixon parlerà agli astronauti dopo la discesa 



HOUSTON — 
Un iipitl* 
4*11* grand* 
Mia 41 can¬ 
tra!!* 4 • v • 
4*cin* 41 tec¬ 
nici • «cian¬ 
ciati ngH i m 
attimo par *1- 
tima II vaio 
dall* Apollo 11 
(a sinistra). 
Nell'altra fa¬ 
ta: tu un* 4*1 
m*nit*r 4*1 la 
Mia 41 con* 
troll* appaia¬ 
no i volti do¬ 
gli astronauti 
Noli Arm¬ 
strong, a si¬ 
nistra, * Mi¬ 
chael Collins, 
al lavoro a 
borda dalla 
casmonava In 
viaggio varM 
la Luna 



Mosce 

Ancora 
in orbita 
Luna-15: 
prepara la 
discesa? 


| Dallo Mitra redazione 

* MOSCA. 18 

Cosa sta facendo Lunik 15* 
Cli è accaduto qualcosa o 
semplicemente attende il si*> 
momento, si prepara? Le -o 
lite fonti ufficiose thè, noi 
tCiomi scorsi, non ausano 
mostrato il minimo dubbio rtel- 
l'accreditare l'ipotesi di una 
impresa clamorosa, deena di 
quella dell’Apollo II. si -,ono 
fatte più caute. Ciò. tuttavia 
non autorizza a ritenere ( h* 
Lunik li sia desti iato ,i un 
programma batwde Trenta e 
più ore di volo orbtale at- 
| torno alla Luna. senza r he su 
! di cs-ai sia stata fornita alni 
na informazione, non p isvaio 
non significare che tutto que 
sto tempo appartieni- a una 
fase tecnica preparatoria 
In caso contrario, se c mè 
la stazione automatica fosso 
stata destinata a lavorare -ai 
lo nell orbita. sarebbe stato 
sicuramente comunicato l esi 
to fiella sua attività. Altrot 
tanto sarebbe accaduto se 
qualcosa di significativo si 
fosse verificato con un (-sito 
negativo. In quest'ultimo ca 
so. gli steso osservatori rp 
dio telemetrici occidentali ne 
avrebbero avuto nozione 
Perché, dunque una per 
m.inen/a così prolungata del¬ 
le- macchine in orbita? Ij- pri¬ 
me 2-4 ore non hanno desta 
to particolari interrogativi 
Se si osserva la t ihella di 
marcia dell'Apollo 11, si con 
stata che anch'esso circumna¬ 
vigherà la Luna dalle 19 26 
di domani alle 19.42 di domo 


Nostro servizio 

HOUSTON. 18. 

E' una specie di gioco fan¬ 
tastico quello della conquista 
della Luna: quaggiù siamo tut¬ 
ti in ansia pronti a raccoglie¬ 
re ogni parola, ogni sospiro 
dei tre astronauti. Iairo. so¬ 
pra alle nostre teste, sono in¬ 
vece tranquillissimi, mano¬ 
vrano perfettamente la mac¬ 
china spaziale, mangiano, dor¬ 
mono e non si sbracciano nem¬ 
meno tanto a raccontare quel 
che vedono. 

Hanno messo perfino in cri¬ 
si gli uomini delle pubbliche 
relazioni della NASA abitua¬ 
ti a smistare, nel corso di 
ogni volo, una vera e propria 
valanga di «curiosità » e no¬ 
tizie più o meno serie. I tre 
dell'Apollo 11, insomma, non 
hanno troppa voglia di scher¬ 
zare. Stasera alle 22 42 (ora 
italiana) hanno iniziato la pri 
ma accuratissima ricogni/u* 
ne del LEM. da quando la 
grande avventura lunare è co¬ 
minciata K‘ stato Aldrin. per 
primo, dopo aver pressurizza 
to con l'aiuto dei compagni 
il modulo lunare, ad aprire il 
portellone di collegamento del 
modulo di servizio ed entrare 
nel ventre del ragno, la mere 
dibilp macchina che porterà 
l'uomo sulla Luna. 

Appena scoccata la mezza¬ 
notte. anche il comandante 
Armstrong è passato dal se¬ 
diolo dell’Apodo 1] al modu¬ 
lo lunare. Gli astronauti, con 
In meticolosità di due mas- 
Mie. hanno controllato tutte 
le provviste (c’è anche il tac¬ 
chino, uno dei piatti forti del¬ 
la cucina americana) poi han 
no preso in mano per l'enne 
sima volta le macchine foto 
grafiche e gli apparati scien- 
tifiici che saranno portati sul 
la superficie della Luna. 
Collins, invece, freddo e di¬ 
staccato (qui a Houston han¬ 
no detto di lui che il fatto di 
non poter scendere sulla Luna 
con i compagni non riesce a 
mandarlo giù) è rimasto ai 
comandi. I controlli. Tulterio 
re « ripassata » a tutto quan¬ 
to si trova già predisposto nel 
LEM per la favolosa impre¬ 
sa di domenica notte e di lu¬ 
nedi mattina, hanno dato esi¬ 
to positivo Tutto bene, tutto 
OK. quindi. II grande momen¬ 
to. ormai, si avvicina Do¬ 
mani infatti. l’Apodo 11 e 1 
tre astronauti faranno il loro 
ingresso nella sfera di attra 
rione della Luna Scherzando, 
alcuni tecnici riuniti nel gran¬ 
de snak har della hase spazia¬ 
le. hanno detto, alludendo al 
faina IH- * sarebbe bello se 
f nostri fossero accolti nel 
momento dell'ingresso in or¬ 
bita lunare, da due russi già 
sul posto da qualche ora ». 

Proprio a proposito della 
sonda sovietica in orbita di 
parcheggio intorno alla Lu¬ 
na. il direttore del volo Apol¬ 
lo. Clifford Charlesworth, par¬ 
lando stamane con i giorna¬ 
listi. si è lasciato prendere 
un po' la mano da ipotesi mol¬ 
to fantascientifiche, ma poco 
collegate alla realtà della si 
tuazione. Riferendosi alle vo 
ci corse in questi giorni sulla 
eventualità del pericolo di 
* disturbi» alla «operazione 
Luna » da parte dei sovietici 
enn la loro sonda. Charle- 
•vorth ha tesUatfttante affer¬ 


mato: « La Nasa, se sarà as¬ 
solutamente necessario, chie¬ 
derà all'Unione Sovietica di 
prendere una decisione circa 
la sospensione del volo della 
sonda lunare sovietica, qualo¬ 
ra dovessero aversi pericoli 
per le vite dei tre cosmonau¬ 
ti a causa di tale volo ». 

Il direttore di volo dell’.lpol- 

10 ha anche aggiunto che la 
stessa richiesta di interrom 
pere l’esperimento soviet irò 
verrebbe rivolta al governo 
sovietico se Luna 15 distur 
basse, per puro e semplice 
caso, il lavoro dei tre astro 
nauti americani Naturalmen 
te. sia Charlesworth come gli 
altri specialisti della Nasa. 
sanno perfettamente che la 
sonda sovietica e la navicella 
Apollo si muoveranno intorno 
alla Luna su orbite tntalmen 
te diverse. Secondo gli esper 
ti dell’osservatorio inglese rii 
Jndrpll Batik i due corpi ce 
lesti artificiali saranno infat 
ti. distanti l’uno dall’altro 
centinaia e forse addirittura 
migliaia di chilometri Sem 
pre Charlesworth ha anche 
parlato della eventualità che 

11 momento della discesa del 
primo uomo sul suolo lunare 
possa essere anticipato di ol¬ 
tre due ore I due astronauti 
a bordo dei LEM. dopo l’arri¬ 
vo sul satellite della Terra, 
resteranno chiusi nella loro 
navicella per nove ore e 41 
minuti La Nasa. però, po¬ 
trebbe autorizzare Armstrong 
a scendere anche prima, se 
egli non volesse più riposare 
o fosse impaziente di calpe¬ 
stare il suolo della Luna 

Intanto, in tutta l’America 
continuano le discussioni e le 
polemiche anche sulle propo 
ste di chiudere fabbriche e 
uffici lunedi, quando i primi 
essere umani scenderanno sul 
la I.una. 

Nixon. intanto, dopo aver fat 
to sapere che parlerà in di¬ 
retta TV con Aldrin e Arm 
strong. quando i due astro¬ 
nauti saranno sulla Luna, ha 
precisato il perché della de¬ 
cisione di inviare nello spa¬ 
zio e sul suolo del satellite 
terrestre, i medaglioni con le 
figure dei due astronauti so¬ 
vietici morti nel corso di mis¬ 
sioni. le loro medaglie e alcti 
ni « nastrini » dei cosmonauti 
americani morti a terra in 
una capsula Apollo. 

Mentre il presidente ameri 
cann rilasciava questa dichia 
razione la navicella spaziale 
americana si trovava a 154 mi 
la chilometri dalla Luna e sta 
va viaggiando a poco più di 
4 mila chilometri l’ora. 

Anche ieri sera, come la se¬ 
ra precedente. dall'Apollo II 
sono state spedite, in Ame¬ 
rica. in diretta TV. una serie ] 
di bellissime immagini a co¬ 
lori. E' stato, nuovamente, lo 
unico momento nel quale i tre 
di Apollo 11 si sono lasciati 
un po’ andare anche se non 
hanno davvero esagerato. 

Comunque, ecco il testo del¬ 
l’ultima conversazione tra lo 
Apollo e Houston nel corso del¬ 
la trasmissione TV. 

Huuston: « Descriveteci ciò 
che vedete ». 

— Armstrong: « Scorgiamo 
l’Aiaska. una parte del Cana - 
da, gli Stati Uniti, il Messico 
e l'America centrale. Vediamo 
formazioni nuvolose sulla co¬ 
ita occidentale degli Stati U- 


niti e sulla penisola della bas¬ 
sa California ». 

— Houston: « Dacci qualche 
dettaglio su queste formazioni 
di nuvole ». 

— Armstrong: « Vi sono for¬ 
ti accumoli a sud del Messico, 
nella zona equatoriale. Proba¬ 
bilmente sono accompagnate 
da temporali ». 

— Houston: « E i colori? Che 
colon vedi 7 ». 

— Armstrong - * A questa di 
stanza non possiamo più di 
stinguere i colori così bene co 
me quando eravamo a 80.000 
chilometri dalla Terra. Ma gli 
oceani sono sempre di un blu 
profondo mentre i continenti 
hanno assunto un colore gri 
giostro. Qua e là si vede un 
po’ di marrone ». 

Ad un certo punto. Arm 
strong ha avuto, contraria 
mente al solito, un guizzo di 
vivacità: con una piroetta si 
è messo a testa in giu ed ha 
esclamato: » Ehi. laggiù, mon¬ 
do. tieniti forte il cappello, 
adesso ti metto a testa in 
giù.. » Ed ha trasmesso per 
una trentina di secondi imma¬ 
gini capovolte della Terra Do¬ 
po la trasmissione, i tre sono 
andati a dormire Erano le 4.30 
(ora italiana). La sveglia è 
stata data alle 15.30 fora ita¬ 
liana) con un'ora circa di ri¬ 
tardo sul previsto. Da Terra, 
avevano deciso di lasciarli 
dormire, dato che il program¬ 
ma della giornata non sareb¬ 
be stato molto pesante. Quan¬ 
do i tre hanno aperto gli oc¬ 
chi. si sono subito rivolti alla 
base per chiedere se tutto prò 
cedeva per il meglio In quel 
momento, l’astronave stava 
marciando a 3800 chilometri 
l'ora. La distanza dalla Ter 
ra era di 297 523 chilometri e 
quella dalla Luna di 118 059 

Mentre lassù tutto procede 
per il meglio (verso la fine 
della giornata c'è stata l'ispe¬ 
zione al LEM) sulla Terra la 
impresa sta provocando, come 
era logico prevedere, un vero 
e proprio pandemonio 
Centinaia di giornalisti han 
no preso letteralmente d’assai 
to le mogli e i figli dei cosmo 
nauti Le mogli dei tre uomini 
che marciano con l'augurio di 
tutti verso la conquista della 
Luna, hanno detto che i loro 
uomini si sono impegnati a ri¬ 
portare da lassù, per le con 
3 orti. un oggetto caro. 

Ma comunque notizie, indi¬ 
screzioni annunci strani e cu 
riosi giungono a Houston da 
ogni parte della Terra Un prò 
fossore italiano per esempio, 
ha già annunciato un viaggio 
spaziale di alcune rane, per 
una serie di eccezionali espe¬ 
rimenti. 

La NASA ha confermato che 
la notizia è vera. In Califor¬ 
nia, invece, due giovani fidan¬ 
zati hanno annunciato che si 
sposeranno nel momento pre¬ 
ciso in cui il primo astronauta 
americano porrà piede sulla 
Luna. 

Anche ai tre astronauti in 
volo sono stati fatti i conti in 
tasca: Neil Armstrong gua¬ 
dagna quasi 19 milioni di lire 
italiane all'anno; Aldrin circa 
tredici milioni e Collins undici 
milioni e mezzo di lire. I tre. 
prima di partire, hanno co¬ 
munque firmato un favoloso 
contratto con la rivista Life 
sulla quale racconteranno la 
loro indimenticabile esperien¬ 
za. 


Tra Saturno V, capsula, modulo lunare e operazione di recupero 


Quanti miliardi è costata 
la conquista della Luna? 

I conti della NASA — Soltanto per la missione di Apollo 11 sono stati spesi 300 miliardi di 
lire — Il LEM costa 25 miliardi — Risultato: la raccolta di 15 chilogrammi di sassi lunari 


Cibi disidratati e odori in sacchetti 


62.000 lire 
un pasto 

sulla Luna 

Il vino non è compreso nel prezzo - 52 qua¬ 
lità e varietà di alimenti - Niente più biberon 

NEW YORK. 18 

Per i primi pasti sulla Luna. gb - < 'i--t » delia NASA 
hanno preparato per i loro due « nti Militari una va¬ 
rietà di pietanze finora mai vi-.:a sulla tavola di un astro¬ 
nauta. 

Nel modulo lunare che servirà loro da sala da pranzo. 
Neil Armstrong ed Edwin Aldrin avranno i! seguente menù: 

— primo pasto, domenica cubetti di pancetta affu¬ 
micata. pesche, pasticcini (anch essi sotto forma di cu¬ 
betti). cafTe. succo di ananas e di pompeimo, 

- secondo pasto, lunedi: brodo di polio ragù di manzo, 
dolce di frutta secca, succo di uva e di arancio. 

Nel caso che l'aria del Mare della Tranquillità desse 
loro un appetito insaziabile, la NASA, la quale cerca 
sempre di prevedere tutto, ha po^to ne! modulo lunare 
riserve di pane, di tacchino in salsa, di frutta, di dolci e 
di succhi di frutta 

Benché non vi siano né tavola ne tovaglioli, né came¬ 
riere. né maitre d'hótel. mancia e ta~>*- include, il «self- 
service » del modulo, come quello degl, astronauti e il 
« self Service » piu caro del mondo il pu-to piu modesto 
(escluso il vino) costa un eentmao di dollari (circa 62 
mila lire) a persona. I pasti sono freddi: l'astronauta 
1969 non ha diritto a mangiare caldo 

Tuttavia i menù sono nettamente migliorati dall’epoca 
del * Mercury » o di « Gemini », quando gli astronauti, 
come neonati, succhiavano pappe indefinibili tratte da 
un sacchetto in plastica ermetica per evitare che. in 
assenza di gravità, il cibo si spandesse un po’ dappertutto 
nella cabina spaziale. 

I reclami degli astronauti, che si lamentavano della 
cattiva qualità dei menù e della loro mancanza di varietà, 
hanno costretto, nel corso degli anni, i laboratori dell’eser¬ 
cito americano a cercare e a trovare come soddisfare le 
esigenze dei loro palati. Il « biberon » è stato eliminato e 
sostituito con gli alimenti disidratati che si mangiano 
attualmente con i] cucchiaio. In cubetti o in grani, essi 
sono contenuti in sacchetti di plastica trasparente a chiu¬ 
sura lampo. A prima vista rassomigliano a una piccola 
spugna ma con l'aggiunta di un po’ di acqua si gonfiano 
riprendendo un aspetto quasi normale. 

Esistono attualmente 52 varietà di alimenti e di be¬ 
vande che riprendono la loro consistenza normale a con¬ 
tatto dell'acqua o, se per caso sono assorbiti direttamente, 
a contatto della saliva dell'astronauta e. dettaglio che non 
guasta, quando i Mochetti sono aperti, se ne sprigiona 
un buon odore di cibi ben cotti che sembrano appena usciti 
dalla cucina familiare. 


Nostro servizio 

< \l‘<) KENNKD'i. .-i4..*i 
Senza -.«n-idt-rare g:. i:i. 
/. i . programmi diretti a .->i>c 
r llh-Plarv le i orici,/..oli. <ll vo 
< i nello Tpa/.o extra a tino 

sferico a mezzo di nav .celle 
cMc-rcurj • a un solo po 
sto; e • Gemini » 'a due po 
sili, e lasciando da parte ,1 
programma d. espiora/.iorn- 
meccanica (iella Luna culmi 
nato con le riprese fotografi 
che al suolo delle wmde < Sur 
veyor* e con quelle carte 
grafiche dei saU-lliL lunari 
« Orbiter », il solo program 
ma « Apollo * per l'assalto fi 
naie alla Luna e costato 22 
miliardi di dollari 'quasi 14 
m.la millanti d. hre). 

l’er a.ere un idea p.u pre 
' isa ded'ent.'a (4*-1 1 i cilra si*- 
sa finora da.la NA.sA per 
programma * Apodo * s. coi» 
s.de-i che s Taf i d. treni . < 
m.nard. e rn*-//o d. .n 

p.U de .0 , iW spese 'E 

Stato .’a.ia'io, c:t- .. M.n su¬ 
ro de* le oro . « i’ i per . ari io 
n cor-'» a ( r » 11 >!ih m.i.ir 
d. d. . re N d r > 

g>es » inagg.ore c- sta* t 
affrontata i»T .1 razzo .et 
'ore I» (Scorno 5*. un raz 
zo a ’re -’ad. a.to 111) metri 
■quasi q lan’o la cupo.a di S 
i'.etro 1:1 Itomi che e la p,u 
grande del mondo), e il p.u 
potente missile cne esista, fisso 
e dovu'o 1 ’.Wnber Von Braun. 
il tecn.co tede se o d,rettore del 
centro di l'ee:«emunde. che sca 
raro sj , Ingh.iterra le ternfì 
canti bombe volimi V-2 duran 
te 1 ti timo anno de.la seconda 
gnorri rnond. i'e 
Il «Si’urno 5» imp.eg.ito 
.n q ies* 1 rn -sone » Apollo * 
, eoe t 1 a-'ire . e iuiv au-nte d. 
115 m...iM. d. ..re f’jpice 

d: marci ire si, 1 Lina •' suo 
.amo d. 50 ’om-.ve. po’.'* b 
he met’ere in o'b ta Vrre-’re 
un carico d 125 ucne la’e Du 
ran-e la sua reil.zz.iz.u'ie fu 
rono ri-con'rate paurose vibra 
7.om .n fase d. funzonimento 
del pr.mo staio. 

Altri .15 m,Lardi di lire è 
costato il modu.o di comando 
'la navicella degli astronauti» 
e il relativo modulo di ser¬ 
vizio contenente il motore per 
l’uscita dall'orb.ta terrestre e 
dall'orbita lunare e per le cor 
rezioni di rotta durante il viag¬ 
gio Terra-Luna e ritorno (9.300 
chili di spinta). Le due sezioni 
dell'astronave < Apollo » sono 
lunghe complessivamente dieci 
metri ed hanno quattro metri 
di diametro, le dimensioni di un 
villino al mare La c&b.na de 
gli uomini è alta m 3.35. più 
dei soffitti delle case che si co 
struiscono oggi. Lo scheletro è 
di acciaio inossidabile e di al 
luminio. Gli strumenti di bordo 
permettono il controllo asso¬ 
luto di ogni apparecchiatura, 
e le comunicazioni con la Ter¬ 
ra e col modulo lunare quando 
esso è separato od ha due uo¬ 
mini a bordo. Tutto l'arreda¬ 


mento in'erno (iella < .tb.na è 
italo rtprogdtato »vhj il tra¬ 
gico incendio cieli’« A[>o!!o 1 » 
del gemmo 1%7 n '-ui persero 
li v.ta tre irromiut. durante 
mi e-sere iia/ione a terra Ora 1 
material., mene .e . operare 
<|e, '/induttori elettrici, sono 
.nmfiainrnab.li pc-rsino nella at 
litosfera di ossigeno puro che 
-.eoe il-iti [e-r la cabina 
I. modulo lunare con cui Arm 
strong •• Aldrin scenderanno 
sulla Luna, una fragile nav.eel 
la che può vo'are solo nel vuo- 
•0 m’erpUnetar.o. è poi costato 


j Armstrong 
e Aldrin 
al museo 
! delle cere 

; LONDRA. Ir. 

1 In I-.gi urrà .1 < eh hre mi 
! -in delle 1 ere eli Mudare.' 1 
1 -and si pr> para ad aumentare 
1 la sui gala r,a di celebrivi ' on 
! le figure di ArmsTong e Ai- 
dnn mentre fanno la loro pas¬ 
seggiata lunare Una testi de; 
dui- astronauti e già pronta 
Nel .Morve.eh il solo pub in¬ 
glese chiamato mtwon ffie- 
moon ha avu'o il permesso 
dalle autorità di anticipare 
l'ora di apertura per consen 
tire ai suoi clienti di riunir 
visi per brindare agli astro- 
| nauti nel giorno dello sbarco. 
I 


Con «'Apollo 11» 
sono 4039 
gli oggetti 
nello spazio 

COLOR ADO SPRINGS. 18. 
La capsula «.Apollo 11» e il 
4.039° oggetto lanciato nello spa¬ 
zio dall'uomo. Questo è il nu¬ 
mero che e stato dato alla nave 
spaziale dal comando america¬ 
no di difesa aerea di Colorado 
Springs. che tiene un catalogo 
continuamente aggiornato dei 
veicoli spaziali, dei loro vettori 
e dei loro resti che volano o 
hanno volato nello spazio 
U terzo stadio del missile vet¬ 
tore « Saturno > che. dopo il di¬ 
stacco delia cabina madre si è 
messo in un'orbita solare, è de¬ 
signato in questo catalogo come 
« oggetto 4 (HO ». 

Det 4 039 « oggetti » lanciati 
nello spazio. 1.743 sono tuttora in 
volo attorno alla Terra 0 nel 
cosmo. Gli altri sono tornati sul¬ 
la Terra o si sono ds.ntegrati 
al momento del loro rientro aol- 
Tatmoafer* terrestre. 


1 equi'.diente di 25 m Lardi di 
lire. fclv»a e cornivi->*-<» di due 
■vcziom: una di d.ate-wi con un 
motore ,1 ruzzo fri-unte e zarn 
[x; elast.che. ed uni lO-uddetta 
di asce-»a che. oltre al'u <.db. 
na dei due e-*p!ur iton della Lu 
ni contiene .. propulsore ne< e-> 
sano [g-r f ir o -ol.e.are dal 
vuo'.o .111 ire e pun’ure ull’ap 
puntamento ,n ->rb ta con il mo 
dillo di cornando .n cui sarà ri¬ 
ma-ito i, - 10.0 a->iron iuta Col¬ 
liri-. L .itero modu.o lunare è 
alto 7 metri. -Aurbe questa ap 
p 1 r.-ceh a'-ira hi ri.elafi» du¬ 
rante lo ...lappo gravili.mi m- 
co'Hi-n.eo'i -i. prupu.viri prin 
(.pali, ai xis'ern, ri: appunta¬ 
mento e d. gu.da. tutt. cLm-na 
*.. Anche di e-ui. dopo 1 .neon 
do dell « Apo. o 1 ». . 0 no stati 
e.m.n iti tot* 1 rn iter.ah n 

hirnrrwb.i I. proh'erna pò , 
grò-, O >• C (»-»-,.-.t.’o V e.,m fli) | 
-*• d v<>!' ) -n . 0 '1 g , <(-v: ' 

d pe -o 1 n-- -, T-i-ino con c I 
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l.ard- d. ..re Nel comp'esso. , 
.e apparecch sture e le spese ] 
-;ve >-r questa prima discesa 1 
de’.:''*>fno sulla Luna, ascendono 
1 qua». 100 miliard, di hre 1 
italiane 1 

Ob’cu ,0 di tanta spc-ca é ' 
il sogno mil'.enaro di mettere i 
perde sjl'a latni In que »'1 
pr.ma misione ArmsTong - A 
dr n passeggeranno su! suo o se 
len.’o per c r i due o*e c mo 
7-t Li ’O-O per'Il ine-!/ I *.)'-! - 
si 1 Lini 3 '!' •.**---.<• - t 

es'en.» del rn-eiio i. Ver 
‘igzo. sara di 22 ore L n.p-e 
■> 1 a.rà ’i dirj’i lomp-e— .1 
d. 3 z or.n 1 or*- e 1 1 m n r , 
Nelle chic o-e *- mezzi 1 ! 

pa-i-egg iti sa.i l.u'i. 1 due I 
e>p'ontor. n-’-i ’e-n « '-medi < 
pross mo, ipp i.-v“-cri iti.-- per , 
li ri ev 17 . one i* ‘err-mot. e i 
p**r •> misirjz.on i*‘.e cj c.n 
ze Terra lami e fri ; vontinen 
ti terrestri a mezzo d. raggi 
Laser Queste appa.-ecchiatu 
re dovrebbero r.maoere in fui 
zzine per parecchi anni. Gli 
astronauti sperimenteranno inol¬ 
tre le capacità di lavoro de! 
l’uomo nella situazione di sub 
graviti lunare (il peso del cor¬ 
po è 1 8 dt quello che s: ha 
sulla Terra e 1 movimenti bru- 1 
schj possono causare cadute, m , 
teoria si potrebbe camm.tiare | 
a balzi tali da far invi-ita a I 
un canguro) j 

Il risultato scienttftco princi¬ 
pale di qjesta missione sarà la | 
raccolta di una quindicina di ■ 
chili di sassi che serviranno 
agli sciena a ti dt molb Paesi ‘ 
per sUtdare la compaeizame I 
esatta della superficie lunare. 

John Barbevr | 


nica. Più esattamente, l -lpol 

10 volerà attorno al satc 'lite- 
della Terra, prima del distar 
co del modulo, per 26 or* 
esatte a partire daH’avvenu 
ta circolanzzazione dell'or 
hita. cioè dal momento in cui 

11 tracciato di volo sara sta 
to perfettamente determina 
to. Sempre tenendo conto 
delle maggiori difficoltà chi 
derivano ai sovinfici dalla- 
senza di qualsiasi mterven'»» 
di un equipaggio a bordo del 
la loro stazione, si potrebb* 
ritenere che per Lunik J’, 
occorra un numero di orbit* 
e quindi di ore superiore al 
l'Apodo per pervenire alla con 
dizione ottima di inizio di una 
operazione di sharco lunare 

Le illazioni potrebbero mo! 
tiplicarsi circa il modo in cu 
i sovietici stanno impiegando 
questo tempo tecnico di pre 
parazione. f.a logica è eh*- 
essi stiano procedendo a era 
duali rettifiche deH orhita n- 
«saggino* la reattività dtgl: 
automatismi ("è, naturai 
mente, anche chi ritiene che 
sia stata avviata la prore 
dura di distacco de! moduL» 
e che qualcosa non abbia 
funzionato a dovere provo 
rando una completa riorga 
mzzazione dell'intera prore 
dura. E c’è chi. prescinder» 
do da ogni considerazione tee 
nira. ha ritenuto di vedere 
in questa lunga sosta di io 
vero del Lumie 15 semplice 
mente la dimostrazione de! 
proposito dei sov ietic i di ren 
dcre la loro operazione il pi 1 
fxvssibile coincidente n* 1 Um 
po con quella americana Esi¬ 
sta o no un tale propo-. m 
rimane il fatto cne ,1 •».nn 

(lenza cronologica t'a le due 
tmprc-e -i va f.ue-d.» 
pre pai rav v :c i" iti 

e. r. 



Abbonamenti 

Straordinari 

Estivi 

Non rinunciata alla Iat¬ 
tura dell'Unita re! pe¬ 
riodo di villeggiatura. 
Gli abooname.nti estivi 
possono decorrere da 
qualsiasi giorno ed in¬ 
dirizzati in qualsiasi 
località. 

rum t «au z itesi 
7 numeri 1700 3300 
é numeri 1450 2050 

Gli •btorvirnanti postano M- 
Mre sottoscritti: 

— eoo v s o nar to sui c c.*. 
n. 3,5531 iUmtè • Uiicsro 
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Un articolo dell'accademico sovietico Blagonravov 


ESPLORAZIONE DEL COSMO: 


* 

I 

uomini o stazioni automatiehe ? 

! 

Non si tratta di una semplice contrapposizione - I vari fattori della sicurezza del volo ! 
URSS e USA: due prosrrammi diversi per un identico obiettivo - Gradualità delle soluzioni ! 


Da qualche anno vengono 
realizzati nuovi mezzi tecnici 
che accrescono le possibilità 
di esplorazione e di conqui¬ 
sta dello spezio cosmico Nel 
lo stesso tempo si ha un au 
mento dei piu diversi proble¬ 
mi scientifici, tecnici e pra¬ 
tici, che possono essere risol¬ 
ti attraverso il ricorso alla 
tecnica spaziale. Ciò ci indu¬ 
ce a pensare alle vie del fu¬ 
turo sviluppo della cosmo¬ 
nautica ed al suo ruolo per 
l'avvenire dell'umanità. 

La scelta delle vie piti ra¬ 
zionali dello sviluppo della 
tecnica spaziale richiede la so¬ 
luzione di un cren numero 
di problemi di principio, 
a volte strettamente collega 
ti gli uni con gli altri. 

Ad esempio, da qualche 
tempo, discutendo riguardo 
alle vie dello sviluppo della 
tecnica speziale, c’è chi tenta 
di contrapporre le stazioni 
speziali automatiche a quel¬ 
le pilotate. Alcuni ritengono 
che attualmente la esplorazio¬ 
ne del cosmo debba essere 
effettuata soltanto con appa¬ 
recchi automatici, senza spen¬ 
dere grandi somme per l vo¬ 
li umani e senza mettere in 
pericolo la vita dei cosmo¬ 
nauti; altri affermano che i 
mezzi automatici di esplora¬ 
zione del cosmo sono poco 
efficaci e che soltanto le ri¬ 
cerche cui partecipa un uo- 
ino nello spazio possono da 
re preziose informazioni scien¬ 
tifiche. 


Ali sembra che questo ap 
proccio alla questione mu 
erroneo La massima effica 
eia delle ricerche spaziali 
non si raggiunge contrappo¬ 
nendo l'automazione all'uo¬ 
mo, ma combinando armoni¬ 
camente questi due indirizzi 
della cosmonautica. La que¬ 
stione della migliore suddivi¬ 
sione del compiti di ricerca 
fra i mezzi speziali automa¬ 
tici e quelli pilotati deve esse¬ 
re risolta caso per caso, a se¬ 
conda degli scopi, delle sca¬ 
denze delle ricerche e delle 
possibilità materiali e tec¬ 
niche 

In vari casi, quando si vuo 
le ottenere un alto grado di 
sicurezza in un esperimento 
particolarmente importante, 
occorre affrontare due volte il 
compito con l’uno e con l'al¬ 
tro metodo. 

Come esploratori dello spa¬ 
zio gli apparecchi automatici 
hanno dato buona prova di sè. 
SI ricordi il primo v>"'i 1 ■ 
artificiale e la successiva e- 
splorazione dello spazio niu 
prossimo alla terra: ciò ha 
condotto alia realizzazione di 
una stazione sperimentale a- 
bitata. allestita e sperimenta 
ta dai sovietici. Gli apparec¬ 
chi automatici hanno aperto 
la via verso la Luna ed ora 
questa via viene percorsa dal¬ 
l'uomo $| può confidare che 
le sonde automatiche interpla¬ 
netarie. che per lungo tempo 
rimarranno 11 prinHnale m**7 
zo d'esplorazione dello spazio 


esterno, condurranno ool I co¬ 
smonauti su Marte, su Vene¬ 
re e forse su pianeti ancor 
piti lontani. 

Tuttavia, se si riduce il ruo¬ 
lo degli apparecchi automati¬ 
ci soltanto all’esplorazione di 
nuove regioni del cosmo, ai 
sminuisce la loro importanza 

Questi apparecchi son ben 
lontani dall’avere esaurito la 
loro funzione nello studio del¬ 
la Terra, della Luna e a mse- 
gior ragione dei pianeti Anche 
quando l'uomo sarà pie¬ 
namente padrone dello spa¬ 
zio cosmico, ali apparecchi au¬ 
tomatici gli saranno utili, rac¬ 
cogliendo e trasmettendo le 
informazioni necessarie e con¬ 
sentendo sistematicamente ri¬ 
cerche globali. 

E qual è il ruolo dell’uo¬ 
mo nello spazio? 

L’uomo che partecipa allo 
studio dello spazio cosmico è 
innanzi tutto un ricercatore 
Proprio questa qualità lo ren¬ 
de insostituihile nella solu¬ 
zione dei problemi scientifici. 
Io studio del cosmo è un 
ramno in cui la scienza ha 
a che fare con condizioni 
molto indeterminate- è diffi¬ 
cile prevedere in anticipo *ut 
ti i particolari degli esperi¬ 
menti progettati e ci si può 
imbattere in nuovi fenomeni 
Imprevisti Ne può derivare 
la necessiti! di una temoe 
stiva modifica del program 
ma df ricerche, e ciò può 
essere fatto soltanto «*•« -«n 
uomo che partecipi diretta- 


La «scatola nera» per 
controllare il volo 
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c Può darsi che impari a dirvi anche se do 
\ete pranzare, prendere il tè e riposare; per 
il resto sa fare tutto >: con tale fantasiosa im¬ 
magine uno scienziato americano ha descritto 
l'apparato elettronico per la naugazionc iner¬ 
ziale installato a bordo sia del modulo di scr¬ 
uno sia del modulo lunare dell’* Apollo 11 *. Il 
navigatore inerziale è il partner del l'astronauta. 
è stato detto; può funzionare su comandi c con 
siderato che è memorizzato, può assolvere in 
piena autonomia tutte le funzioni di guida, na¬ 
vigazione e controllo garantendo la più com¬ 
pieta sicurezza. 

Si tratta di una compatta < scatola nera » a 
forma di cubo di 30 centimetri di lato, del peso 
di 24 chilogrammi, è composta da circa 40 mila 
parti che funzionano con estrema precisione e 
affidabilità (l'attitudine di una macchina a firn 
minare al cento per cento per un determinato 
periodo di tempo senza alcuna avana e imper 
fazione) fino a oltre 200 ore e tiOO mila miglia 
(un 'luglio equivale a Km 1.010) 

L'apparato per la navigazione inerziale — 
quanto prima adottato ambe sugli aerei di li¬ 
nea — si basa su un triplice sistema integiato 
di guida, ottico, di calcoli con « computers » 
Con esso gli astronauti hanno a disivosizinne 
ogni istante i dati indispensabili al controllo del 


la velocità. dcH'assetto longitudinale e trasver¬ 
sale dell'» Apollo 11 ». alla traiettoria da se¬ 
guire. alla distanza da percorrere e al tornivo 
necessario, alla misurazione dei venti solari, eco. 

Nò finisce qui la funzione del navigatore iner¬ 
ziale costruito dalla General Motors: il sistema 
cosiddetto ottico offre costantemente la posi¬ 
zione del momento, l'orientamento dell'astronave, 
i parametri rispetto ai punti di riferimento fissi 
prescelti, cioè le stelle, e procedentemente ca 
talogate nella memona dei -lomputeis » he 
rappresentala» il « cervello » di tutto il sistema 
In «tempo reale’, in tempo utile cioè, i «iom 
puters » elaborano sia su comando sia autono 
inamente 1 dati di guida e di conti olio de, piani 
di volo, correggendo ogni errore riconti ito I i 
ivrfozione delle macchine o la mania «lettro- 
•uca come quali imo prefonsee c-primer-i. c 
tale da programmare ogni avventura spaziale 
senza I uomo. 

n. p. 

Nella foto in alto- No 1 \rmstrong (a sinistrai 
e Eri Aldrm in un modino lunare per allena 
mento; in primo p-ano in basso e installato il 
navigatore inerziale, di cui si distinguono una 
sene di tasti neri. 


Una ponente rete di cavi e stazioni d'ascolto 

Centouno i cervelli elettronici 
che smistano milioni di notizie 

A velociti prodigiosa decifrano le comunicazioni provenienti dall’Apollo 11 — La 
capsula « seguita » ininterrottamente dalle stazioni radio piazzate su aerei e navi 


L* trasmissione e la ricezione 
dei dati del volo di Apollo 11 
tono ottenute (ver mezzo della 
moderna e complessa rete di 
telecomunicazioni e di rileva 
mento approntata dalla NASA 
intorno al mondo. 

La rete si compone di tre sta 
aioni principali, dotate di an 
tanna parabolica da 26 metri 
di diametro e situate a fan 
berrà (Australia). Goldstone 
(California) e Madrid (Spagna). 

Altre undici stazioni con <m 
tenne di 9 metri sono dislocate 
a Capo Kennedy, alle Bahamas, 
a Bermuda, all'isola rii Ant-gua. 
alle Canarie, all'isola dell'Aacen 
Oon*. a Carnarvon (Australia), 
nell'isola di Guam, alle Hawaii, 
g Guaymas ( Messico) e a Cor¬ 
pus Chnsti (Teias). 

A questi impianti fissi b:so 
flM Mi ancora aggiungere le 


'-fazioni mobili montate su qu»t 
Irò navi e su olio quadrigetti 
sempre in volo Ogni stazione e 
((rilegata ton il centro aerospa¬ 
ziale Goririflrri di Greenhelt (Ma 
rvland) e con il centro per il 
volo spaziale di Houston (Te\ ìs) 
mediante linee di terra, cavi 
sottomarini, ponti radio e sitel 
liti artificiali 

Il perfetto funzionamento di 
questa imponente rete che as 
sicura il costante coilegamen 
to fra la Terra e lo spazio e 
affidato a centouno calcolatori 
elettronici GN'IVAC in tempo 
reale, capaci noe di fornire i 
dati separati e in chiaro nello 
stesso istante in cui le antenne 
delle nazioni li ricevono me¬ 
scolati e in codice 

E con questa prodigiosa velo¬ 
cità operativa 1 calcolatori del- 


1 1 rete controllano e regolano 
il flusso enorme di informazioni 
ihe (lassa attraverso la rete, 
loditicando quelle (»er lo spazio 
e decoriitUandò quelle che vi 
arrivano Quindi le ordinano, le 
completano e le smistano se¬ 
condo l'urgenza e la precedenza 
verso il centro Godriard e poi 
da (mesto a quello di Houston. 
In questi centri sono ancora ì 
calcolatori UN1VAC a inviare 
ogni segnale all'organo di con 
trollo a cui compete, già devo 
diflcato e messo nella miglior 
forma per essere immediatamen 
te utilizzato 

in questo modo i controllori 
c i direttori di volo della mis¬ 
sione sono costantemente infor¬ 
mati sulla posizione dell'astro¬ 
nave. sull'andamento della mis¬ 
sione e sulle condizioni degli 
astronauti. 


mente al compimento degli e 
sperimenti. L'uomo può con¬ 
centrare l’attenzione sul pro¬ 
blemi decisivi dell'esperi- 
manto, respingendo in secon¬ 
do piano ciò che è erroneo 0 
eh* non ha importanza e fa¬ 
cendo quindi aumentare no¬ 
tevolmente l'efficacia delie ri¬ 
cerche. 

Inoltre, è ben noto che 
qualalaai dispositivo scienti¬ 
fico complicato richiede una 
accurata manutenzione e pa¬ 
riodiche modernizzazioni Sol¬ 
tanto l'uomo è all'altezza di 
questi lavori. In avvenire 
compariranno nuove profes¬ 
sioni: avremo « cosmonauti ad 
detti al montaggio » « ag¬ 

giustatori spaziali » Per dare 
un giusto orientamento allo 
sviluppo dells cosmonautica 
occorre anche determinare il 
suo posto nel progresso tec¬ 
nico - scientifico deU’umanità 
e chiarire l’infarrelazione fra 
la tecnica spaziale e varie 
altre branche della scienza e 
della tecnica Si tratta di una 
questione molto complessa 
Abbiamo già notato più volte 
che i nuovi mezzi tecnici n»n 
no trovato nuove applicazio¬ 
ni. che in qualche caso era¬ 
no affatto inattese. 

Innanzitutto la tecnica spa¬ 
ziale offre alla scienza dimen¬ 
sioni inaudite di ricerca Le 
apparecchiature scientifiche 
arrivano sempre piu lontano 
nello spazio e, a quanto pare, 
in un avvenire non lontano 
l'intero sistema solare potrà 
diventare oggetto di uno stu¬ 
dio scientìfico diretto. 

Alcune ricerche scientifiche 
riguardo alla Terra ed alla 
sua atmosfera richiedono os 
servazioni contemporanee in 
molti punti del globo terre¬ 
stre. La successiva elaborazio¬ 
ne centralizzata di questi da¬ 
ti globali permetterà di cono¬ 
scere in modo più completo 
i processi elio si svolgono sul 
la Tprra e neH’atmosfera Ta¬ 
li dimensioni delle ricerche 
sono consentite soltanto dalla 
tecnica spaziale 

Una delle -scienze più ìnte- 
ressate al proprio ■ rinnova¬ 
mento .spaziale » è l'astrono¬ 
mia Nel corso di molti m*co 
li gli astronomi sono andati 
sui monti e nelle regioni ma 
ridionali dei loro paesi, per li¬ 
berarsi dello schermo delle 
nubi e almeno dj una piccola 
parte delio strato dell’atmo- 
.sfera II fatto è che l’atmo¬ 
sfera assorbe buona parte 
della radiazione solare, plane¬ 
taria e stellare I,e apparec¬ 
chiature astronomiche lancia¬ 
te al di là dell’atmosfera can 
faranno l’intero spettro della 
radiazione e permetteranno 
non soltanto di conoscere da¬ 
ti nuovi riguardo ai corpi ce 
lesti già studiati, ma forse an 
che d’identificare sorgenti di 
radiazioni precedentemente 
sconosciute. 

Indubbiamente, coll'aiuto 
di tali ricerche verranno pie 
risate le concezioni cosmo 
gomehe esistenti e verranno 
ottenuti dati affatto nuovi 
per il chiarimento dei prò 
blemi dell’origine dell’uni¬ 
verso. 

La fisica e la biologia pos¬ 
sono trarre un notevole Impul¬ 
so a un ulteriore sviluppo, 
utilizzando nei loro esperimen¬ 
ti le caratteristiche particolari 
dello spazio cosmico (vuoto, 
imponderabilità, radiazioni, 
ecc.). 

La ricerca delle forme di 
vita extraterrestri, che verrà 
compiuta nel corso dell’esplo¬ 
razione dello spazio esterno, 
dei pianeti, degli asteroidi e 
di altri corpi celesti, potrà 
precisare le nostre cognizioni 
intorno alla comparsa ed al¬ 
lo sviluppo della vita. 

E’ possibile che in avvenire 
compaiano anche una chimi¬ 
ca spaziale e una metallurgia 
spaziale Quanto al problema, 
di cui a volte si parla, dello 
sfruttamento delle risorse na¬ 
turali dei pianeti del sistema 
solare, lo si può porre soltan¬ 
to in riferimento a un lonta¬ 
no avvenire. 

La tecnica spaziale ha un 
ruolo molto importante come 
stimolo allo sviluppa» di vari 
campi della tecnica, deU'mdu- 
stria e del potenziale produt¬ 
tivo La realizzazione degli api- 
parecchi spaziali richiede l’uti- 
hz7uzione delle pili recenti 
conquiste della chimica, della 
metallurgia, della radioelettro¬ 
nica, della medicina e cosi 
\ ui Per le ricerche spaziali 
vengono costruiti a volte di¬ 
spositivi affatto nuovi e ven¬ 
gono impiegati nella produzio¬ 
ne nuovi metodi tecnologici, 
die poi trovano applicazione 
nell'economia. 

Ogni nuova impresa spazia¬ 
le è un anello di congiunzio¬ 
ne fra la storia della cosmo- 
nautica e il suo avvenire. An¬ 
che adesso, pensando alle nuo¬ 
ve possibilità, viene fatto di 
volgere lo sguardo al cammi¬ 
no percorso dalla tecnica spa¬ 
ziale sovietica. Qiial è il prin¬ 
cipiale aspetto determinante 
dell'approccio dell’URSS alla 
esplorazione del cosmo? 

A mio parere è la multilate¬ 
ralità. E’ il fatto ohe vengono 
abbracciati armonicamente 
tutti i campi dello studio del¬ 
lo apiario e che la realisaazio- 
ne degl) esperimenti procede 
regolarmente per gradi. 

Lo ricerche nello spazio più 
prossimo alla terra vengono 
compiute sistematicamente coi 
satelliti della serie Cosmo» e 
con apparecchi fuori serie co¬ 
me i laboratori spaziali Pro 
ton Lo studio della Luna, in 
trapreso con gli apparecchi 
sbarcati e col satelliti artifi¬ 
ciali della Luna, viene conti¬ 
nuato con le stazioni automa¬ 
tiche recuperabili Zond. 

Le sonde Venere-5 e Vene¬ 
rei, che sono atterrate su Ve¬ 
nere, hanno lo scopo di arric¬ 


chire la nostra conoscenza del¬ 
lo spazio cosmico lontano. La 
tecnica spaziale risolve positi¬ 
vamente anche vari problemi 
pratici I telesatellitl e gli 
sputnik meteorologici sono 
già stati molto utili all’econo- 
mta del nostro paese 

Si sviluppa con successo an¬ 
che il volo umano nello spa¬ 
zio. Ne è una testimonianza 
la realizzazione di una stazio¬ 
ne spaziale sperimentale. la 
gradualità della soluzione dei 
problemi dell'esplorazione del¬ 
lo spazio, che caratterizza la 
tecnica speziale sovietica, può 
essere illustrata attraverso lo 
esempio della realizzazione 
della stazione spaziale Nel 
1963-1964 sono sta'e lanciate 
le sonde PoIJnt, con le quali 
sono stati compiuti i primi 
esperimenti di manovra in 
prossimità della terra. Nel 
1967-1968 i voli congiunti del 
Coamoa-186 del Cosmo» 18» e 
del Cosmo» 212 col Cosmo» 213 
sono serviti a mettere a pun 
to l'accostamento e il congiun 
gimento in orbita. 

Successivamente, GheorghiJ 
Beregovoj sulla nave spaziale 
SoJuz-3 ha compiuto manovre 
per mezzo dei comandi a ma 
no e si è avvicinato alla So 
juz 2 Tutte queste tappe hun 
no preparato resperimento di 
realizzazione di una stazione 
spaziale ed hanno permesso a 
Shatalov, Volynov, Eliseev e 
Khrunov di concentrare gli 
sforzi sulla soluzione di nuo¬ 
vi problemi (aggancio per mez 
zo dei comandi a mano, usci¬ 
ta nello spazio, trasbordo da 
una nave all’altra, compimen 
to di ricerche scientifiche con 
nesse coll’uso della stazione 
spaziale). 

Infine vorrei accennare an¬ 
che a un’altra caratteristica 
molto importante delle ricer¬ 
che spaziali. Avete certamen¬ 
te notato che, quando si tro¬ 
vano nello spaz.io losmonnu 
ti sovietici o americani, tutto 
il mondo segue con passione 
i loro voli I cosmonauti veti 
gono considerati rappresentali 
ti e araldi di tutto il nostro 
pianeta, di tutta rumami» 

L’attività spaziale deH’uma 
ruta li» molla importanza per 
l'unione dei paesi e dei popo 
li. contribuisce alla loro col¬ 
laborazione e comprensione re¬ 
ciproca 

A. Blagonravov 

Cop.'rigiri (leU'agenzia .Yororii c 

per ntulm riell'lòìrirt. 


Rimarranno sulla luna 
due spie scientifiche 
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come 
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l tre deH’ApoJIo 11 piazze¬ 
ranno sulla Luna tre apparecchi 
scientifici- Quando torneranno a 
Terra, solo due degli apparec¬ 
chi rimarranno sul sudo lunare: 
saranno un riflettore laser ed 
un sismoarafo passivo. Il terzo 
apparecchia, un analizzatore di 
particelle del vento solare, sa¬ 
rò riportato alla base di par¬ 
tenza. 

I tre apparecchi, nel loro 
complesso, costituiscono il nno 
vo cqui/iaqgiamento scientifico 
denominata EASEP (Early Apoi 
lo Scieniitk: Expenment Pa 
ikage) 

II riflettore Laser, battezzalo 
LHRK (La^er Kungmg Hetro- 
Hetlettor) jx'^a ,12 chilogrammi 
e ì iene definito, dai tecnici che 
lo hanno messo a punto, di una 
grande semplicità costruttiva 
K‘ costituito da un centinaio di 
prismi riflettori di grandissima 
preoiMOtie. Lo strumento nette 
definito * passivo * Esso, infat¬ 
ti, avrà il sdo compito dt rice¬ 
vere da terra un fascio laser 
emesso dalle basi spaziali rin¬ 
viandolo poi al sudo. Il rifletto 
re laser potrà operare per dieci 
anni consecutivi. I suoi cento 
riflettori sono costituiti da pri¬ 
smi di cristallo di quarzo. La si¬ 
stemazione dell’apparecchio sul 
sudo lunare richiederà non più 
di quattro minuti Sarà proprio 
questo strano apparecchio che 
in-rmettcrn ih misurare in modo 
assai preciso la distanza Terra- 
Luna e un ulteriore controllo 
dei dati concernenti la velocità 
di rotazione della Terra, l’in¬ 
fluenza della gravità, la ripar¬ 
tizione delle note masse lunari 
battezzate « mascoms ». 

Il riflettore laser fornirà an¬ 
che indicazioni sulla deriva dei 
continenti terrestri, Il sismo¬ 
grafo passivo, denominato FSEP 
(Passwc Sei-.moter Expenments 
Package) funzionerò con la e- 
nergia elettrica prodotta da due 
pannelli a cellule solari II si¬ 
smografo, che pesa 47 chilo¬ 
grammi e che richiederò un 
tempo di piazzamento di sei mi¬ 
nuti. comprende anche un gene¬ 
ratore termico radio isotopico al 
cesio 137. 

Il generatore sarà utilizzato 
per riscaldare gli strumenti 
scientifici e i vari equipaggia¬ 
menti elettronici e per evitare 
eventuali danni prodotti dal ter• 
ri bile freddo delle notti lunari 

L'apparecchio è in grado di 
registrare anche debolissimi 
movimenti sul suolo e nelle pro¬ 
fondità lunari. Servirà a con¬ 
trollare eventuali attività sismi¬ 
che della Luna. L’analizzatore 
delle particelle del vento sola¬ 
re. come abhiomo detto, sarà 
riportato a Terra dagli stessi 
astronauti. 




1STITVTO NAZIONALE DELLE ASSICVRAZIONI 



U SERVE» 



communi 


In 57 anni di attività assicurativa l’INA ha accanto¬ 
nato ingenti riserve - dette “riserve matematiche” - allo 
scopo di poter soddisfare, al verificarsi degli eventi 
previsti dalle polizze, gli impegni maturati verso i suoi 
assicurati. La cifra di tali riserve, accertata a fine d'an¬ 
no, è in costante aumento in relazione al continuo pro¬ 
gredire dell’azienda. 

Questa grande quantità di denaro, investita nei mo¬ 
di previsti dalla legge e in armonia con le finalità sociali 
dell'Istituto, ha fatto e fa dell’INA un ente finanzia¬ 
tore di prim’ordine per lo sviluppo economico e socia¬ 
le del Paese. 

Le cifre dicono più delle parole: 

86 miliardi 

gli investimenti del solo anno 1968 

610 miliardi 

le attività patrimoniali, cioò il complesso degli investimenti effettuati 
a garanzia degli assicurati ed esistenti alia fine del 1968, cosi ripar¬ 
titi: ■ 210 miliardi: beni immobili (34%) ■ 203 miliardi: mutui ad en¬ 
ti locali e vari (33%) ■ 133 miliardi: titoli e cartelle fondiarie (22%) 
■ 52 miliardi: partecipazioni azionarie (9%) ■ 12 miliardi: depositi ban¬ 
cari (2%) 

149 miliardi 

destinati negli ultimi sei anni a Province, Comuni ed Enti diversi, per 
finanziamento di opere pubbliche o di pubblico interesse (strade, ca¬ 
se, scuole, ospedali, acquedotti, impianti sportivi, bonifiche, ecc.) 


7,7 miliardi 


versati allo Stato dal 1959 al 1967, corrispondenti a metà degli utili di 
gestione conseguiti in tali esercizi (l'altra metà degli utili è andata a 
favore degli assicurati) 
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Al processo per il caso Trimarchi 


I giovani protestano 
e abbandonano l'aula 

« Siamo comunisti e non fascisti ! » - La decisione presa per una infelice 
frase del pubblico ministero - Le arring he dei difensori : ieri ha parlato Luzzatto 




I 7 del Rha 
non mollano 



Blaiberg torna 
in gran forma 



! Dall* nostra redazione 

| MILANO, 18 

All'udienza odierna del processo |>er il « caso Tri- j 
marchi» è continuato il fuoco di fila della difesa. ; 

All’inizio si è però avuto un piccolo ma significativo I 
incidente. 11 P.%1. dott. Seopelliti, infatti, ha voluto ; 
fare una preiusizioiu- in merito ad alcune infelici frasi della ' 

! sua requisitoria di ieri. « Parlando del codazzo die il 21 j 

J marzo segui il professor Trimarchi. l'ho defunto un atto j 

I che ha salire di teppismo, senza dire se nero o rosso, 1 MIAMI — John Falrfaa a bordo dotta «uà barca, fotografato dall'aoroo cho lo ha sorvolato 
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CITTA' DEL CAPO — Blaiberg, il dentista operato da Bar- 
nard, « primatista » del cuore nuovo — è l'uomo che detiene il 
record di sopravvivenza dopo la famosa operazione avvenuta 
circa un anno • mezzo fa — è riapparso in pubblico dopo la 
lunga convalescenza. Qualche tempo fa infatti fu ricoverato 
•I Groote Schuur per una crisi che si temeva dì rigetto. « Ora 
sono di nuovo in forma » ha detto presentandosi ad una mani¬ 
festazione sportiva, bersagliato, come al solilo, dai flash dei 
fotografi 


Con l’ex ostaggio per un sopralluogo 

Mesina torna 
sulle montagne 
di Orgosolo 

I giudici di Sassari hanno deciso di 
vedere il covo della banda - Grazia- 
neddu minaccia di lasciare l’aula 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAMI. I«. 

M esina tornerà ad Onin=o!o, 
•ul .Supramorite. nei luoghi do 
ve fu protagonista di sequestri 
di persona e scontri a fuoco 
con ì baschi hhi. I/i ha stabi¬ 
lito il presidente della Corte 
d’Assisp di Sassari dottor l'ao 
lini, dolio aver sentito una det 
tagliata descrizione di Poppino 
Capelli circa il posto in cui il 


Il 15 -16 settembre 
la sessione speciale 
di latino per la 
licenza media 


Il ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Ferrari Aggra¬ 
di, ha firmato l'ordinanza in 
base alla quale coloro che 
hanno conseguito il diploma di 
licenza media e non hanno so 
stenuto o superato nella ses 
sione d'esame del corrente mi¬ 
no scolastico by U prova 
facoltativa di latino, possono 
sostenerla in una speciale ses¬ 
sione che avrà luogo il là e 
16 settembre, rispettivamente 
per la prova scritta e per 
quella orale. 

La domanda di partecipano 
ne a questa sessione speciale, 
corredata di un certificato af¬ 
fiatante la conseguita licenza 
media, deve essere presentata, 
a partire dal 20 luglio fino al 
5 settembre 1969, al preside 
dilla acuoia media nella qua¬ 
li 0. intendi «oettner* rasarne. 


Ug commerciante venne tenuto pri¬ 
gioniero. 

IH. Il punto di incontro è la ca- 

;f) j 0 serma dei carabinieri d: Orco 

f j ' solo. doni.mi alle ore 9 S u'- 
-«tri cessivamente la forte. l'ex pri- 
aioniero. il bandito e un nutrì 
<lt)| to stuolo d: agenti prenderan 

‘ . no la strada del Su-pramonte. 

■ > a verso la grotta dove Mesma 

ciet i G'tine nascosto il commernan- 
nino 1 U ' bulla sua banda. 

,, j| | Ha detto fanelli: * Si arriva 
j iiHti ijni'ta attraverso un In noo 
—. | cwi^nln, che ò pos.-ibi/e per- 

i eie <v, ,, solo .'•tri- ciurlilo su’.!* 
I nuoce' si Sul fO’itlo ce un 
■a. enorme ma.-'-o: peu-o che shur- 
PfC ri io. -cita dall'altra parte .Ve 1 
pavimento notai una spacca- 

■ le tura di venti centimetri, dorè 

pen.-o rislaani l 'acqua che scen¬ 
de dalle pareti. Sotto ci deve 
Q essere un'altra arotta: intatti 
sentivo delle voci *. 

Mesina aveva ieri sera con¬ 
fermato che Capelli venne na¬ 

scosto a Fondale*: è un posto 
!i i a impt rv :o. ad un'ora di carnmi- 
gra- no da Orgosolo. ci si arriva 
in solo a p;ed: 

che Mesina. ìntan'o. continua a 
I di protestare c'h.eiio insl-tente- 

*«> i metile un siiyi allungo a O'Spo 
sus j sita. La forte continua dal 


i ardo suo a rdiutare l'istanza 
Mostrando al presidente e ai 
giudici una fotografia panora¬ 
mica il bandito ha indicata 
come avvenne il conflitto con 
i baschi blu Non furono lui e 
Atienza a sparare, anzi non 
spararono più. dopo il ferimen¬ 
to dello spagnolo. C erano due 
pattuglie, disposte in versanti 
opposti Quando arrivò il buio, 
si sentirono spari, a tiro incro¬ 
ciato. Sulla morte di Ciavola 
e Grassi» vi sono molti misteri 
da chiarire. 


! senza, quindi, un preciso ri- 
! ferimento ideologico... ho par- . 
j lato anche di squadrismo per- j 
| che ci fa ricordare fatti... *. | 
| \ que-t.-t iiti’ii. gl; minutati s'. | 

! alzano m p:ed; e lacomuiciano i 
j l ise.an- la gabb.a dalla porticina [ 
I poster lui e. 

) Allarme fra i presenti in sala; 

; ; congiunti tentano d. far desi 
I stare ì g.ovati: chiamando): per 
i nome. Ma uno dei giovati; 

| che, come e noto, appirteli 
i goiio alle più diverse correnti 
ideologichei chiarisce t! gesto 
cosi: s .Voi no i siamo fascisti, 
siamo romani-ifi. Torneremo 
/piando il P.M. avrà finito di 
parlare... *. K infatti. dopo che 
.1 presidente tu tagliato corto 
| alla precisa?unir del dottor 
| Seopelliti. La gabbia s: ripo 
1 Pula. ' 

; Lu parola c* a’.l’av v. B » 

! riescili, i Ile en invia ! mot;-.. 
d.-.l e»1 sper.i .' .olle degl: 1 

• ie.uti .! _’l marzo, per <;»,>;i i 
I bere ai P M, il quale come v I 
j ricorderà, aveva negato !V«: I 
stanza di un quaMii*: ma ; 
‘.'etite. » ("era la decretata ser¬ 
rata della facoltà: ceri il ri¬ 
fiuto alla richiesta ;>e:tetta- 
mente legittima d assistere al 
consiglio di facoltà, cera »a 
notizia. mai smentita, dell’in¬ 
vito de! rettore prof. Polvani, 
ai confederati perché costituì*- 
seni dei corpi rii difesa: c'era, 
vedi caso, una riunione in 
corso degli stessi confederati. 
e proprio nell‘aula dove il 21 
marzo era avvenuto .1 preteso 
sequestro del Trimarchit c'era¬ 
no. infine. le gravissimi* de¬ 
nunce sporte per tale episodio 
dal professore. Denunce, si no 
fi, che provocarono la protesta 
degli stessi assistenti della fa¬ 
coltà di legge contro il tenta¬ 
tivo di riversare opni colpa 
suoli studenti, slamando V at¬ 
tenzione delTopininne pubblica 
dai ceri responsabili t. 

t fosi spontaneamente nacque 
il codazzo, nel corso de! quale 
vennero lanciati, più che in¬ 
giurie, slogan polittici, i 

I t L’imputato Fallisi è stato ri¬ 
conosciuto dai vigili come uno 
dei più esagitati? Certo, ma 
lo strano t- che gli stessi vi¬ 
gili avevano parlato di lui 
come di un biondino di media 
statura ''connotati die non cor¬ 
rispondono), che il riconosci¬ 
mento avvenne [K-r strada un 
mese dopo durante un'altra ma¬ 
nifestazione studentesca, e qtnn 
di senza all'ima (Ielle garanzie 
prescritte d.ill.i legge . E a! ! 
lora non si è forse voluto co! \ 
pire :l Fallisi ix-rviié è un j 
anarchico libertario, che ha par j 
teeijvalo al maggio francese. | 
che abita alla casa dello stu¬ 
dente e (Sei lavoratore’’ 

t Voti per nulla Fallisi era già i 
stato Tarmato per gl attentati | 
del 2i aprile e trattenuto S ! 
giorni, sotto un’accusa che ora ! 
la procura ha archiviato ». j 

L'aw. Pisropn. cattol co. af- j 
ferma: 4(’onie diceva thni Me | 
Uni. l'ubbidlenza uoti >■ più : 
una virtù, e la volontà dei gin ; 
vani di sentirsi resjionsab li *> j 
] sovrani. rappresenta il maggior j 
progresso del secolo fosi nel- j 
l'aula 20H. l'il marzo si som- j 
trarono due mondi: .1 mondi ; 
del giovani che credono alla | 
politica e cioè che il proh'.e i 
ma di ciascuno sia il proble t 
ma di tutti: e :! mondo d: eh; 
[x-nsa tiri;, a mente a mantener*- 
.ndisc'ussa la ge-tinne del (si 
'ere. fo-i anche fra : test: 
moni c: fu chi *e:i'i solo le iti 
giurie e (in iir. nv a-, odo :! 
dibattito sui probh-m;. Gli 
studenti volevano (die il Tri 
marchi si spiega*»»* non solo a 
loro ma anche a se ‘-Sés-o .. 

K non si può stabilire un con 
corso cnrirnoso solo per- h- 
«liialciltio era nell’auì.i. altri¬ 
menti tutti i preseli!: avreb 
bevo dovuto essere incrimi¬ 
nati... 

Ed ecco pi-uui- re la parola 
:! compagno on. Luc.o Luzzatto 
de! PSU.’P, vice presidente 
della Camera dei deputati, 
j •* No, egregio pubblico mini¬ 
stero. non si può negare che 
questo sia un processo politico, 
i ome non «I può staccare il 
»ts ond*i ep'l-od.o da', pruno, co 
me non si può ignorare la 
realtà del mm .mento stadere 
fesco... 

< Il sequèstro’’ No, un'a<*em 
biea, quella dell 1! ritarz*». dove 
si dibatteva lilie: amente: :1 
grave sarebbe se si fosse .un 
pedito il dibattito. L'oltraggio? 

Ma questo deve essere indiriz¬ 
zato contro un pubblico uffi¬ 
ciale nell'eserciz.o o a causa 
delle sue funzioo; Ora gl; stu¬ 
denti utt.KvuY.cio ;I Tr.marcili 
[lerché aveva sputo una ,!,• 
nuncia e compiuto quindi un 
atto da privato c Mail no. non 
da pubblico uff.ciale E allora 
come considerarlo tale" 

* I ricino»;. ìnien':'.’ Eblm-n**. 
dobtnamo dire - ie non sono 
acce!lab.i. se efictt iati col si 
sterna della decimazione, delie 
schedature dt incensurati da 
parte dell'ufficio politico, delle 
confidenze di gruppi avversari 
come t confederati (ette po¬ 
tremmo raccomandare, per i 
prossimi concorsi, per l’in¬ 
gresso nella polizia’). Fxi ecco 
lo scopo della nostra difesa po 
litica: impedire che il processo 
venga strumentalizzato per to 
gliere di mezzo alcune persone 
che danno fastidio! >. 

P. Luigi Gandini 


Una bionda 


in attesa 


Tragico epilogo in Francia di una gita estiva 

MUOION019 RAGAZZI 


dell’universo TRAVOLTI DALLA LOIRA 




Sono annegati nel fiume dopo il cedimento di 
un tratto dell’argine — L’accusa di omicidio 
colposo pende sui cinque accompagnatori 
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a ucgiigrn/j. 

Al ca-lèr nella n*g:z. decine 
di barche con -munii .zzaton 
si v.sr a pt-ruist: un- • ratti» di 
fi uhm- in cu. è •( • v 'iiu'o il di 
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I \v-v://.it. a fare bagno. ( 
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i i ! eli’ ’ a v ui ai q la i| i nido 1 
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uia |*»."/:o*i-- d argibv T: ,in.- j 
I : i. < ’ i dalia frana v 'tavoh: da i 
j avi g.gante-. ,i opda'a. > r.iga/Zi 
I noli hanno n: at a aux-u* v .cu ro ; 

| ai'una iH,nil),bta d. te.i.'ir*-, j 
I Q-i.ittio .-ori** rin-vH: nur.i- 

j • o'o ad u-vuv irnui*-.!. i*.»ui• -u’e ■■ 
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La situazione i 
meteorologica il 


sii nnto r Stiantici) Vnrrt 
orientali*, l'I.uropa orridrn- I 
tale. Il bacino del Mrdltrr- I 
ranco, abbiamo alte pres¬ 
sioni notevolmente livella- I 
le. Quindi anrhe domani | 
avremo vii tutte le regioni 
condizioni di tempo buono, I 
con cielo sereno n scarsa- I 
mente nuvoloso Peraltro sa¬ 
ranno possibili foschie a I 
annuvolamenti a carattere I 
locale- 


I utHa «lai Rha, ì| teansatla»- 
tica di M#ìza cha *■ pr t*ant di 
attravartara l'Atlantica sulla 
scia (dka II capa dalla spadi- 
ilana) dagli antichi agiti, na* 
da si stona dal tara tantatUa, na- 
nastanta la tota pasta cha l'altra 
iari li avavana castrattl ad ab- 
bandanara la barca a accattare 
i laccarti di un patcharaccio 
ftnlandasa. lari, rifaclllati, ritta¬ 
rati, rlpasati nalla cuccatta dal¬ 
la più madama imbarcatlana, si 
sano di nuova tutti tratfarlfi sul 
Rha a hanna Iniziata, di bwana 
lana, a riaggiustara fa scafa di 
canna di papira. CatnungtM II 
prevvidaniìala patcharaccio, 
Shanandaah, non li parda di 
vista. 

C'à malto da tara: I pannanl 
perduti nella tempesta sona sfati 
sastltultl con I rami fra I quell 
è stale issate la vaia can II sim¬ 
bolo dall'antico dio ogltio dol 
Solo; Il timone 4 stato riaggiu¬ 
stato alla maglia. 

Thor Heyerdbal, Il professore 
cha si è prefisso di dimostrar# 
eh# gli antichi ogid potavano, 
cinquemila anni fa, can i loro 
nwnl, arrivare dalla casta dal¬ 
l'Africa a quella sudamericana 
a dare quindi vita alla antiche 
civiltà dal Maya a dagli Atzechl, 
ha fiducia di forcala. 

Ma oramai la polemiche si 
scateneranno di nuovo. Bene a 
mala I saffo dal Rha hanno ac¬ 
cettato aiuti dall'astorno, aiuti 
ottenuti mediante un appalla ra¬ 
dio. Si sarebbero salvati ugual¬ 
mente gli egiziani di 5 mila an¬ 
ni fa? s La barca pari ha ratto 
— insista l'animosa norvegese — 
a quatta è l'importante. Noi sia¬ 
mo stati sfortunati- Pud Invece 
darsi cha una spedizione egi¬ 
ziane sta stata più fortunata. 

10 voglio dimostrar# solo eh# 
una barca di papiro reggo 
l'Atlantico « finché II nostro Rha 
non affonda non cederà ». 

Ha Invece rifiutata aiuti dal¬ 
l'esterna il navigatore solitaria 
inglese John Falrfea eh# ora¬ 
mai, dopo sai masi di naviga¬ 
zione, attraversato I' Atlantica, 
si affida alla corrente dal Golfo 
por l'ultima sua tappa fino alla 
costa dalia Florida, dalla quali 
dista appena 11* miglia. A in¬ 
coraggiarlo, lari, la tua ragazza, 
Sylvia Marretl ha volteggiato a 
lungo a barda d| un piccolo ae¬ 
reo da turismo sopra la barca 
aranciane di Feirfas. « E' pro¬ 
prio in gran forma — ha detto 
Sylvia cha da sai masi non ve¬ 
deva Il sua uomo — gli abbiamo 
gettata lattine di carburante e 
crema salare >. 

Preoccupazioni desta la sorte 
di un altro navigatore solitarie, 

11 francese Loie Fourgeron che 
non dà più notizie di sé da quan- 
de è entrata In una zona dello 
Azzorre nella quala, misteriosa¬ 
mente, sona spariti negli ultimi 
venti giorni altre quattro Imbar¬ 
cazioni di • solitari ». Amici dal 
Fourgeron hanno affermato di 
aver ricevuto sue notizie da Hor- 
te Faial, nelle Azzorre, una set¬ 
timana fa, per cui non dispe¬ 
rano. 


Bionda e con gli occhi azzurri, la ventenne Carrol Sinclair è stata recentemente eletta Lady 
Marocco, forse In base alla nota legge del contrasto. Adesso Carrol deve concorrere addirit¬ 
tura al titolo di Lady Universo; nell'attesa, nemmeno a dirlo, gira un film 


La liberti provvisoria negata alla donna del racket 

Deve restare in carcere 
la contessa delle bische 

C’è pericolo — dice il giudice — che le prove contro di lei siano ma¬ 
nomesse • Lo stesso provvedimento concesso invece a un dipendente della 
Sip - Interrogato un direttore di banca sui depositi dell’ex capo della Mobile 


• le. v ,g..i ,j-. 

:i i’i' i <’ 


! H» •) •• .ic, 

•» •• K-, -.1 .e! Ari 

'riv-.-'i ..mi , j i ri 


M.iriu Pia No. carato. !a «con- 
te.».->a (iviIg bi-'che - protette bal¬ 
la polizia, resterà in carcere, 
il giudice l'.iiotture dottor Ali 
Prandi lu negato ieri alia don¬ 
na la libertà prove isoria. 

Nel provvedimento depositato 
in cancelleria il giudice ha mo¬ 
tivato la propria decisione af¬ 
fermando. tra l’altro, che la 
gravità dei reati addebitati a 
Maria Pia Naccarato e il pe 
rivolo tuttora persistente di 
eventuali inquinamenti delle prò 
ve, consigliano di mantenere la 
donna in statn di detenzione. 
Praticamente è la stessa moti¬ 
vazione con cui i stata negata 
la acarcoraziono aU’o* capo dal¬ 
la Mobili romana. Nicola Idrè. 


Il giudice istruttore ha invo¬ 
co conce»»? la libertà provi lao 
ria a Franco Piantone, il dipen¬ 
dente de.la SIP finito in car¬ 
cere sotto l’accusa di favoreg¬ 
giamento. perche, chiamato dal¬ 
ia Naccarato per riparare il 
telefono, rivelò alla «contessa » 
<he l’apparecchio era stato mes 
so sotto controllo dalla guardia 
di Finanza. 

Il dottor Alibrandi ha deposi¬ 
tato in cancelleria questi due 
provvedimenti appena tornato a 
Roma da Marma di Grosseto 
dove due giorni fa aveva por¬ 
tato la famiglia per un periodo 
di vacanze. Appena rientrato ha 
ripreso anche gli interrogatori 
di diversi taoUmotù eh* dovreb¬ 


bero tonferm-ire alcuni part i.» 
lari emersi dorante l'istruttoria 
per il racket delle bische. Tra 
gli altri, sembra ette sia *t ito 
sentito un direttore di banca 
presso la (piale Nicola s-irè 
aveva depositato una somma 
Il vice questore, quando gli 
fu contestata la circostanza che 
egli, negli ultimi tempi, aveva 
versato in banca circa tredici 
milioni, si giustificò dicendo che 
quei denari provenivano da cer¬ 
te sue attività collaterali, come 
consulenze per film e libri gialli. 
Il magistrato, interrogando il di¬ 
rettore di banca, evidentemen¬ 
te vuol sapere se in passato ci 
sono stati altri versamenti co¬ 
spicui da parta del poliziotto. 


Li !.. e : i li ' ' - ' fin a <1; 
ti line * 1 .1 ; q ;*••• ;<-<>;«■>»; dell.l 
Francia : d *-'t.i , e. n--! ; •* » j** ac¬ 
rile trovano "i riièd ,! !.i ninr'e 
*J Jt* ’f ‘ >* >•' I ..f • ,’f\f 

n.i Li i m zj.-v.v,/. i !.» 

e provoca*,'» iipp-inro q.i;. :-n,« >c. ■ 

Vl'-O cwi -la-n'n *a‘>>: 

to del fiume n.»| punti in < Iti 
-abbui o .i a’i:.ru non hanno j 
.uì'ic .i raggi iti'.) una ci.-g i,t*a i 
< <vrm;i' 4 c7?^. o da ii v:rt ! c"Za ) 
delia cor ente iti * ' :,i / m; d.-i | 
genere, «olo forti r. lo'atori So.- j 
'-oro r;u-c;:i' ,i metter.-; in salvo. 


Firenze 

Per gelosia 
uccide la moglie 
di 76 anni 

FIHF.NZF là 

Convinti) di e--ere tradito 

dalla moglie settantasettenne, 
un vecchio di 76 anni !’ha uc¬ 
cisa a martellate mentre la 
d.Hina era ancora immersa nel 
sonno e si b ]voi costituito ai 
carabinieri. I! delitto è avvenu¬ 
to .n una modesta casa rii via di 
Peretola alla periferia di Fi¬ 
renze. L'assassino è il pernio 
tiato Ijmberto ritenni, la vitti¬ 
ma Annunziata Paoli, anch'fvsa 
pensionata. I duo si eraoo spo¬ 
sati dopo oosaro rimasti vodort. 


Si manifesta anche nei reparti femminili 

Proteste a singhiozzo 
nel carcere di Modena 

^ MODENA. 18 

s b durata appena tre giorni la tregua alle carceri di Mo 
^ demi: martedì scoria vi era stata infatti una sommossa dei 
S reclusi i quali solidarizzavano con un pregiudicato, messo in 
^ libertà provvisoria e rientrato in carcere per aver insultato 
S una guardia. I detenuti avevano quindi avuto un incontro con 
(| il sostituto procuratore della Repubblica dottor Giovanni Lodi, 
s ni quale avevano avanzato richieste per migliorare le proprie 
x tondi/uini in applicazione alle nuove disposizioni di legge, 
s Xer -,0 le 13 di oggi venti carcerati si sono rifiutati di 
x r.entrare nelle loro celle dopo la colazione. L'n tafferuglio à 
s v.opp.ato fri detenuti e secondini ed è stato necessario Lift- 
'er.erito delle guardie di pubblica sicurezza per sedarlo. Su- 
s b;!o doi>o si è avuta una manifestazione di protesta nei locali 
x -'dib.ti a laboratori. Adora la questura ha eh.cito r.r.fnrz; a 
S i<* gg:n Emilia. 

Altre manifestazioni di protesta ai sono avute però alle ’.fl. 
s durante la consueta ora di aria. Alle manifestazioni ham» 
x preso parte anche le donne. 

Denuncia per le false pubblicità 

Massaggiatrici vere: 
«basta con le squillo» 

s r.' vuppiatu Li guerra delle massaggiatrici. Ad aprire le 
^ iiUl.tà. a colpi di carta bollata, è stato li signor L’mherto 
S Ini?ze»e. direttore della « Società italiana di cosmetologia *. 

he ha inviato lettere e memoriali ai ministri della Sanità t 
S h-gl. Interni, alle federazioni degl; editori e della stampa, a! 
<J procuratore della Repubblica di Roma, n signor Bruzzese Ja- 
S -ne ic a il fatto che in alcuni giornali v*i sia « un malcostume 
Ij gubbi..citano che lede i diritti professionali delle vere estetis’e 
S * delle vere ma e »aggiatrici ». In altre parole, chiede l'ahoh- 
Jj rione degli annunci pubblicitari grazie ai quali affascinanti 
s ? compiacenti massaggiatrici finte invalgono il campo di mno 
ompneent; ma assai p.ù serie ma««iZ2;atr:ci-vere. 
s Preparando dunque denuncie a tutti 1 live!'.:, i d-'oo«:*sri 
x i'!!'or*odos»ia cosrneto!og:ca accusano «certi editor: d: quoti- 
s i.a.ni > di guadagnare milioni screditando « moralmente e prò- 
1* ’essionalmente » una categoria di oneste lavoratrici. 


Vacarne liete 


MAREBELLO • RIMIN'I PSN- 
StONE KARIN - Telefono 33.171 
Nuova • vicinissima mare - 
Camere con senza doccia • WC. 
privati • citofono ■ balcone * 
garage • cucina romagnola. ■ 
Dal 2-4-8 e Settembre 1400-1600 
tutto compreso. Gestione pro¬ 
prietario 

RIMIMI - SANGIUL1AN0 - PEN¬ 
SIONE CLANCARLA • Telefo¬ 
no 26 960 Vicinissima mare 
Luglio 2200 - 18 30 agosto 1800 

- Settembre 1600 complessive. 
RIMIMI * PENSIONE DRl’SIA- 
NA - Tel. 26 600 - vicina mar* 

- camere con senza servizi ■ 
giardino ■ parcheggio • ottimo 


trattamento • prezzi speculi da’. 
20 Agosto a Settembre ■ In:*r- 
pelutev:. 

VISERBA DI RIMIMI - VILLA 
ARGENTINA Tel. 38J20 * 
moderna - ricino mar* Fami- 
bar* • cucina casalinga on¬ 
derai conforta - Luglio LI6* - 
20-30/8 I MO - settembro I N*. 
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| Appi* Mta ufratarij Ma Fadaraziaw M PCI par la sattascriàa- 
■ M a fama Ma stanpa caamista — Affatoti eaa*a|M Pi aparai a 
tacaici fatata iati tara a Panazia — Naavi laccassi tal tatssraaiaata 


I D significato politico della 
manifestazione di mercoledì 

I prossimo a piazza San Gio¬ 
vanni è divenuto li tema del 
dibattito politico del PCI con 

I le masse popolari, in rap¬ 
porto alla crisi di governo ed 
alla situazione politica deter- 

I minatasi nel Paese. Di essa 
si discute ampiamente nel 

I carso delle assemblee e dei 
comizi che si svolgono in ogni 
parte della città e della pro- 

I vinci*. e l’adesione di lavo 
ratori di ogni partito e di 
ogni tendenza politica demo- 
I cratica è larga e rivelatrice 
I di uno stato d'animo di vi- 

I gilanza e di combattività dif¬ 
fuso ampiamente. 

Lo parola d'ordine del 

I RCI: «Unità, vigilanza e 
lotta » diventa la parola 

I d’ordine dei lavoratori ro 

mani. Per questo, mercoledì, 
essi saranno presenti in mas- 

I aa e daranno vita ad una 
imponente manifestazione. 
L'attività dei comunisti pun- 

I ta alla più ampia popola - 
urrà rune della manifesta 

I zinne nel corso della quale, 

alle ore 19. parlerà il com 
pegno Pietro Ingrao. Prima 

I di lui prenderanno la parola 
Luigi Petroselli e Renzo 
Trivelli. 

I Ferve anche ovunque il la¬ 
voro di proselitismo e di rac- 

I colta dei fondi della stampa 

comunista. A tal proposito 
la Segreterìa della Federa 

I rione comunista romana ri¬ 

volge un appello a tutte le 

I organizzazioni affinchè mer¬ 

coledì a San Giovanni af¬ 
fluiscano t fondi per l'Unità 
« e versamenti per il tessera¬ 


mento; è stato predisposto il 
funzionamento dt un apposito 
uficio a*» ammirativo, che 
sarò collocato a fianco del 
palco degli oratori. 

COMIZI ED M1BMHII 

POPOLARI 

Oggi hanno luogo comizi 
pubblici a: Quarticciolo alle 
19 con Mammut-ari ; a Tor- 
pignattara alle 19 con Gian- 
nantom. ad Agonia alle 21 
con Olmo Mancini; a Ro¬ 
dano alle 19 con Trezzim: 
a Borghesi*ria alle 18.30 con 
Maria Micfaetti, ad Acilia 
< Dragona) con Marconi al¬ 
le 19.10 

Stasera, a Manziana alle 
19 M) >1 ((impaglio Luigi Pe 
t rosei li segretario regionale 
del PCI parla alla popola¬ 
zione sui temi della politica 
dei trasporti e sulla situa 
zione politica. Assemblee 
hanno luogo, al Quadraro 
alle 19,30 con Massimo 
Prasca. a Fatasi he di Anzio 
alle 20 con Ctsaronr. a Tor 
Lupara alle 20 con Enza 
Orsini, a Montccompatn al 
le 19.30 con Rossi 
CONVEGNO OPERAIO A 

POMEZIA 

Ien sera, eoo la partei i 
pazione di Giuliano Pajetta 
e di Mano Pochetti, si e 
svolto a Pomezia un affol 
lato convegno di operai, 
tecnici ed impiegati indetto 
dal Consiglio operaio del 
PCI. Erano presenti oltre 
120 lavoratori delle fabbri¬ 
che Welco. Giovannetti. Sti- 
fer, Feal sud. Lipton, Alce 
e in particolare dei due sta 
bihmenti in lotta IME ed 
Elmar. Si è discusso sulla 


condizione operaia Ha te¬ 
nuto la relazione introdut¬ 
tiva il compagno Greco 
COMIZIO UNITARIO 
Stasera alle 19 nella piazza 
del cinema Faro del Trullo, 
si svolge un comizio uni 
tario Per il PCI parlerà 
Gustavo Imbellone Parle¬ 
ranno anche oratori del 
PSIUP e del Partito ra¬ 
dicale. 

CAMPAGNA DELIA STAM¬ 
PA E TESSERAMENTO 

Anche ìer, sono giunte 
nuove somme pei la sotto- 
scrizione Due sezioni. Galli¬ 
cano e Carchitti, che han 
no raccolto rispettivamente 
10 000 lire e 10 000 lire, 
hanno comunicato I impegno 
a raggiungere il 100 per 
cento del loro obbiettivo per 
mercoledì in occasione del 
la manifestazione di piazza 
San Giovanni Hanno inoltre 
fatto pervenire la sezione 
di Frascati 100 000 lire, 
quella di Anguillara 40 000. 
la Macao Statali 100 000. il 
Quarta nolo 78 400. da Ca 
stei Madama 30 000 Hanno 
segnalato progressi nel tes 
serame nto le sezioni di Quar¬ 
tiruolo. Porta .Medaglia. 
Anzio e Monte Pomo 
DIFFUSIONE STRAORDI¬ 
NARIA DELL'UNITA' 

E' indetta pi r domani do¬ 
menica. in occasione della 
pubblicazione di ìnterv iste di 
lavoratori e cittadini che di 
cono per quali motivi ver 
ranno a San Giovanni per 
partecipare al comizio del 
PCI. Tutte le sezioni sono 
mutate a far giungere le 
loro prenotazioni. 


«Abbiamo visto il braccio e il corpo»: ma erano carcasse di ann uali 


DILAGA LA PSICOSI DEL GIALLO 


Trovata ne! fiume una bona da gioielliere 

E' stato impossibile rilevare le impronte digitali del decapitato — Nell a borsa vi erano alcuni registri zeppi di cifre e documenti ancora leggi¬ 
bili — E’ sfumata anche la traccia del tatuaggio — Un « appello » rivo ito dai poliziotti alla « mala » perchè li aiuti a trovare una « pista » 



La borsa dal gloMIbrt pascala Mila acqua dei Tavara 


In corteo i mille 


i della Ime, della Stirer e della Elmer 


<Montedison: fame per gli operai» 


Le tre fabbriche del monopolio bloccate da dieci giorni da scioperi articolati — «40 mila lire per l'affitto, 15 mila per i trasporti: come fac¬ 
ciamo a vivere? » — Da 5 anni è stato stanziato un miliardo per le case popolari ma non esistono i progetti — Una delegazione ricevuta dal sindaco 


AUe 10, ieri mattina, il lavoro è cessato puntual¬ 
mente alla Stirer, alla Ime ed alla Elmer. le tre fab¬ 
briche metalmeccaniche del potente monopolio della 
Montedison, a Pomezia. Gli operai, molti ancora w tuta, le 
ragazze nei loro camici neri, gli impiegati, tutto il personale 
delle tre fabbriche, sono usciti dai capannoni, si sono riversati 
^^ sulla strada. Cosi e iniziato il 

nono marno di lotta dei mille 

Grave sentenza del metalmeccanici, impennati ti 

uno sciopero articolato di tre 
_ ... ,, _ ore al giorno, contro la società 

COnSIgliO di StatO di Uoleno. Il corteo si è mosso 

___ lentamente, sotto il sole che 

pia cominciava a scottare, lun- 

_ mil l qo la .strada che porta al cen- 

m Av nOII pilo tra di Pomezia. Una strada di 

_ " ritta, su cu i w affacciano, una 

UMg|ro ||HM dietro l'altra, le fabbriche ed i 

*■*”* ****** cantieri di questo centro indù- 

m» * • striale poche migliaia ih ahi 

POP riumicino tomi. 140 industrie, miai mio e 
■ migliaia di operai, tutti pendo 

—lari dei centri ricini, anche da 

Poma, dai Castelli, ila Albano, 
L’ATAC non potrà mettere \ ria Anzio, da Settimo In testa 

i propri automezzi in colle- $ corteo un grande strusciane 

gametito fra il centro e > £*. ,r ‘\ • della , ( 

m -n ? ClSL veI VIL « ì lavoratori del 

1aeroporto di Fiumic no. Il S \f on iedts<m scioperano per 

Consiglio di stato ha respinto «J migliorare le condizioni di vita ». 

un ricorso presentato dal- j Pietro una selva di cartelli: 

J'ATAC contro il ministero S « Montedison=fame per gii ape 

dei Trasporti che aveva ap- s rat » diceva uno di essi, ed un 

punto esclusa l’azienda mu- Jj altro : « Affitto 30 000 lire, tra- 

nicipahzzata dei trasporti S sporti 15 000. Cosa resta dello 

della Capitale nelle linee di $ stipendio''». Ecco ^questo car 

s fello e e la sintesi ed il conte 

collega mento con aero- < nulo della lotta dei lavoratori, 

pvrto ^ il significato delle richieste 

Nella sentenza emessa dal s / lavoratori, infatti, chiedono 

la quarta sezione si legge ^ un premio feriale di 100 000 lire 

che « l'aeroporto di una citta Jj all'anno, un rimborso ringoio di 

non può essere equiparato s 3 00 lire al giorno ed uno per 

ad una località residenziale, s ,a mensa aziendale di l.io lire 

oiechà le autolinee dirette ^ giornaliere 

«cene ie autolinee airone . f Jn m(>(iw _ un n „-, nm) 

a congiungerc 1 aeroporto ^ operaio percepiamo al mese 

stesso con la città sono de- % circa SO 000 lire, qualcuno 70 000. 

stinate a servire particolari JJ iVr ( ( >,n ri , n lai orare siamo co 

categorie di utenti, con fun- S stretti a stenderne circa 1120 

none strumentale rispetto s mila rii tra.sporti dato che in 

al traffico dello scalo e dei J stragrande maggioranza rii noi 

Bingob voli, di conseguenza, s abita lontano Leviamoci il ftl 

tali autolinee non devono es- s to della casa, chi 1 cosa rimane 

aere ufentificate con que le * 0 au J ntaU ,. dalla frutta 

che, nell ambito della rete lo- . a n P carette, opm cosa costa 

cale di viabilità, congiun S dl pm non si può più andare 

tomo quartieri cittadini del <J acanti cosi ». 

medesimo comune >. > Ma perche la maggioranza de 

Con una argomentazione S ah orlerai non viene a frasi e 

«Mi capziosa il Consiglio $ rtrsi a Pomezia. con le famiglie n 

di SUto ha lasciato intatto > risposta p semplice < Qui a 

l'attuale sistema che vede S Pomezia — soggiunge un altro 

«i*i i r < operato - i fitti costano 40 000 

affidate le linee per Fiumi s / Irr a / rnese. per un npixirfn 

Cino esclusivamente a so ^ mento di due stanze. I na vola 

meta privilegiate. S stanza viene a costare 25 J0 mi 

la lire Da anni non costruisco 
il ii i i no piu rase iiopolan ( ol sor 

-, m aere delle fabbriche, w e svi 

Un SMlMfOrn Zuppata ancora di piu la -pei u 

lozione edilizia II risultato e 
fmmmA che come al volito - prosegue 

O VUOUI l’operaio - pagano i lavora 

PlJflftO Do cinque anni la fiascai ha 

lnlrl ** deliberalo la costruzione di ol 

tre riuecenlo appartamenti -ittm 
ziando 1 miliardo e 300 milioni. 

, ]i i _ .... ma finora grazie al solito sca 

ricattante tra il Comune di Po 
a reietto e VhUtuto, 

zs: 

Lw«ua). Lo ha comunicato ien j, corieo ^ 

lavoratori è ar- 

il Comune. Le pvoteste degli ab*- rirato fin sotto al Comune, dove 
tanti della aona. la più clamore- Uf|fl dt operai e sin 

•a delle quali è avvenuta dome- dacalutlt è stata ricevuta dal 

Bica scorsa, quando duecento sindaco. Questi ha assicurato 

persone hanno bloccato per ore che si metterà in contatto con 

il traffico sulla grande strada. t j prefetto e con l'Ufficio Re- 

sembra die abbiano avuto il atonale del lavoro per tentare 

toro esito. di arrivar* ad una soluzione po- 

Inoitre il Comune ha comuni- situa della vertenza. Intanto lo 

gaio che l'impunto è prowiso- sciopero prosegue, finché le rt- 

Ito, in quanto è prevista la co- chieste degli operai non saran- 

■xuuone di un sottovia veico- no accolte. 

Egee Menale «U'.ncrocio R#H*fO Gatta 




L'ATAC non potrà mettere s 
i jwopri automezzi in colle- ^ 
gamento fra il centro e > 
l'aeroporto di Fiumicino. Il s 
Consiglio di stato ha respinto < 
un ricorso presentato dal- b 
J'ATAC contro il ministero S 
dei Trasporti che aveva ap- s 
punto esclusa l’azienda mu- ^ 
nici palizzata dei trasporti S 
della Capitale nelle linee di % 
collegamento con l’aero- { 
porto ^ 

Nella sentenza emessa dal s 
la quarta sezione si legge 
che « l’aeroporto di una citta Jj 
non può essere equiparato s 
ad una località residenziale, s 
«cchè le autolinee dirette ^ 
a congiungerc l'aeroporto s 
stesso con la città sono de- % 
stirate a servire particolari Jj 
categorie di utenti, con fun- s 
rione strumentale rispetto s 
al traffico dello scalo e dei ^ 
singoli voli, di conseguenza, s 
tali autolinee non devono es- s 
sere identificate con quelle || 
che. neirambito della rete lo- 
caie di viabilità, congiun s 
gono quartieri cittadini del \ 
medesimo comune ». | 

Con una argomentazione s 
cosi capziosa il Consiglio \ 
di Stato ha lasciato intatto 
l'attuale sistema che vede }> 
affidate le linee per Fiumi s 
Cino esclusivamente a so ^ 
Cieta pnvilegiate. S 


Un somoforo 
a Cosai 
Pdocco 


Il IH l i 
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Un momento della manifestazione di Ieri a Pomeri a del lavoratori dal gruppo Montedison 

Due ragazze scandinave a piazza Navona 

Nude nella fontana del Bernini 

Le due protagoniste si sono quindi incamminate, coperte da asciu¬ 
gamani, lungo corso Rinascimento — Sono state multate e diffidate 


Sarà installato un semaforo al 
crocevia della Cristoforo Colom¬ 
bo. aU’attoiH di Casal Palocco 
(incrocio con via Canale della 
Lingua). Lo ha comunicato ien 
il Comune. Le protette degli abi¬ 
tanti della sona, la più clamoro¬ 
sa delle quali è avvenuta dome¬ 
nica scorsa, quando duecento 
persone hanno bloccato per ore 
il traffico sulla grande strada, 
sembra che abbiano avuto il 
toro esito. 

Inoltre il Comune ha comuni- 
ceto che l'impianto è provviso¬ 
rio. in quanto è prevista la co- 
mruzxxte di un sottovia veico- 
Eee e pedonale nell'incrocio 


Si mimo tr.iiMimll.utH'iUo spo 
dii iti quindi m ‘-(«Hi gettale 
• Uh lontana del Bei nini a pia/ 
za \a\ima K jvr •l'-.eiugarM si 
sono awolte in larghi biaiuhi 
•en/iMili e hanno stilato ivr 
xn-.il HinaM'iniento. ouianu-n 
te xm un st-guito di gioì ani e 
meno giovani che battevano fre 
iH'ti amente le mani 


Manifestazioni 
contro la NATO 
stasira in piazza 
Enrico Formi 

Una manifestazione contro la 
NATO si svolgerà questa sera, 
alle ore 19, in piazza Enrico 
Fermi (Porto Fluviale). La ma 
mfestazione, che si concluderà 
con un comizio, è stata organiz¬ 
zata dal circolo « Che Gue- 
vara > della Federazione gio¬ 
vanile eomunieta italiana. 


, E’ maritilo 1 altra notte Due 
I avvenenti nouìivhe una svedese 
I e una norvegese dopo esseisi 
tranquillamente svestite, hanno 
fatto un breve bagno La iosa r 
stata indubbiamente pia. «nule 
per le lenlinaia di giovani che 
si trovavano nella la-ila piazza 
ma non è stata gradita dai ito 
h/iotti rii servizio Questi, hanno 
bliK'i .ito le due a corso Rina 
si munito e si sono i(*si nHito 
v-he s.»tto i bianetn diapin erano 
nude Hanno anche fatto un von 
troilo nella fontana per vedere 
idi indumenti di cui si erano 
private le due nordiehe, quindi 
una rapida inchiesta tra gli 
spettatori dell’insolito spoglia 
rello. 

Infine t questurini hanno invi 
tato le due donne che gronda 
vano acqua a recarsi negli uffici 
del primo distretto in piazza del 
Collegio Romano dove un fun 
nona no di turno le ha multate 
diffidandole a ripetere imprese 
del genere. 

La cosa più difficile è stata, 
però, calmare gli animi degli 
ammiratori che avevano seguito 
le due ragazze sin sotto d di¬ 
stretto di polizia. 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è sabato 19 luglio (20(1 
1651 Onomastu o: Vincenzo 

Cifro della città 

lori sono nati 86 maschi e 7.1 
femmine Nati morti 1. Sono 
morti 22 maschi e 28 femmine, 
di cui 3 minori dei 7 anni. Ma 
trimoni: 162 

Pubblicazione 

E’ uscito il nuovo fascicolo 
della rivista «Palatino» Il fa 
scuoto contiene tra l’altro un 
articolo di Insolera sulla me 
tropoliUna. scritti di arte, ru 
bnche letterarie, musicali, tea 
trali. 

Nozze 

Questa mattina, alle ore 11, 
nella basilica S. Pancrazio n 
uniscono m matrimonio Dome¬ 


nico Di l'oliim,t -,0 e (■ ioni (Vi 
cotti figlia del proto della 
(>\TF Io stabilimento dove si 
stampa il nostro giornale Alla 
follie < oppia gli auguri de! 

ritirili 

Vie Aurelie 

F,’ stato comunicato dal Co 
mune che la seconda carreggia 
ta della via Aurelia, ora chiusa 
in seguilo a lavori di ripara 
7 ione, sarà aperta al traffico 
entro il 13 agosto prossimo. 

Lutto 

Il compagno Franco Violo è 
stato colpito da un grave lutto 
11 padre, compagno Umberto, 
c morto dotai breve ma ine mi 
rabile malattia A Franco e alla 
sua Tamigi.a giungano le condo 
ghanze dei compagni della 
GATE • nostre. 


fi già! o del decapitato si fa 
sempre piu difficile, intricato a 
desso ci sono anche i fai't aliar 
mi. i ritrai amenti di oggetti nel 
fiume una -peiie di psicosi che 
e dilagata rendendo le indagaii 
ancor piu complicate Tre i fatti 
piu clamorosi di ieri il ritrota 
mento da parte di un sommoz 
zatore rii uno Itorsa. contenente 
astucci da gioielliere ruoti e re 
gistn, dei resti troiati net pres¬ 
si del ponte della Scafa, a fiu 
micino, che tri un primo temtto 
sembravano essere dell ucciso, 
mentre in realta erano di un 
animale, un analogo epistilio, 
infine, attenuto al dodicesime 
chilometro della Salaria anche 
iti questo caso era la carogna 
di un cane che galleggiava -ut 
fiume, e non un tronco d'uomo, 
come ai et ano telefonato alcuni 
ragazzi 

In realta di fatti ce ne sor.o 
| pachi, anzi soltanto uno. e per 
giunta sconsolante l menni 
hanno accertato che e impossi 
bile ricalare impronte dvpioli 
utili dalla mano ritrovata nei 
giorni .scorsi, nel Teiere, nei 
pressi del porto canale di Fiumi 
ano II professor Carello spe 
rara di riuscire a rilevare le 
impronte con un suo parhcoiu 
re procedimento, che iti passato 
si è dimostrato utile Cosi, ieri 
mattina, i media legali hanno 
tentato questo metodo «l'essicca 
zinne (tale da indurire la su 
perficie delle dita) che peto si 
e melato inefficace a causa del 
processo di saponificazione, do 
ruta alla lunga permanenza in 
acqua del reperto 

Il ritmi amento della ho, sa 
i alitila e alternilo ieri mattina 
sotto il ponte del Raccorda al 
l'altezza dilla Ostiense K -tato 
un sommozzatori' Mann R itiov.i 
di il anni a tuffarsi per * -.e 
guirc nei pressi del piloni n 
cerche di residuati belli : (in 
quel punta sono pia stale ernia 
te 37 granate inesplose > Ha 
visto la borsa e l'ha rni irtatu 
a rua un primo esame ho 
jiermessn di stabilire che noi c- 
i a essere stata gettata nel fiu¬ 
me da una quindicina <r giorni 

\ell interno c'erano a'cun a 
sfuri i da gioielliere tu oh lei 
registri e documenti, parzial 
mente leggibili Forse da que-le 
colonne di cifre gli inre-f potori 
riusciranno a cavarci gualco a. 
ad arra are fino ai proer e>ari 
dei dtxument'. Per ora non re¬ 
stano che le solite ipotesi e le 
gala al delitto '* Gli assa -im -t 
sono disfatti oltre che e-d corpo 
anche ih questi documenti c.i, 
forse hanno un valore impeli 
salo"' Oppure la borsa non ha 
il mimmo legame col tgiallo 
Per la r entà ali inquirenti ,o 
no piu per questa sei onda ipo 
tesi, comunque terranno fatti 
degli accertamenti Qualcun ,> 
ha anche messo m relazione la 
borsa con il duplice omicidio di 
i ia Gatteschi’ infatti all'epoca 
sembrò probabile che gli assas¬ 
sini si fossero sbarazzati di par 
te del materiale rapinato ai fra 
felli Menegazzo gettando tutto 
nel fiume E' una ipotesi al 
quanto fantasiosa, comunque. 
anche perche la borsa e stavi 
scorai aitata ne! Tei ere poco 
temim fa 

Pressappoco alla stessa ora 
del rmi finimento della bnr,ì n 
e stato il primo falso allarme 
a Fiumicino, all'altezza del poti 
te della Scafa, il dipendente di 
un circolo nautico ha vista chi 
macabri resti E intervenuta 
la p'ihzia. i carabinieri, e seni 
firato per qualche ora che -i 
trattasse dell avambraccio smi 
stro dell assassinato Poi. n I 
pomeriggio all'obitorio t m°d: 
c i legali hanno accertato eoe t 
resti erano dt un animale 

Alle 14. un altro falso alhir- 
trie alcuni ragazzi hanno i eie 
fonato ai carabinieri segnalaii 
ciò di aver visto nel fiume il 
corpo di un uomo, nei picss’ 
del dodicesimo chilometro (leda 
Salaria Anche qui grande ac 
correre degli ini istigatori e 
bastala una occhiata pero pi r 
accertare clic si trattava della 
c aroana di un c am¬ 
iti pratica le indagini sono 
ancora al punto di parti-tira 
onche dal tatuaggio traccialo 
sul braccio dell ucciso non -i 
m uscirò a ricalare alcun rie 
mento Questo perche I arto e 
stato amputato proprio a mela 
del tatuaggio, (orse per canni 
lare proprio delle tracce c hi 
potei ano portare all iri-iri’ta 
dell uomo, al punto che non si 
riesce neppure a chiarire cosa 
rap/iresenta.sse il disegno .Sa 
turai mente se non si riesce p r i 
ma a scoprire il nome della i u 
lima, non c'e neanche la possi 
lutila dt compiere indagini sullo 
omicidio la polizia ha lanciato 
una specie d'appello, soprattut¬ 
to negli ambienti della « mala » 
ini dando chiunque abbia un so¬ 
spetto a farsi aranti, con 1 a 
solita lettera o fele/otiata ano 
mma 

E probabilmente l'unica spe 
ronza che resta di identrumc 
I uomo per quanto si fa .seni 
pre piu plausibile la tesi e te 
sia uno straniero o comunque 
uno che non abitava a Roma E 
naturalmente si pira sempre in 
torno ni consueti mot cuti re¬ 
golamento di conti, .spionapo o, 
droga, vendetta 


Palazzaccio 


Sarà puntellato 
fino a settembre 



tMNO *| 30 itlltmbr* per il « Palazzaccio » non sara presa 

I alcuna dacisione. Rimarranno le transenne e i puntelli e (Il 
uffici che potranno funzionare In simili condizioni funzioneranno. 

II disagio sarà meno grave in questi mesi astivi di ferie ma II 
problama si ripresenterà in tutta la sua drammaticità alla ripresa 
dell'attività il 15 settembre. Nel frattempo la commissione spe¬ 
ciale composta di otto tecnici e presieduta dal provveditora alla 
opere pubbliche del Lazio, dottor Vito Ponsò, svolgerà alcun ac¬ 
certamenti. Al termine dei rilievi sarà elaborato un progetto com 
pioto contenente una illustrazione della situazione statica e le 
soluzioni che si renderanno necessaria. NELLA FOTO: un oparaio 
accerta la profondità delle crepe. 


Nuovi sviluppi delle indagini 

Racket delle auto: 
un altro arresto 

Una giovane donna è finita a Rebibbia - Ricercato 
il marito - Falsificavano i libretti di circolazione 


Oggi pomeriggio 

Manifestazione 
per l'anniversario 
del bombardamento 
di San Lorenzo 


I iK-goz rii S.iii Loit-n/o r«“-u 
lamio ihui-a (|in-st.i mattino dii 
U- nrt- 11 al’t- Il 10 ju-r rum 
(lari- li- mini aia di snilori n/i-n 
i Ih- 20 inni fa moriiono m>IU» 
1 bombardami-nto del quartu-n 
In i «imitato ( itiad ni» formato 
da .«-.-.oi 1 , 1 /ioni domo, Tatuili- di 
xitogoria ornani//a/ ioni o pir 
titi dol qiia>-ti<-U‘ ha molto un 
appello ai cittadini eri ha prò 
mosso un programma rii mi/ia 
tue chi- culmineranno allo ilio 
18.)0 con un comizio al parco 
Tiburtino Parleranno il vu-t 
sindaco di Roma Domenico (In¬ 
sedia e il vice presidente del 
l’ANPI. Franco Raparelh 


E" morto 
il compagno 
Colombelli 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE CA 
PITOLIND: oggi •<>« 19 in Fi 
dereztoiM. MARZIANA: ora 11 
riuntoiM dallo Saztonl di Allu¬ 
miera, Totfa, Canata, Mantie¬ 
ne, Sracc lana, con Giovanni Ra- 
nalll. ROVIANO: ara 11 rtunie- 
ne dal mandamento di Arsali 
Reviane con Trazzlnl. C.D. Pania 
Milvia alla ara 18. 

F.G.C.R. — Tuffi I responsa¬ 
bili dai circoli dabbene passa¬ 
re In Federazione par ritirare 
materiale par la manifestazione 
di S. Giovanni a por cemunlca- 
iloni urgenti. 


F. morto al San Camillo do 
ve era stato ricoverato per un 
improvviso collasso cardiaco il 
compagno Riccardo Colombelli 
di 91 anni iscritto alla sezione 
ximu insta di Porto Fluviale 
Egli aveva militato nel partito 
socialista dalla sua prima fon¬ 
dazione sulla fine de 1 secolo 
si-orso si lucrandosi poi nel 1921 
tra i fondatori in Roma del 
partito comunista Di professio 
ne tiflografo, fu attivissimo nel 
movimento e nelle lotte smda 
cali della categoria Antifascista 
tenace aveva subito il confino 
di pohria dal 1927 al 1932. par 
tecipando poi in Francia, dove 
successiv amento era emigrato, 
alle lotte di quei lavoratori ita 
liani nel quadro del movimento 
operaio francese Negli oltimi 
anni della sua vita lo ha assi 
stito affettuosamente la nipote 
compagna Maria Selvatici, alla 
quale FANPPIA nazionale e ro 
mena esprimono le piu commos¬ 
se condoglianze. 


Nuovi arresti per la vicenda 
del racket delle auto di grossa 
cilindrata che venivano rubate 
e quindi rivendute con docu 
menti falsificati l'na giovani 
di 20 anni Stefania Quondam 
cario, abitante in via Sestili 
( alvino .li e stata ammanetta 
ta ieri dai carabinieri del nu 
eleo eli polizia giudiziaria su 
mandato di cattura del dottai 
I>ella Feruta lo stesso c uè ha 
«messo mandati rii iattura pe- 
altrc 2! pei scine alcune del'c 
quali ionie c- nolo già si tre 
vano m laucu¬ 
oia la donna si tiova a Ri 
bibbia mentii* il manto \\a 
li r Addali 28 anni studenti 
univi i-.itami ainisatu deg 
stt-N-.i -e,iti e anima latitanti 
1 due -uno .intuitati di esse 
u- implicati nel trafilili de 
Mei delle auto lo stisso pe- 
2 quale li ( omnu->-dl io di PS 
Ramimi- «• stato mesui sotto 
inihiesta ed un agente rii po 
Ii/ia < stato arrestato Sia 
I Addali die la moglie avrei) 
tieni falsificato (arte di circo 
1 azione di auto italiane e stra 
mere passapoiti. patenti Inni 
tie (lieti giorni fa avrebbero 
ospitato nella loro abitazione 
di via Sesto Calvino il ricer 
«-atei Dario Di Cesare di 2ii 
anni .indie Un implicato nella 
viie-da Infatti tra i tapi di 
ariosa figuia ani ne quello di 
favoreggiamento 
Ne! icnsci di una peiqmsmo 
ne i laiahinu-ri hanno ì inve 
mito nella casa della toppiH 
un ve io e proprio arsenale ri 
atti e//dtm e pel la falsifica 
/ione di documenti Sono stst 
trovati carte di urvola/ione d 
auto italiane passaporti e pg 
tenti decolorate moduli assioti 
ialivi in bianco moduli per pa 
tenti internazionali e libretti 
di iiitola/ione stranieri, in 
maggioranza tedeschi Inoltre 
timbri scolorina acidi e 
presse In un garage vicino e 
stata trovata una DKW con tar 
ga tedesca (867 Z 60.3) priva di 
documenti, di cui si serviva 
l’Addan per t suoi spostamen 
ti. almeno secondo i carabi 
meri 


Nozze d'oro 

1 compagni Emilio Ferrari ed 
Emma Mori, iscritti al partito 
fin dal '21, festeggiano oggi to 
'oro nozze d'oro Alla coppia Agt 
vecchi militanti giungano in que 
sta lieta ri corre nzji gli auguri 
della sezione « Mano Alleata ». 
di Tiburtino IH ad « putMwe 
deU'Unrid. 












l'Unità / «abate 19 luglio 1969 


Assurda serata cultural-termale a Fiuggi 


Novità di Cardew a Roma 


Cena per pochi e caos Un po’di 


c 


in onore di Petrassi 

La prima esecuzione assoluta di « Beatitudine* », la 
« testimonianza » del musicista su Martin Luther 
King, compromessa dal disordine e dai ritardi 


Dal sostro toriata 


divina è destinato a mangia- j « prima » assoluta d'una mu¬ 
re. è stato cenmomosamtnte sica in memoria di Martin Lu- 


FnJGGI. 18 rimpinzato (autorità, notabili, 
Lo spettacolo più divertente « raccomandati >): tutti gli ai- 


delia serata « spirituale ». pro¬ 
mossa dall'Ente Fiuggi, è sta¬ 
ta la cena che, per i ritardi 
accumulatisi sulla manifesta¬ 
zione in programma ieri sera. 


rimpinzato (autorità, notabili, ! ther King), alla fine del con- 
* raccomandati *): tutti gli al- certo, ha raggiunto i! compo- 
tri sono rimasti a guardare e sitore e, infilandosi una mano 


ad applaudire, più tardi, la 
consegna delle forchette d’oro 
ad alcuni privilegiati. Cosi si 
è conclusa l'assurda serata 


incominciata addirittura cultural-termale. 


stamattina. Dallo spettacolo di 
questa cena (era venuto ap¬ 
posta anche il ministro com¬ 
petente), sono emerse, pun¬ 
tualissime, certe magagne 
della società. E‘ finita, infat¬ 
ti, cosi: chi per investitura 


Il resto è passato in sottor¬ 
dine. La persona che doveva 
consegnare al maestro Gof¬ 
fredo Petrassi — e al cospetto 
di tutti — una medaglia ap¬ 
posta per l'occasione (sessan- 
tacinquesimo compleanno e la 


AI Festival di Napoli 

E’ scoppiata 
la guerra 
dei coretti 

Noleggiati alcuni giovani scugnizzi 
come comparse coreografiche 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 18. 

La < guerra festivaliera » 
continua: il Teatro Politea- 
via è diventato una pericolo¬ 
sa polveriera rhe minaccia di 
esplodere da un momento al- 


sante di tutte le discussioni. 

Ma, comunque, a parte que¬ 
ste scherzose considerazioni 
sui retroscena del Festival, 
una cosa appare estremamen¬ 
te chiara: la canzone napoleta¬ 
na è in piena crisi e queste 
polemiche non fanno altro che 


l'altro. Le polemiche si fanno affossarla sempre di più. E 


sempre più aspre: non si è 
ancora passati a menar le ma¬ 
ni probabilmente perché l’afa 
soffocante che grava sul tea- 


diventa fin troppo facile per 
certi inviati dei giornali del 
Nord fare della ironia di gu¬ 
sto molto dubbio su questo 


tro (dove non funziona l'aria funerale canoro. 


condizionata) impone a tutti _ _ _ „„. ... 

di rimanere tranquilli per volti bravissimi cantanti, tra sorta e scavata. (Le due im- 

non finire come un cono ge- * quali Luciano Rondinella, magini figurano nel program- 

loto esposto al sole d’agosto, che ieri sera ha dovuto sosti- mino c he. peraltro, per il bel 

Momenti di particolare tuire all’ulUmo momento il saggio di Massimo Mila e 

drammaticità si sono avuti fratello Giacomo (colpito da p, r jg preziose appendici è 

nella mattinata nel corso del- afonia) nell’interpretazione di stato la cosa più utile di tutte), 

le prove quando avrebbe do* Giovanne simpatia. E’ stata, la cioè, j a spensieratezza dell'Ou- 

vuto essere presentata la can- sua, una prova di coraggio ver ture da concerto risalente 

zone di Russo e Mazzocco Pre- oltre che di eccezionale bravu- a ] 193 ^ pagina vivace e un 

ghiera a ’na mamma, che Au- ra > poco americaneggiante (spun- 

relio Fierro vuole — a tutti Luciano Rondinella ha fatto ta qualora a u a Cershhwin 
i costi — interpretare con la cosi la sua rentree con 24 ore della Rhapsody in Blue) dis¬ 
collaborazione di quattordici “» anticipo. Stasera ha pre- solve — ma nnn a ratn — in 


in tasca, gli ha detto: « A 
proposito, tenga, questo è per 
lei ». 

Perché tanta confusione? 

Perché, il concerto, fissato 
alle ore venti, é invece in¬ 
cominciato alle ventidue e 
quindici. Un disastro! La 
gente si é stancata e al mo¬ 
mento della medaglia i rima¬ 
sti erano pochi. La novità di 
Petrassi ha avuto inizio poco 
prima di mezzanotte e ad essa 
seguivano musiche per oltre 
una quarantina di minuti. Si 
è. quindi, prodotta la condizio¬ 
ne peggiore per ascoltare non 
una novità, ma una qualsiasi 
composizione che — com e 
per quelle di Petrassi — non 
richiedesse un ascolto qual¬ 
siasi. 

All'inconveniente dello spa¬ 
ventoso ritardo, si è aggiunto 
l'altro di esecuzioni (quelle 
comportanti l'intervento della 
orchestra) per la verità me¬ 
diocri. tirate avanti allo sba¬ 
raglio da parte di una orche¬ 
stra stanca (e sfido: aveva 
< dovuto » suonare poco pri¬ 
ma tutt'altra musica per ce¬ 
lebrare la morte di una si¬ 
gnora francese'.), forse rac¬ 
cogliticcia (la Camerata stru¬ 
mentale romana), per nulla 
affatto disposta a lasciarsi in¬ 
fluenzare dalla presenza sul 
podio di Giampiero Taverna 
il quale, però, ha stupenda¬ 
mente diretto le composizioni 
con pochi strumenti: cioè la 
Serenata (1958) e le Beatitu- 
dines (1968), in « prima » as¬ 
soluta, nelle quali si configu¬ 
ra una < testimonianza » di 
Petrassi su Martin Luther 
King. 

Ritorneremo su questa pa¬ 
gina intensa e tormentata che 
sembra contrapporsi alle mu¬ 
siche giovanili di Patrassi, a- 
scoltate nella prima parte del 
programma, proprio come la 
immagine del compositore, 
giovane, si contrappone a 


fn esso purtroppo sono coin- quella del Petrassi d'oggi, as 

.lai 1__ z _ : __ ; 


sorta e scavata. (Le due im¬ 
magini figurano nel program¬ 
mino che. peraltro, per il bel 
saggio di Massimo Mila e 
per le preziose appendici è 


ghiera a ’na mamma, che Au¬ 
relio Fierro vuole — a tutti 
i costi — interpretare con la 
collaborazione di quattordici 
bambini, così come ha fatto 
per incidere il disco. La di¬ 
scussione si trascina da diver¬ 


si 1931, pagina vivace e un 
poco americaneggiante (spun¬ 
ta qualcosa alla Gershhwin 
della Rhapsody in Blue) dis¬ 
solve — ma non a caso — in 


, . • t » ——* *«*« ««w», U VUJV Uè 

«nsieme con Mario una meditazione sull'America 


Merola Ciente appuntamele, 
una canzone che si solleva. 


dalla quale nasce l'assassinio 
di Luther King. Questa para¬ 


si giorni: l’apparizione sul vi- sia pure di poco, dal grigiore bola petrassiana, il passai? 
dea di bambini che invocano assoluto in cui si dibattono tfin Ha lina erirv'rvnHif é» a ri «««e 


deo di bambini che invocano 
la mamma può influenzare 
positivamente i giurati, sosten¬ 
gono cantanti e discografici 
che si oppongono con decisio¬ 
ne al coretto dei « piccoli can¬ 


ta maggior parte dei motivi 
in gara. 


gio da una giocondità ad una 
mestizia, è il significato più 
vero di un concerto (fa scuo- 


AHri « pezzi » che potrebbe- tere come un brivido il Beati 
ro aspirare alla finale, oltre qui persecutionem patiiiuntur 


a quelli già citati, sono Som- 


tori ». Il clan di Fierro, con go *e n'ato di Paliotti e Piroz 
in testa la signora Marisa, si zi, che si avvale della infer 


propter iustitiam ) incappato 
in situazioni impossibili, nelle 
quali, del resto, è stato coin- 


in testa la signora Marisa, si zi, che si avvale della inter- quali, del resto, è stato com¬ 
batte per ottenere l'opposto, prelazione di Mario Abbate e volto anche il VI Premio Fiug- 

sostenendo che il coro fa par- di Lolita, la vincitrice della gj di poesia, spostato dalla 


sostenendo che il coro fa par- di Lolita, la vincitrice della 
te dello arrangiamento e prima serata: N’angiulillo di 
gli editori, dopo aver pagato Rutigliann e De Angelis, can- 
fior di quattrini per le can- zone molto originale, di cui 


prima serata: N’angiulillo di seconda alla prima parte del- 
Rutigliano e De Angelis, can- la serata. 


zoni in gara, sono liberissimi 
di presentare come vogliono 
le composizioni. Stanto così le 
cose, è stato impossibile tro¬ 
vare un accordo per cui Pre¬ 
ghiera a ’na mamma è stata 


zone molto originale, di cut 
Peppino Gagliardi offre una 
gustosa esecuzione a tempo 
di samba ed il sempre bravo 
Giacomo Rondinella ne forni¬ 
sce una versione cha-cha-cha. 

Anche la canzone Na rosa 


saltata nelle prove. Poi è e na bucia di Duvrat. Della 


cominciata nuovamente la di¬ 
scussione. I quattordici bam¬ 
bini (710 anni) schierati die¬ 
tro i microfoni hanno atteso 
con un sorriso ironico sui vi¬ 
setti diverso tempo prima di 
poter contare. Gli organizza¬ 
tori, che avevano sposato la 
causa della maggioranza, si 
opponevano alla prova con il 
coretto. Alla fine, vista l'im¬ 
possibilità di dirigere l’orche¬ 
stra, il maestro Gianni Ater- 
rano si è seduto al piano ac¬ 
compagnando Aurelio Fierro 
ed i « piccoli cantori ». L’osta¬ 
colo è stato momentaneamen¬ 
te superato. Le discussioni so¬ 
no riprese nel pomeriggio e so¬ 
no finite soltanto qualche mi¬ 
nuto prima che iniziasse il 
collegamento televisivo. 

Intanto tutti gli altri disco- 
grafici sì sono dati da fare 
per reclutare comparse coreo- 
grafiche per le proprie can¬ 
toni. Per 0' scugnizzo, una 
canzoncina interpretata con 
molta verve da Lucia Valeri 
(che ha indossato un abito lì 
nea « scugnizzo » creato per 
l'occasione dal suo sarto' e 
da Poppino Gagliardi, sono 
stati portati sul palcoscenico 
alcuni ragazzi, che si sono 
allenati a fare capriole. Scu¬ 
gnizzi contro piccoli cantori, 
dunque. Ma questa battaglia 
c’è stata soltanto durante le 
prove: per la trasmissione te¬ 
levisiva sona stati eliminati 
sia gli uni, sia gli altri. Sareb¬ 
be davvero interessante sape¬ 
re che cosa succederebbe se 
Beniamino Maggio e Antonio 
Buonomo per presentare O' 
spugliarello si avvalessero del 
le esibizioni di una bella don 
na in un numero di strep tease 
fuori programma. Forse nnn 
sarebbe intonata con la com 
posizione che tratta di un uo¬ 
mo ricco e ridotto in miseria 
per una donna, ma risulte¬ 
rebbe certamente più interes- 


Gatta e Nunzio Gallo, canta¬ 
ta dallo stesso autore e da 
Rino Abbate, è tra le migliori 
di quelle presentate in questa 
seconda serata. 

Marco Dani 


E / morto 
Renato May 

Il teorico saggista cinemato¬ 
grafico Renato May é morto la 
scorsa notte • Roma, nella sua 
abitazione. 


Il premio è stato assegnato 
a Franco Fortini, un anticipa¬ 
tore della contestazione, che 
ieri, però, è apparso piuttosto 
incline all'acquiescenza. Il 
libro premiato s'intitola Poesia 
ed errore (c’è un riferimento 
capovolto ai Goethe di Poe¬ 
sia e verità ) e Achille Millo 
ha letto alcuni versi, applaudi- 
tissimo. Gli applausi hanno 
punteggiato U virtuosismo di 
Severino Gazzelloni, la bravu¬ 
ra di Mariolìna De Robertis e 
del baritono Mario Basiola, 
nonché la scoppiettante vec¬ 
chiaia di Aldo Palazzeschi, 
presidente della giurìa poeti¬ 
ca. al quale anche andava 
bene una pur furtiva meda¬ 
glia per il trionfo sulla lunga 
età (84 anni!). 

Erasmo Valente 


MILANO: 

inchiesta sull'ospedale 
psichiatrico delia Provincia 

IL LAGER 
DE! BAMBINI 


VIE NUOVE 

in edicola questa settimana 


Confucio 
in musica 

« The Great Digeat » in un concerto 
in giardino della Filarmonica 


L'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana ha presentato 1 altra sera 
in prima esecuzione italiana, per 
il ciclo dei concerti lo giardino, 
il oeooodo paragrafo della can¬ 
tata «The Great Digest* di 
Cornelio» Caribo. 

11 trenta tree ne * ormai cele¬ 
bre musicista inglese è ben noto 
ai più aggiornati appassionati 
romani, che k> ricordano soprat¬ 
tutto impegnato nel gruppo Nuo¬ 
va Consonanza quale eccellente 
pianista e straordinario inter¬ 
prete di musiche sue e di altri 
compositori contemporanei e 
non: di qui l'indubbio interesse 
del concerto dell'altra sera. 

« The Great Digest » è — an¬ 
zi, sarà — una complessa com- 


Duke Ellingfon 
a Milano e a Praga 

Duke Ellington sarà il prota¬ 
gonista dei Festival del jazz 
che si svolgeranno a Milano 
(dal 26 al -7 ottobre) e a Pra¬ 
ga 'dal 30 ottobre al 2 no¬ 
vembre). 

A Milano. Duke i-errà con 
la sua grande orchestra e con 
la cantante Shirley Wither- 
spoon. 11 suo concerto sarà, na¬ 
turalmente. quello di chiusura. 
Prima di lui si esibirà una for¬ 
mazione « all star* * compren¬ 
dente Tal Farlow. Barney Kev 
sei. Ruby Braff. Red Nono. 
Groege Wein e altri. Nelle pri¬ 
me due serate del festival mi¬ 
lanese suoneranno invece il 
quintetto di Miles Davis, il quar¬ 
tetto di Ceil Taylor e l’ottetto 
di Lioncl Hampton. Inoltre, ci 
sarà la cantante Sarah Vau- 
ghan. 

Al Festival di Praga, Ellin- 
gton sarà affiancato dal trio di 
Oscar Peterson e dalla * Big 

band » di Kenny Clarke e Fran- 
cy Roland. 


Il Brasile ottavo 
mercato 

cinematografico 
del mondo 

RIO DE JANEIRO. 18. 

Secondo cifre fornite dall'as¬ 
sociazione dei produttori brasi¬ 
liani, il Brasile contribuisce 
con 180 milioni di dollari al 
totale degli incassi registrati 
ogni anno dall'industria cine¬ 
matografica nel mondo, valuta¬ 
to a sei miliardi di dollari. 

Praticamente, il Brasile costi¬ 
tuisce l'ottavo mercato del mon¬ 
do. dopo Stati Uniti. Gran Bre¬ 
tagna. Giappone. Italia, India, 
Germania federale e Francia. 
In Brasile vi sono 3926 sale, 
con circa 320 milioni di incassi 
all'anno. Dal 1909. in Brasile 
sono stati prodotti un migliaio 
di film: 87 sono stati realizzati 
l'anno scorso. 


posizione su un testo c rv-c 

attribuito a Confucio e tradotto 
da Ezra Pound, in sette para 
grafi; Cardew finora nc ha ter 
minati soltanto due. e quello che 
ci ha fatto ascoltare, è. appunto, 
il secondo. 

Vediamo come funziona l'ese¬ 
cuzione Una trentina di cantari 
ti si dispongono, ben lontani 
l’uno daU'aUro. nella platea in 
cinque gruppi che si fa eco'cono 
ciascuno attorno ad un suona¬ 
tore di tamburo e a un capo 
gruppo. 

11 compositore ha preparato 
ventisei tipi diversi di ritmo per 
i tamburi, e i cantanti — cre¬ 
diamo secondo una Ubera scelta 
del capo-gruppo, che dà anche 
l'intonazione agli altri — com 
binano di volta in volta con 
questi ritmi le strofe vocali, 
basate sull’emissione di suoni rii 
lunghissima durata, prevalente 
mente nei registri alti I gruppi 
vocali esauriscono, uno dopo l ai 
tro, la parte loro affidata e 1 ! 
Anale è riservato at soli tamburi. 

L'effetto è indubbiamente sug¬ 
gestivo: l’ascoltatore si sente 
realmente « immerso * in un par 
ticolare mondo sonoro, nc! quale 
le voci si rincorrono in un gio¬ 
co di riprese e di echi, ora in¬ 
tegrandosi con il variegato niag 
ma di base offerto dalla per¬ 
cussione. ora soltanto sfioran 
dolo in luminose fluttuazioni. 

C'è da dire che se l'autore 
voleva ottenere come risultato 
una specie di estatica fissità, egli 
è riuscito nel suo scopo: se. 
invece, pensava, per portare 
avanti la sua costruzione, di 
surrogare l'abbandono — peral¬ 
tro legittimo — degli schemi 
tradizionali del discorso musi¬ 
cale con 11 continuo rinnovarsi 
dei modi di incontro tra il ritmo 
e le linee del canto, l'esito fi¬ 
nale ci lascia un po' perplessi. 
Perché l'atmosfera di « Ttie 
Great Digest * resta per più di 
un’ora sempre uguale a se stes- 
■a e, a un certo punto, l'inte¬ 
resse dell'ascoltatore inevitabil¬ 
mente si attenua, mentre si ha 
l'Impresakme che l'esecuzione 
continui più per arrivare a un 
totale, pedante esaurimento di 
tutte le possibili combinazioni, 
che per Ìntime esigenze espres¬ 
sive. 

Il pubblico, purtroppo poco 
numeroso, è rimasto insieme 
sconcertato e interessato. Alla 
fine non ci sono stati applausi 
però, durante l'esecuzione, nu¬ 
merosi ascoltatori passeggiava¬ 
no nel giardino, avvicinandosi 
ora a un gruppo ora all’altro, 
per cercar* di capire il mecca¬ 
nismo della oosa; e c’è stato an¬ 
che qualcuno che si è cosi ac¬ 
corto di avere la libertà di sce¬ 
gliersi il punto di ascolto e di 
essere in grado di dare — con 
questa scelta — un contributo 
non del tutto passivo alla de¬ 
finizione aleatoria dell* prospet¬ 
tive sonore. 

In complesso, dunque, una 
serata assai curiosa e interes¬ 
sante. della quale non si può 
non essere grati alla Filar¬ 
monica. 

vice 


Aida 1 Tosca 
alle Terme 
di Caracolla 

Mai tedi 23. allo ori- 21 . alle 
Ti'imc ili Caracolla ti.ippr :jv. 
■.t-i-onil.i t-di/ioiH- ili • Aida * 
ili Velili Manilio i-mirei t.no¬ 
ti- «■ ilnetti>re Putto Al genio 
lutei pi eli I.uiw.i Muragli.uto. 
lauta Didier Oamb.inlell.i. 
Pruno Prevedi. Cimilo Kmi.i- 
vantl. Paolo Washington. Hi ti¬ 
ro Cimi/ales Maoti” ilei eoi o 
lutilo itmu Moteoletli .il. 

o- 0 : 1 * l 1 ’. “pi iiti.i’ ili ■ Tose a . 
ili eiaculilo Pueeim. eoneei la¬ 
ta e diretta dal maestro Oli- 
vieto l)e Fdhrittti e eoo l.i 
li gia di Carlo Ai Iv Azzolini 
Interpreti principali Anto, 
fletta .stelli. Huggero Blindi¬ 
no. Antonio Uniei 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

l.lineili, nel gl.odino ilo il Ai", 
endemia (Via Flaminia 11M 
all* 31.13. concerto del uo¬ 
pi mio spagnolo Francma fil¬ 
mile* Pianista li Favarelle 
In programma Hùnriel. Mo¬ 
zart. Srhuhert, Granado*. 
Turina. Rodrigo Biglietti m 
vendita alla Filarmonica 
tJ',2 ‘aio) 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Gisnicolo) • Tel. 734*20 
All* ZIEstui* di prosa : 
• Anfitrione • di Plauto, re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
Aloist. Ammirata Chiari, 
BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 la Compa¬ 
gnia D Orlglla - Palmi pre¬ 
senta * Addio Festival », due 
tempi in 5 quadri di Ignazio 
Meo Prezzi familiari 
AUDITORIO GONFALONE 
Giovedì alle 21. HO Basilica 
S Loren/o In Parnaso (P/,i 
Cancelleria) concerto del 
Sou ther California Youtli 
C fioralo dir K Gene Sirn- 
mons - Ingicsso libero 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert 1 -c) 

Alle 1R.:iO-20.13-:.1 • Le* por¬ 
te* de la nuli • di Carmen 
con Yves Montand 


Mino affetta 
da angiocolite 

MILANO. 18 

Mina è ammalato. Il suo me¬ 
dico curante, un professore sviz¬ 
zero. le ha diagnosticato una 
angiocolite prescrivendole un ri¬ 
poso assoluto, una alimentazione 
controllato e ridotto e alcune 
cure. Un portavoce della can¬ 
tante ha smentito stamane a 
Milano le voci - diffusesi dopo 
che Mina non aveva partecipa¬ 
to ad uno spettacolo previsto 
per ieri sera in un locale della 
Versilia — di un ricovero della 
cantante in ospedale o In una 
clinica, precisando che ella ai 
trova attualmente In Svizzera, 
in una località che non viene 
precisato, per garantire la mas¬ 
sima tranquillità. 

Mina è stata colta dalla indi¬ 
sposizione l'altro ieri. La sera 
precedente la cantante era sta¬ 
to a pranzo con alcune persone 
e. forse per un colpo di freddo 
o per il cibo 0 per aver bevuto 
qualche bibita ghiacciato, ha 
accusato i sintomi di una con¬ 
gestione, e si è messa a letto. 
I) medico le ha poi riscontrato 
una angiocolite (infiammazione 
dei vasi biliari) 

Dovrebbe trattarsi di Indisposi¬ 
zione non grave e si spera che 
Mina riprenda al più presto la 
sua attività. 


le prime 



Cinema 

Bye Bye Barbara 

I-o smalto e una certa accu¬ 
ratezza presenti nel film di Mi¬ 
chel Deville non dovrebbero 
trarre in inganno. L'oro falso 
alla fine (0 immediatamente...) 
è pur sempre riconoscibile. De- 
viUe nel narrare l'avventura 
misteriosa e sospesa di Jérome 
Tomas (Tom per gli amici, gior¬ 
nalista sportivo di France-Soir. 
perpetuamente galante e dongio¬ 
vanni come seconda profes¬ 
sione, alle prese con uno strano 
personaggio del bel mondo pa¬ 
rigino, Barbara, una ragazza 
legato ambiguamente al suo pa¬ 
trigno, un romantico sadomaso¬ 
chista che vegeta in una casa 
avveniristica) tenta inutilmente 
di scrivere in modo forbito, ele¬ 
gante. sfoderando magari effetti 
di montaggio apparentemente 
insoliti. Deville. tra toni mor¬ 
bidi e a suo modo lirici, tenta 
anche la suspense, caricando 
Barbara (un « flore di serra » 
privato della libertà) di un 
alone di mistero che le si addice 
soltanto a metà. 

Gelosie tra la moglie di Hugo 
(il petrigno) e Barbara, ricatti 
tra i coniugi, tentativi d'inca¬ 
strare nelle maglie di un de¬ 
litto il povero Tom. non porte¬ 
ranno ad altro che alla « lo¬ 
gica » conclusione (secondo De- 
ville) che donne stupende co¬ 
me Barhara sono destinate ad 
essere tenute al guinzaglio, e 
che tutti gli uomini non desi 
rierano altro che tenere tra le 
mani miei guinzaglio, anche se 
qualche tolta una Barbara può 
anche sfuggire con la scusa di 
« una boccata d'aria pura >. 

11 film — Interpretato con 
misura da Bruno Cremer. Ewa 
Swann, Philippe Avron, Alexan- 
dra Stewart — oltre ad assu¬ 
mere l'andamento di un sogno 
colorato ad occhi aperti, non 
riesce a legare le conclusioni 
amare con tutta la struttura 
narrativa che le precede: il 
senso finale con gli arabeschi 
linguistici che vorrebbero intro 
durlo. 

Odissea 
sulla Terra 

Odissea sulla Terra — un 
film fantascientifico giapponese 
diretto da K. Nihon e interpre¬ 
tato da Franz Grùber, Peggy 
Nea] — è una prova di come la 


idee reazionario più retrive 
poi sa no mascherarsi dietro ino- 
dell ini di astronavi semoventi, 
c mostri * spaziati e tonte, tan¬ 
te ingenuità: e come anche i 
cosiddetti * film d'evasione » na¬ 
scondano sempre una precisa 
ideologia. In Odissea sulla Ter¬ 
ra — che è la stona del com¬ 
battimento contro un « mostro » 
degli spazi siderali che si nu¬ 
tre d’energia pura — si vor¬ 
rebbe « dimostrare » che la dif¬ 
ferenza razziale terrestre è uno 
schema antropologico eterno che 
trova la sua conferma persino 
in un «razzismo cosmico»; co¬ 
me il € mostro » non trova il 
suo ambiente ideale sulla Ter¬ 
ra. cosi le d ie coppie male as¬ 
sortite prenderanno ognuna la 
propria strada ritrito e «omo¬ 
genea »: giapponcsine con giap¬ 
ponesi biondine con occiden 
tali Tra l'altro il mostro Cul¬ 
lala non vuol simboleggiare al¬ 
tro che la « mostruosità * del¬ 
l'amore deila ragazza occiden¬ 
tale per l'astronauta giappone¬ 
se. Insomma, si tratta di un 
film colorato veramente mo¬ 
struoso... 

Il trafficante 
di Manila 

Il recupero di una gran quan¬ 
tità d'oro, nascosto dentro dei 
proiettili in una galleria in 
untola delle Filippine, mette 
in mn'o Pat Mornson e un 
gruppetto rii nom.ni A dare 
le ìnrlica/’iini *■ un secchio mi¬ 
litare ridotto orma: su una se 
ri.a a rotelle, ma che ha. in 
compenso una b.onda e atte¬ 
nente figlia. Le inutili peripe¬ 
zie per raggiungere l’oro occu¬ 
pano la maggior parte del film 
e tutto andrebbe bene se, a 
tradire l'astuto Pat. non fosse 
la gelosia che una graziosa 
filippina nutre per la bionda. 
Finale agrodolce, quindi, con 
qualche morto e un arnvederci. 
Interpreti del film sono, tra gli 
altri, Burt Reynolds. Annie 
Francis, Miko Mayama. Ha di¬ 
retto Richard Benedici. Colore. 

Amore nel 
Pacifico 

Si tratto di un film pubbli¬ 
citario, folcloristico, erotico, turi¬ 
stico sotto le mentite spoglie 
di un documentarlo antropologi¬ 
co diretto da Zygmunt Sulistrow- 
skj. « interpretato da Hsdy» 


Madki, Daisy ViManueva e Al¬ 
ien Lyn. 

Le idee sono andate in va 
canza, mentre sullo schermo s; 
osserva il comporto mento ses 
suale di alcune tribù delle isole 
del Pacifico; guarda caso — ri¬ 
leva Suhstrowskj — è molto rii 
verso dal comportamento dei 
benpensanti della società « ci¬ 
vile ». Ma cosa possa mai si¬ 
gnificare tale differenza le se¬ 
quenze sconnesse a colori e il 
commento ricco d'idiozie non 
riescono proprio a comunicar¬ 
celo. Non resta che partire per 
un'esperienza personale .. 

Alcune ragazze 
lo fanno 

Nel f !m rii Ralph Thomas — 
interpi fiato ri ,1 Daliati Lavi. 
Beba Loncar Vanesia Howard 
e Richard Johnson — a mister 
Drumrnond. una sorta eli con¬ 
trofigura rii Rond è stata com 
missionata la sua ultima av¬ 
ventura: rompere le uova nel 
paniere a un certo Petersen. 
il quale aspira al dominio del 
mondo con 1 temibili infrasuo¬ 
ni e l’aiuto Hi una schiera di 
sicari, in questo caso superdo¬ 
tate donnine 

Un tal « genere » d'intratte¬ 
nimento può anche diventare 
accettabile se il regista non le¬ 
sina il sale dell'ironia. In Ai¬ 
rone Toqaz'r lo fanno Ralph 
Thomas imbocca con-apevol- 
meri'c- 1 tu«j ri< ! ’ -un. 1 anche 
np V» u'i rinn i> o 

jii 11 <n s. liti . i* rii;): ( \ cii.b i. 

( n o: p 

I lunghi giorni 
dell'odio 

I mercanti della celluloide 
credono di conoscere a mena¬ 
dito i « gusti del pubblico », 
ma in realta sono appena con¬ 
sapevoli della loro goffa igno¬ 
ranza. Si prenda questo we¬ 
stern diretto a colori da Gian¬ 
franco Baldanello — interpre¬ 
tato da Guy Madison. Lucien- 
ne Bridou. Rik Battaglia e Ro 
salba Neri — in cui si narra 
con imperdonabili errori di or¬ 
tografia la storiella di un «cat¬ 
tivo > alle prese con una buona 
famigliola che vuole distrutta 
Dopo una gamma assortita di 
toni sdolcinati l'amore trionfe¬ 
rà. non solo, ma persino i mu¬ 
ti parleranno!... 

vie* 




U stai* *»* appai—* —. 

culo ai tll*U del fila 
rurrlspoadoM alla M- 

«laniftean—a p«* 

(tetri: 

A = Avrtelar— 

C — Comico 

da = uiMga* aaimaa* 

DO = Doteataiari* 

DK - Drammatico 
(i = Giallo 
M = M laicale 
a = tcaiimcatal* 

B A = Satirico 

IH s ftor<co-mit*lof1oo 

Il aootro ptadtalo *al fttm 
viene e« presto a*l modo 
•ciucate: 

44444 = eccellono!* 
4444 = ottimo 
444 = buono 
44 — discreto 
4 — mediocre 
TM M a vietato al ml- 
aorl di 11 aaal 
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FOLKSTUDIO 

AH* Johc M.vi.mo ri.tU'Ai. 
gentili.( e f'irtn Jone* e 1 
suoi Blues Folk Italiano con 
C" luta Sfieni 

FORO ROMANO (Sugai e luci) 

.Alle 2I,.‘I<I It.ill.ino, inglese. 
Fi .ini-t’Sf. Tedesco. 01 e 2J 
solo Inglese 

IL NOC CIOLO 
Ade "j musica Jazz - folklore 
.uni no.«no con Stephan Gioss- 

MtSLO DELLE CEKE CA¬ 
NINI (Pja Sa. Ap—toM *7) 

All* u -13 e ie-?2 «mulo di 
Madame Touaaand's di Lon¬ 
dra * Grenvtn di Parigi Sta¬ 
tue in cera di peraonaggt ce¬ 
lebri a grandezza naturai* 
ROSSINI 

Alte 21.45 C la Er Piccolo 
de Roma dir. C- Liberti con 
■ Beh? temo aintt po' tra¬ 
dizione * di Liberti con M. 
Pace. G Donato, E. Liberti. 
B Ciangola Regia autor* 
TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 21.13 nell* etile— S Ma¬ 
rta della Conacilasione pre¬ 
terita a grande richteeta 

• S Francesco Jacopo** da 
Todi • con G Monglovlno, G. 
Maestà. A Marmiti. L Raddl. 
(Tel. 084(134). 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. M4M9) 

Alle 21,43: * Le rane * di 

Artetofane con Lea Padovani 
Antonio Caaagrande. Vinicio 
Sofia, Anna Tare— Eugeni, 
Guido De Salvi Regia Ful¬ 
vio Tonti Renditeli 
VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale • Tel. f74UV) 
Alle 2i;to "prima’’ XV —ta¬ 
te romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con 

• Il trabocchetto ■ grand* 
successo comico di U Pal- 
mertnt. Regia C Durante 

VILLA CEL1MONTANA (Pia*. 
za s. Giovanni • Paolo) 
Mercoledì all* 21,30 Compie»* 
«n romano del balletto dir M. 
Otinolli, corcog M Otinclll, 
M l*i«tiini. Vv t/endltti, A Ca- 
porilli. musiche Cinikowaki. 
Benedetto. Marcello Rota. 
Ri multi. Koraakov 


AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Criminal face, con J. P Bei¬ 
mondo DR 4 . a rivista Giudi 
Pagnunl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. S«Z.!A3) 

Odissea eulla Terra, con F. 

GtUber A + 

ALFIERI (Tel. 290.231) 
Odissea sulla Terra, con F. 

GrUber A + 

AMERICA (Tel. SM6.1M) 
Odissea sulla Terra, con F 

GrUber A + 

ANTARKS ( Tel. *90.947) 

Non bisogna scambiare I ra. 
gazzl del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F Rosa.v 
■ A 40 

APPIO (Te). 779J38) 

H giorno pio lungo, con J. 
Wayne OR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.M7) 
Chiusura estiva 
ARI STO N (Te). 333.290) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan <VM 18) OR ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. IMAM) 
Chiusura eetiva 
ATLANTIC (Tel. 70J0AM) 
L'Impiegato, con N Manfredi 
C ♦♦ 

AVANA (Tei. 51JJ.10») 

Il figlio di Godxilla. con B 
M.ieria A ♦ 

AVFMINO (Tel. 572.1*7) 
Theresc and Isabelle, con E 
Persson |VM 18 ) * ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.502) 
L'zilbl. con V. Gassman *A A 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Z - L'orgia del potere, con 
Y. Montand DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VMi 14) DR 4P 
BRANC4CCIII 1 lei ÌM Z33) 
Htpphane una moglie infedele, 
con a Audran 

(VM DI DR 44 
CAPITOL (Tel. 393.290) 

Il hell'Anlonlo. con M Ma- 
«troiatini (VM 1«> DR 44 

CAPRA\ICA (lei 672.465) 
Guardia, guardia «celia, hrl- 
gad lerr e maresciallo, con 
V. De Sica C 4 

CAPRANICIIFTTA I f .672.495) 
Breve chiusura estive 
CINESTAR (Tel. 798.242) 
HUrk Jack, con II Woori* 
(VM 13) \ 

COLA DI RI ENZO ( I .(.541.594 ) 
Thi-resr and Isabelle, con F. 
Peismn (VM 181 8 4 

CORSO (Tel 671.601) 

I lunghi giorni deU'odln. con 

G. Madison A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273JRf7) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

EDEN (Tel. WLltt) 
ilnhue l'egiziano, con E. Pur- 
dom *M 4 

EMBARRY (Tel. 870145) 
1 ,‘itomo dall'occhio di vetro 
(prima) 

EMPIRE (Tri. 855.822) 

Menili- ragazze lo fanno, con 
H Johnson \ 4 

E1RCINF (Piana Itoli* 6 
FL'R rei. 591 MM) 

\ qualsiasi prezzo 

FI ROP4 (lei 965.736) 

II pellegrino, con C Chaplin 

C 4444 

FIAMMA (lei. 471.loti) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 47(1.4641 
9*m Whltkev (in originate) 
GALLERIA (Tel. 473167) 

Black Jack, con R Woods 
(VM 18) A 4 
GARDEN (Tel. 562JI46) 
Utephaae una mogli* infedele 
con S Audran 

(VM H) DR 44 
GIARDINO (Tel MMJM) 
fi figlio d| Oodzllla, con B 
Maeda A 4 

GOLDEN (Tel. 755.M2) 
Serafino con A Orientano 
(VM MI * A 4 
HOLIDAY ( Largo Benedetta 
Ave Uve Barhara. con B. fre¬ 
mer S 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tela¬ 
rono 6*6.745) 
l.a vita agra 

IMPERIAMENE N. t (Tela- 
rana 674*61) 

Amor* ael Pacifico, con H. 
Madki (VM 13) DO 4 


MAESTOSO (Tel. 7WJMS) 

Per «a paga* 61 dollari, con 
C Eastwood A 44 

MAJFSTIC I rei. C74J6M) 

Breve chiusura eetiva 
MAZZINI (Tel. 35UH2I 
l.a prima velia 61 Jeaulfrr, 
con J. Woodward 

(VM M) OR 44 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 68J6JS43) 

Il espilano di lungo- sorso. 

con D Niven ZA a 

METROPOLITAN (T. 69M.4IW) 
Vede aade. eoa N. Manfredi 

C 4 

MIGNON D'ESSAI (T.MR.4M) 

Sorrisi di una notte desiate 
rii I Heigm.in SA 444 

MODERNO (Tel. 46R-2M3) 
Caterina sci graade, con J 
Moresu f A 4 

MODERNO SALETTA (Tela 
fono 449-295) 

l.a casa degli amori partico¬ 
lari. eoo A w«kao 

(VM 18) DR 4 

MOND1AL (Tel. 634676) 
Chtuaura eetiva 
NEW YORK (Tel- 790.271) 

Odissea sulla Terra, con F 

GrUber A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
farro e profaao. con G Lolln- 
brigida * 4 

PAI.A/./(» (lei fi.Mli.1ll 
Il traforante di Manila, con 

B Resnnld* V 4 

PARIS (Tel. 754369) 

Il hell'Antonl». con M Ml- 

Htrni.inni ( VM H i DR 44 

PISOLINO (Tel StCttBS) 

The Rlot (In originale) 

PLAZA iTel. «91.193) 

La gatta giapponese, con M 
Yaeuda (VM 18) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 490.118) 

Le orge nere del dott. Horloff 

con H Vernon G 4 

QUIRINALE (Tel. 462 656) 
Africa addio (VM 18) DO 4 
QUIKINKI IA dei 67U.UIJ) 
L’ultimo paradiso Do 44 

RADIO CITY (Tel. 464J83) 

Il gattopardo 
REALE t lei. 568JM) 

Il trafficante di Manila, con 
B Reynolds A 4 

REA (Tel. 664.115) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 617.461) 

Ora X operazloa* mistero, con 
R. Widmark A 4 

RIVOLI (Tel- 469JU) 

Naa tirata U diavolo per ta 
soda, orto V Montami 

(VM 14) »A 44 
ROUGE ET NOIR (T. KMJQt) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

ROYAL (Tel. 770*4») 

1 giorni dell’Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

ROXY (Tel. 676*64) 

fi» doape, con M ScheiI 

(VM 1B) DR 4 
SAVOIA (Tal. OMASI) 
ietarada. con C- Grant 

O 444 

SISTINA 
Chiusura estiva 
SMERALDO (lei. 351*91) 

Nnn h|«ngna «cambiare | ra¬ 
gazzi del buon Din prr delle 
anatre eelvatlche. con F Ro- 
eay a a 44 

SUPERC1NEMA (Tel. 4M5.4M) 
Ad uno ad uno spietatamente 
con P. L. Lawrence A 4 
T1FFANY (Via A. De Pretto • 
Tel. 462380) 

T uomini d’oro, con P. Leroy 

c 44 

TREVI (Tel. «MAI») 

Faaay gtrL. eoo B. Strettami 

M 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.8063) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c 44 

UNIVER8AL 
Le voci bianche 
VIGNA CLARA (Tel. 320*90) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILIA: Execution. con J. Ri- 
chardson A 4 

ADKIACINE: Riposo 
AFRICA: Chiusura estiva 
AIRONE: Buona sera tlgnoia 
Campbell, con G. Lollobrigi. 
da 8 4 

ALASKA: Io non perdono uc¬ 
cido 

ALBA: Hlld e Hans 11 miracolo 
deU’amore, con K. Door 

(VM Mi a 4 
ALCE: Le avventure di un gio¬ 
vane, con B- Beymer 

DR 44 

ALCYONF.: Dove osano le 

aquile, con R. Burton 

(VM H) A 4 
AMHAftCIATORI: Col more in 
gola, con J. L. Trintignam 
(VM IH 1 G 44 
AMBRA JOVINELLI: criminal 
face, con J. P. Polmoni]'» 
DK 4 e rivista 
ANIKNE: GII anni Impossibili. 

con D Niven * 4 

APOLLO: I 4 figli «li Katic 
Llder. con J- Wayne A 44 
AQUILA: La fratellanza, con 
K Douglas (VM 14) DR 4 
ARALDO: fiequestro di per¬ 
sona, con F. Nero DR 444 
ARGO: 2M1; Odissea nello spa¬ 
zio, con K. Dullea A 4444 
ARIF.L: Le folli notti del dot¬ 
tor Jrrrll, con J Lewis C 44 
ASTOR: I complessi, con N 
Manfredi *A 44 

AIOLSTL*: Bullltt, con 5 
Me Queen G 4 

Al’RELIo: Il lungo. Il corto, 

II gatto, con Franchi-Ingrrii- 

sia C 4 

AL’REO: L’Impiegato, con N. 

Manfredi C 44 

AURORA: Rose rosse per II 

Fhurer, con A M. Pietran- 
gell A 4 

AI.nONJt: L’alibi, con V 

Gairsman 1A 4 

AVORIO: 7 spose per 7 fra. 

teli!, con J Powell M 44 
BM. 8 ITO: Dove osano te 

aquile, con R Bmton 

(VM Hi A 4 

BOITO: 20(11: odissea nello spa¬ 
zio, con K Dullea A «444 
BRAMIL: BulliL con S M ( ' 
Queen G 4 

BRISTOL; Il sergente, con R 

Stelger (VM M) DR 4* 
BROADWAY: Cltty cltty bang 
bang, con D. Van Dyke 

»A 44 

CALIFORNIA: Uno dt più al¬ 
l’Inferno. con G. Hilton A 4 
CASTELLO: Bullltt. con S M< 
QU*en O 4 

CI.ODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Katango 
CORALLO: Quando l’alba si 
tinge dt rosso, con A Fran¬ 
ciosa A 4 

CRINT \ 1,1.0: I. uomo dalla 

cravatta di CUOIO, con C Ea¬ 
stwood (VM 11) G a 

DM. VAMCri.f.O (*h:.is estivi 
DIAMANTE: la ragazza con 
la pistola, con M 5 itti 

S \ ♦♦ 

DIANA: li Aglio di Godzllla. 
con B Maeri,] A 4 

DO RIA : l-o sbarco di Anzio, 
con R. Mtichum DR ♦ 

EDELWEISS: rosta Azzurra. 

con A. Sordi (VM 18) C 44 
ESPERIA: I complessi, con N 
Manfredi «A 44 

■•FERO: Pistoleri maledetti. 

con A. Murphy A ♦ 

FARNESE: TotA contro Maci¬ 
ste C 4 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
OIULIO CHASE: Buona se'a 
signora Campbell, con G 
Lollobrlfida fi 4 

HOLLYWOOD: L’urlo del gl- 
gaatl. con J Palance DR 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDl’NO: Non blacgaa scam¬ 
biare I ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche, 
con F Rnaay «A 44 

JOLLY: Dove osano le aquile, 
con R. Burtun (VM M) A 4 
JGNIO: E venne l’Ara della 
vendetta, con J Cott*n A 4 
LEBLON: l’rtad, con C- Calc¬ 
ai OM 4 


FILMSTUDIO 70 

Via defili Orli d'AUWrt 1/C 
(V. Lungarni lei. MOKA 
Or* 16*8 - 28*5 - 21 

LES PORTES DE LA NUIT 

d: MARCEL CARNE' (IMà) 
con YVES MONTAND, SERGE 
REGGIANI, PIERRE BRA*- 
SEUR c JEAN VILAR 

org.naie integrale) 


LUXOR: l'au di piu all'Inferno. 

con (. H:It ..) \ ^ 

MADISON: | urto alla banca 
d'Inghilterra, tf fi A I! 

b 44 

MASSIMO: La prima volta di 
Jennifer, co:' j. W. odu-aid 
t VM ili DR 44 
NfA’ADA: I contrabbandieri 
del rielu. con K T.n ,\ e 
NIAG.ARA: Katango 
Nl’OA’O: La prima volta dt 
Jennifer, con J Wo.idwairi 
1 VM Ih DK 4 P 
MOVO OLIMPIA: Mirage. 

» <)’< G 1*. eie DK «« 

PALI..ADILM: 2*01 odissea 

nello spazio, con K Guitt e 
A 4««S 

PLANETARIO: I 7 senza «lo. 

ria. i'on M C.r .nc DK 4 

PRENLSTE: Dove oh no le 

aquile, con H Burton 

(Y.V : t > A 4 
PRIMA PORTA: I lUMirdi 
(••in r. f.eiTirr.i (VM G a 
PKIMTPE Cltt v rilh haag 
bang, i un D. Vju 

SA 44 

RENO: Le 3 chiavi del terrore. 

con P Cuvhing DR 4 

RIALTO: L’amante di Grami¬ 
gna, con G M Volontà 

(VM :i) DR 44 
SCRINO: La Cina e vicina, 
con G Mauri 

(VM IH) 9 A 44 S 
SPLENDID: L’Ira di Dio, eon 
M. Ford (VM 14) A « 

TIRRENO: E1 Verdugn. con J 
Brown (VM li) A 4 

TRIANON: Vedove Inconsola¬ 
bili In cerca dt dlstrazloal 
TL'SCOLO: Ln straniero, con 
M Msstrmanni 

(VM IH) DR 4«4 
UI-ISSE: straziami ma di en¬ 
fio saziami 

A'ERBANO: Le salamandre, cor 
B. Cunningham 

(VM 18) DR 4 
VOLTURNO: Dove osano I* 
aquile, con R Burton 

(VM U> A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Ciccio perdona 

lo no, con Franchi-Ingrassi* 

C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Prudenza e 
la pillola, con D. Niven 

(VM 11) S 4 
DELLE RONDINI: Giuseppe 
venduto dal fratelli, con B 
Lee BM 4 

ELDORADO: Tenderly, con V 
Lisi (VM 11) S 44 

FARO: Cervantes 
FOLGORE: Breve chini estiva 
NO VOCINE: Chiusura estive 
ODEON: Dio perdona In no. 

con T Hill A 4 

ORIENTE: Commandos, con 

L Vau Cleri DR 4 

PLATINO: Tartan e II nglio 
della giungla, con M Henrv 

A 4 

PRIMAVERA: l.a ragazza con 
la piatola, con M Vitti 

SA 44 

PLCCINI: La tunica, con J 
Simmons KM 4 

REGILLA: Banditi a Milano. 

con G M. Volontà DR «« 
SALA UMBERTO: Lady Dest¬ 
re, con M Brando A 4 

Sale parrocchiali 

BELI-ARMINO: Sfida alla citi.» 

dell’oro, con B Corcv .A 4 
COLOMBO: Il cavaliere dello 
spazio A 4 

COLUMBUS: La valle delle 
ombre rosse A 4 

CRISOGONO La donna dall.) 

maschera di ferro 
DUE MACELLI: (.'barile Cha- 
plln In un mare di guai 
EUCLIDE: Faccia a faccia 
con T. Miliari ,A 4 

MONTE OPPIO: In gamba ma¬ 
rinalo 

ORIONE: Ladri sprint 
PANFILO: Tre «upermcn a 

Tokio, can G Martin A + 

■ ALA S. SATURNINO: SJ* 
massacro e diamanti 
S. FELICE: Ercole contro Roma 
TIZIANO: Custer II ribelle, cor. 

W. Maunder A 4 

TRIONFALE: Cenerentola 


ARENE 


ALABAMA: I 2 mafiosi, con 
Franrhi-Ingrasma C 4 

CASTELLO : Bullltt, con S 
Me Queen G 4 

CHIARA STELLA: Mi vedrai 
tornare, con G. Mirandi S 4 
DELLE PALME: Il piu grande 
colpo del secolo, con J (la¬ 
bili G 4 

ESEDRA MODERNO: Caferl 
na sei grande, con J Morra . 

VA 4 

FELIX: Sissignore, con (' T .. 

guazzi SA 4 *. 

LUCCIOLA: Come rubare un 
quintale di diamanti In Rus¬ 
sia, con F Sancito A 4 

MESSICO: Tre lupermen a To¬ 
kio, con G. M-irriin .A * 

NEVAIIA: I contrabbandieri 
del cielo, con H Tivio- v * 
NUOVO: La prima volta di Jen¬ 
nifer. con J W'oodw.ird 

(VM 11 ) DK « + 
ORIONE: Ladri sprint, con T 
V Dyke S 4 

PIO X' I 2 pompieri, con Frar- 
chi-Ingri»»i.i C + 

REGIMA Banditi a Milano 
con r, M v..|o-»0 DR e* 
». R A HI LIO: Golrlface il fan¬ 
tastico superman, con H \n- 
itionv A * 

TARANTO: DUbollk. cnr. J 
P Lave A ♦ 

TIZIANO- Mister 11 ribelle, co- 
U Ma :r.cler A 4 

Tl'SCOl AN A : I! miliardo lo 
eredito lo, con F Bl.inch' 

C 4 

Cinema e Teatri che prati¬ 
cheranno la riduzione ARri- 
r. VAL-AGI» CINEMA: Cas¬ 
sio, Nuovo Olympia. Pasquino, 
Planetsiio, Pinza. Prima Por¬ 
ta. Roma. Tiziano. Tusrolo. . 
TEATRI: I.e relative Informa¬ 
zioni r riduzioni al vari bot¬ 
teghini 


ASCA ASSICURAZIONI 

conv*fl<Ì 4 nat« orfi*nlz>*ilfi- 
nl democratiche con tariffa 
RC àuto sccaxionall CERCA 
PRODUTTORI Rem* Pro¬ 
vincia. Telefonar* ere ufft- 
cl* 841.105 - ISI.m. _ 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio « G*binetto Medie* p*r i* 
diagnosi a cura della * sete • disfun¬ 
zioni * de boi sue sessuali di aaturt 
nervosa, ps tinca, endocrine (neu- 
rssteni*. d*bci«tue «s»i u »U) ■ Cooeui- 
tazioni a cure rapida preeiatrlmoalaiw 

Doti. METRO MONACO 

Rema • VI* Set Vhnlaali. Sfi, M. « 

(Stazione Termini) • Orerie bit * 
19-1*1 teetìvi: fi-lfi - Iti. 4T.1L10 
(Neo si curane ve n erea pelle me.) 
SALI ATT15A SEPARATI 

A. Com* Berne IMI* 4M IfilhM 
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Lettera da Berlino 


Tra la gente della minoranza nazionale della Lusazia 

ISORABI: 


Mostre 


A Pistoia la prima rassegna contemporanea di pittura e scultura 

Nuove forme di 


Un popolo che i nazisti 
avevano destinato 
allo sterminio totale 


Il raccMti li Kurt Krenz, presidente delle Demowina • Le persecuzioni 
dei censenreteri e dei nazisti - Oggi vivono nella loro terra: le loro tra¬ 
dizioni, i loro diritti, i loro costimi, la loro lingua sono rispettati e 
garantiti dalle leggi della Repubblica democratica tedesca 



Wilhelm Pieck tra I «arabi 


Avrebbero dovuto eaaare 
sterminati aneh’essi 1 sorabi, 
o vendi, la minoranza nazio¬ 
nale che vive nella Lusazia, 
dalle leggi di Himmler e delle 
SS nazista sulla purezza del 
sangue della razza ariana. Per¬ 
ché aneti'essi, i vendi, apparte¬ 
nevano alla categoria degli 
« untermenschen » 1 sotto uo¬ 
mini, la razza Inferiore, per la 
loro provenienza «lava. 

Ci riuscirono solo in parto, 
11 mandarono a lavorare nel 
« Governatorato generale » co¬ 
me schiavi, altri 11 lasciarono 
a casa loro ma senza diritti 
di nessun genere; contro 1 pre¬ 
ti e gli intellettuali, contro 1 
maestri che conoscevano la lin¬ 
gua dei sorabi e la insegna¬ 
vano nelle scuole bilingue ai 
accanirono con ferocia. 

Per gli intellettuali furono 
scelti alcuni villaggi alsaziani, 
dove non potevano più parla¬ 
re la loro lingua, insegnare 
la loro letteratura, nè suona¬ 
re la musica del sorabi. 

Già nel VII secolo 1 sorabi 
erano una comunità unita che 
combatteva fieramente e tra¬ 
smigrava in cerca di terre e 
di pace. Nel primo Medioevo 
sì diffusero nel bacino dello 
Elba, poi affrontarono con co¬ 
raggio le truppe della Lega 
anseatica finché scelsero 11 bas¬ 
so corso della Sprea, nella Lu¬ 
sazia, a poca distanza da Dre¬ 
sda, come loro terre. Ma allo- 
re nacque una nuova forma 
di guerra: si cercò di germa¬ 
nizzarli, di indurli ad abbando¬ 
nare le tradizioni e 1 costumi, 
la cultura e la lingua, l'indi¬ 
pendenza e la religione. 

Fu una battaglia lunga, ma 
ogni tentativo di germanizza- 
«ione falli anche per le circo- 
stanze storiche che aiutarono 
1 sorabi non solo a resistere, 
ma a rispondere con i mezzi 
che le condizioni offrivano. 

Quando Lutero impose che 
si parlasse la lingua del po¬ 
polo ovunque, 1 sorabi, catto¬ 
lici in maggioranza, tradussero 
nella loro lingua 11 «Nuovo 
Testamento » e questa fu una 
base di unificazione linguisti¬ 
ca scientifica che contribuì ef¬ 
ficacemente a creare lo stru¬ 
mento per la traduzione com¬ 
pleto della Bibbia nel 1728. 

Quando la Prussia li oppres¬ 
se, le opere letterarie in lin- 
gua soraba, insieme ai testi re¬ 
ligiosi. furono elemento coesi¬ 
vo di resistenza ad ogni ten¬ 
uti vo di snazionalizzazione 
Mihail Hoemik e Jan Amost 
Smolelt vissuti entrambi nello 
Ottocento, ebbero un grande 
inerito nell’aver creato con le 
loro opere una coscienza na- 
sionale al popolo sorebo 11 qua¬ 
le considera quel periodo co¬ 
me li secolo del proprio risor¬ 
gimento, durante il quale lot¬ 
tò per mantenersi separato 
dal potere egemonico del prua- 
sianesimo opprimente. 

Con la fine dell'Impero tede¬ 
sco e l’avvento della Repubbli- 
e* di Weimar le cose non mi- 
inorarono; l'opera di snazlo- 
nalizzazione divenne piti sub¬ 
dola, perfida persino. Si dava¬ 
no premi di stato agli inse¬ 
gnanti che riuscivano a impor¬ 
re qualche forma di germani*- 
razione, si applicavano rappre- 
taglie a quelli che reclamava¬ 
no il rispetto dei diritti delle 
minoranze. 

NeU’Arbelter Stimine, 11 gior¬ 
nale comunista della Sassonia, 
si possono rileggere, insieme 
ella protesta, In alcuni nume¬ 
ri del 1927 alcuni esempi di 
questo trattamento. 

Poi venne il nazismo e la 
opera subdola, sottile, perfida 
si trasformò in terrorismo 
aperto, in persecuzione vioien- 
U contro gli intellettuali, 1 sa¬ 
cerdoti, i bambini, la lingua, 
la culture, 1 giornali. 

Fino ad allora chi, In una 
visione di classe, arem tenta¬ 
lo di imporre al parlamento 
una lene suireguaglianza del 
Ariti! Mia minorarne soraba. 


ere stato il partito comunista 
tedesco. Per la prima volta 
nella storia di questo popolo, 
negli anni 1926-27, qualcuno ave¬ 
va parlato di diritti del sora- 
bi, ma 1 comunisti erano an¬ 
cora troppo deboli e contro di 
essi si coalizzarono le forze 
conservatrici. Col nazismo in¬ 
vece le stesse forze conserva¬ 
trici tentarono la soluzione ra¬ 
dicale. Fu sciolta la Domowi- 
na, cioè la comunità che 1 so¬ 
rabi eleggono per la propria 
direzione, il proprio parlamen¬ 
to, cioè, il proprio governo di 
cui oggi è presidente Kurt 
Krenz, deputato alla Camere 
del popolo di Berltno. 

Nel marzo del 1938. una mat¬ 
tina a Crostwltz, le SA. la tep¬ 
pa più violenta del nazismo, 
si presentarono in scuola con 
l’ispettore scolastico. Mentre i 
bambini si alzavano in piedi, 
le SA strapparono le cartelle 
dai banchi, presero 1 libri di 
scuola in lingua soraba, il 
stracciarono, li calpestarono e 
li bruciarono, cosi come ave¬ 
vano fatto anni prima con i 
libri di Heine e degli autori 
ebrei che il mondo amava. 

Poi vennero applicate le leg¬ 
gi per i « sottouomini »: scuo¬ 
ia solo fino alla quarta clas¬ 
se perché si impari a scrive¬ 



re il proprio nome e a fare l 
conti più elementari. Se poi 
qualche ragazzo fosse apparso 
dotato e riscontrasse i dati so¬ 
matici d’un ariano avrebbero 
deciso le SS, sarebbe stato 
strappato al genitori, portato 
in qualche collegio del parti¬ 
to nazista e nè padre, nè ma¬ 
dre avrebbero più potuto re¬ 
clamare nulla, ammesso che 
fossero rimasti in vita. 

I campi di concentramento 
si aprirono ai sorabi. Paul Ne- 
ck, insegnante comunista mo¬ 
rì a Dachau, la dott. Maria 
Grollmus. che non aveva parti¬ 
to e combattè insieme al co¬ 
munisti il nazismo, conobbe la 
morte a Ravensbruck, Alois 
Andrioki. cappellano cattolico, 
rimase a Dachau. 

II compagno Krenz è un sim¬ 
bolo del dramma del sorabi. 
« Anche quando ero bambino 
e noi sorabi eravamo sottopo¬ 
sti al tedeschi del Kaiser — 
ha detto ad uno scrittore ita¬ 
liano — io parlavo poco tede¬ 
sco, e male; a furia di basto¬ 
nate 1 maestri tedeschi mi co¬ 
stringevano ad impararlo per¬ 
ché non restassi ignorante; ma 
anche tutte le altre cose che 
«1 imparano a scuola, mi pa¬ 
revano più facili e più belle 
quando me le ripeteva a casa 
mia madre nella nostra lingua 
soraba a 

Nato nel 1907 nel villaggio 
che in lingua soraba si cnia- 
ma Maleseoe. nel 1923 era già 
Iscritto al partito comunista 
tedesco e porta nel cuore 11 ri¬ 
cordo di aver conosciuto Er¬ 
nst Thaelmann. 

Ma dopo la liberazione del¬ 
la Germania nel 1945 comin¬ 
cia la sua attività politica pie¬ 
na. Usciva da un campo di 
concentremento nazista e so¬ 
gnava di lavorare per il suo 
partito alla rinascita della Ger¬ 
mania, ma non si sentiva for¬ 
se sorebo, preferiva essere più 
comunista che sorebo. Le Do- 
mowina era di nuovo in ma¬ 
no, appena ricostituits nel '45, 
al vecchio gruppo moderato e 
benpensante. Ma verso l'otto¬ 
bre del '45 venne chiamato a 
Dresda, presso la federazione 
del partito comunista tedesco. 
Vi trovò l'uomo più popolare 
del comuniSmo tedesco, Wil¬ 
helm Piede. 

«Tu sei un vecchio compa¬ 
gno eorabo — disse Pieek, oo- 


I me racconta Krenz — Sai n,n 
lare la lingua soraba? » « Pos¬ 
so leggerla e scriverla ». E 
Pieck allora: « Benissimo. Ma 
sei anche conosciuto nel mo¬ 
vimento nazionale sorabo? » 
« Tu stesso e Thaelmann — ri¬ 
spose Krenz — ci avete detto 
di entrare nel movimento. Per- 
questo lo e la mia famiglia 
slamo entrati e vi lavoriamo ». 
«Bene — replicò il dirìgente 
comunista — allora tu devi 
aiutarci nella direzione della 
Domowina ». 

Krenz non aveva capito per¬ 
ché si dovesse aiutare un rno- 
vìmento che in renltà voleva 
separarsi dalla Germania e ri¬ 
faceva il vecchio discorso del 
1918 sull’indipendenza della mi¬ 
noranza. E quindi Krenz do- 
mandò perché mai si dovesse 
aiutare lo sviluppo di un mo¬ 
vimento a tinte conservatrici 
anziché bloccarlo, vietarlo. 
« Si deve disperdere questo mo¬ 
vimento reazionario » replicò 
quindi Krenz a Pieck. Il di¬ 
scorso andò avanti su altri 
problemi, ma prima che il so¬ 
rabo se ne andasse, nel salu¬ 
tarlo Pieck gli disse: « Ricor¬ 
dati che bisogna aiutare, non 
vietare ». 

Oggi Krenz è. dal 1951, presi¬ 
dente della Domowina, un uo¬ 
mo popolare non soltanto per¬ 
ché è sorabo. ma perche ìa 
simpatia e il rispetto se 11 è 
conquistati col lavoro, col la¬ 
voro delle riforme, con la ga¬ 
ranzia del rispetto dei diritti 
del sorabi. 

Le cose sono profondamente 
cambiate, i sorabi vivono la 
vita di tutti, nella loro terra, 
ma hanno pieno diritto al ri¬ 
spetto delle tradizioni; un di¬ 
ritto non passivo, perché rice 
vono dallo stato i mezzi ner 
esercitare questo diritto. Han¬ 
no giornali sorabi, una casa 
editrice soraba, un’orchestra 
soraba, un istituto pedagogico 
«orabo da cui sono usciti, a 
partire dal 1946, mille inse¬ 
gnanti. I bimbi Imparano H te¬ 
desco e la lingua madre e an¬ 
che la religione nella propria 
lingua. 

I sopravvissuti alla tragedia 
nazista sono ritornati sponta¬ 
neamente a vivere nella I.usa- 
ria, a Rnutzen, a Ootthus, nei 
villaggi della Spreawald Quan¬ 
ti sono’ 120 150 mila forse più. 
è difficile il censimento. 

La nuova costituzione della 
RDT dice all’articolo 40 tutto 
dedicato a questa popolazio¬ 
ne che è l'unica minoranza 
etnica che vive nella RDT- « I 
cittadini della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca di naziona¬ 
lità soraba hanno il diritto di 
usare e coltivare la loro lin¬ 
gua materna ed 11 loro patri¬ 
monio culturale L'esercizio di 
tale diritto viene tutelato e 
promosso dallo Stato ». 

Adolfo Scalpelli 



• Il miglialo di esporti • 
studiosi cho Interverrà al 
congresso International# di 
storia dall'arte In program¬ 
ma a Budapest dal 15 al 10 
Settembre, dovranno dare 
una risposta al quosito ó#l- 
l'attrlbutlono di quattro sta¬ 
tuette equestri in bromo a 
Leonardo da Vinci. La sta¬ 
tuetta si trovano al metro- 
polltan di Naw York, a Lon¬ 
dra, Dublino o nella stessa 
Budapest. Noi darne notizia 
l'agenzia di stampa unghe¬ 
rese MTI precise che ptr 
l'occasione « le quettro sta¬ 
tuette varranno oapoeto al 
congreselstl, I quell dovran¬ 
no deeldare quale museo pee- 


«fare cultura» 


La mostra indotta dal Comune democratico ospita cinque scultori 
e ventiquattro pittori presenti ciascuno con una personale — Un 


panorama assai vasto della giovane arte italiana: dal brillante eser¬ 


cizio di rigore formale alla più esplicita pittura d'impegno politico 


In un tempo In cui le mo¬ 
stre e i premi sono giustamen¬ 
te messi in discussione, chie¬ 
dendone una trasformazione, 
una strutturazione diversa, la 
prima Rassegna Contempora¬ 
nea di pitture e scultura, aper¬ 
tasi recentemente a Pistola 
per iniziativa del Comune de¬ 
mocratico, può essere senz’al¬ 
tro indicata, a mio parere, co¬ 
me un avvenimento da mette¬ 
re all’attivo. Si tratta infatti 
di una rassegna che pun¬ 
ta esclusivamente su di una 
esigenza culturale, escludendo¬ 
si decisamente da quelle ini¬ 
ziative estive dove l'arte ha 
più ebe altro il valore di un 
richiamo turistico. La stessa 
impostazione della mostra ri¬ 
vela chiaramente tali intenzio¬ 
ni, le intenzioni cioè di forni¬ 
re una seria piattaforma di 
esame e di studio della situa¬ 
zione artistica d’oggi, in Ita¬ 
lia, attraverso un gruppo di 
giovani per più aspetti signi¬ 
ficativi delle varie tendenze 
che attualmente partecipano al 
dibattito estetico, politico e so¬ 
ciologico insieme. 

A questa prima rassegna pi¬ 
stoiese, destinata a diventare 
biennale, sono stati invitati 
cinque scultori e ventiquattro 
pittori, ognuno però con una 
« personale », in modo che la 
conoscenza del suo lavoro po¬ 
tesse avere una qualche com¬ 
piutezza, cosa impossibile nel 
caso di una presenza con una 
o due opere soltanto. E già 
questo fatto mi sembra deci¬ 
sivo per dare 'in carattere par¬ 
ticolare alla mostra. Quanto 
poi al criterio degli Inviti, si 
è pensato di puntare su que 
gli artisti che da qualche tem¬ 
po vanno acquistando rilievo 
e fisionomia nel paesaggio pla¬ 
stico nazionale senza peraltro 
avere ancora una particolare 
evidenza. La rassegna si è pre¬ 
fissa il compito di sottolinear¬ 
ne 11 valore, richiamando su 
di essi l’attenzione della crìti¬ 
ca e di quanti s'interessano del 
problemi dell’arte. Ne è quin¬ 
di venuta fuori una mostre ab¬ 
bastanza serrata e ricca di mo¬ 
tivi, di spunti e di sugge¬ 
stioni. 

Ma ecco l nomi degli arti¬ 
sti invitati: Bec, Benedetti, Bo- 
nelli, Cagnone, Canfora, Ugo 
Caruso, Coppola, Ercolini, Gel- 
li, Chinzani, Leinardi, Manfre¬ 
di, Margonari, Elio Mariani, 
Giancarlo Marini, Sandro Mar¬ 
tini, Pednna, Pini, Pisani, Po- 
gnl, Pruno, Raciti, Ramella, 
samar i, Steffanoni, Tìrelli, 
Tornabuoni, Tredici, Zappetti¬ 
ne Di questi artisti, sei sono 
toscani, gli altri provengono 
un po’ d’ogni parte d'Italia. 

Come si vede, la mostra ab¬ 
braccia un’area di azione arti¬ 
stica assai vasta, dove si può 
notare una ripresa dell’imma¬ 
ginazione surrealista, ricerca 
delle cosiddette « strutture pri¬ 
marie », l’intensione di una 
nuova epicità figurale, la pro¬ 
posta di un nuovo e sottile li¬ 
rismo di sensibilità intellettua¬ 
le Cosi ci si trova davanti al¬ 
la trama complessa e maga¬ 
ri contraddittoria che va da 
un brillante esercizio di rigo¬ 
re formale alla più esplicita 
pittura d'impegno politico dal 
persistere dell'indagine poetica 
dentro i moduli di un linguag¬ 
gio tradizionale all’uso più 
spregiudicato dei temi visivi 
divulgati dai « mass media »: 
una tramB di confronti, di af¬ 
finità e collisioni, dove però 
il rapporto col visitatore ap¬ 
pare chiaro, non confuso e 
farraginoso: un rapporto che 
può quindi offrire sia un mo¬ 
mento di informazione che di 
giudizio. 

Varrebbe la pena di analiz¬ 
zare la sostanza della parteci¬ 
pazione di ogni singolo artista, 
ma forse è assai più opportu¬ 
no insistere sulla singolarità 
della manifestazione. E’ chia¬ 
ro che una rassegna non può 
risolvere tutti gli interrogati 
vi che oggi gravano sulle que¬ 
stioni dell'organizzazione arti¬ 
stica, ma alcuni motivi impli¬ 
citi ed espliciti della rassegna 
pistoiese sono a mio avviso 
degni di essere presi in consi¬ 
derazione e sviluppati. 

L’assenza di premi pare or¬ 
mai un fatto acquisito, che eli¬ 
mina la « gara * fra gli artisti 
e favorisce, attraverso una po¬ 
litica di acquisti, la formazio¬ 
ne di nuove gallerie comuna¬ 
li o l’accrescimento di quelle 
esistenti Ma non è questo a 
mio avviso l'aspetto più ìm- 


sied# I» vera statuetta di 
Leonardo ». 

• Da diversi mesi, Ettore 
De Condili», Rocco Falciano 
a Enrico Muscotra hanno la¬ 
vorato ad alcuni grandi mu¬ 
rali noll'audltorlum dal Bor¬ 
go a Trappolo, In Sicilia. In 
circa NO metri quadrati, di 
cui parte all'esterno, I temi 
della struttura clientelare- 
mettete, dalla miseria defor¬ 
mante, a, par contro, del va¬ 
lore rivoluzionarie del grup¬ 
pi democratici nuovi, ven¬ 
gono presentati con poetica 
Immodlateua pila ritte*»tono 
a alla dl*cu»»leae dalla po¬ 
polazioni fiditene, # non te¬ 
lo siciliane. Domenica 17 In¬ 


portante. Ce n’è un altro, ed 
e quello che investe gli orga¬ 
nismi democratici di un’auto¬ 
rità di « fare » cultura m oppo¬ 
sizione ai crismi o alle consa¬ 
crazioni ufficiali, incrementan¬ 
do lo sviluppo di un rapporto 
nuovo e dinamico tra masse 
popolari e artisti, intellettuali: 
un rapporto di scambio, di ve¬ 
rifica, destinato fors’anche a 
trasformarsi nella fruttuosa 
premessa di un rinnovamento 


dare « lustro » all'impresa. Una 
mostra di ricognizione cultu¬ 
rale, in parte anche di esplora¬ 
zione seria della provincia: ec¬ 
co il loro punto di partenza. 
La mostra ha quindi evitato 
di essere piena di nomi, ma ge¬ 
nerica nel suo profilo. E’ una 
strada da continuare, preparan¬ 
do meglio gli Inviti, preparan¬ 
doli magari con visite agli stu¬ 
di, mediante un'indagine rea¬ 
le della situazione. E poi biso¬ 



profondo, che assegni all’ar¬ 
tista compiti precisi, iniziati¬ 
ve precise, in un preciso con¬ 
testo sociale 

La rassegna di Pistola è al¬ 
la sua prima edizione e certo 
non ha potuto evitare taluni 
scompensi e difetti, però ha 
tracciato una linea sulla qua¬ 
le può muoversi. E' positivo, 
per esempio, il fatto che gli 
organizzatori non abbiano avu¬ 
to « ambizioni sbagliate », 
preoccupandosi d'avere grossi 
nomi, artisti di larga fama per 


gna trovare, accanto alla ras¬ 
segna, una sene di altre ini¬ 
ziative che ne spieghino e po¬ 
tenzino il contenuto nel mo¬ 
do più largo ed attivo. Le pro¬ 
spettive quindi non mancano 
davvero. Resta comunque, in¬ 
tanto, questo pruno «esperi¬ 
mento » riuscito, che ha rotto 
una situazione culturale chiu¬ 
sa, aprendo nel contempo un 
discorso che senza dubbio da¬ 
rà i suol frutti. 

Mario De Micheli 



Angelo Cagnone: « Sul profilo », 1959 


Schede 


I partigiani 
della Garemi 


Nella storiografia della Re¬ 
sistenza mancava ainora una 
opera sulle formazioni garibal¬ 
dine Garemi che operarono, 
dall'ottobre del '43 alla fine 
della guerra, in una vastissi¬ 
ma zona che si stende dalla 
Gardesana alla Vallarsa, alla 
Val d’Astico e alla Valsugana. 
La lacuna è ora colmata dal 
« Rapporto Garemi » di Ara- 
mai (Ed. Vangelista, pag. 180, 
L. 1500), un eccellente volu¬ 
me diviso in due parti: la sto¬ 
ria delle formazioni e un’am¬ 
pia documentazione costituita 
dalle relazioni operative di di¬ 
visioni e brigate. 

Autore, celato sotto il vec¬ 
chio nome di battaglia Aramin, 
è Orfeo Vangelista ohe fu, nel¬ 
la Resistenza, responsabile pro¬ 
vinciale delle fonte garibaldine, 
dopo esser stato tra i fonda¬ 
tori del primo gruppo Gare- 
mi e l'unico fortunato super¬ 
stite della sua distruzione nel¬ 
l'inverno del '43. Il 6 gennaio 
'44, pochi giorni dopo il tra¬ 
gico rastrellamento, una quin¬ 
dicina di giovani danno vita a 
Malga Capetto alla nuova for¬ 
mazione che sorge sulle cene- 


Notizie 


gito sii* IJS si svolgerà un 
incontro tra uomini di cul¬ 
ture o popolati*n« locete p«r 
discutere dolFopora, s Trap¬ 
pole, mll'oudltortum stesso, 

• Dot 14 luglio si I sgo¬ 
tto si terranno * CasUgllo- 
no doli* Potette lo monito- 
storioni dot IV Fostlvol In- 
««mattonate « Giornate Mu¬ 
sicali ». Al Fostlvol, cho è 
dirotto dal moostre Claudio 
dal Proto, portodpomnno 
artisti » complessi di musico 
da cornar* i I Solisti Vaiteli, 
Giu toppo Stimi, Claudio d*l 
Proto, Giuliano Belottrs o 
te Ore Ho»tre Sinfonica Norfh 
Caroline Miliarmente diretta 
de dettane Delega. 


ri di quella distrutta. 

Comincia cosi la stona ap¬ 
passionante di una epopea par- 
tigiana fatta di arditi colpi 
di mano all'inizio e poi di ope¬ 
razioni a raggio sempre più 
vasto, sino alle grandi batta¬ 
glie che vedono la capitolazio¬ 
ne di intere divisioni tedesche 
nelle mani del Comando Grup¬ 
po Divisioni Garemi II rac¬ 
conto inizia colla cattura for¬ 
tunosa di due generali della 
ambasciata giapponese e, po¬ 
co dopo, di altri due genera¬ 
li del genio militare hitleriano, 
col deragliamento di convo¬ 
gli nazisti e la distruzione del¬ 
la strada del Brennero presso 
Rovereto; prosegue coi terrifi¬ 
canti rastrellamenti dell'inver¬ 
no ’44’45 e termina con 1 san¬ 
guinosi scontri finali che, in 
queste zone, continuano ben 
oltre il 25 aprile. 

A mezza via incontriamo 
uno straordinario personaggio: 
il maggiore inglese Wilkinson, 
detto Freccia, ufficiale di col- 
legamento tra t garibaldini e 
il comando britannico, convin¬ 
to, a poco a poco, dell’impor¬ 
tanza di quelle formazioni 
« comuniste » che il gen. Ale¬ 
xander teme quasi quanto le 
teme Kesserlmg, Grazie a 
Freccia cominciano ad arriva¬ 
re armi, per quanto in misu¬ 
ra modesta, anche ai « rossi », 
ed è un grosso dispiacere per 
il lettore apprendere che il 
maggiore Wilkinson viene uc¬ 
ciso in un’imboscata fascista 
alla fine del ‘44. Due anni do¬ 
po però, con uno zelo che pur¬ 
troppo non si estese mai ai 
patrioti di altre nazioni, la po¬ 
lizia militare britannica sco¬ 
pri gli assassini, regolarmen¬ 
te impiccati. 

Sobrio e accurato nell’espo¬ 
sizione. il Rapporto ha anche 
il pregio di documentare in 
modo rigoroso il continuo le 
game tra popolo e combatten¬ 
ti, tra lotta armata e program¬ 
mi politici, offrendo cosi un 
quadro che non si esaurisce 
nella esposizione degli eventi 
bellici, ma che al contrario, 
serve a capire che cosa accad¬ 
de dopo, in bene e in mala. 

r. t. 


Rai-Tv 


Controcanale 


SPAZIO E MISERIA - Quasi 
te prosecuzione delle quattro 
puntate sul Futuro nello spa¬ 
zio. Piero Angela ha aperto 
ieri sera — con la collabora¬ 
zione dt Marco Montaldi — 
un numero particolarmente 
sollecitante dt TV 7 con un 
nuoto servitù* sul lancio di 
« Apollo 11 ». E fortunatamen¬ 
te, libero dalla struttura 
t spettacolare > della sua in¬ 
chiesta, ha affrontato la que¬ 
stione sotto un angolo di fi¬ 
stiale totalmente diverso, in 
linea con la tradizione « im¬ 
pegnata » del settimanale te¬ 
levisivo. Con Un piede sulla 
Luna, tnfatti, è finalmente e- 
merso un accenno di discorso 
su una delle più violente e più 
preoccupanti contraddizioni 
del nostro tempo: l'acuirsi del 
contrasto fra sviluppo tecno¬ 
logico e sviluppo sociale. An¬ 
gela ha portato avanti que 
scanalisi attraverso le parole 
— talvolta sapientemente con¬ 
trapposte — dt alcuni intervi¬ 
stati: dall’ottimista Von Braun 
ad Abemathy, il nuovo capo 
del movimento negro integra¬ 
zionista e pacifista. L’occasio¬ 
ne gli è stata fornita dalla 
cronaca della marcia dei po¬ 
veri su Cape Kennedy in oc¬ 
casione del lancio verso la Lu¬ 
na: ed è stala, dunque, una 
occasione limitata ad uno scon¬ 
tro ideologico che sì muove 
pur sempre nel rispetto dei 
meccanismi dominanti della 
società americana. E' già qual¬ 
cosa. comunque, che nel mar¬ 
tellare della propaganda di 
questi giorni, sia emersa al¬ 
meno una discordanza di ve¬ 
dute e il ricordo di una sia 
pur generica «miseria* perfino 
all’interno del più ricco paese 
del mondo (anche se, con scel¬ 
ta infelice, è proprio lottimi- 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, f, 
10, 12, 13, 15, 17, », 13; 4 So¬ 
gnalo orario - Mattutino mu¬ 
sicete; 7,10 Musica stop; 7,37 
Pori o disperi; 7,41 ieri ol Por- 
lomento; 1,34 Le canzoni del 
mattino; 9 I nostri figli; 9,95 
Musico e immoginl; 9,30 Co¬ 
lonna musicate; 19,15 Lo ore 
dello musico; 11,15 Devo an- 
dare; 12,05 Contrappunto; 12,31 
$i o no; 12,34 Lettere aporte; 
12,42 Punto e virgola; 12,53 
Giorno per giorno; 13 MHtogi- 
ri; 14,40 Zibaldone Italiano; 

15,45 Scharmo musicala; 14 Pro¬ 
gramma por i ragazzi ; Tra lo 
noto; 14,30 Incontri con la 
scienza; 14,40 Un corto ritmo...; 
17,10 Piccolo trattato dogli ani¬ 
mali in musica; 17.3S Gran 
Varietà; 19,05 Sul nostri mar¬ 
cati; 19,10 Muricho di Gorshwin; 
19,39 Luna-park; 20,15 II gira- 
skotettes; 21 Conversazioni mu¬ 
sicali; 22 Latterò di Gustavo 
Flaubert; 22,12 Intervallo mu¬ 
sicate; 22,20 Compositori Italia¬ 
ni contemporanei; 23 Viareg¬ 
gio: Premio letterario. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4,19 
7,30. 9,», 9,», 10,90, 11,», 12,15 
13,», 14», 15,», là,», 17,M 
19,», 19,», 24; 4 Prima di co¬ 
minciare; 7/43 Blliardiite a tem¬ 
po di musica; 9,13 Buon viag¬ 
gio; 9,19 Pari o dispari; 4,49 
Vetrina di < Un dlsce per 
l'estate »; 9,45 Come e perchè; 


jmo tecnologico di Von Braun 
a chiudere Ut trasmissione sul 
Immagine vincente dell'* A 
pollo » che si immerge nella 
stratosfera). 

SINDACATI A CONFRONTO 
— Una segnalazione partico¬ 
lare merita, ci sembra, il ser¬ 
vizio di Giorgio Peroni su II 
sindacato degli anni ’70. .Von 
e facile, infatti, che la RAI TV 
si occupi di questioni sindacali 
(e, quando lo fa, ne tratta nel 
modo distorto a tutti noto). E’ 
dunque abbastanza interessan¬ 
te che TV 7 abbia sentito il 
dovere di afrontare il grande 
nodo dell'unità sindacale, oggi 
al centro del dibattito nelle 
tre grandi centrali italiane. 
Importante, soprattutto, per¬ 
ché TV 7 ha eritato la strada 
più facile e pericolosa, che è 
quella della raccolta delle tra¬ 
dizionali dichiarazioni di al 
curii dirigenti; ed ha inve¬ 
ce portato telecamera e mi¬ 
crofono anche fra operai e 
impiegati (a Livorno ed in To¬ 
scana: più il parroco della 
< Corea *). Certo, la rassegna 
delle posizioni in campo non è 
stata forse completa: ma cre¬ 
diamo che essa sia stata so¬ 
stanzialmente rappresentativa 
ed abbia offerto un panorama 
utile al telespetatore. Resta 
ria vedere, ora. se questa at¬ 
tenzione saprò calarsi nel con¬ 
creto delle esperienze, verifi¬ 
cando il discorso dell'unità sul 
terreno delle informazioni: 
ogni giorno avviene in Italia 
qualcosa che potrà essere se¬ 
gnalato per continuare questo 
discorso. E i prossimi mesi, 
con le grandi scadenze con¬ 
trattuali di autunno, potranno 
offrire a TV 7 un materiale ec¬ 
cezionale. Vorrà profittarne? 

vice 


9,15 Romantica; 9,49 Chiamato 
Roma 9191; 14,49 Batto quat¬ 
tro; 11,95 Chtomote Rem» 3191; 
12,29 Trasmissioni regionali; 
13 L'avvtnhiro; 14 Juko-box; 

14.45 Angolo musicalo; 1$ Relax 
* 45 giri; 15,15 II personaggio 
dal pomeriggio; 1$,14 Diretto¬ 
re Jonol Perite; 14.54 Tre mi¬ 
nuti par te; 14 II gioco dal 5 
cantoni; 14,25 Sorio ma non 
troppo; 17 Ballottino por I na¬ 
viganti; 17,19 Pomeridiana; 
17,49 Bandlora gialla; 19,35 
Aperitivo In musica; 19,55 Sui 
nostri mercati; 19 Piano bar; 
19,21 Si o no; » Punto e vir¬ 
gola; 29,11 Giovino»»*, giovi¬ 
nezza... 29,45 Orchestra diretta 
da Gianni Safred; >1 XVII Fe¬ 
stival dalla canzone napoletana. 

TERZO 

Ore 9 Benvenuto In Italia; 
9,25 Patrick Bryéone; 9,» R. 
Schumann; 19 Concerto di aper¬ 
ture; 11,15 Musicho di balletto; 
12,14 Università Radiofonica In¬ 
ternazionale; 12,» Piccolo mon¬ 
do musicalo; 13 Intormozzo; 

13.45 Concorto dot violoncolli- 
»t« Poblo Cosai»; 14,» Sale¬ 
rno; 14,14 Pagina pianistici!*; 
17 Lo opinioni dogli altri; 17,» 
C. Sainl-Saint; 19 Notizie del 
Terzo; 14,15 Musica leggera; 

14.45 Concerto del pianista Car¬ 
te Frajese; 19,15 Concerto di 
ogni sora; 19,15 Concerto sin¬ 
fonico; 22 II Giornate del Ter¬ 
zo; 22,» Orso minore: Il Fia¬ 
cre; 23,45 Rivista dello rivisto. 

di Arthur Adatrav (Rodio 9., ore 



Quel che la TV 
ha taciuto sul 
problema dei 
minorati 

T. V. 7 giorni fa ha parlato, 
dopo quasi un mese, dei delit 
tt consumati dalla mamma dt 
• Grottaferraui ». Di solito su 
avvenimenti a nostro parere 
meno importanti questa ru¬ 
brica i stata piu tempestiva, 
piu incisiva nella denuncia. 
Se ne e parlato però m modo 
evastco quasi preoccupati di 
mettere un dito su una pia¬ 
ga cosi scottante come tl pro¬ 
blema dei minorati 

Non si è detto che precise 
rilevazioni statistiche hanno 
dimostrato che nel nostro 
Paese, uno fra i Paesi eco¬ 
nomicamente più sviluppati, i 
bambini handicappati, psichi¬ 
ci. fisici, sensoriali, disadat¬ 
tati superano t tre milioni, ol¬ 
tre il 7 per cento della po¬ 
polazione. 

Nel servizio sono state in¬ 
tervistate due senatrici, le si¬ 
gnore Canton e Goiellt (ai te¬ 
lespettatori non e stato detto 
che queste signore sono due 
parlamentari de. la seconda 
addirittura Presidente nazio¬ 
nale dellONMI> le quali co¬ 
me se nulla fosse et hanno 
raccontato candidamente di 
fare delle ispezioni tempesti¬ 
ve. Gli stessi discorsi che da 
anni et sentiamo dire quando 
si scoprono questi delitti. 

Si potrebbe anche dire che 
nessuno ha colpa dt queste 
cose, e si è cercato far pas¬ 
sare nel servato di » TV 7 » 
che la causa di tutti i mah 
in ultima analisi e dovuta ad 
uno scarso controllo giundi- 
co-ammmistrattvo Altro che 
mancanza dt controllo! La TV 
non l'ha detto, questo e stato 
il limite del servtzio Lo vo¬ 
gliamo dire noi: e la logica 
del profitto al centro di que 
ste istituzioni, vere e proprie 
industrie quasi tutte di natu¬ 
ra privata attorno ai quali 
ruotano molti notabili del re 
girne dominante che le parla¬ 
mentari d.c. conoscono mol¬ 
to bene. 

Queste due parlamentari 
d.c. hanno sempre votato cun- 
tro i progetti legge a favore 
degli invalidi. Vedi la legge 
625 dove il governo di centro¬ 
sinistra tre anni orsono, nel 
giro di 21 ore, pose in Parla¬ 
mento il voto di fiducia per¬ 
che l'opposizione era riuscita 
a far assegnare il misero as¬ 
segno dt invalidità di 8 mila 
lire anche per gli invalidi dt 
natura psichica Così nel feb¬ 
braio scorso, t parlamentari 
del centrosinistra votarono 
contro l'emendamento presen¬ 
tato dai comunisti che chie¬ 
deva, m attesa di una legge 
piu organica, l’aumento di 4 
miliardi dello stanziamento 
per l’assistenza ad oltre cen¬ 
tomila spastici, il costo per 
costruire appena tre chilome¬ 
tri di autostrada. 

Altro che controllo! Bisogna 
chiudere ma il piu presto pos¬ 
sibile questi enti, istituti qua¬ 
si tutti in mano ad organizza¬ 
zioni confessionali e a specu¬ 
latori privati E lo Stato con 
leggi adeguate, con precise 
scelte negli investimenti deve 
intervenire affidando il con¬ 
trollo e la gestione agli Enti 
Locali, superando il concetto 
di una assistenza caritatevo¬ 
le e paternalistica che per 
tanta gente significa arricchir¬ 
si sulla pelle di tanti ragazzi 
colpiti dalla cattiva sorte. 

UN GRUPPO DI GENITORI 
DI SPASTICI DI FIRENZE 


Per uno scambio 
di idee 

Da parecchio tempo desi¬ 
dero conoscere un'italiana 
con la quale scambiare let¬ 
tere. Scrivo a te cosi le no¬ 
stre idee ulla politica non 
saranno troppo diverse! So¬ 
no svizzera, sposata, ho 24 
anni e vorrei corrispondere 
in italiano, corrisponderei vo¬ 
lentieri con una italiana del 
Sud Ringrazio anticipata¬ 
mente. 

LISBETH KUNZREBER 
Sonnenhalde. 8712 
Stala (Svizzera) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitar* tul¬ 
le le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare ì lettori che ci scrivono 
e ì cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione 
e di grande utilità per il gior¬ 
nale. il quale terra conto aia 
dei loro suggerimenti sui dal¬ 
le osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Stefano 
FRATANGELO, Imola; Dome¬ 
nico CASTELLI, Lecco; Ser¬ 
gio CHERUBIN, Verona; Ro¬ 
lando PIGONI. Nizza (Fran¬ 
cia); Gaetano TARASCHI, Mi¬ 
lano; un gruppo di emigrati 
in Libia; Domenico BAGNA- 
SCO, Tonno; Carlo GRECA, 
Roma; Giovanni BARBINI, 
Città della Pieve (Perugia); 
Giovanni ATTANASIO, Catan¬ 
zaro; Francesco PONZIO, S S. 
Giovanni (Milano); Giuseppe 
MAIR, Mtinchen (Germania); 
Andrea ARENI, Milano; Elio 
ROVEDA. Lecco, ROLFIN, 
Padova. Guido CERRI, CurnO 
(Bergamo); Gianfranca MOZ¬ 
ZONI. Roma; Paolo MADO 
NIA. Monreale; Marcello GER- 
MONDARI. Roma; Claudio 
LUPIERI, Pesaro, Mario GAM- 
BINERI, Firenze; Virginia 
CORTI. Solbiate Comasco (Co¬ 
mo); una ragazza madre, Mi¬ 
lano; Paolo VASSURA, Raven¬ 
na; Edo GARABOLDI, Bre¬ 
scia. 

Se la lettrice Fiorino TA- 
LINI (Genova) desidera una 
nostra risposta ci faccia ave¬ 
re lindmzzo preciso 


Scrini» lettere brevi Indicando 
con cMore n a nome, Mfiwew e in¬ 
di rimo. Chi draklers che te onice 
ma mainala U proprio nome, ce 
lo prectei. Lo lettere, non (innate, 
o udiste, o con firma UtefttMle. 

• eh* ir em o lo sol* iBtkaUw 

• Do no mo dt... • osa verranno 
«obMteate. 


VI SEGNALIAMO: Il fiacre 
22,») - Lo traduzioni o la regi* di questo radiodramma del 
famose scrittore francore è di Glen Domatile# Giogo). Tra gli 
Interpreti Antonio Bettlstollo, Ivo Gofrani, Rina Franchetti. 


Programmi 


Televisione 1* 


15,54 CICLISMO, AUTOMOBILISMO 

Do SHverstone, Ploro Catucci fa la telecronaca dal Gran 
Premio d'Inghilterra di aufomobllsmo; Adriano Do Zon 
seguo l'arrivo dalla ventunesima tappa dal Tour do Franco 
a Montargli. 

14,45 MAGIA NERA 

Documentario di Attilio Gotti 

19,95 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronach* del lavoro 
»,» TELEGIORNALE 

21,00 FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 
Sorala conclusiva 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


14.15 LA TV DEI RAGAZZI 

Il principe fantasioso di Bruno Poltriniorl 

21,99 TELEGIORNALE 

21.15 MUSICISTI D'OGGI 

Il documentarlo in onda stasare — Happening su John 
Cdge — à di Klaus Wildenhahn (la vtrsiona italiana è stata 
curata da Vittoria Ottolenghi). In osso si cerca di matterò 
a fuoco la figura d*l famoso musicista dodecafonico amori- 
cono. La trasmissiona si concluderà con un dialogo di Vit¬ 
toria Ottolonghi con i critici Marte Bortolotto o Gioacchino 
Lanza Tornasi. 

22,10 OBLOMOV 

Cominciano le repliche dello scoraggiato tratto dal famoso 
romanzo dello scrittore russo Gonciarov. Lo regio 4 di Clou¬ 
dio Fino. L'interpretaztem di Alberto Ltenollo o Giuliana 
Lojodice. Sobbon* in asso non sia rimasto molto del sotti¬ 
lissimo c insieme vigoroso ritratto tracciato da Gonciarov, 
lo sceneggiato rimano, tuttavia, uno dei piu attenti cho lo 
TV italiano abbia prodotto. 


Radio 











l’Unità ■' «>l>a»o 19 luglio 1969 


Tour de France 


GLORIA NELLA VENTESIMA 



PER L'ULTIMO IN CLASSIFICA 


Matignon solo sul Puy De Dome 



Dopo l'incidente di ieri dal quale Stewart è uscito indenne, il corridore scozzese forse sari 
costretto oggi a gareggiare con la Matra Ford di un compagno di scuderia, il che diminuisce 
le sue possibilità di vittoria 


Gran Premio d'Inghilterra 


Incidente a Stewart 
che ne esce illeso 


SILVERSTONE. 18 

Vigilia drammatica, ma per 
fortuna senza conseguenze, 
quella del G. P. d'Inghilterra 
di formula uno: Jackie Ste¬ 
wart, il grande favorito, è stato 
protagonista di uno spettacolare 
incidente mentre sfrecciata a 
oltre 1(J0 ilulometti orari sul 
circuito di Sikerstone. m una 
tornata di prosa La Matra 
Ford dello scozzese, cui basterà 
la littoria domani per assi 
curarsi virtualmente tl catupio 
nato mondiale conduttori, ha 
urtato contro un paracarro: un 
pneumatico anteriore è esploso 
e Stewart ha perduto il con 
trollo della macchina che ha 
sbandato ed è andata a finire 
contro una barriera prutettua. 
riportando danni consolerei oh. 

Per .Stewart, comunque. Fin 
ridente si è risolto senza con 
SPguonze, tanto clic pochi istanti 
dopo lo scozzese e salito al io 
lante di un'altra Matra. quella 


del compagno di squadra Jean 
Pierre Beltoise, ed ha coni 
piuto un altro giro di prova 
ottenendo un tempo inferiore 
soltanto a quello dell'austriaco 
Jochen Rmdt su Lotus Ford. 

Lo scozzese si era comunque 
già assicurato, prima deH inci 
dente, la partenza al paio g: 
panilo con la sua Matra alla 
media ili 210.-F chilometri orari, 
contili i 209,88 di Hmdt e 1 
208.07 del neozelandese Denis 
Unirne su Melami 

Nella piova effettuata con la 
macchina di Beltmse. Stewart 
ha girato a 208.84 km orari 
il che indica che se, come 
appare probabile, i mer conici 
della Matra non riusciranno a 
riparare in tempo la macchina 
dello scozzese. costringendo 
questi a correre il (ì. P ci In 
ghilterra sull'auto di Heltoise. 
il risultato della gara apparirà 
quanto mai incerto. 

Nel caso c he la sua mac¬ 
china vada a Stewart, licito!-e 


Fuori strada durante le prove 

Gr. Pr. Mugello: 
grave un pilota 


scahpkhia. :« 

NVl cnisu tirili* uffi¬ 

ci ili <itl ( i t. i r i Pirmu» dii Mu. 
(elio, il t Mruilofp l,i\to Tulli, 
di «Vi -tulli %illd lunula di un Al- 
fa'! CITA r.(MP <4 «• IIM l T ‘I (Il 

■ ir ui.t Uri ?»r* *.s| (il ‘-u .irpf- 
rui l.a n ut luna «lupo u\»t* 

ftt i l*-« i.iT-1 cotti <> m > **i 

< fr ■ (.'Olio 'Ut .i 1 he. u 

lutti gl •( v * menti Lutto «* -.t.i- 
|n minicili Malli- lite sullo-*" 
et.il piu suo.il.- c| i •. : c i / in Mu¬ 
gli il pt icorso Date le -.111 
condizioni e st.it" t-aspoit Mi¬ 
tri dirotti" ■> ili osp. tl.i’e ili 
I.iu-ii iti .Mugello I) r.iiitr il 
Viaggi". Il I Ut idilli- e st.it" 

• nftoponto ad uni tt asf-isi"-u 
di sangui- All ospeil.iW' i to' ■ 
(I II I gli ll.II li" I |S('"llt I .ito la 
f: alt ir .i il» 1 li n ifi" -- *1 s.iuo 
riservati la prognosi 

Il (!i pr aiitiinnitnlist co ilei 
Mugcl'o ilo- si iornt.1 il"iiieni- 
ca vivrà sopiatt "tu .'.l M n 11• i 
Porsche-Al fa Unno no aia-lo 
le <luc case }t inno jci (ci itu if 
f dre le loro vetture a privati 
•; sv che l lorrido-i iranno 
assisr.t. nella maniera pel ac¬ 
curata possili..e 4-a le due rt 
vx'i può tutiav a n*',n i.vs- un 
terzo ineomod > p mosto peri¬ 
coloso: la » Lo.a 1 40 » di Au¬ 
lì ci De Ad mi.eli e « N nu. » 
Vaccarella che pas j a con ta 
massima dnincoltur i dalla te¬ 
ntitela cattedra |e vice |in-i n- 
In una aciala sic.Sanai a'iu 
•Corrado ah t molo di un ho. J" 
(ta coma 

Ma veniamo p'.a ai dettagli- 
Ne protoc.p. tino a tremila. sa* 
ranno in gara Dechent e Koch 
ri Porsche 4(W. Tolvonen e l.a- 

: oussc ani tiessi su -voti . e la 

Sage su (.'rosele 2700 Nella ca¬ 
tegoria sport di cinque litri ha 
t punzonalo » solo la ■ Loia T 
70 » di De Adamich e Vacca¬ 
rella e non si è presentato 
Brian Recintati che avrebbe do¬ 
vuto essere alla guida di una 
Ford S 

Nel prototipi tino a due litri. 
as«enti le Chevron BMW inseri¬ 
te nella categoria sport pre- 
tenti invece 1 altra Abarth uffi¬ 
ciale. quella di Menano che 
farà coppia con Oertner, rima, 
ato « appiedato » per la manca¬ 
ta prestazione del prototipo da 
3000 cc. In questa categoria la 
lotta si presenta molto incerta 

• sembra c-rcoecritia a de tre 
Parsche *07 alle d le AJ» P 34 
à| Zadra-Daila Torre e Enrico 


Pinto-AIbcrtl, ed Mie due Lin¬ 
cia ufficiali da '.6(X) cc : quella 
di Munari e quella di Maglioll 
e Raffaele Pinto C é poi tutta 
un i Ser e di vetturette Ingles,. 
ci i.la nota M dget alla meno 
nota Nomaci - BR.M. dada L'nl- 
p >-•: ; .’"(i i .a U: jtiliali»-' T.max. 
d i ,.i C. n-tta Climax alla Au¬ 
si. n Hae.ev, elle contederanno 
le posizioti. di rin.-j z<- alle due 
A.fa IV. 2 alla De I omaso d. 
■\mbrosott. a e due I-errari Di¬ 
no privale e alla Frabat 1300 
"istruita da un giovane mecea- 
n * co forent.no. Franco Battista 
die fa li suo etiord.o uff.ciale 
proprio in quest,-■ difficile ga¬ 
ra e sarà Ridata da Alberto 
MoHurdini un ragazzo molto 
p-omettente che l'anno scorso 
v.h-e .a s.ja categoria a hordo 
di una ATS :000 A proposito 
di questa casa f- accettato ette 
anche jue«t anno sarà presente 
l'un uni so.a vettura, «empie 
di un l.fu iff.data ad sHoga». 
Doviebbe i.peteis; m quest» ca- 
tegor a q .e.lo che accadde nel¬ 
la «urM ed rione. LAI S. tn* 
taf... paite lavo: .-a contro al- 
i in, p otui pi p u .-ne altro spe- 
r.iiitn’a.i o a:t.g.jna;i come I 
due I r.umph S-.tf.re a.cune 
A'M.'th ed alcune Osca 
Due.io 'nve-e tuo to Incerto 
ne..e varie class: deha raiego- 
r.a spu.-t In qoe .a fin > a due- 
•ì, la . Alfa t c d. aNann---Gvin- 
I. e Un- .N.cor-i sono ie mac¬ 
elline da battere Specie la pri¬ 
ma. q iella di s Nannt • Gatti, 
che Insieme con Vaccare la ed 
tl compunto I.ocen Bianchi, 
v.nse led.zione dell anno scorso 
battendo nei tinaie la Porsche 
d; Hiffert e Ste.nernann Nelle 
elassi mfer.ort la Abarth 1000 
semiira avete !e magg.orl pro¬ 
babilità di im[>ors: Porsche 9tl. 
Fu.v a Sport /.agato t FÌAT IC-t 
Spider dovrebbero essere le 
protagomste nel.a gren turiamo 
Intanto LAutomobbe Club ha 
completato 1 organizzazione del 
vari servizi Com e noto, * pre¬ 
vista una gara molto veloce • 
dato che la strada per un trat¬ 
to fra San Piero a Sieve # Co¬ 
viglielo è stata completamente 
r.fatta, ciò consentirà probabil¬ 
mente un miglioramento del re¬ 
cord sia sul giro che sul per¬ 
corso totale, in conseguenza an¬ 
che tutti 1 serv.zs sono «tati 
adeguati 


d'altfo canto passerà al vo 
lante della Matra sperimentale 
a quattro ruote motrici, che 
effettuerà in tal modo il suo 
debutto in corsa. 

C’è un fatto nuovo comun¬ 
que che certamente renderà 
domani la lotta m- non incerta 
almeno più appassionante: Sto 
warl na dominato -i con largo 
maigme- nelle prove ma altri 
concorrenti hanno mosti ato di 
essere in netto miglioramento 
con le loro vetture per cui e 
da prevedete che Lasso scozze¬ 
se noti avra vita molto facile. 

NopraUulto hanno bene ini 
pre.ssionato le Foni Ciisworth 
c le Ferrari di \moii e Rigiri 
fftiez. Va precisato pelò che. 
specialmente jxt le vetture di 
Maranellu. *1 tratta della pos¬ 
sibilità non tanto di vincere, 
quanto di limitare in termini 
nnnori il distacco clic ancora le 
separa dalla Matra ci: Stewart 
che — tra l'altro — godia della 
possibilità d: servirsi di un tipo 
nuovo e più efficiente di pneu¬ 
matici 

Ma i! Gian Pretino di Silver* 
stone offie. oltre al duello tra 
lo scozzese (che ha insogni) di 
questa Vittoria pei e-sere vir¬ 
tualmente sicuro del titolo) e 
i suoi pili folti avversari ( \iiion 
c Rixirigucv avanti a tufi ) al 
tri mutivi di grande interesse 
anche se una certa delusione 
è serpeggiata ieri mattina al¬ 
l’annuncio che sarebbe stato as¬ 
sente Guiney (doveva pilotare 
una Brabham) e per il rinvio 
de! debutto (ielle nuove Cos- 
wotth a quattro ruote moina. 

Molto interesse ha dentato ad 
e-empio la Lotus che si e pre¬ 
sentato alle prove con un se¬ 
condo esemplare: lo ha piota¬ 
to Graham Ho! Gl qua'e tra 
l'altro spira m una c.f'ur.a d; 
pre-tigio) il q .ale a fine a.le 
n.imt-n’o, si e det'o -orici,-tatto 
-olo ,u parte de 1 .a piova Lo 
tu- "f>’t"- pifferiteli!)* 1 ;; ì du¬ 
re >u vecchi) 4M" un e.emp'a 
re (lei qua e e -Nilo affici i*<» al¬ 
l’anziano e c-perto Mi'e- 

Al're novità sono -ta’e r.*p 
presentate dalla tu ima u-cita 
di una McLaren a trazione m 
tegrale (la pilotava Beh), dal 
ritorno della BRM thè è ap 
parsa pero soltanto lievemente 
migliorata rispetto ai mode", 
precedenti L'interesse mag 
giore si è appuntato naturai 
niente sulla McLaren che ha 
presenta*') alcun*, caratteristi¬ 
che inedite: rotazione del moto 
re a 1811’. un disegno tutto 
partieo’arc per le sospens.on: 
trasm - -ione a ‘re differenziali, 
con (amino Howland 
* * * 

| Oggi. a"e Li iO s ,! prog-am- 
ma nazmna’e. 'a TV 'rastnet 
torà le fasii finali de! G. P. 
di Silverstone. 


Eddy, arrivato ai piedi della salita con un distacco di oltre 7' 
dal francese, recupera in 8 km. oltre 5' e si piazza secondo 
Gimondi che continua ad accusare disturbi intestinali, è giunto 
dopo 3'38" - Panizza sempre in evidenza - Oggi i corridori re¬ 
steranno sulla bicicletta per 11-12 ote 

MERCKX AUMENTA 

a suo vanì Amo 


Dal nostro inviato 

CLKRMONT FKRKWD. 18 
Pierre Matignon. partito da 
Brive voi) 3 ore. 34 minuti e 
4 sei ondi di ci stai io da Merckx, 
è il numero uno M v incutorc 
del Pus de Duine ( ;k-rtanto 
! col permessi, d. Kdds il venti 
1 selenite Mutiglieli c tu- nella sua 
I modesta vaili*': a (I: ciclista 
I vantava il titolo nazionale eie * 
I gli indipendenti ac ciclista noto 
j rietà [>er due ii’ofvi. quello di j 
I essere stato uno ile' c tiique cor j 
| riciori pilli.t! .lai verdetti del j 
j doping e quello d; aggiudicarsi [ 

I citta tappa del Tom nonostante , 
il fardello (iella sua * maglia i 
nera . della -u i qii.ihfica cji 
! t enereiito! i d-'U.i ■ grande hou 
eie K. . oMiimqiif i silo: fi i i 
chilotnetn di tugii soltaria se i 
li è fatti Gli hanno ciato cor j 
da, si è trovato con un attivo. | 
di sette minuti, c quando Meicks i 
Ila scosso Li fila, l’.ein* era , 
quasi in cima sia pure con uno I 
spazio ridotto Viva l'iilluno. J 
llt-oiiima. *he pei un gnu no d: 
venta pruno 

Mere kx litui Ini iinpri v ei s.ito 1 
o meglio s'e limitato ad lui f. ' 
rutililo clic gli Ila |*eimesso iti ' 
toglici si dalla nmt.i ì vari Pi» | 
geofi e Pnul'iloi pei non dm 
di Gimondi. Il m.igmfico < le.i I 
iteri ha anticipato di 122" l*in 1 
gemi, di 37 ' l'oulidor e di 2 43 ' 
Gimondi. Non era un Mervkx 
inattivo ■- il Merck.x del Puy de , 
Dome, era un Mi n kv normale. • 
tranquillo, un Merckx die tu-- j 
daliei liiando ha rihadito il suo • 
dominio, e cosa volete di piu? 

Chi ha perso Lultima occa¬ 
sione per mettersi in luce, per 
rifarsi un (ite timo delle delu 
suini patite, e stato (inumidì. 
Ma sin dall'avvio si sapeva die 
Felice av rebive fatto cilecca. 
Nella piazza eli Brive. il berga¬ 
masco aveva infatti confidato 

ai giornalisti: ? Stamane Ini s, o- 
porto il motivo dei m o c alo. 
della debolezza, del senso di 
vuoto che provo da oltre una 
settimana I miei alti e bassi, i 
il mio scarso rendimento e do 1 
voto ad un brutto ci-rjipagno di i 
viaggio, al venne solitane) Po 
cui oggi non aspettatevi niente i 
di bello. Mi piace In eondizio* | 
m normali avrò conquistato al- j 
meno il secondo [xistu. K peri- | 
sarc che alla fine del giro i re : 
ferii degli esami di S Pelle- j 
grmo erano ottimi.. ». , 

Dunque, la tema ha bl'K'ta- I 
to (innondi che perde definiti- ' 


vaulente terreno la l'.imoci * 
Pouhcior Peccato txiclu' <ìt < 
tappe 1 Digne *• \ub*igii* i F* 
lice aveva dato 1 iiiqr«oiu- d: 
lioter impegnare Merckx «• n 
tutti l modi di avere i mezzi 
per conquistare la secondi pò 
smone. Aggiungiamo c ne <■ an 
dato male pare \ laindl *',(, 
calo di 3'13‘ « menile Pati //a 
è sempre attivo 

Si viK-ifera di n-.., .. * as ,j 
doping, uno dei <i lai, t gride¬ 
rebbe l'ex campione fi.oiid ( t 
.Janssen Se la 1 o. e . * -|HUidc 



Merckx 


Disaccordo sul reingaggio 

Eusebio ai ferri 
corti con il Ben fica 


Il contratto del giocatore scade il 31 luglio 


LISBONA. 18 

Di, orza) iti vista tra il B< u 
fica e ù grande Kuscb o? ('osi 
sembra staralo alle- polemiche 
sor'e tra la *oe:e'à e il pre* 
stigni-o calciatore in re! a zio 
r A 2 .'il ,"irir.( vo d* l contratto 
che scade alla fi ri** ri; luglio 

Kiwh o — arido alle no 
tizie (Lffijso dal c|iotidiano 
sportivo che .si stampa a F-t- 
sbona « Mondo deportivo* — 
avrebbe -parato grosso chic 
derido un remgaggio di 262 ÓOM 
dollari ferra ]f>4 mil.oni). In 
più Koseb'o chiede una per¬ 
centuale de! dieci por cento 
sugli meontii che il Benflea 
disputerà all'estero e un pre¬ 
mio -peciale. oltre due rml oni, 
s*- la «quadra pnr'nghese do¬ 
vesse vincere la Loppa dei 
fampion*. 

I dii(gentj della società han 
no respinto in blocco le ri- 
rheste di Kusehio ritenendole 


Loppi \ l'uraìtnc-nte il 

li* 'di' ■ r • i d t jf>o p< r te¬ 
ne" * ’<• *r*t‘la , 've 

pr»» • • . c * : ■ ' <" e*ir** l'ac- 

1 co.d" 1,1 ■■ - iici't oppile. 

I p» i». d f ! .■ • la r iggiutigere. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA: 


Il Tour de France in cifre 


Ordine d'arrivo 

1) Màtlgnan (Fr.) é ori 4t'S4"; 
2 Marchi (Bai.) a I’i5"; I) 
G«»y (Fr.) a V»"; 4) Van 
Dan Boisch* (Bai ) a 1*47"; 
S) Plngaon (Fr.) s.1.; 4) Pau- 
Urtar (Fr.) a 2'02"; 7) Ganda- 
riai (Sp.) a 2'0S"; •) PANIZ- 
ZA (ITALIA) a rii"; 9) Jan 
amwn (01.) a 2'3F"; 14) Van 
lmp« (Bai.) ì.!.; 11) Van Sirin¬ 
gai (Bai.) t.t,; II) Agastlnha 
(Pori.) Il) Schulz (Lut* ) 
a 2'S4"; 14) Galdot (Sp.) a 
2'S7"; 1S) Van Schll (Bah) a 
J'Ol"; 14) Castalla (Sp.) a 


3'07"; 17) Waglmans (01.) a 
3'ir, 1«) Baystlart (Fr.) s.t.j 
19) Dumont (Fr.) a 3'24"; 20) 
J. Galera (Sp.) a J'29"; 21) Zim- 
marmann (Fr.) a l'M"; 22) Gl- 
MONDI (11.) s.L; 23) BALMA- 
MION (It.) 1 .) ; 24) Latori 

(Fr.) a 3'45"; 25) Theilllara 
(Fr.) a 3'SI"; 29) POGGIALI 
(It.) a 4'19"; 31) Almar (Fr.) 
s.L; 32) DANCELLI (IL) s.L; 
34) VIANELU (It ) a 4'3«"; 

19) FEBBETTI (IL) a 4'49"; 

4#) SCANDELLI (It.) a 4'J7"; 

44) ZANOEGU' (IL) a S'H"; 

44) ANNI (It.) a 4'1l"; 44) 
SANTAMBROGIO (It.) a 4*24"; 
74) GUERRA (IL) a 4'31". 


Classifica generale 

1) Merckx (Bel) In 102 ore 
47'1 J"; 2) Pingeon (Fr.) a 

14'44"; 3) Poulldor (Fr.) a 

21*20"; 4) GIMONDI (ITALIA) 
a 24'31"; 5) Gandarlat (Sp.) a 
J0'a7"; 4) Wagtmans (01.) a 
32'29"; 7) VIANELU (ITALIA) 
a JT15"; I) Agostinhe (Pori.) 
a 4I'04"; 9) Latori (Fr.) a 
4t'97"; 10) Jan Jansson (01.) a 
49*49"; 11) Van Impo (Boi.) a 
51*44"; 12) J. Galara (Sp.) a 

SI'39"; 13) Titanifera (Fr.) a 

59*23"; 14) PANIZZA (IT) a 

1.0125"; 1$) Dumenf (Fr.) a 
1.01*49**. 


.* vvi.td. J gii .-cu potrebbe es 
-«•t* 1 il jiomo tirila divordia fra 
l.rvi’dii r Rodoiu Per LUCI, 
infatti. Janssen »• un recidivo. 
Ik-r l.i-vitau. invece, dovrebbe 
iicnefn i.irr dell ari’nist'.a di Poni 
p.do 1 : «• nel'.'meri terza — sux- 
s'irr.mo i t■ i.*1 1 gìi: — Levitali 
•ivi* (>!>*• dc isn di rinviare » 
t• rs«• 'l.i ir :ì * ouumu ato uffi 
. i.ilc sui . dossier > eh fìand. 

• » * 

\ eli/*» 'l*nnani ha fatto la 

- ..i . apa* n.i il T.uir t Ho ietto 

- , . ' t n t*i ► cosi- poco s.mpa 

'..ne -. 1 . * on’o deh ut gai).//a 

/ o'k- -*•. sc-mp'* 1 imiemuc» * 

. *11 ,e!'n. ,- lomunqu* 1 le er.ti 
i he servono -. un ha drttw sor 

i <io .1 i ;>.*:• *m . del G:ro 
t It.iM in .ut r*-** ' ti*- in nra 

* * .1 . oh . 1 -.All te i- *- Il'io 

• i .*-. afi.br ! frale* .. ti inno . 

• no .1 teit . Naur.i. i frali 

• hanno da .iim gnu* 1 e (la 
•np.il ne * l’.uttos'o peli hi* non 

> iiiiti n. * oli L.-v itali il Giro 

I Kuiopa 'itiilicanclo (*iio il Ita 
a *• Tour', (iiiaclag'ii-reste 

U i ih li** in...oiie .n meno, ma 
-al**bbr lina le 1 ..a lue le.Ila JM 1 ' 

. i .. ..-mo I ii G.io cI Kuropa il. 
.’ i 8) ta.*,»*- oli dn«’ giornate d. 
i , * * so toii' t. amlM-btie bene'’ •- 
io -«ino d ac* orcio, da un paio 
d aliti pin|eitigon*i que-ta soli) 

/ mi.- ma Lev i t a n non ci 

a ' 1 1 * . < . 

1 fi.in. * si amano il Tour *sl 
è oomprens'.h.ie. ;x'ro si duiio 
-iraiei anche ilei grandi egoisti, 
d.mostrano d: rem av .ertire i.t 
n*- -es.'i.i di una rapida so'ti- 
/one ii*- profjlemi che stanno 
affossando lo stxirt della bici 
i letta 

F, avanti ja-r I! racconti» det¬ 
tagliato (Iella ventesima corsa. 
Due noti/.** prima di sfogliare 
il taccuino, e cioè il probabile 1 
passaggio dello spagnolo Clan* 
darias alla Moltem che affian 
eherelibe Vianelll tn lina squa 
di i luino.afa e Linfe!<• -se del 
hi San .dii iter i! l*ek'a V in Impe 
Poi * e Daneelli rii.- parla cl**i 
mondiali d Zolder ■ Voglio s|n> 
:are che Rie-., s. eh.' i almeno 
8 passisti veloci su 10 seleziona 
div * t -.iriu fite saremo s* Ofifitti 
.n paitefi/a 

Daticeli, non ha tento, tua chi 
-"•n> l'ii II ■ «-Ite i-1 1 .tali mi'' 
Xmdegu. ;ht e-euqno pire vuo 
to i-'iti.i' u’i.i < tu', i da /il •' h'To 

II ' i.*i • i,'i.». -i »*-.*) I-.. (-*> l'ra 

quelli che agitano -ubilo le ac- 

I'." ligiira P 'u'* "ti in i e una 
ti imm.it i. un ru ini'i ir* 1 il latin- 
d, q ta.'. In- minuto. ;xu sub'-ti 
tra la "alma e si va su e giù 
dolcemente. s*'ti/.i fretta, al ra! 
len'ator» 1 . e dovremmo dare una 
tirit.na d'orec le ai corridori'' 
ili.ir,'.) p.T -ogtio e.-i d.feti 
do,-.*) la loro -iute, la propria 
po’ 1 . 1 ari* he .ridando piano, e 
triti d metti * h am*» < he questo 
Tour ha * iti' e’ la to ’e g ornate 
d r ;m-n Due -»)-(<• ih-I 'fì8. rn'S 
siimi fermata nel 'Oli 1 .:a, dia 
mo i nuni’T.'' 

la 1 c *>",.nette : 1 ru ri4i * tx-. i ■ 

' outiniiano ! tihitoti* 1 prò ede 
eom.iat'o <• ginn-'*- al r fortena't) 
to di !"--••! i,h ornetro HIP c o’i 
urihin-tta d r'.'fdo siili i taJjel 
’. i m Ti ni i d' mare-,a \ rompe 
r* 1 la m<iri'i'o‘. t *• Ma'igno'i. 
no'o p*-r aver ir»f- »n**» i! re 
goìameri'o antpl ip ng Ma' gnon 
al'uriga ne"e '. nri/e d; La 

c . a’tree'-i Herrn«*nt con 

2' )7" *• to < t Sei igni' con 
■> 07" Va ' In r t »'''u'ttnn ;n 
eia--fi* t'* \ ed imo Mi* -’rion 
p*-**'* "" a h- *J i \ .'**■-''nti" 

e I>bt àv- :«r-, e : ep 

ti r i e - . f'o' ’l" Mo'fVi 'aot: 
pi ‘,i je’ P d ■ Dorrei ■’ mar 
g 1 «• «1* ‘ f igg • ... •- d: 7 10 ’. 

P t> e- a. I>,'i. n i s * a d' 

... r,* 

s■>**// c '*- -"e»- 1 )** Da p "top" 
■ .- C (, '•■ f inno 

' ivi* • >. 1 • M'-r-Vx. 

pi, d.- e f. c id c e <• d' ' cin 
. < . • / * -1 oi " i •• i 1 . ari'.'ig'-' o 

*J M i* *- .- : G oc,od ’’ G:- 

rn nel c- -. i » '-o .tic tprac* 1 d 
'..'‘are 'li m ?' >' \v ar.zano 
M, - -, G •••*. e • Vi -1 ' -),,r s ' 

t • i *' i -, ir*. V ind-ob'i-s-he 
', . i . -a I *■ — o ’ o'm" i Gun 
'Iris o " r i Po ]’ dor e - n 

• . - e F 1 ■ F. u’**pt ro M i* 

j ■ " * . * . , , . i llli f , i*tv 

li *" i ’ ia • .e, M'-* 1 . 1 x :n ' ’ t '-c 
' ì I T e • ' I I* ■•* I ' a * ’* ’c 


i.: i s o *i r 
• . - e F 1 • 1 

J ’ f I r . " • 

b *“ i ' Ki • .*•. 


f i‘ ca • i‘i '» ■ ” e appen i 
Fai i. * in h ‘ fr ri 

c f-se e ,'i,i ■■ de.e jir.i-.'m 

•a- s ,) .e , ' i !<■■ ■■ d iv aV .a 
Vi'td<"Jxis- In- P'..'*■ ,o P..u’ 
*!or fi r dar u <• F’ao zz i 

\rr.. ■ f- iz i‘ '.i*!' i'mn 
*!• f M.-r -, V | .-e, Vi 1 s j.) 

!>.,!' •.. F. i' 1 *' z , r • * ' br.i 

del To ir J :•,'•) a"a [u-nu' 
♦.ma pig'.a a" i '"crtn Fer 
rand Mo-.targ -, ’fa 'nnch ss. 

m.a. p'*--ni oahpazzesca 
c iv .a',’.a* i p vvr i ! 3? 1 ) 700 
metri. F'.a"'renio .a ’e 7 e non 
si sa qua" lo ar- veremo st 
che i orr dor. r morranno in 
«ella ria!!* 1 1! 12 o-e. che sarà un 
corteo !‘- r 'o. '".i-o 'nu*.V. 

che por, c'è log.ri e buonsenso 
nel programmare una ’apna del 
genere, rhe chi leg fe-a dovrei» 
he opporsi a simili trasferimen 
ti. ma da tempo logica e buon 
senso sono band.ti ne! ciclismo 
FL stata resp nta la neh està 
fatta dai corridori fcapeagiati 
da Pingeon) di ridurre la distan¬ 
za, sicché si procede di male in 
peggio, e può bastare Merckx 
a salvare la baracca? 


Stasera a Pisa 

Del Papa affronta 
il belga Lion Yen 

Dal Papa, ex « europea > dei mediamassiml, 
Tommaso Galli, ax • europea » del peti galla 
a l'anconetano Consolali cercano il rilancio. 
Slasara, all'Arena Garibaldi di Pisa, Plora 
Dal Papa, smaniosa di rientrare nel grande 
gire Internationale affronterà il campione 
belge Lion Ven, un pugile ch« gode di una 
discreta quotazione e che a dire dei tecnici 
belgi dovrebbe rondar dura la vita all' ita¬ 
liano. Pud darsi. Ma sarebbe ben strana 
eh# I < secondi • di Dal Papa abbiano scalte 
un pugile tanto pericoloso par II match di 
rilancio dal lare amministrata. Assai più pro¬ 
babile, invoco, è che Lion Van rappresenti 
si un buon collaudo, ma non al punta di 
poterla spuntare sull'esperienza a sulla buo¬ 
no velocità del pugile di cosa, che a quatto 
match chieda II « nulla osta » par potar lan¬ 
ciare Il sua guanto di sfida al compiano eu¬ 
ropeo in carica, )• Jugoslavo Proba). 

Consolati tonto lo scolata al primi posti 
delle graduatoria nazionale dei t welter > af¬ 
frontando » Fresinone, sempre stasera, il 
campione d'Italia dalla categoria, Domenico 
Tiberle, reduce da un infortunio al polso 
sinistro. Il match à previsto sullo breve rotta 
della otto ripresa con l'intasa che se Conso¬ 
lali riuscirà a spuntarla I duo si ritrove¬ 
ranno fra le corde prossimamente per II titolo 
italiano. Pure Interessante nella riunione di 
Prosinone è la rivincita Ira Marocca a D'Ora¬ 
rio (quesf'ultime ha perso la prima partita, 
ma il verdetto non ho convinto tutti). 

Infine Tommaso Galli tonferà di tornare 
sulla cresta dell'onda affrontando por II ti¬ 
tolo europeo, lo spagnolo Calvo il 13 agosto 
a Barcellona. 

Nella foto: PIERO DEL PAPA. 




Lettera del compagno Beragnoli 
al ministro dell'Agricoltura 

Uccellagione e 
caccia controllata 


Gino Sala 


Con un.) Irtnr.i al ministro 
il'-ll .igr irollura m-n V.ilsccrhi, 
il rompagli" un Spallare) Br- 
r.agnuli. rr^ponsabilr (1**1 grup¬ 
po dri (l'-put.'iti In- 

r meati ili -.-gulrr la politica 
v'-n 11 "rIa. fia proi'-siato p*-r .al- 
■ -•■ni provvi (Iiiii'TiD illegali eh» 1 
«"no «» .Il rec'Titerru-nti 1 presi 
in materia di rama dall" «des¬ 
ìi*» mmiMro »• da vari ronadati 
p’ MVinc iall della r.i.-rla rii ha 
rt)|'"=l<* ingenti indurr atte a 
risolver»* posmv.iinente I pro¬ 
blemi >ul tappe!'» 

I fatti S.IIIU I Hfgurnil Ir, 
dal i ’8 giugno il s il ministro 
prr l agr u-nliui a fi.» emanato 
d ir d'rtefi niniancrili i ragn- 
lam< ni:-tifx» p*-r la rarcia rnn- 
fi.llata t nu riguarda la zona 
fa’.ru«-1ira dall" Alpi, l’altro il 
resi itili- temimi*» na/innalr 
In ri.tiamlii qursfl dar rei 1 su¬ 
ll*) ri,"tenute, all . art S norme 
> *pnv*a fi<- * getiericfie che pos¬ 
sono. in un .erto sensi), legit¬ 
timare l'Introduzione di limt- 
t ./inni e restrizioni alla r.ar- 
eia i'ontrollata rhe. al rimira* 
rio. I art della legge 2-*4-1'*L7. 
n 7*ia. non eonserite nella ma¬ 
niera fini assolili a Allhart * 
(• prevista la facoltà per t 
Comitati l*rovinriali della Cu¬ 
rili di far pagate una nuovi 
tassa fino a lire lOPOh per po¬ 
ter narri ire nelle zone as q "K- 
gettafe .il regime di . .11 , la eoi - 
troll ,t.a L'u'tnr.o folto (■ quel¬ 
lo che a di«tui/i di fiorlp' 
setiirn-me dal 1 .a fh:us i- , .sti¬ 
va d, ! l'a 1 lamento i d.,11 ’p* •- 
tura d'ila e r eia 11 gov-fro ** 
la sua rnagg or m/a r.on sono 
stati e.ap ,'u di far 'li q rut"rc 
■all*- Carne' e il provv* d.tr.ento 
di rif. r i-tir." *b Il i mi < ' I. ig o".' 
a "( opl srl< i.t'.fiel e spot tivt rhe 
Z- at*e .Isstmo da eenttnala *11 
migliata di raeruatort 

Nella lettera firmata dal com¬ 
pagno un Rer igno.l si fa pre¬ 
sente r! ministro < tir già vari 
comitati p’ovtn'i.ali della rar- 
c:a hanno Introdotto nei loro 
calendari venatori. !M'*g.aM re¬ 
strizioni alla e aeri a alla sel¬ 
vaggina migratoria ed hanno 
Imposto II pagamento di tlle- 
gitt ri" nuovi balzelli per cui 
lo sdegno e la protesta ilei 
c.arriatori stirino per esplodere 

Con I i stessa |ett«. r ,i sono sta¬ 
te riche-ste a! rrunl-tro le se¬ 
guenti tra- ir¬ 
li La modifica del drenti 
sulla caccia controllata re i sen¬ 
so d| Melare ' spr essamente 
qualsia*! limitazione, restrizio¬ 
ne o divi' to alla caccia alla 
s>*|v.iggm * migratori.», cosi co¬ 
me piesij,'.■■ !,, Ugge che esclu¬ 
de t ili limitazioni 

2) Il divieto di far pagare, 
a qualsiasi titolo, nuove tasse, 
contributi o balzelli per eser- 
i ilare l'attività venatoria ne',1» 
zone di caccia controllata 
Nessuno puf) Infatti Istituire 
nuove tasse, sotto qualsiasi 
forma, se non per legge 

3) Intervenire Immediatamen¬ 
te e pubblicamente atti comi¬ 
tati provinciali della caccia 
perchè revochino I*' limitazio¬ 
ni illegalmente Imposte alla 
caccia alla selvaggina migra¬ 
toria. 

4) Prendere I dovuti accordi 
con t due carni del Parlamento 
affinchè, prima delle vacanze 
estive, sia approvata ta legge 
che ripriatlna l'uccellagione, li¬ 
mitandola al soli scopi acienii- 
fict e «portivi, onda «ta posai- 
bile la sopravvivenza della cac¬ 
cia con 1 richiami vivi che è 
esercitata dalla maggioranza 
del cacciatori ed In particolare 
da quelli mutilati. Invalidi ed 


anziani e rhe è tradizionale 
nelle regioni centro-oeltentrio- 

n.ill del nostro paese 

Come dicevamo il fermento 
fra I cacciatori è al culmine 
e tutti reclamano una ferma 
presa di posizione delle asso- 
nazioni venatorie quali l'AH- 
Cl-Ciiccla e la Kedercaceia HI 

sottolinea Inoltre il carattere 
el.isfduta ed antlreginnalista dei 
provvedimenti In questione, in 
quanto tendono a colpire I cac¬ 
ciatori piu poveri ccJ a creare 
del fatti compiuti nell'immi¬ 
nenza delle elezioni regionali 


Sparagiioni 
pei principianti 

Al mare, pescare per I prin¬ 
cipianti è uno svago, un tra¬ 
scorrere alcune ore in tenta 
pace senza porsi troppi pro¬ 
blemi Solo la scrii.» di cosa 
pescare pu6 far nascere qual¬ 
che dubbio, e noi vogliamo 
aiutare I nostri dilettanti a 
risolverlo 

Ecco qui un pesce fatto au 
misura per loro si tratta del¬ 
lo Spiragliene. Il piu pirrolo. 
ma anche II piu diffuso pe¬ 
sce della famiglia degli spa¬ 
ruti (sarago — nella varietà 
maggiore e comune — e il pun- 
ta7zo) 

Lo sparagliene vive sul fon¬ 
di rocciosi a pochi metri dal. 
la riva fitti brandii si aggi, 
rano anche lungo ! moli e 
le gettate, dentro I porti e 
lungo le «cogliere ricche di 
vegetazione 

ft-ast,» munirai di una picco, 
la canna munita di galleggian¬ 
te. con un paio rii ami del 
n 11 al terminale, al quali ver¬ 
ranno Innescati pezzetti di ra- 
hiriiarctto o lombrichi di ma¬ 
re, per catturarne In discreta 
quantità. 


L'esca la " mosca sommersa " 

Pesca ai temoli 
a tutte le ore 


P.rlar di temoli ni pr«e,i*ort 
d* I ifritrnsud Z* un ; , ,n ,c i- 
( foniamo, x.sto eh*- essi r.-ui 
/illlgr.ar.o I.-, qi*sti fi .mi ,M . 
< tempo di vacanze <• molti 
«■i recano In villeggiatu-i al 
nord, per r :l II no-tro . * - z i. 
colo e dedicato propri,, a loro 
Se I temo!, abbondi**'" •" < o- 
rnc un tempo, quando . fiumi 
rum jc.ev.no ancora subito I 
pesanti tnq iinam* ntt attuali, 
la loro pes, ,. risu.ter* bhe pi r- 
sino plu di', "rti-nto di quel',) 
alla trota Pirli amo. naturnl- 
m»*nte. di pesca - a mon a * 
sui fiumi, che la pesca tn to-. 
ri-ntp, alla s regina » è tutta 
un altra faccenda e merita un 
capitolo a parte perche || t. . 
molo "divertirebbe* pio del¬ 
la trota’ Per un motivo sem¬ 
plicissimo perehZ* la trota 
’f morii'- * sol'» in determin ite 
ore della giornata **gi| in-em 
menti e II t» molo e -err.pre 
pronto a dar loro II henc n i- 
to. ala quando radono strema¬ 
ti sul [ “lo dell ai qua «la q i.i"- 
do. allo stadio semi! i-«. ile es¬ 
si compiono il tragitto ascen¬ 
sionale. da! fondo ahi super¬ 
ficie La trota, infatti q .an¬ 
dò raggiunge l’era ìdult.x e 
la misura con««nti'a '22 vn- 
tlm»trij, accentui la «u.t ri- 
tura " lucifuga ‘ vile a die 
sfugge la luce •> trrd-’ a g l .- 
d ignare postazioni cor.tr *«-*■- 
gnate da zone scure, profonde 
od ombrose Ne consegue che 
essa manifesta la sua piu fre¬ 
mente attività nelle ore stra¬ 
li. quando la sparizione del so¬ 
le e la caduta degli insetti in¬ 
tervengono a concludere la 
giornata sul fiume, ammenooh'- 
tl ciclo non Sia coperto per 
la minicela di un temporale 
durante le oltre ore del giorno 
Il temolo, invece, non ra dif¬ 
ferenze fra la luce e l'ombra 
Ovviamente, anrh esso st fa 

F i u attivo al crepuscolo, ma 
unica ragione per cui si com¬ 
porta coal è che la superficie 
del fiume risulta piu amman- 
nita di insetti. Dategli una 
< moeca * •aptentemente Imi¬ 
tata anche * messogiomo. col 
•ole che «favilla nel cielo, e 
vedrete tt a thymatlus » sali¬ 
re dal fondo ciottoloso e farla 
•perire tn un velocissimo gor¬ 
go Purtroppo, coma st sa. I 
temoli con quelli che plu pa¬ 
gano le malefatte del « pro¬ 


gresso • f'«lgr-nt:s«irr| in fitto 
di p ir**// * dcl> acqui', n^n ap¬ 
pena queste mar,if( stano un 
calo d ossig.-no, i u-mol ven¬ 
gono colpiti da una so-»,, (j: 
disagio ef.r li porta quasi a 
d i • i n T e r ** s * a rs I del cibo t.a re¬ 
gione (Iella loro «*-mpre plu 
a' centu.it 1 scori nn-s.i r.on è 
tanto dita di una fi: e vi .|.-tj 
( il (he accade so o p-r rapid, e 
micidiali ir.q * n.irrcMi) q i,»n- 
to di! loro sì.i-c, i.-s| andare' 
una specie rii protesta, di 

* scoj ero bianco » che rag¬ 
giunge il suo arme du-an'e Ta 
rip-odu/inr.e Molti temo’i. In¬ 
fatti. non si riproducono «il 
A propri') quest», della nor, 
ron'iru izi-m» dejla specie ’s 
conseguenza piu amar» degli 
Inquinamenti industriali 

Luminavi», i -< temolìstl » 
hanno ancora qualche tratto 
di fiume in cui dar «fogo alle 
loro passione con possibilità 
di successo D'Inverno, soprat¬ 
tutto. essi ricorrono alla i ce- 
m >!era «. prima eh-» inrerven- 
g i il divieto per la - frega ». 
allorché il temolo tenda a dt- 
sir,'erc«*ar«l di quanto avvie¬ 
ne a mpzz'acqua e in s iperfl- 
cie D'estste. Invece, è prefe¬ 
ribile crrrarr l s.almonlrli ne¬ 
gli strati intermedi e ottime, 
dato il tipo d-i nostri fiumi, po¬ 
co adatti alla s mosci secce », 
si ri\"la allora la < moeca 
i sommersa * 

Si tratta di un « treno • <|i 
quattro, cinque, agi imitazioni 
di taglia piccnltasima montate 
su braccioli di nvlon sottile 
Hi 'ancia l'apparecchiatura di 
traverso, distendendo perfetta¬ 
mente la lenza cosicché 1* 

• mosche * dlacèrtdano le cor¬ 
rente parallelamente. « a ra¬ 
strello * La ferrata deve av¬ 
venire al minimo fremito del 
cimino, giacche II temolo à 
un asso nello sputare l’eaca 
a mezz'acqua, contrariamente 
che a fondo, dove, a perno. »t 
< ferra • da solo. Quanto alla 
scelta delle « mosche • da te¬ 
molo ai tenga presente une 
r iccomandezlone: plu piccole 
tono, maglio é Partendo da 
casa, ei porti una « «eri# » # 
•i opti sul poeto per quelli 
piu aderenti ella realtà, os¬ 
servando gli insetti del luo¬ 
go Soprattutto, ai oaaarvigo f 
pescatori ■ locati, dei guai! fi 
poteri no apprendere apr a ti Ma¬ 
li sai m i 
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sono ai occhi dei coNsiaiERi usa nel V ietnam del sud 

Migliaia di detenuti politici 
torturati dagli uomini di Thieu 

Raccapricciante rapporto a Nixon • Oltre 45 mila tra uomini, donno, adolescenti, bambini, stipati in luride baracche di 
decine di campi di concentramento - Bastonati sulla pianta dei piedi e sulle parti più sensibili dei corpo 


Aerei USA bombardano 
Vinh (Nord Vietnam) 


SAIGON, ]« 

Acni americani hanno nuova¬ 
mente bombardato Vinh. capo- 
luogo della provincia di Nghe 
An, nel Vietnam del Nord. Le 
incursioni, avvenute nei giorni 
14 e 16 luglio, hanno provocato 
perdite di vite umane e danni, 
e sooo state denunciate oggi da 
Radio Hanoi. 

Nel Vietnam del Sud si è con¬ 
clusa la missione del generale 
Wheder. capo degli stati mag¬ 
giori riuniti USA. che ha lasciato 
oggi Saigon dopo un « vertice » 
del principali comandanti ame¬ 
ricani. 

Sul fronte politico va regi¬ 
strata una nuova grottesca ma¬ 
novra del presidente fantoccio 
Van Thieu. che dopo aver pro¬ 
poeto < elezioni * nel Sud. ora 
ha rivolto alla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam un < appel¬ 
lo» per colloqui illesi ad orga¬ 
nizzare « elezioni generali » ne) 
Nord e nel Sud. Il fantoccio na¬ 
turalmente non fa cenno alla 


presenza delle truppe america¬ 
ne. che evidentemente — nelle 
sue intenzioni — dovrebbero ri¬ 
manere nel Sud Vietnam, ma in¬ 
siste nella tesi secondo cui la 
situazione nel Vietnam del Sud 
è determinata < dall’aggressione 
del Nord ». 

Un portavoce dei fantocci ha 
intanto annunciato che nei pros¬ 
simi giorni si avrà un « rimpa¬ 
sto » del governo, che interesse¬ 
rebbe i ministeri dell'istruzione, 
sanità e sicurezza sociale, eco¬ 
nomia. finanze, informazioni e 
di quello della « pacificazione ». 
La cosa viene considerata da 
molti osservatori come una mos¬ 
sa di Van Thieu per affidare a 
propri uomini lo maggior nume¬ 
ro di posti governativi, a spese 
dei fedeli di Cao Ky. 

Nelle ultime 24 ore alcuni 
razzi sono stati sparati contro 
le installazioni militari di Sai¬ 
gon. A nord della capitale un 
convoglio americano è caduto in 
una imboscata ed ha subito per¬ 
dite in uomini e veicoli. 


Colpo di scena nella vicenda di Juan Carlos 

Un deputato tenta 
d'impedire a Franto 
di designare il re 

Ha chiesto che le Cortes votino sulla successione 
a scrutinio nominalo e segreto - Lettera di Franco 
a don Juan per esortarlo ad «abdicare» 


Nostro servizio 

MADRID, 10 

La lunga, annosa manovra per 
dare uno sbocco reazionario al¬ 
l'agonia del regime franchista 
sta per entrare in una nuova 
tappa. Martedì, davanti alle Cor¬ 
tes (parlamento) convocate in 
assemblea straordinaria dalla 
gazzetta ufficiale di ieri. Fran¬ 
co leggerà un messaggio con il 
quale designerà ufficialmente il 
Monne principe Juan Carlos di 
Barbone successore del capo del¬ 
lo stato, cioè futuro re di Spa¬ 
gna. 

Che faranno le Cortes ? Fino a 
ieri si pensava che. trattandosi 
di un parlamento fantoccio, l'an¬ 
nuncio del dittatore sarebbe sta¬ 
to approvato per acclamazione. 
Oggi, invece, si è manifestato 
un dissenso che potrebbe avere 
conseguenze drammatiche. Il 
deputato Eduardo Tarragona, 
barceUonese. ha chiesto che sul 
problema della successione si 
voti per scrutinio nominale e 
segreto. Si tratta di un tenta¬ 
tivo di impedire che la rati¬ 
fica abbia un carattere rituale, 
e quindi. In pratica, di sabo¬ 
tarla. facendo venire in luce la 
opposizione dei deputati ostili a 
Juan Carlos (si tratta, in mag¬ 
gioranza, di fascisti repubbli¬ 
cani). 

Don Juan, padre di Juan Car¬ 
los e rivale del Aglio, ha fatto 
conoscere la sua opinione .sul 
prossimo annuncio del generale 
Franco. « Non si è tenuto conto 
né di me né della volontà del 
popolo spagnolo », egli ha detto 
in una dichiarazione diffusa 
dalla sua sede di Estorti (Por 
togallo). E ha continuato sotto¬ 
lineando di desiderare una ino 
narchia che « sia di tutti gli 
spagnoli > e rappresenti « un 
potere arbitrale » che consenta 
alla società di « manifestarsi 
liberamente nei canali stabiliti 
dall'opinione * e * garantisca 
le libertà collettive e indivi 
duali ». Questa dichiarazione di 
Don Juan, quando non si vo 
gitano considerare gli slogan li¬ 
berali di cui è infarcita, suona 
come rinuncia alla speranza di 
divenire re di Spagna pur senza 
essere l'attesa decisione di for 
male abdicazione ai diritti della 
corona. Essa è anche la risposta 
indiretta alle due lettere che gli 
sono state consegnate martedì 
e ieri nella sua residenza por¬ 
toghese. La prima lettera è di 
Juan Carlos. In essa, il futuro 
re cerca di placare le ire del 
padre, convincendolo di aver ac 
Gettato l'investitura « nell into 
resse della dinastia ». La secon¬ 
da lettera è di Franco, mano 
scritte. Si dice che contenga una 
breve informazione ed un invi¬ 
to, cortese nella forma, ma 
perentorio, ad approvare di buon 
grado quello che, in ogni cobo. 
2 deluso pretendente non potreb¬ 
be impedire. Sembra che il mes¬ 
saggio esorti don Juan a pro¬ 
ceder* ad una specie di « ab¬ 
dicazione ». seguendo «l'illustre 
ramwjn » di suo padre Alfon¬ 
so W, eh* abbandonò il trono 
4 spontaneamente » in seguito ad 
una vittoria elettorale dei par¬ 
titi repubblicani. 

Del resto, gli osservatori 
sono concordi nel dire che la 
stragrande maggioranza degli 
spagnoli ha un atteggiamento di 
indifferenza, di disprezzo o di 
aperta ostilità nei confronti di 
tutti questi intrighi. La stampa, 
dal canto suo, non si azzarda 
• commentare gli sviluppi della 
attuazione. U ministro dell’infor- 
■ezìooe. Fraga In berne, che uri 
taapo ai ape cela va per * libe¬ 


raleggiante ». ha infatti minac¬ 
ciato i direttori dei giornali di¬ 
cendo che « qualsiasi commento 
verrebbe considerato un'inso¬ 
lenza », e che < il ministero pren¬ 
derebbe contro i responsabili le 
misure più severe ». 

Il clima spagnolo è del resto 
sempre quello di un paese sot¬ 
toposto ad una dura repressio¬ 
ne. Lo sottolinea ancora una 
volta un messaggio delle com¬ 
missioni operaie (clandestine) 
ai lavoratori e a tutto il popo¬ 
lo. Nel Paese Basco — dice il 
messaggio — sacerdoti e fedeli 
vengono condannati solo perchè 
non vogliono tacere le ingiu¬ 
stizie. Nelle fabbriche gli operai 
sono sottoposti a perquisizioni e 
vengano licenziati per un « cri¬ 
mine » come la richiesta legit¬ 
tima che venga rispettata la 
legislazione su) lavoro. Le aule 
universitarie sono diventate ca¬ 
serme per i poliziotti. Gli stu¬ 
denti sono espulsi dall'università 
o non vengono ammessi agli 
esami perchè si sono opposti al 
regime. Quelli che cadono nel¬ 
le mani della polizia vengono 
barbaramente torturati. 

U messaggio sottolinea inol¬ 
tre l'importanza deti'umtà d’azio¬ 
ne studenti-operai. Sostenendo gli 
studenti — dice il documento — 
noi difendiamo i nostri interessi. 
La gioventù studentesca è il più 
attivo alleato degli operai 
spagnoli. 

9* y- 
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WASHINGTON. 18 
Un impressionante documen¬ 
to riguardante le torture e Ir 
atrocità commesse nelle pri¬ 
gioni e nei campi di concen¬ 
tramento di Saigon è stato ri¬ 
messo al presidente Nixon da 
una commissione indipendente 
di studio sulle libertà religiose 
e politiche nel Vietnam. La 
commissione era costituita dal 
vescovo James Armstrong, del 
Dakota. John Conyers, depu¬ 
tato di Detroit. Robert F. Bri- 
nan. decano della facoltà di 
Diritto di Boston, Seymour Sie¬ 
gei, rabbino e professore al 
seminario di teologia israelita. 
Amod E. Trae, vice ammira¬ 
glio della riserva della mari¬ 
na USA. Essi hanno condotto 
la loro inchiesta, tra difficoltà 
enormi poiché i collaborazioni¬ 
sti hanno mostrato loro soltan¬ 
to dei luoghi di detenzione ac¬ 
curatamente selezionati e solo 
dopo accurati preparativi, dal 
25 maggio sino alla fine di giu¬ 
gno. La conclusione alla qua¬ 
le. nonostante queste obiettive 
limitazioni, essi sono giunti, è 
spaventosa: la tortura è rego¬ 
la generale, i prigionieri sono 
detenuti in condizioni spaven¬ 
tose. persino i bambini sono 
sottoposti alle sevizie. 

La commissione ha consta¬ 
tato che « la maggior parte 
dei detenuti nel Sud Vietnam 
sono in prigione perché sono 
contrari al governo. Sono dei 
"prigionieri politici" ». 

< ... Molti sono detenuti sen¬ 
za processo né istruttoria, e 
dovrebbero essere classificati 
in modo diverso. Certuni sono 
stati catturati durante opera¬ 
zioni di rastrellamento e di "ri¬ 
cerca e distruzione", e sono 
del tutto innocenti, eccetto il 
fatto di essere stati presenti 
in una regione di operazioni 
militari. Altri sono chiaramen¬ 
te prigionieri politici: nazio¬ 
nalisti e non comunisti ». 

Secondo un consigliere USA 
interrogato dalla commissione, 
ai 35 mila prigionieri che si 
trovano nei centri di « corre¬ 
zione » secondo le cifre uffi¬ 
ciali, occorre aggiungerne al¬ 
tri 10 mila detenuti nei luoghi 
d'interrogatorio. 

Le condizioni di detenzione 
sono terribili. Alla prigione di 
Thu Due, destinata alle don¬ 
ne. le prigioniere sono ammas¬ 
sate in 50 in uno stanzone di 
12 metri per 9. alcune insie¬ 
me ai loro figli. Nella prigione 
vi sono una cinquantina di 
bambini, di poche settimane 
di vita fino ai 13 anni. Il 20 per 
cento delle donne sono dete¬ 
nute senza avere subito alcun 
processo. Nella prigione di Chi 
Hoa (Saigon), rimodernata 
con l'aiuto e la consulenza de¬ 
gli americani, il 40 per cento 
dei detenuti non sono mai stati 
giudicati. Vi si trovano 200 ra¬ 
gazzi dai 10 ai 14 anni di età. 
e 200 adolescenti dai 14 al 17 
anni. Una cinquantina di bam¬ 
bini ancora più giovani, sugli 
otto anni, erano ammucchiati 
in un solo stanzone. « Nella 
cella vicina — dice la com¬ 
missione — delle stesse di¬ 
mensioni. vi erano 67 bambini 
un po' più anziani, ma di non 
più di 10 anni ». 

« Gli ufficiali americani (ci 
sono dei consiglieri americani 
ad ogni livello della burocra¬ 
zia vietnamita) ammettono 
che c'è la tortura (...). Le 
testimonianze di ex detenuti 
confermano che la tortura du¬ 
rante la detenzione e gli in¬ 
terrogatori è regola generale ». 
La commissione elenca i vari 
tipi di tortura usati (bastonate 
sulla pianta dei piedi, sulle 
parti più sensibili del corpo, 
supplizio dell'acqua, dell'elet¬ 
tricità, sospensione per i pol¬ 
lici) e afferma: « un caso ti¬ 
pico è quello di una giovane 
studentessa che aveva passato 
sei mesi in un centro di tor¬ 
tura e poi sei mesi in prigio¬ 
ne e condotta infine davanti al 
tribunale, dovette essere tra¬ 
sportata da altre due dete¬ 
nute. Il tribunale, apparente¬ 
mente a causa delle condizioni 
in cui si trovava, dedicò una 
certa attenzione al suo caso. 
Ci si accorse allora che si trat¬ 
tava di un errore di identità. 
Qualcuno, nella zona D. aveva 
visto un vietcong che le somi¬ 
gliava... ». 

« La commissione è stata col¬ 
pita dal gran numero di te¬ 
stimonianze che provavano che 
le torture sessuali sono cosa 
corrente. Esse non sembrava¬ 
no essere state applicate a 
questa ragazza, ma lo sono su 
numerose donne alle quali si 
introducono bottiglie di coca- 
cola a di birra nella vagina. 
Fili elettrici sono applicati sul¬ 
le parti genitali degli uomini 
e delle donne... ». 

« La tortura elettrica è stata 
applicata a una bambina di 
otto anni, per scoprire dov’era 
il padre. Ha risposto che suo 
padre era morto, e allora 
hanno continuato la tortura. 
Hanno torturato anche sua 
madre ». 

« Numerose testimonianze di 
ex detenuti affermano che è 
normale torturare ì membri 
di una famiglia, compresi i 
bambini, davanti agli occhi 
dei prigionieri ». 


londuras-EI Salvador 

Tregua 
di fatto: 
forse 

iniziano le 
trattative 


ANNUNCIATO DAL SEGRE 
TARIO DELL'OSA IL « CES 
SATE » IL FUOCO - SMEN¬ 
TITA, MA POI CONFER¬ 
MA DA SAN SALVADOR 
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Nella telefoto: donne e bambini «taiHHonduras fuggono dai luoghi dolio battaglia 


WASHINGTON, 18. 

11 segretario dell’OSA Gaio 
Plaza ha comunicato che un 
accordo di « cessate il fuoco » 
sarebbe stalo raggiunto tra Io 
Honduras e il San Salvador. Se¬ 
condo fonti diplomatiche latino - 
americane l'accordo prevedereb 
be. oltre l'immediata cessazio¬ 
ne del fuoco, il ritiro delle trup¬ 
pe sulle posizioni occupate pri¬ 
ma dell'inizio delle ostilità, reci¬ 
proche garanzie per la sicurezza 
delle popolazioni di frontiera ed 
infine intervento di una com¬ 
missione internazionale. 

Si tratterebbe ora di appro¬ 
vare le modalità di applicazione 
che attualmente sono in corso di 


redazione. Si è dovuta fra l'altro 
superare una difficoltà riguar¬ 
dante i giorni necessari per il 
ritiro delle truppe che avreb 
bero dovuto essere quattro se¬ 
condo il Salvador e due secondo 
l'tfondura-;. Il compromesso è 
stato raggiunto fissando in tre 
giorni il tempo necessario al ri¬ 
tiro delle truppe, con una pos¬ 
sibile proroga di 24 ore. La tre¬ 
gua entrerà in vigore non appe¬ 
na l'organismo eonsultivo avrà 
votato la formula di pacifica¬ 
zione. 

Si sta facendo un primo conto 
delle vittime. A Tegucigalpa 
fonti non autorizzate parlano di 
mille morti, mentre la radio ha 


iniziato a leggere una lunga 
lista di caduti. 

Le notizie sugli ultimi combat¬ 
timenti provenienti dalle due ca¬ 
pitali hanno la caratteristica di 
dire esattamente il contrario 
l'una dell'altra come nei giorni 
passati, ma sembrano comun¬ 
que superate dagli avvenimenti 
diplomatici sopra riferiti. 

Una interessante ipotesi sul¬ 
le probabili origini « profonde » 
del conflitto potrebbe essere 
quella di un intervento di forze 
economiche degli Stati Uniti che 
avrebbero tutto l'interesse a 
bloccare il processo di integra¬ 
zione economica in atto tra i 
paesi del Centro America. 


Indiscrezioni sulle proposte sovietiche per il M.O. 

MOSCA: L’ONU IMPONGA 
A ISRAELE DI RITIRARSI 

La « Pravda » sulla rottura DayanMeir: è uno scontro tra falchi — Se¬ 
vera condanna del governo separatista nel Sudan meridionale 


Dal nostro corrispondènte 

MOSCA, 18 

Sia da parte sovietica che 
americana si continua a mante¬ 
nere il massimo riserbo sulle 
conclusioni degli incontri che il 
Sottosegretario di Stato Josef Si- 
sco ha avuto a Mosca con Gro- 
miko prima e con il vice mini¬ 
stro degli Eteri Vinogradov suc¬ 
cessivamente. Le due parti han¬ 
no affrontata soprattutto i pro¬ 
blemi del Medio Oriente e, se¬ 
condo informazioni di parte ame¬ 
ricana. avrebbero portato avan¬ 
ti il discorso già iniziato negli 
Stati Uniti (in sede quadripar¬ 
tita. insieme cioè ai rappresen¬ 
tanti inglesi e americani, oltre 
che in incontri bilaterali) proce¬ 
dendo ad un confronto fra le 
rispettive posizioni. 

.Sembra confermala resisten¬ 
za di due distinti progetti per 
una soluzione politica del con¬ 
flitto. In comune i due progetti 
avrebbero precisi riferimenti al¬ 
la risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU del novem¬ 
bre '67 (che prevede il ritiro 
delle truppe israeliane), ma — 
anche perchè il documento del- 
l'ONU è su molti punti assai 
generico — i due progetti si dif¬ 
ferenzierebbero attorno ad una 
serie di punti importanti: ruolo 


Barlino-ovest 

Protesto dello 
RDT per 
lo visito di 
Heinemonn 


BERLINO. 18 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca federale Gustav Heinemann 
ha iniziato la tradizionale se¬ 
rie di visite presso i governi 
regionali con una tappa a Ber¬ 
lino. Come si ricorderà, da 
parte diella RDT vi è già stata 
una protesta ufficiale per la vi¬ 
sita del presidente a Berlino 
ovest; poiché essa viene in aper¬ 
ta violazione dello-statuto d’oc¬ 
cupazione dell'ex capitale te¬ 
desca. 

Pertanto oggi al municipio, do¬ 
ve ha firmato il libro d'oro 
della città. Heinemann ha af¬ 
fermato che Berlino « non deve 
costituire un ostacolo sulla via 
verso la riconciliazione e l’in¬ 
tesa con i vicini dell'est * anzi, 
secondo il capo dello Stato « la 
distensione a cui aspirano tutti 
i paesi europei potrebbe fare le 
sue prime prove appunto a Ber¬ 
lino. che appare predestinata a 
tale ruolo dalla sua posizione 
politica e geografica ». 

Heinemann Infine ha detto di 
non poter dare uo giudizio so¬ 
lamente negativo dell'irrequie¬ 
tezza manifestata dalle giovani 
generazioni. 


dell'ONU per la soluzione del 
conflitto (i sovietici chiedono 
concrete iniziative per imporre 
il ritiro delle truppe israeliane, 
mentre gli Stati Uniti si sono 
mossi in più occasioni a soste¬ 
gno della tesi di Israele per trat¬ 
tative dirette fra Tel Aviv e i 
paesi arabi); sorte di Gerusa^ 
lemme (che gruppi influenti 
americani vorrebbero annettere 
per sempre al territorio israelia¬ 
no): questione infine del popo¬ 
lo palestinese. 

I due progetti si differenzie¬ 
rebbero fondamentalmente poi, 
a quanto è dato di sapere, sul¬ 
la questione centrale delle mo¬ 
dalità con cui imporre la riso¬ 
luzione dell'ONU. L'Unione so¬ 
vietica ha più volte detto di es¬ 
sere pronta a partecipare, in¬ 
sieme ad altri paesi, ad inizia¬ 
tive concrete per applicare ie 
decisioni prese. E questo anche, 
è stato sottolineato, per difende¬ 
re il ruolo e il prestigio del- 
l'ONU. E" dunque assai proba¬ 
bile che i sovietici abbiano avan¬ 
zato proposte per responsabiliz¬ 
zare di più l’ONU e si parla a 
questo proposito della possibilità 
di fare intervenire le truppe 
dell’ONU lungo il confine sino 
a che fra arabi e israeliani non 
sarà stato raggiunto un accordo 


Medio Oriente 

Duelli di 
artiglieria 
e scontri 
di pattuglie 


IL CAIRO, 18. 

Un duello di artiglieria si è 
svolto questa notte e stamatti¬ 
na tra le opposte rive del ca¬ 
nale. Mentre da parte egiziana 
non si segnalano perdite e si 
afferma che l'artiglieria israe¬ 
liana è sfata ridotta al silen 
zio. un portavoce militare israe¬ 
liano ha dichiarato che tre sol¬ 
dati sono rimasti gravemente 
feriti. Nella valle settentriona¬ 
le del Giordano, tra israeliani 
e giordani, si è avuto uno scam¬ 
bio di colpi di mortaio ed armi 
automatiche. 

Due bombe sono esplose a 
Gaza, una delle quali, lancia¬ 
ta contro un'automezzo milita¬ 
re, ha ferito un civile israe¬ 
liano e tre arabi. L'esercito 
occupante ha immediatamen¬ 
te proceduto ad un rastrella¬ 
mento nella zona. SI segnala¬ 
no infine scontri tra gruppi di 
guerriglieri e pattuglie dell'e¬ 
sercito israeliano nella valle 
del Giordano. In entrambi I ca¬ 
si le pattuglie israeliane non 
avrebbero subito perdite. 


| per il riconoscimento dell'inte¬ 
grità territoriale di tutti gli 
I Stati del Medio Oriente. 

Secondo fonti americane le 
truppe dell’ONU potrebbero pre¬ 
sidiare le frontiere dopo il ri- 
: tiro delle forze israeliane per 
un periodo di cinque anni. 

Le conversazioni di Mosca 
proseguiranno sicuramente an¬ 
che in futuro prima della ri¬ 
convocazione. fissata per set¬ 
tembre. della nuova riunione 
quadripartita. Da parte ame¬ 
ricana si è già provveduto in¬ 
tanto ad informare Israele sul¬ 
l'andamento dei colloqui. Fra 
l'Unione sovietica c i paesi ara¬ 
bi i collegamenti sono perma¬ 
nenti. In più occasioni l’URSS 
— riconfermando che al con¬ 
flitto bisogna trovare una solu¬ 
zione politica basata sul pie¬ 
no rispetto dpll'integrità territo¬ 
riale degli Stati arabi e sul ri¬ 
conoscimento del diritto all'esi¬ 
stenza di tutti gli Stati della 
zona — ha detto che si è sem¬ 
pre mossa e si muoverà anche 
in futuro. « a fianco dei paesi 
arabi ». 

La stampa sovietica sottolinea 
intanto continuamente che per 
impedire nuovi pericolasi svi¬ 
luppi del conflitto non c'è dav¬ 
vero tempo da perdere. La 
« Pravda » commenta oggi ad 
esempio la crisi politica aper¬ 
tasi in questi giorni a Tel Aviv 
dopo la rottura fra Dayan e 
(tolda Meir scrivendo che si 
tratta di uno scontro fra « fal¬ 
chi dello stesso tipo ». giacché 
sino ad ora « nessun dirigente 
israeliano si è espresso contro 
la politica aggressiva del go¬ 
verno ». Nello Stato di Israele, 
conclude il giornale « vi sono 
però forze che si 1 Vittorio contro 
la linea della guerra. E i diri¬ 
genti di Tel Aviv dovranno fare 
i conti con queste forze ». 

La « Pravda » parla anche, 
in un altro commento, della si¬ 
tuazione venutasi a creare nel 
Sudan con la costituzione di 
un governo separatista nelle re¬ 
gioni meridionali del paese, de¬ 
finendo «un colpo alla schiena 
al nuovo regime progressista su¬ 
danese » l'atto secessionistico dei 
gruppi terroristici Anya-Nya, Il 
giornale mette in rilievo che i 
nuovi dirigenti sudanesi hanno 
subito dimostrato, dopo essere 
saliti al potere, la loro volontà 
di affrontare in modo nuovo i 
problemi del sud. Cosi, a qual 
tro milioni Hi sudanesi è stata 
concessa una larga autonomia 
mentre i rappresentanti di nu¬ 
merose tribù sono stati chiamati 
a posti di responsabilità nel gfr 
verno. Questa politica del go 
verno centrale, che ha anche 
subito preso misure politico-so¬ 
ciali a favore delle popolazioni 
povere del sud, è stata accolta 
con favore nelle regioni interes 
sate ed ha contribuito a ridurre 
l’influenza dei gruppi terroristi 
c i. E' in questa situazione che 
è nato ora il governo separati¬ 
sta a dimostrare che « la rea¬ 
zione fa di tutto per annientare 
il regime progressista sudanese». 


colloquio non formale. La 
notizia tuttavia non ha avuto 
nessuna conferma ufficiale. 
Per la prossima settimana è 
prevista una riunione del Con¬ 
siglio dei ministri dimissio.ia- 
rio. che sarà dedicata all'ap¬ 
provazione del bilancio dello 
Stato. 

Nella situazione non vi sono 
quindi mutamenti di sostan¬ 
za. La polemica all'interno 
delle forze di centro-sinistra 
indugia intorno alla pregiudi¬ 
ziale anticomunista degli scis¬ 
sionisti. E nella polemica 
emerge sempre più largamen¬ 
te la consapevolezza che la 
abissale banalità della propo¬ 
sta politica del nuovo partito, 
che chiama gli eventuali pari- 
ners ad una sorta di giura¬ 
mento contro il PCI. denota 
tuttavia 1'esistenza di un di¬ 
segno della destra politica ed 
economica. Secondo VAvanti!. 
la richiesta del PSU « è piut¬ 
tosto pretenziosa, anche in 
considerazione della qualità e 
della quantità del gruppo da 
cui prociene, e fa tornare alla 
mente — prosegue il giornale 
socialista stabilendo un parai 
lelo con una fase politica ben 
presente a tutti — il torbido 
periodo dei ” monocolori ” del¬ 
la DC, sfociato, a furia di 
chiedere garanzie di democra¬ 
zia ai socialisti, nell’avventu¬ 
ra tambroniana del luglio "SO ». 
Su questo argomento. l’Ai'on- 
ti! tornerà oggi con un edi¬ 
toriale che sottolinea, tra l’al 
tro. il fatto che la crisi si 
sta trascinando « intorno alle 
pregiudiziali che gli scissioni¬ 
sti ranno ponendo per giusti¬ 
ficare in qualche modo Ut pro¬ 
pria esistenza ». Il quotidiano 
socialista afferma poi che non 
è utile alla collaborazione tra 
i partiti la pretesa « assurda * 
che i membri della coalizione 
« depongano nelle mani dei 
capi della scissione il loro giu¬ 
ramento di fedeltà alle istitu¬ 
zioni e di ostilità al comuni¬ 
Smo ». riconoscendo in tal mo¬ 
do a) PSU il diritto « di valu¬ 
tare la validità delle formu 
le ». « Non giova alla causa 
della democrazia — prosegue 
l’ Aranti! il tentativo di 

creare nel paese un clima da 
guerra fredda, da caccia alle 
streghe, che è un tentativo da 
respingere, in particolare oggi, 
mentre siamo in vista di sca¬ 
denze le quali richiedono da 
tutte le forze sociali del pae¬ 
se e in primo luogo da quelle 
che hanno tutti i legittimi mo¬ 
tivi di protesta e di opposi¬ 
zione. un altissimo senso del 
limite, al di là del quale gli 
interessi generali della col¬ 
lettività sarebbero irrimedia¬ 
bilmente feriti ». Concludendo, 
il giornale socialista scrive 
che andremo incontro a « pro¬ 
ve molto dure se il settarismo 
prevarrà sullo spirito di tol¬ 
leranza ». 

Anche la sinistra de — attra¬ 
verso una nota dell'agenzia 
N. S. — afferma che la linea 
degli scissionisti appare quella 
di pretendere « o una conver¬ 
sione reazionaria di tutto l’as 
j se governativo caratterizzata 
dal pronunciamento maccarti¬ 
sta voluto dal PSU. oppure lo 
scioglimento delle Camere ed 
elezioni anticipate sulla barri¬ 
cata del ” blocco d’ordine " ». 
Riguardo alla posizione degli 
scissionisti, il repubblicano 
Mammì ha dichiarato che, trat¬ 
tandosi di fare un governo e 
non l'unificazione dei partiti di 
centro-sinistra, la dichiarazio¬ 
ne anticomunista non gli pare 
« adeguata ». 

Più ampio e disteso è il giu¬ 
dizio che dà sull’attuale mo¬ 
mento polìtico il compagno Ric¬ 
cardo Lombardi con una inter¬ 
vista aU'Optmone. La scissio¬ 
ne — egli afferma — è un fat¬ 
to pericoloso per il « disegno in 
cui obbiettivamente si inscri¬ 
ve »; si tratta di un disegno 
« che muore da una valutazio¬ 
ne fortemente pessimistica del¬ 
la situazione internazionale e, 
dando per scontata una spinta 
a destra in tutto l'occidente, fi¬ 
nisce in certo modo per auspi¬ 
carla e favorirla ». « Il disegno 
della destra ~ prosegue Lom¬ 
bardi —. che oggi punta sul 
monocolore, è di utilizzare le 
tensioni sociali che si verifi¬ 
cheranno in autunno come oc¬ 
casione di uno scontro fronta¬ 
le. muro contro muro, in fun¬ 
zione di elezioni anticipate al¬ 
l'insegna del blocco dell'ordi¬ 
ne. Tocca alla sinistra oppor¬ 
si a questo piano assumendo 
le proprie responsabilità stori¬ 
che ed utilizzando la grande 
spinta rivendicazionistica per 
portare tutto il paese a un 
livello di civiltà più elevato: 
un governo DC-PSl capace di 
ottenere un’apertura di credito 
da parte della sinistra è. in 
queste condizioni, la sola ma¬ 
niera seria di fronteggiare que¬ 
sta prospettiva ». 

Circa i problemi del PSI. 
Lombardi afferma che « sareb¬ 
be errato pensare atl’automa- 
ticità di inversione della lì¬ 
nea del PSI. quanto dar cre¬ 
dito alla tesi che nulla è cam¬ 
biato *; esistono oggi le pre¬ 
messe * nerchè tutto cambi ». 

La Malfa e Ferri tornano in¬ 
vece a ribadire con monotonia 
i punti di vista dei rispettivi 
partiti. 11 segretario del PRI 
accusa in blocco tutte le si¬ 
nistre. comprese quelle de e 
l'on. Moro, per la scissione 
socialdemocratica: egli ritie¬ 
ne che la DC voglia giungere 
presto alle elezioni. Ferri ha 
ripetuto che la pregiudiziale 
anticomunista riguarda il PSI 
e la sinistra de (ed in propo¬ 
sito si è diffuso i.i un elogio 
del l'on. Moro, per chiedere a 
lui e alle correnti de a lui 
più vicine di agire con « la 
stessa chiarezza * del PSU!). 

ACPOL n Comitato promoto¬ 
re dell'Acpol giudica la «eli¬ 


sione socialdemocratica il 
« frutto di un alterto ricatto da 
parte di forze che aspirano 
a realizzare il blocco d'ordi¬ 
ne » ma essa al tempo stesso 
è una premessa ad « uo pro¬ 
cesso che faccia del PSI un 
punto di riferimento credibi¬ 
le nel rinnovamento della si¬ 
nistra italiana ». Alle forze 
politiche si chiede di non ri¬ 
fugiarsi in posizioni di attesa. 

« magari per scaricare sul 
corpo elettorale le proprie re¬ 
sponsabilità », ma di affron¬ 
tare < una decisa azione di 
trasformazione e di riforma 
dei rapporti di potere, svilup¬ 
pando adeguatamente il con¬ 
fronto politico in modo tale 
da superara gli equilibri che 
sono stati all'origine della 
crisi ». L'Acpol si rivolge in¬ 
fine ai giovani, ai lavoratori 
e a tutti i democratici perchè 
si battano per la conquista 
delle < fondamentali autono¬ 
mie. nella consapevolezza che. 
solo con la toro affermazione 
I si troveranno le forze per in¬ 
staurare in Italia una nuova 
società del lavoro ». 

PSIUP n cc del PSIUP ha 
' concluso i suoi lavori appro- 
l vando un documento che si 
richiama alla crisi del centro- 
i sinistra (che ha dominato — 
afferma — il congresso della 
DC. ha determinato le scelte 
delle ACLI ed ha portato al 
fallimento dell'unificazione so¬ 
cialdemocratica e alla caduta 
del governo Rumor) per af¬ 
fermare che dì fronte alla 
scissione, alla costituzione del 
PSU come elemento di quel 
« blocco d'ordine » che dovreb¬ 
be realizzare un ulteriore spo¬ 
stamento a destra dell’asse po¬ 
litico italiano, il PSIUP ritie¬ 
ne che la risposta delle forze 
del PSI che hanno respinto 
questa linea non possa consi¬ 
stere in un rilancio, sotto 
qualsiasi forma, del centro- 
sinistra, che sarebbe ancor 
più grave dopo le ultime po¬ 
sizioni assunte dal PSU e dal 
PRI. Il CC del PSIUP rivolge 
poi un appello alle forze del 
PSI perchè contribuiscano in¬ 
vece al rafforzamento dell'uni¬ 
tà di tutte le forze di sinistra 
socialiste, cattoliche, comuni¬ 
ste, per sconfìggere sul nasce¬ 
re ogni minaccia autoritaria e 
per realizzare l'alternativa a 
sinistra quale sbocco politi¬ 
co del movimento di lotta dei 
lavoratori. 

NOTA CONFINDUSTRIALE 

Sui problemi della crisi di go¬ 
verno la Confindustria è inter¬ 
venuta con una riunione della 
propria Giunta esecutiva. Una 
nota conclusiva è stata pub¬ 
blicata da 24 Ore e dal Globo. 
Tutta l’argomentazione confin¬ 
dustriale ruota intorno alla 
necessità della difesa della 
« stabilità » e dell’« equilibrio » 
del meccanismo economico. In 
vista delle lotte contrattuali di 
autunno, agli industriali dei 
settori interessati viene chie¬ 
sta « vigile attenzione » di¬ 
nanzi alle « istanze dei lavo¬ 
ratori », che potranno essere 
accolte solo nella misura in 
cui questi ultimi si mostre¬ 
ranno consapevoli della ne¬ 
cessità « di non usurare oltre 
certi limiti le possibilità del¬ 
la nostra produzione ». Sullo 
Statuto dei lavoratori, la Con¬ 
findustria solleva diverse ri¬ 
serve: teme che questo porti 
a « mortificare lo spirito di 
intrapresa »! 

Bologna 

inteso a sbarrare la strada a 
uno spostamento a sinistra de¬ 
gli indirizzi politici nel paese, 
nel senso indicato dai risultati 
elettorali del maggio 1968, dal 
movimento generale delle 
masse, dalle lotte operaie, 
contadine e studentesche e 
dal dibattito politico naziona¬ 
le, nel cui quadro erano ve¬ 
nuti configurandosi significa¬ 
tivi elementi di novità, quali 
la formazione di una nuova 
maggioranza nel PSI e l’affer¬ 
mazione e l'intesa, nel con¬ 
gresso della DC. delle corren¬ 
ti di sinistra contro la linea e 
le posizioni di potere del grup¬ 
po dirigente doroteo. 

Il compagno Fanti ha posto 
l’accento sulla necessità di un 
cambiamento della politica na¬ 
zionale ed ha soggiunto che al¬ 
la crisi di governo occorre da¬ 
re una soluzione che faccia 
andare avanti, e non indie¬ 
tro. la democrazia italiana. 

«Grave — egli ha detto — 
è la responsabilità di tutte le 
forze politiche democratiche 
nell'attuale situazione, anche 
perchè non è un mistero per 
nessuno che agiscono nella 
società italiana forze economi¬ 
che e sociali le quali aperta¬ 
mente si propongono, in nome 
di un preteso " blocco d'ordi¬ 
ne ", di rimettere in discus¬ 
sione il regime di libertà e di 
democrazia conquistato con la 
Resistenza. Come già abbia¬ 
mo affermato, contro le ten¬ 
denze repressive, contro le se¬ 
duzioni autoritarie, contro 
ogni tentativo, più o meno sefv 
perto, più o meno consapevo- 
voie, di mettere m discussio¬ 
ne il patto costituzionale, alia 
cui fedeltà è legata la pace ci¬ 
vile del nostro Paese, va dife¬ 
sa e affermata la linea di un 
rinnovamento generale della 
società e dello Stato, in una 
prospettiva sempre più avan¬ 
zata della vita democratica ». 

« Sappiamo che. su taluni 
giornali esteri e anche italia¬ 
ni, sono corse e corrono voci 
di manovre sotterranee, ipo¬ 
tesi di propensioni alla violen¬ 
za o addirittura di macchina¬ 
zioni riconducibili alla catego¬ 
ria e alla tecnica del colpo di 
stato. Crediamo che debbano 
essere evitati atteggiamenti 
allarmistici, anche perchè se 
forze eversive osassero tenta- i 


re l'atiuazMoe di disegni rea- 
SMoari di tipo greco, di solu¬ 
zioni autoritari* contrarie al¬ 
la Costituzione democratica e 
repubblicana, allora il nastro 
discorso sarebbe già ora diver¬ 
so. convinti come siamo che 
il popolo bolognese come tut¬ 
to il popolo italiano, con alla 
testa il movimento operaio e 
democratico, saprebbe batter¬ 
si a difesa della libertà e del¬ 
le istituzioni democratiche co¬ 
stituzionali con la stessa de¬ 
cisione con (a quale si battè 
per conquistarle. 

« Ma con il medesimo aenae 
di responsabilità non possia¬ 
mo tuttavia tacere resistenza 
di tendenze, più o meno espli¬ 
cite, a creare il clima o addi¬ 
rittura condizioni, anche orga¬ 
nizzative. per architettare pro¬ 
vocazioni e tentativi rivolti • 
far de gene rare la lotta politi¬ 
ca in situazioni di scontro a 
dì urto frontale ». 

li sindaco Fanti ha quindi 
dato lettura di larghi brani 
della lettera-circolare che ab¬ 
biamo citato osservando che 
essa « rientra in quel fenome¬ 
no non nuovo ». di propagan¬ 
da antidemocratica tra le For¬ 
ze Armate, cui accenna un co¬ 
municato del ministro della Di¬ 
fesa apparso sulla stampa di 
ieri, nel quale l'indicazione 
di un fenomeno « controllata 
oon particolare attenzione » 
lascia presumere un'obiettiva 
« tolleranza ». Il sindaco fa¬ 
ceva esplicito riferimenta 
alla grave ammissione con¬ 
tenuta nella confusa smen¬ 
tita del ministero della 
Difesa all’editoriale del no¬ 
stro direttore Giancarlo Pa- 
jetta di mercoledì scorso dal 
titolo: « Soldati, generali # 
Costituzione ». 

La lettera-circolare è il sin¬ 
tomo di un morbo — ha sog¬ 
giunto il sindaco — che va ag¬ 
gredito al suo insorgere e su¬ 
bito scoraggiato e bloccato. 
L'esistenza di siffatti gruppi 
animati da intenti, più o meno 
velleitari di provocazione o di 
complotto non intacca assolu¬ 
tamente il prestigio delle For¬ 
ze annate, che risiede anzitut¬ 
to nella pienezza dei diritti e 
dei doveri assegnati dalla Co¬ 
stituzione a tutti i militari e 
soldati, cittadini della Repub¬ 
blica alla stregua di tutti gli 
altri, soldati di un esercito di 
popolo riscattato alla sua più 
alta dignità dalla Resistenza. 

E compagno Fanti ha. infi¬ 
ne, proposto al Consiglio co¬ 
munale, al di là delle diver¬ 
se. autonome valutazioni po¬ 
litiche. di « riaffermare so¬ 
lennemente che l'unico ambi¬ 
to in cui può e deve essere 
cercata e trovata soluzione 
della grave crisi in atto è quel¬ 
lo della normale vita democra¬ 
tica, secondo i principi costi¬ 
tuzionali » ed ha riassunto 1 
bisogni indilazionabili dei la¬ 
voratori e della società e i 
problemi die occorre risolve¬ 
re per rispondere alle attese 
del Paese. 

La informazione del sinda¬ 
co è stata seguita nell'aula 
di Palazzo d’Accursio con vi¬ 
vissima attenzione da parte di 
tutti i consiglieri comunali. Si 
è aperta quindi la discussione. 
Il segretario provinciale d.c., 
Marabini. ha ripreso l'argo¬ 
mento e pure ricalcando l'at¬ 
teggiamento di indulgente cau¬ 
tela del ministero della Dife¬ 
sa, ha affermato che il suo 
partito è per il rispetto delle 
libertà costituzionali e contro 
le velleità e le avventure au¬ 
toritarie. 

Nel dibattito sono successi¬ 
vamente intervenuti anche i 
| compagni Gaietti, segretario 
! della federazione del PCI e 
Vecchi, segretario del PSIUP. 

A conclusione il Consiglio 
comunale ha approvato un or¬ 
dine del giorno presentato dal 
sindaco Fanti, dal compagno 
Gaietti, dal vice-segretario 
della Federazione del PSI Bab- 
birù, dal sen. Bonazzi per U 
MSA, dal consigliere Degli 
Esposti del PSU, dal capo¬ 
gruppo democristiano Fel icori 
e dal segretario provinciale 
del PSIUP Vecchi, nel quale 
«preso atto delle notizie dif¬ 
fuse in Italia e all'estero cir¬ 
ca resistenza di gruppi extra- 
politici animati da intenti più 
o meno velleitari di provoca¬ 
zione e di complotto per crea¬ 
re un clima rivolto a far de¬ 
generare la lotta politica in si¬ 
tuazione di scontro e di urto 
frontale, in fedeltà alla ferma 
volontà di Bologna antifasci¬ 
sta, medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza, il Consiglio comunale 
afferma la sua certezza che 
l'unico ambito in cui può e 
deve essere cercata e trovata 
soluzione alla crisi di gover¬ 
no è quello della vita demo¬ 
cratica secondo i principi co¬ 
stituzionali ». 

Hanno votato contro i consi¬ 
glieri liberali e missini. 


RAI: scioptro 
alle trasmissioni 
per Pesterò 

I dipendenti delia Direzione 
notiziari e trasmissioni per 
l'estero della RAI hanno procla¬ 
mato uno sciopero a tempo in 
determinato a partire dalle ore 
19 di oggi sabato. Lo sciopera 
è motivato dal disagio deri¬ 
vante dalla mancanza della men¬ 
sa e dei servizi di assistenza 
sanitaria nella sede di via Po 14- 
Questa situazione si trascina da 
anni e provoca una sperequa¬ 
zione nei confronti dei dipen¬ 
denti della RAI delle altra aedi 
dotate di mensa e aaaMtaOM 
sanitaria. 






